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Le realtà locali intendono dare il proprio con-
tributo al raggiungimento degli obiettivi di 

sostenibilità definiti a livello internazionale. Per 
questa ragione la città di Crema aderisce, per 
decisione dell’amministrazione, alla “Rete dei 
Comuni Sostenibili”, un’associazione fonda-
ta da Ali – Lega delle Autonomie Locali (già 
Legautonomie) – Associazione Città del Bio e  
Leganet, che ha lo scopo di misurare l’effetto 
delle politiche locali negli ambiti considerati dal 
Bes (Benessere e Sostenibilità) e di promuovere 
il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità 
indicati nell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 

In particolare, in quest’ultimo ambito sarà 
possibile, tramite indicatori scientificamente 
validati, monitorare il conseguimento da parte 
della città di Crema di tali obiettivi di sosteni-
bilità e avere indicazione sulle azioni per rag-
giungerli.

A livello amministrativo, l’impegno è di sti-
molare la redazione di Piani di azione e di altri 
strumenti di pianificazione finalizzati a miglio-
rare la qualità della vita e dell’ambiente e ac-
compagnare il Comune nella partecipazione a 
bandi europei, statali e regionali relativi alle po-
litiche della sostenibilità, anche in vista dell’at-
tuazione delle nuove linee di intervento definite 
dall’Unione Europea e dal Governo italiano (in 
particolare, il Green New Deal e il Pnrr).

“Per Crema l’adesione a questa rete rappre-
senta una grande opportunità – commenta il 
sindaco Stefania Bonaldi – per migliorare la 
qualità dell’ambiente, l’economia, gli standard 
di vita dei nostri cittadini, facendo leva sui 
principi della sostenibilità, stimolare uno svi-
luppo equilibrato dell’economia locale, rendere 
efficienti e sostenibili infrastrutture e servizi, 
incrementare le opportunità di lavoro di qua-
lità per le nuove generazioni. L’associazione 
si rende disponibile subito a elaborare una se-
rie di indicatori che consentano di misurare le 
performance in fatto di sostenibilità rispetto agli 
ultimi cinque anni amministrativi e ciò promuo-
ve anche una lettura puntuale e oggettiva dello 
stato dell’arte. Per accompagnare le relazioni 
tra la rete e il Comune, era necessario designare, 
oltre a un referente tecnico, anche un referente 

politico e abbiamo chiesto al consigliere Jacopo 
Bassi una disponibilità in tal senso”.

“La scelta di aderire alla Rete dei Comuni So-
stenibili è strategica e permette a Crema di ‘terri-
torializzare’ i 17 obiettivi di sviluppo sostenibile 
dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite”, ricorda 
lo stesso consigliere Bassi, indicato dalla Giunta 
come referente amministrativo per l’attuazione 
dell’Agenda 2030 sul territorio comunale. 

Tematiche solo apparentemente lontane per 
una città come Crema, ma che non lo sono 
affatto: “Il raggiungimento dei 17 obiettivi di 
sostenibilità a livello globale passa dalle per-
formance delle città. Consente un sensibile mi-
glioramento della vita all’interno del Comune, 
incanalando le traiettorie di sviluppo lungo il 
tracciato della sostenibilità. Andando nel con-
creto: l’Agenda 2030 ha un approccio integrato 
perché i suoi obiettivi sono interconnessi”. 

Ad esempio, bisogna abbassare l’inquina-
mento atmosferico, ma allo stesso tempo ga-
rantire crescita economica; bisogna ottenere 
energia da fonti pulite, potenziando il sistema 
delle imprese e le reti infrastrutturali. Senza di-
menticare anche i connotati sociali dell’Agen-
da. “A dimostrazione che il concetto di sosteni-
bilità insito in questo strumento è a tutto tondo, 
lo stesso che papa Francesco nella Laudato Si’ 
chiama Ecologia integrale”.

Giustizia
Giovedì la Corte d’Assise di Palermo ha cancellato 

la cosiddetta Trattativa Stato-mafia che ha riem-
pito le pagine dei giornali per anni e anni. Assolti gli 
alti ufficiali dei Carabinieri e Marcello Dell’Utri, con-
dannati i boss. Capovolte le decisioni del processo di 
primo grado nel 2018. Un vero e proprio terremoto 
giudiziario. Non ci fu quindi nessun accordo illecito, 
nessuna trama sporca, nessun interesse inconfessabile 
condiviso. Sono passati una decina d’anni (troppi) e la 
sentenza dell’altro ieri fa chiarezza e giustizia, ma fa 
anche riflettere sui tempi dei processi in Italia. 

Nello stesso giorno della sentenza assolutoria, il 
Senato con 177 voti favorevoli e solo 24 no, ha dato 
via libera definitiva alla riforma Cartabia del processo 
penale. Per quanto riguarda i tempi si procederà gra-
dualmente. A regime, dal 2025, i processi dovranno 
durare due anni in Appello e uno in Cassazione, con 
la possibilità che i procedimenti più complessi arrivino 
rispettivamente fino a tre anni e 18 mesi. Per i reati più 
gravi (mafia, terrorismo, violenza sessuale e traffico di 
droga) possibili ulteriori proroghe che, per l’aggravan-
te mafiosa, saranno al massimo 4 anni (2 in Appello e 
2 in Cassazione). È un bel passo in avanti. 

Intanto, oltre alla riforma varata dal Governo, il 
Partito Radicale, la Lega, appoggiati da Forza Italia, Psi 
e Udc, hanno lanciato la raccolta firme per un referen-
dum sulla Giustizia. Sei i quesiti. Fossero approvati, 
il primo permette a tutti i magistrati di candidarsi al 
CSM, senza dover sottostare al condizionamento del-
le correnti; il secondo dà possibilità al cittadino, leso 
nei propri diritti dalla condotta di un magistrato, di 
poterlo chiamare in giudizio direttamente; il terzo 
riconosce anche ai membri “laici”, cioè avvocati e 
professori, di partecipare attivamente alla valutazio-
ne dell’operato dei magistrati; il quarto attua la tan-
to auspicata separazione delle carriere: il magistrato 
dovrà scegliere all’inizio della carriera la funzione 
giudicante o requirente, per poi mantenere quel ruolo 
durante tutta la vita professionale; il quinto limita l’u-
so (ritenuto eccessivo) della carcerazione preventiva a 
chi commette reati più gravi; il sesto abroga il decreto 
Severino il quale prevede che in caso di condanna per 
alcune specifiche ipotesi di reato sia applicata auto-
maticamente l’interdizione dai pubblici uffici: sarà il 
giudice a decidere. 

C’è movimento attorno alla Giustizia. Finalmente. 
Dopo gli iniziali interventi del Governo sui processi 
penali e  – presto – su quelli civili, è l’intero impianto 
che va riformato.

Crema tra i Comuni Sostenibili
Un’azione in “rete”: indicatori, pratiche e idee sulla sostenibilità
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Sarà in libreria a metà ottobre e questa sera 
viene presentato a Madignano. L’ho avuto in 

mano due giorni fa e l’ho letto tutto d’un fiato. È il 
“quaderno dal carcere”, il racconto di padre Gigi 
Maccalli dei suoi due anni di prigionia nel Sahel, 
dal titolo: CATENE DI LIBERTÀ. Rapito dai 
jihadisti del Gruppo di sostegno all’Islam e ai mu-
sulmani (Gsim) il 17 settembre 2018, è stato libe-
rato l’8 ottobre 2020. Abbiamo pregato tanto per 
lui, perché tornasse ancora fra noi. Il Signore ci ha 
esaudito e il vescovo Daniele, nella postfazione del 
volume, scrive in una immaginaria lettera, inviata 
a padre Gigi durante la sua prigionia: “Quando, 
due giorni fa, abbiamo celebrato la grande e bella 
festa della beatificazione (19.10.2019, ndr), pre-
gando ancora una volta per te, mi sono sentito di 
dire che il Beato Alfredo avrebbe potuto affrettare 
il cammino verso la canonizzazione, intercedendo 
per noi il miracolo della tua liberazione!” E il 
miracolo è avvenuto!

Ora, nel primo anniversario del ritorno tra noi, 
padre Gigi ci offre il racconto della sua prigionia. 
Ne riassume egli stesso le tappe: “Dopo la cattura 
(17 settembre 2018, ndr) sono sparito nel nulla. Ho 
fatto un viaggio in moto di 17 giorni e mi hanno 
tenuto nascosto tra gli arbusti del Sahel maliano 
per 22 giorni. Durante questa sosta sono stato 
sempre incatenato a un albero con una catena 
poco più lunga di 1 metro e 20 centimetri. Succes-
sivamente mi hanno portato tra le dune di sabbia 
del Sahara nel nord del Mali.

Spostato sovente di posto, ho percorso lunghi 
chilometri, giorni di viaggio alternati a giorni di 
sosta. Ho conosciuto la varietà del Sahara e sono 
entrato nel cuore del deserto, dove agli alberi non 
è permesso mettere radici. Ho abitato la solitudine 
tra distese di dune e ciuffi d’erba secca.

Sono tornato a vedere rari alberi solo a inizio 
2019, quando mi hanno riportato a sud per essere 
affidato a un nuovo gruppo di secondini. Con que-
sti abbiamo preso la direzione ovest, cambiando di 
nascondiglio ogniqualvolta si udissero rumori di 
droni o di aerei sospetti. Il 13 marzo sono uscito 
da questo isolamento degno del 41-bis. Mi hanno 
messo assieme a Luca Tacchetto e con lui ho con-
diviso più di quattro mesi di deserto e di speranza. 
Poi siamo stati trasferiti a est in una zona di rocce 
e pietre. Ho così visto un altro volto del deserto.

Il 10 agosto siamo stati congiunti con Nicola 
Chiacchio, catturato il 4 febbraio sulla strada di 
Duenza-Timbuctù.”

L’11 settembre 2019 Luca – dopo aver cercato 
invano di convincere padre Gigi a seguirlo – tenta 
la fuga, ma viene riacciuffato e la prigionia dei 
due diventa più rigida, incatenati ogni notte. Il 
5 febbraio 2020 arriva l’annuncio della prossima li-
berazione, ma la trattativa con i mediatori arenerà. 
Intanto viene unita ai tre italiani Edith, la moglie 
di Luca. Il 12 marzo fuggiranno con successo. 
Segue l’ennesimo spostamento. Le speranze di 
liberazione si accendono e si spengono. In maggio 
i rapitori donano a padre Gigi una radiolina con la 
quale potrà collegarsi con il mondo e sentire persi-
no le parole del Papa! Il 28 luglio il trasferimento 
nella “valle delle formiche”. Il 5 ottobre arriva 
l’annuncio della liberazione di molti jihadisti: è il 
buon segnale che potrebbe portare anche a quella 
di padre Gigi, come di fatto avviene. Il 6 ottobre 
l’annuncio che è finita: trasferimento all’aeroporto 
militare di Tessalit e volo per Bamako. L’arrivo a 
Roma il 9 ottobre. 

Questo il diario drammatico dei due anni di 
prigionia, le “catene” del titolo. Ma raccontato a 
cuore aperto, con la “libertà” di esprimere tutte 

le sue emozioni, le sue angosce e le sue speranze, 
“libero” di essere se stesso sino alla fine. 

Ed ecco che padre Gigi intreccia nel racconto 
tutti i suoi sentimenti: ricorda la sua vita e i suoi 
familiari; descrive le meraviglie della natura; 
racconta l’Islam dei suoi rapitori e i loro continui 
tentativi di convertirlo; spiega gli interessi politici 
ed economici dei Paesi occidentali in Africa; 
soprattutto si rapporta ogni momento con Dio 
confessandogli le sue angosce, le sue paure, le 
sue speranze; matura il vero senso dell’essere 
missionario. 

L’Islam? “Solo l’adesione all’Islam salva dal 
fuoco eterno”, gli dice uno dei giovani armati 
che lo sorveglia, convinto di combattere la guerra 
santa, in nome di Allah. “Tra me e te non c’è ami-
cizia, perché tu non sei musulmano”, aggiunge. E 
dice che se suo padre o un suo fratello di sangue 
decidessero un giorno di abbandonare l’Islam, lui 
sarebbe pronto ad ucciderli. E padre Gigi com-
menta: “Certo, non è partendo da queste persone 
che si deve giudicare l’Islam, mi rifiuto di farlo. 
Conosco musulmani che rispetto e apprezzo per 
la loro religiosità sincera e con cui condivido una 
vera amicizia.” Ma “in questo ultimo decennio, 
in Niger così come nei paesi limitrofi, si è andata 
affermando, specie tra i giovani, una deriva più ra-
dicale di impronta arabo-wahabita con ascendenze 
salafite. Da qui vengono i gruppi più fanatici e 
integralisti. Francamente – commenta – invocare 
Allah akbar, e per giunta davanti a un fucile infisso 
a terra a indicare la Mecca, non corrisponde 
proprio al mio modo di intendere la preghiera e 
Dio. Seguo un altro Dio che raccomanda la pace, 
il perdono, la fratellanza.”

Ed è questo Dio che dà “libertà” alle catene del 
missionario cremasco. “La preghiera disarmata 
– scrive – è l’unica mia arma contro il male. Ogni 
giorno, non finisco di pregare senza aver detto: 
Padre, perdona loro perché non sanno quello che 
fanno. Caparbiamente tengo fede alla preghiera 
quotidiana e al Rosario. È duro pregare e non per-
cepire alcun contatto da lassù, ma insisto nel mio 
impegno di preghiera sapendo che Dio non è un 
juke-box a gettoni. L’esperienza della notte oscura 
e del silenzio di Dio sono un passaggio obbligato 
per ogni vero suo adoratore.” Padre Gigi vive il 
deserto biblico, si abbandona alla Parola di Dio, 
la recita a memoria, celebra anche l’Eucarestia a 
memoria, senza pane e senza vino, ma certo della 
presenza del Signore. E afferma: “In questo de-
serto, la preghiera del cuore è il mio unico spazio 
libero.” Bellissima quella che scrive il 19 giugno 
2019: “Caro Dio, ti offro questi mesi vissuti a fare 
assolutamente niente. Te li dono per la tua più 
grande gloria. Saprai tu servirtene nel tuo pro-
gramma di Missio Dei, che resta a me sconosciuto. 
Lascio a te gestire la guida della mia vita, ti passo 
il volante e mi abbandono alla tua volontà.”

E nella prova della prigionia padre Maccalli 
comprende anche il vero significato di essere 
missionario: “Il contesto in cui mi trovo mi offre 
una profondità di comprensione più radicale di 
quel ‘Sì, lo voglio’, che include la possibilità che 
la mia vita si possa chiudere improvvisamente in 
odium fidei. Il silenzio del deserto mi ha portato 
in dono una profondità nuova sulla vita e la mis-
sione di prete. Lo definirei lo sguardo del cuore. 
Sono e sarò sempre prete missionario che rispetta 
e apprezza le differenze e desidera dialogare con 
tutti, uomo in cammino con questa umanità in 
cerca di pace e di fraternità-arcobaleno. Questo è il 
mio ‘eccomi!’”.

Padre Gigi ringrazia tutti coloro che gli sono 
stati vicini negli anni della prigionia. Noi lo ringra-
ziamo della sua coraggiosa testimonianza. 

Appassionato diario di prigionia
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LA STESSA BATTERIA PER FAI-DA-TE,
GIARDINO E CURA DELLA CASA

UNA SFIDA EPOCALE

Il titolo è oggettivamente impe-
gnativo: “Delega al governo per 

l’efficienza del processo civile e 
per la revisione della disciplina 
degli strumenti di risoluzione al-
ternativa delle controversie e mi-
sure urgenti di razionalizzazione 
dei procedimenti in materia di di-
ritti delle persone e delle famiglie 
nonché in materia di esecuzione 
forzata”. In pratica è la riforma 
della giustizia civile, attesa da 
decenni e finalmente sbloccata 
dalla necessità di dare seguito alle 
indicazioni del Pnrr, così come 
avvenuto per la giustizia penale, 
che ormai ha completato il suo 
percorso parlamentare. 

Per il civile al momento c’è 
l’approvazione da parte del Sena-
to, con tanto di questione di fidu-
cia su un maxiemendamento inte-
ramente sostitutivo del disegno di 
legge 1662 che risaliva all’ormai 
lontanissimo 9 gennaio 2020. 
Ma è altamente probabile che il 
provvedimento sarà definitiva-
mente approvato dalla Camera 
in tempi relativamente brevi e 
nello stesso testo varato da Pa-
lazzo Madama.

Se nel dibattito politico italiano 
il settore penale ha avuto mol-
to più risalto, a livello europeo 
l’attenzione maggiore è proprio 
per il comparto civile, giudicato 
decisivo per incoraggiare gli inve-
stimenti e l’attività economica in 
genere.

L’Italia si è impegnata a ridurre 
del 40% i tempi dei procedimenti 
civili, la cui durata esorbitante è 
purtroppo ben nota ai cittadini e 
alle imprese. Una sfida epocale.

Per una valutazione più pun-
tuale della riforma, anche rispetto 
ai profili più controversi, biso-
gnerà comunque attendere i de-
creti legislativi con cui il governo 
concretizzerà i criteri e le diretti-
ve indicati dal Parlamento nella 
legge-delega. E verificare l’effet-
tiva capacità di immettere risorse 
umane e tecnologiche all’altezza 
degli esigenti obiettivi che ci si è 
dati.

ALCUNI PUNTI 
QUALIFICANTI

La riforma valorizza molto lo 
strumento della mediazione che 
per la prima fase di applicazione 
(cinque anni di monitoraggio) 
sarà un passaggio obbligatorio, 
prevedendo se necessario il gra-
tuito patrocinio da parte dello 
Stato e incentivando la scelta di 
questa opzione con alcune mi-

sure mirate come la possibilità 
di scaricare le spese legali.

Vengono inoltre potenziate le 
forme di negoziazione assistita 
e di arbitrato, ampliando i cam-
pi di applicazione e rendendole 
allo stesso tempo più garantite e 
più efficaci.

Per quanto riguarda la semplifi-
cazione dei procedimenti, la novi-
tà più rilevante riguarda la prima 
udienza, che adesso rappresenta 
spesso una “falsa partenza”. In 
futuro bisognerà invece che le 
parti indichino subito domande, 
eccezioni e richieste di prova.

Le udienze a trattazione scritta 
o da remoto diventeranno struttu-
rali e non eccezionali.

La seconda udienza verrà co-
munque calendarizzata entro 90 
giorni. Le impugnazioni in appel-
lo che non presentino ragionevoli 
probabilità di essere accolte sa-
ranno dichiarate infondate. Pre-
vista anche un’ammenda per le 
impugnazioni contro l’esecuzione 
della sentenza che risulteranno 
infondate.

Viene introdotto il cosiddetto 
rinvio pregiudiziale in Cassa-
zione: il giudice potrà investire 
direttamente la Suprema Corte 
per le questioni di mero diritto, 
nuove, di particolare rilevanza 
e con particolari problematicità 
interpretative.

Per i licenziamenti si avrà un 

unico procedimento, in luogo 
dell’attuale doppio binario, con 
una corsia preferenziale per le 
questioni relative all’eventuale 
reintegrazione nel posto di lavoro.

Semplificato anche il rito per la 
tutela del credito.

Di grande portata e oggetto di 
dibattito anche tra gli addetti ai 
lavori è l’istituzione di un rito uni-
tario e di un tribunale ad hoc per 
tutte le questioni che riguardano 
la famiglia, come separazioni e 
divorzi, e i minori.

Il “tribunale della famiglia” 
avrà sezioni distrettuali presso 
ogni sede di Corte d’appello e cir-
condariali presso ogni tribunale 
ordinario.

Riforma della giustizia
Tocca a quella civile, attesa da decenni e finalmente sbloccata 
dalle indicazioni del Pnrr. Si prevedono tempi brevi 

Come succede da diversi anni ormai, le elezioni russe passano 
lasciando il partito legato a Vladimir Putin, Russia unita, a do-

minare nella Duma, e trascinandosi dietro numerose proteste. Non 
sono solo i sostenitori di Aleksey Navalny a lamentarsi perché dopo 
il loro leader, le loro reti e uffici regionali, è stata bloccata anche 
la loro app “smart vote” che voleva indicare ai votanti nelle diver-
se circoscrizioni quale candidato dell’opposizione avesse maggiori 
probabilità di essere eletto. A sollevare critiche sono anche i leader 
del Partito comunista, che in alcune regioni hanno sorpassato Russia 
Unita e ritengono l’avrebbero sorpassata anche a Mosca se non aves-
sero manomesso il voto online a cui ha fatto ricorso la stragrande 
maggioranza degli elettori della capitale. 

Nei giorni successivi al voto, testate come l’indipendente Meduza 
ma anche The Moscow times, hanno spiegato dove e come si sarebbero 
consumati i brogli, a un livello ben superiore alle precedenti tornate 
elettorali. Invece secondo Ella Pamfilova, presidente della Commis-
sione elettorale centrale, queste sono state tra le elezioni più traspa-
renti e le contestazioni ricevute il numero più basso degli ultimi anni. 

Dopo il voto, anche se molti partiti e candidati non sono contenti 
del risultato, in parlamento si avrà una super maggioranza del partito 
al governo. Hanno in effetti perso alcuni seggi rispetto alle precedenti 
elezioni, ma il quadro generale non cambierà (324 rispetto a 343, 
ndr). Una novità è che dopo molti anni di composizione quadripar-
titica (Russia unita, Comunisti, Liberali e Russia giusta), c’è un nuovo 
partito che ha superato la barriera del 5%, Gente nuova, forza liberale 
centrista; è ancora difficile dire se sarà all’opposizione. Probabilmen-
te si concederà un pensiero indipendente su alcune questioni precise, 
ma in fondo non si opporranno alla “linea generale” del partito al go-
verno. I comunisti continueranno ad essere il partito d’opposizione 
più attivo, ma sono ancora una minoranza e non rappresenteranno 
un grosso problema per il partito di governo.

ADDIO ALLA MERKEL
Domani, 26 settembre, si terranno le elezioni federali per il Bun-

destag, il Parlamento tedesco. Chi sarà capace, tra i candidati, di 
convincere l’elettorato che nel suo partito, nella sua proposta politi-
ca si trova la migliore soluzione possibile per le necessità della Ger-
mania? Chi sarà ritenuto degno di succedere ad Angela Merkel, che 
ha rivestito il ruolo di cancelliere per 4 mandati, con differenti coa-
lizioni, ma sempre rispettata e ascoltata dal suo popolo, e non solo?

La Chiesa tedesca attende queste elezioni con molta circospezio-
ne, sia per i propri problemi interni, sia per un eventuale inaspri-
mento dei rapporti con lo Stato federale alla luce di quale sarà il 
partito ad esprimere il nuovo cancelliere e la coalizione che guiderà 
il Paese. Temi quali suicidio assistito, accoglienza dei profughi e asi-
lo ecclesiastico, assistenza e aiuto sociale ai disoccupati, lotta alla 
dispersione scolastica, sono argomenti che per il mondo cattolico 
saranno dirimenti al momento del voto.

Non è sola la Chiesa cattolica nel chiedere un voto dal quale 
emerga un elevato standard di riconoscimento dei diritti umani. In 
un periodo come quello recente, reso difficile dalla pandemia e dalle 
tragiche alluvioni di luglio, tutte le Chiese chiedono a tutti i partiti di 
dare risposte “alle domande sull’uguaglianza, sulla dignità umana, 
sulla libertà umana e anche sui requisiti per la solidarietà e la giusti-
zia nella società”.

La situazione attuale, alla vigilia del voto, presenta uno scena-
rio aperto a molte soluzioni: gli analisti del secondo canale della 
televisone di Stato, la Zdf, danno una sostanziale parità tra Unione 
(Unione cristiano democratica-Cdu e Unione cristiano sociale Csu, bavare-
se) e socialdemocratici (Spd) che oscillano tra il 25 e il 22%; quindi 
il partito dei Verdi (Die Grünen) tra il al 20% e il 17%, con l’AfD 
accreditato di un 11% stabile, con la sinistra dei Linke e i Liberali di 
Fdp (Freie demokratische partei) che stazionano al di sotto del 10%.

In queste elezioni peserà molto la figura di Angela Merkel: rite-
nuta l’ultima vera statista europea, ha saputo condurre la Germa-
nia dandole un ruolo primario nella politica mondiale, e centrale in 
quella europea. Non è un caso che i candidati dei 7 partiti principali 
paghino un grosso debito di notorietà alla sovrabbondante domi-
nanza della cancelliera Merkel. Nessuno di loro è stato capace di 
raccogliere unilateralmente un consenso sulla propria persona: già 
questo dato fa capire quanto sarà complessa la costituzione del fu-
turo governo. Il voto pagherà dazio per la situazione generata dalla 
pandemia e dai debiti causati per rispondervi. L’aumento dei di-
soccupati, la diminuzione delle azioni sociali per l’inserimento dei 
giovani nel lavoro, la non chiarezza delle ipotesi riguardo i profughi 
e, soprattutto, la sensazione che la leadership politica di tutti i candi-
dati sia troppo debole, rendono il voto di domani un terno al lotto.

SI È VOTATO IN RUSSIA
SI VOTA IN GERMANIA

GREEN PASS: LE REGOLE IN VIGORE DAL 15 OTTOBRE

Dal prossimo 15 ottobre tutti i lavoratori, del 
settore pubblico e privato, dovranno essere in 
possesso del Green pass per accedere al proprio 
posto di lavoro. Lo ha deciso in settimana il 
Consiglio dei ministri approvando un nuovo de-
creto legge. La certificazione verde sarà obbli-
gatoria anche per colf, baby sitter e badanti, per 
chi lavora a Partita Iva, per chi presta occasio-
nalmente un servizio, come gli elettricisti o gli 
idraulici. L’obbligo sarà estero anche ai soggetti 
titolari di cariche elettive e di cariche istituzio-
nali di vertice. Saranno i datori di lavoro a dover 
verificare il rispetto delle prescrizioni ed entro 
il 15 ottobre dovranno definire le modalità per 
l’organizzazione delle verifiche. I controlli sa-
ranno effettuati preferibilmente all’accesso ai 
luoghi di lavoro e, nel caso, anche a campione. I 
datori di lavoro inoltre individueranno i sogget-
ti incaricati dell’accertamento e della contesta-
zione delle eventuali violazioni.

Per quanto riguarda i lavoratori pubblici, il 
decreto prevede che il personale che ha l’obbli-
go del Green pass, se comunica di non averlo o 
ne risulti privo al momento dell’accesso al luo-

go di lavoro, è considerato assente ingiustificato 
fino alla presentazione della certificazione ver-
de; dopo cinque giorni di assenza, il rapporto 
di lavoro è sospeso. La retribuzione non è do-
vuta dal primo giorno di assenza. Non ci sono 
conseguenze disciplinari e si mantiene il diritto 
alla conservazione del rapporto di lavoro. Per i 
lavoratori del settore privato, il personale che 
ha l’obbligo del Green pass se comunica di non 
averlo o ne risulti privo al momento dell’accesso 
al luogo di lavoro è considerato assente senza 
diritto alla retribuzione fino alla presentazione 
del certificato verde. Non ci sono conseguenze 
disciplinari e si mantiene il diritto alla conser-
vazione del rapporto di lavoro. Per coloro che 
sono colti senza la certificazione sul luogo di 
lavoro è prevista la sanzione pecuniaria da 600 
a 1.500 euro. Infine, il decreto prevede l’obbligo 
per le farmacie di somministrare i test antigeni-
ci rapidi applicando prezzi calmierati; le nuove 
norme prevedono inoltre la gratuità dei tampo-
ni per coloro che sono stati esentati dalla vacci-
nazione. La certificazione verde non è richiesta 
per partecipare alle celebrazioni religiose. 

GREEN PASS: LE REGOLE IN VIGORE DAL 15 OTTOBRE
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di FRANCESCA ROSSETTI

Nel capoluogo lombardo è 
in corso la Settimana della 

moda. Università e palazzi si 
trasformano in location perfette 
per ospitare passerelle, modelle 
provenienti da ogni parte del 
mondo. Tutto questo non solo 
a Milano. Per una sera, infatti, 
anche il Cremasco ha vissuto una 
fashion night. L’artefice è stato 
il nostro concittadino, stilista e 
docente, Andrea Tosetti. Nella 
serata di mercoledì 15 settembre, 
presso il giardino del ristorante Il 
Remolino di Casaletto Ceredano, 
ha presentato la sua nuovissima 
collezione primavera/estate 
2022.

Per l’occasione Tosetti ha scel-
to una formala insolita: un defilé, 
un omaggio alle primissime 
passerelle degli Anni ’50, ma con 
un sapore proiettato al futuro e 
all’innovazione degli elementi di 
cui lo stilista è un vero maestro.

Come egli stesso ha dichiara-
to, l’evento mondano è stato un 
vero e proprio suo ritorno sulle 
passerelle. Per ben due anni, 
causa pandemia, infatti, non ha 
potuto presentare dal vivo le sue 
creazioni. Tuttavia, non si è mai 
fermato, anzi ha realizzato nu-
merosi progetti e finalmente ora 
ne ha potuto mostrare almeno 
una parte.

“Per la serata ho voluto stu-
diare una situazione più intima 
e di condivisione con voi. Infatti, 
non abbiamo installato nessuna 
passarella o posizionato tappeti – 
ha spiegato Tosetti –. Voglio farvi 
immergere nel mio mondo”.

Un’immersione di cui i presen-
ti hanno fatto esperienza anche 
attraverso il palato. Ogni uscita, 
ben tre, è stata abbinata a un 
piatto particolare dell’aperitivo 
gourmet studiato accuratamente 
dallo chef  Roberto Albiero del 
ristorante ospitante.

Al via, quindi, le prime specia-
lità culinarie e contemporanea-
mente, sulle note del dj set firma-
to dj Mizzo, le modelle hanno 
iniziato a sfilare per i tavoli.

In scena, per prima, la colle-
zione Ad libitum ispirata al viag-
gio che lo stilista ha compiuto a 
Formentera. Il tipico stile calmo 
dell’isola è stato trasformato 
in eleganza. Infatti, attraverso 
l’utilizzo di tessuti pregiati, sono 
state create le tute “Ses illetes”. 
“Un capo, comodo per tutti, in 
pura seta naturale 100% o in tes-
suto jersey riciclato”, ha spiegato 
Tosetti.

La seconda uscita, invece, è 

Andrea Tosetti, maestro di creativitàSOLD OUT 
IL DEFILÈ 
PER LA NUOVA 
COLLEZIONE

Il segreto per realizzare i propri sogni? Cer-
to, un pizzico di fortuna. Quella non guasta 

mai. È fondamentale, però, metterci tutta la 
passione possibile in quello che si fa. Parola di 
Andrea Tosetti. Classe 1981, ex metalmeccanico 
che, coltivando il suo amore per la moda e il suo 
talento, è ora stilista e docente affermato. 

Nei giorni scorsi lo abbiamo raggiunto telefoni-
camente per commentare con lui il successo della 
sua recente sfilata. Sempre con la sua disponibili-
tà e gentilezza ci ha inizialmente ringraziato dello 
spazio che gli riserviamo in ogni occasione. Poi si 
è dichiarato felice dell’evento, che all’inizio dove-
va essere molto intimo. Caratteristica comunque 
non andata persa nonostante le 80 persone presen-
ti. “Volevo un defilé intimo per condividere con 
amici, conoscenti e sostenitori le mie realizzazio-
ni”, spiega lo stilista. Obiettivo raggiunto.

Nel 2016 Tosetti ha fondato il proprio marchio 
e la propria casa di moda, la Andrea Tosetti Col-
lection, e ha aperto il Sewing Lab, ossia la scuola 
di taglio cucito. Nel 2017 e nel 2018 il suo brand 
è stato selezionato e ha sfilato durante la Milano 
Fashion Week. 

Nel 2019 ha firmato gli abiti per un musical ine-
dito a Milano e sempre in quell’anno ha iniziato la 
collaborazione con l’attrice Hildegard De Stefano, 
che nel 2021 ha partecipato a Canzone segreta in pri-
ma serata indossando un abito realizzato dallo sti-
lista cremasco. Sempre per lei, che interpreta Sara 
nella serie tv La Compagnia del Cigno 2, lo stilista ha 
creato un abito su misura grazie alla collaborazio-
ne con Indico Film e Rai Fiction. Questi sono solo 
alcuni dei traguardi di Tossetti.

E ora? Non sta con le mani in mano. Sta già 
pensando alla prossima collezione. “Voglio lavo-

rare in maniera creativa”, spiega. E lui è il maestro 
della creatività. 

Sa utilizzare materiali insoliti per confezionare 
capi meravigliosi e unici. Per esempio, durante lul-
tima sfilata si è potuto ammirare il vestito realizza-
to con la carta oro cioccolatino. “Credo che l’abito 
sia un mezzo per trasmettere un messaggio, oltre 
che esprimere la personalità di chi lo indossa. Dire 
qualcosa con un vestito, che siano emozioni, come 
quelle provate durante il lockdown, o meno”, so-
stiene. Ecco il motivo per cui sceglie di impiegare 
materiali inusuali e design particolare.

Tosetti, però, non raccoglie soddisfazioni solo 
come stilista, ma anche come docente. Oltre a in-
segnare presso l’Istituto Marazzi di Crema, indi-
rizzo moda, ha la scuola di taglio cucito. Un’espe-
rienza iniziata quattro anni fa. Vi prendono parte 
persone di ogni età. “È bello notare che le nuove 
generazioni, ragazze di meno 20 anni, si interes-
sino al cucito. Rispetto a qualche anno fa, infatti, 
non viene più visto come qualcosa di vecchio”, 
afferma Tosetti. 

A suo avviso questo interesse è stato alimen-
tato anche dalle sfilate di moda ormai accessibili 
a tutti. Una volta si poteva prendere parte come 
pubblico solo su invito, ora invece le trasmettono 
via streaming.  

Prima di chiudere la telefonata, abbiamo chie-
sto a Tosetti quale sia il suo consiglio per tutti colo-
ro che vogliono affermarsi nel settore della moda. 
“Come dico spesso, bisogna tenere i piedi per terra 
e la testa fra le nuvole. La moda è un mondo non 
facile – dice –. C’è molta verità, ma anche tanta 
costruzione. Se però hai la passione, c’è sempre un 
ritorno. Bisogna tenere duro!”. 

efferre

Lo stilista con le modelle della serata con gli abiti da lui creati 
e alcuni scatti della sfilata: un momento del backstage (foto di 

Michele Mariani), un suo primo piano e due capi

MODA

stata il progetto 4 elementi, di cui 
avevamo già scritto sulle nostre 
colonne. “Un progetto realiz-
zato durante il lockdown”, ha 
dichiarato lo stilista. I quattro 
elementi rimandano, appunto, 
all’esperienza vissuta da milioni 
di italiani in quel periodo: la 
mancanza di gravità (aria), di 
ossigeno (sott’acqua), di luce 
(terra) e il fuoco della rinascita e 
della ripresa. 

In questo caso i tessuti impie-
gati sono sete, pizzi 3D, vinile e 
carta oro cioccolatino.

A chiudere la sfilata è stata 
l’alta moda con la collezione 
denominata Fil Rouge, ossia il filo 
rosso del nostro destino e degli 
eventi tra loro connessi fin dalla 
nascita. “Abiti eleganti, da gran 
sera o per le grandi occasioni 
realizzati con sete preziosissime 
e pizzi realizzati a mano”, ha 
sottolineato Tosetti. In scena 
anche un abito da sposa.

Tutti i capi, belli e unici, sono 
stati applauditi dal pubblico. Da 
queste collezioni è emersa la 
ricerca che ogni volta lo stilista 
compie per realizzarle.

“Vi aspetto numerosi per con-
dividere con voi il mio lavoro che 
è anche la mia vita”, era stato 
l’invito di Tosetti. In molti hanno 
risposto. In sole 24 ore, infatti, 
l’evento ha registrato il sold out, 
per l’esattezza 80 prenotazioni. 
A riprova del successo e del 
seguito dello stilista cremasco.

A fine serata, Tosetti ha voluto 
ringraziare tutti dal profondo del 
cuore: lo staff  de Il Remolino, i 
fotografi, il dj Mizzo, le modelle, 
il Comune di Capergnanica e 
quanti hanno permesso di realiz-
zare l’evento. 

Per ultimo, ma non per impor-
tanza, ha rivolto un particolare 
grazie alla moglie Vera Doldi 
perché “senza di lei le mie idee 
non sarebbero nulla”.

PAROLA D’ORDINE: PASSIONE!



OPINIONI E COMMENTI SABATO
25 SETTEMBRE 20216

Bello e impossibile
Siamo vicini a un turno eletto-

rale con dentro qualche piccolo 
Comune del Cremasco. La notizia 
principale per noi è quella venuta 
giovedì della settimana scorsa da 
un comunicato in cui Umberto 
Cabini annunciava la sua rinuncia 
a candidarsi come sindaco. 

Notevole è stata la sorpresa. 
Stimato imprenditore industriale, 
già in passato aveva coperto inca-
richi prestigiosi pubblici. Sembrava 
il candidato numero uno, invece 
ha deciso di non partecipare alla 
competizione elettorale. Cabini 
aveva già dato vita a una “lista 
civica autonoma con lo scopo di 
lavorare per un cambiamento fun-
zionale a una città più accogliente, 
più vivibile”. Ha altresì aggiunto 
con Crema leader del territorio di 
lanciare il Cremasco in provincia e 
in Lombardia. Cabini ha motivato 
la sua scelta: nel futuro prossimo 
avrà importanti impegni a livelli 
internazionali. Quindi non avreb-
be altrettante energie per dedicarsi 
nel ruolo di sindaco. Certamente 
è stata una decisione sofferta, che 
merita il dovuto rispetto. Però tutti 
i piani programmati sono stati va-
nificati dallo stesso proponente e 
artefice. 

Il progetto di Cabini di certo è 
ambizioso e direi pure ammirevole 
se non avessi ravvisato un sentore 
di critica un po’ ingenerosa verso 
chi ha governato Crema, grazie 
alla maggioranza di elettorato che 
ha dato loro fiducia e ha un giudi-
zio positivo. Il disegno, diventato 
irrealizzabile, resta solo sulla carta 
o nei ricordi di una cronaca della 
nostra comunità. Se mi è consen-
tita una battuta, il proclama “Ca-
biniano”, come canta simpatica-
mente Gianna Nannini, è “bello e 
impossibile”. Un sogno, insomma. 
Capitolo chiuso. 

Diversa è la valutazione in senso 
politico. Vi sono specifiche regole 
per ogni elezione (nazionale o am-
ministrativa). Ad esempio per i Co-
muni sotto i quindicimila abitanti, 
vige il sistema maggioritario, men-
tre per quelli al di sopra, tipo Cre-
ma, nessuno può vincere da solo; 

servono appartenenze, tutti insie-
me per ottenere l’esito favorevole. 
Lex, dura lex, sed lex. Inevitabile. 

Per restare sempre in clima 
elettorale, c’è maggiore preoccu-
pazione per il voto nei più grandi 
capoluoghi (Milano, Roma, Napo-
li, Torino, Bologna). Per l’appunta-
mento del 2022 per noi popolo di 
Crema c’è tempo. Mi auguro che 
non sia sprecato in change o vuote 
polemiche. È meglio usarlo bene 
per trovare subito un candidato 
sindaco – uomo o donna – auto-
revole, credibile, preparato, all’al-
tezza della situazione, capace di 
guidare una squadra di assessori 
e consiglieri pronti a collaborare 
dedicandosi con spirito di servizio 

e responsabilità. Gente, si tratta di 
un quinquennio di particolare at-
tenzione per la me cara Crèma.

Beppe Torresani

“Mamma guerriera”
Gentile Direttore,
scrivo queste righe sul Vostro 

settimanale in parte per dar voce 
al mio dolore, in parte per cercare 
“in qualche modo” di dare un po’ 
di conforto a tutti quei figli che 
hanno vissuto, o stanno vivendo, 
la mia stessa tragedia e, infine, 
anche per provare a far riflettere 
chi avrà il tempo e la pazienza 
di leggere questo scritto. La mia 

cara “mamma guerriera”, come 
amo definirla io, ha deposto defi-
nitivamente le armi domenica 12 
settembre 2021, dopo aver com-
battuto con tutte le sue forze una 
battaglia impari contro un male 
che fin dall’inizio sapevamo non 
le avrebbe dato scampo. 

L’ho vista per ben 9 lunghi ed 
infiniti mesi lottare con le unghie 
e i denti, sopportare senza mai 
lamentarsi interventi molto do-
lorosi, esami invasivi e visite ad 
oltranza. L’ho vista trasformarsi, 
stringere nei pugni un sentimen-
to solo suo e l’ho vista più volte 
domandarsi cosa ancora potesse 
fare: niente, non poteva fare nien-
te. Ma io l’ho vista combattere 

come un’eroina di un film, cre-
derci per davvero, resistere anche 
quando il male sembrava giungere 
a un livello troppo elevato, perché 
il cuore è un muscolo testardo che 
non si vuole arrendere. Purtrop-
po, poi, l’ho vista anche crollare, 
annientata da un nemico troppo 
feroce, ma sempre con una sorta 
di sorriso sulle labbra, più forte 
della paura, più forte del dolore, 
più forte del coraggio di chi non 
ha mai smesso un solo istante di 
combattere.

Il giorno dei funerali mi è sta-
ta consegnata una poesia da una 
persona cara, con l’indicazione 
di leggerla la sera del funerale, 
poesia che mi sento di condivide-

re perché esprime perfettamente 
il mio stato d’animo e quello di 
tante altre persone, tra cui alcune 
conosciute durante questo tre-
mendo periodo della mia vita. 

Elisa Cucchi

A MIA MADRE
Questa sera sarai lontana
nel grande ed eterno giardino.
Sarai nel verde senza confini
dove non ci sono tempeste 
   né fulmini,
né freddi inverni né vecchie 
   scale da fare.
Tornerai fiore puro ed imparerai
di nuovo a fiorire
e salire lentamente verso le stelle.
Lassù nel grande giardino
arriveranno nuovi fiori
e un giorno finiremo per ritrovarci.
Le nostre mani 
    si toccheranno ancora,
riprenderemo i vecchi discorsi,
e nell’intorno astri bellissimi
ci staranno a sentire.
Per ora cara mamma solo la radice 
di un fiore
può darti la mia più dolce carezza.

Ricordo di Sandro
Sandro era parte della mia fami-

glia. Da quando me lo posso ricor-
dare, Sandro c’è stato. Come ami-
co dei miei genitori. Da quando ho 
avuto i miei figli come Zio Sandro. 
Ospite fisso a Natale e nelle ricor-
renze importanti degli ultimi anni. 
Compagno della mamma e papi in 
gite in giro per l’Italia per vedere 
cose belle e trovare cose buone da 
mangiare. 

Per qualcuno era il Maestro di 
scuola. Per me, alla quale ha tenta-
to di trasmettere senza grandi risul-
tati la passione per la matematica, 
il suo ruolo ufficiale era piuttosto 
quello di Direttore del Centro Fe-
derale Tennis di Serramazzoni, in 
provincia di Modena, dove ho pas-
sato diverse estati, facendo bellissi-
me esperienze e conoscendo tante 
persone che sono state importanti 
nella mia vita. Di Sandro mi ri-
mangono tanti ricordi molto fami-
liari e personali. Sandro era parte 
della mia famiglia. Ciao Sandro!

Chiara Mariani

Velostazione: renderla gratuita per tutti
LA PENNA AI LETTORI

È           grottesco il tentativo dell’assessore Bergamaschi  e di tutta 
la Giunta Bonaldi di avviare (non certo “rilanciare”, dato 

che non è mai partito nulla) l’utilizzo della velostazione presen-
te nel piazzale della stazione.

Ai primi 100 nuovi abbonati AGI e IVOL verrà regalato un 
abbonamento annuale alla velostazione stessa. Nella promo-
zione rientrerebbero: abbonati ad Autoguidovie annuali, seme-
strali o trimestrali o coloro che hanno sottoscritto tessere “Io 
viaggio ovunque in Lombardia” della medesima durata.

Un tentativo che preannunciamo già sarà un grande buco 
nell’acqua. Il 29 marzo scorso era stata discussa in Consiglio 
comunale una mozione del M5S Cremasco per rendere totalmen-
te gratuita per tutti i cittadini cremaschi la velostazione, da in-
tendersi come ricovero riparato e sicuro del proprio mezzo a 
due ruote. Il costo a cui dovrebbe far fronte l’amministrazione 
comunale per assicurare questo tipo di servizio gratuito per i 
cittadini è irrisorio rispetto alle centinaia di migliaia di euro 
di soldi pubblici che sono stati spesi inutilmente in tutti questi 
anni, a causa di scelte assolutamente irragionevoli.

Chiunque abbia frequentato la stazione in questo mese si sarà 
accorto che la velostazione risultava completamente vuota e 
all’esterno erano legate alla cancellata che delimitava l’accesso 
ai binari una media di 30-40 biciclette ogni giorno.

Pensano di invertire il trend concedendo di parcheggiare gra-
tuitamente per un anno in una struttura protetta le biciclette di 
coloro che hanno un qualche abbonamento annuale o trimestra-

le con gli altri mezzi? Dove vivono questi assessori? Sanno che 
tantissimi pendolari hanno abbonamenti mensili? Si riempiono 
la bocca di mobilità sostenibile e poi ragionano secondo una 
logica, vecchia di decenni, secondo cui parcheggiare la propria 
bicicletta in un luogo protetto e sicuro sia un di più da pagare.

Chiunque prenda il treno recandosi in stazione a Crema, an-
che per un solo giorno, ha diritto di parcheggiare gratuitamente 
la propria bicicletta nella velostazione. Questo è il primo passo 
per favorire l’utilizzo delle biciclette.

Fallimento totale sul MioBus (con un palliativo riparatore, 
insufficiente e poco ecologico, solo ora dopo lustri di sperimen-
tazione); piste ciclabili mostruose e non collegate; latte di ver-
nice rossa sparse a ridosso delle strade, in maniera poco degna 
di un Paese civile, per computare a caso km di piste ciclabili 
realizzate; parcheggio coperto per biciclette in stazione tolto e 
sostituito da una struttura a pagamento, rimasta vuota e che 
rimarrà vuota. 

Questo è il concetto futuristico di mobilità sostenibile decan-
tato da chi governa la città da dieci anni. Il M5S Cremasco ha 
un piano di vera mobilità sostenibile, da far diventare realtà, 
non utilizzando più questa espressione solo come uno slogan: 
la velostazione gratuita per tutti i cremaschi sarebbe solo il 
primissimo atto di una lunga serie per correggere i disastri di 
questa Giunta incapace e ipocrita nel non ammettere i propri 
fallimenti!

M5S Cremasco

REGOLAMENTO
La partecipazione alla 10a FESTA FOTO-
GRAFICA de Il Nuovo Torrazzo è gratuita e 
aperta a tutti. Per partecipare è necessario 
inviare alla redazione del settimanale le pro-
prie fotografie (in un numero massimo di 3) 
dove appaia una copia de Il Nuovo Torrazzo 
del 2021 ben individuabile (testata e foto di 
prima pagina). 

Le foto possono essere inviate fino al 30 
settembre 2021 e dovranno essere corredate 
da nome, cognome, indirizzo, numero di te-
lefono ed eventuale e-mail della persona ti-
tolare dello scatto, con specificata la località 
dove vengono realizzate.

LE FOTO POTRANNO ESSERE
CONSEGNATE IN QUATTRO MODI: 
1 - Via e-mail (info@ilnuovotorrazzo.it) in 
formato Jpg (non superiore  a 1.680x1.050 
pixel) inserendo nella mail la seguente frase: 
Autorizzo la pubblicazione della foto sul 
giornale, sul sito e sui manifesti come da 
regolamento (UE) GDPR 2016/679.  
2 - Direttamente nei nostri uffici con foto 
cartacee o su chiavetta, secondo le caratteri-
stiche indicate al punto uno.  
3 - È possibile anche inserire le foto su Insta-
gram usando l’hashtag #fotoestatetorraz-
zo21. Le più belle verranno pubblicate an-
che sul giornale e sul sito indicando il nome 
dell’autore. Per quanto riguarda quelle su 
Instagram, potranno essere pubblicate solo 
le foto di account impostati su “pubblico”. 

Tutte le foto ricevute in qualsiasi modo si 
considerano pubblicabili sulla nostra testata 
cartacea, online e in video, sui manifesti rela-
tivamente ai giochi e alle campagne abbona-
menti de Il Nuovo Torrazzo. Non è obbligato-
rio che nella foto siano ritratte delle persone.  

LIBERATORIA
Per quanto riguarda il trattamento dei dati 

e la pubblicazione di tutte le foto con i mi-
nori dovrà essere sottoscritto il modulo di li-
beratoria, che può essere scaricato dal nostro 
sito Internet (cliccando il banner FotoEstate 
2021): www.ilnuovotorrazzo.it o ritirato presso 
i nostri uffici.

Si ricorda comunque che nella foto deve 
apparire una copia de Il Nuovo Torrazzo del 
2021 ben individuabile (testata e foto di pri-
ma pagina).    

FOTOESTATE A10edizione10
2021

Prosegue la pubblicazione delle fotografie, 
arrivate in redazione, per partecipare al no-

stro gioco. Vi ricordiamo che il termine ulti-
mo è giovedì 30 settembre. Affrettatevi a invia-
re i vostri ultimi scatti!!! Le fotografie possono 
essere ambientate anche in città, nel Cremasco 
o nelle vostre case.

Spazio alla vostra fantasia!!!
A fianco il regolamento completo. La liberatoria 
per i minori è scaricabile dal nostro sito oppure 

disponibile presso i nostri uffici

8 www.ilnuovotorrazzo.it

GRUPPO
GERUNDOTOUR

IN MOLISE
E A NAPOLI...
SEMPRE CON
IL TORRAZZO

GIGLIO.
TORRAZZO
CURIOSO ANCHE IL TORRAZZO,

PARTENDO DA CREMA,
ARRIVA A ROMA

IN BICICLETTA LUNGO
LA VIA FRANCIGENA

PELLEGRINO CREMASCO
VA A CONFESSARSI

DAL PAPA,
NON LO TROVA IN CHIESA
E GLI CITOFONA A CASA!

CON IL TORRAZZO
SEMPRE PIÙ IN 

ALTO.
RIFUGIO TONOLINI

ADAMELLO
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PISCINA COMUNALE

di LUCA GUERINI

Settimana infuocata tra il sinda-
co Stefania Bonaldi e Simone 

Beretta(FI) sulla piscina. Prima 
la conferenza del forzista (sotto 
nel box), poi un botta e risposta al 
fulmicotone.

“Capisco che il consigliere Be-
retta, non avendo altri argomenti, 
utilizzi quello della piscina come 
strumento principale di attacco 
all’amministrazione, peraltro con 
cadute di stile sgradevoli quando 
chiama in causa anche la struttura 
comunale. Lo lasceremmo anche 
combattere coi suoi mulini a 
vento, ma il punto è che non solo 
sbaglia la mira, ma ricostruisce 
fatti ed eventi a suo piacimento e 
questo richiede necessarie precisa-
zioni”, ha esordito Bonaldi nella 
piccata replica.

Per lei “non risponde al vero 
che il Comune abbia inoltra-
to a Prime una diffida ‘dietro 
sua sollecitazione’. C’è ampia 
testimonianza agli atti della fitta 
corrispondenza: il Comune fin 
dall’8 giugno scorso ha richiesto 
a Prime il deposito della garanzia 
e ha sollecitato la società con 
diverse note, e discutendone anche 
in due call avvenute nei mesi 
di giugno e luglio; dunque, ben 
prima e, soprattutto, indipenden-
temente da Beretta e dalla sua 
celebre ‘voce grossa’ dai presunti 
effetti miracolosi, ai quali, però, 
crede soltanto lui”.

Bonaldi parla di “ampio 
confronto sull’entità di questa ga-
ranzia, poiché Prime chiedeva di 
depositarla pro quota, in ragione 
della cessione del ramo d’azien-
da che al momento è in affitto, 
dunque per un lasso di tempo 
ristretto (in attesa che il tribunale 
si pronunci sul trasferimento 
definitivo del ramo d’azienda da 
SM a Prime, pronunciamento 
che dovrebbe arrivare entro fine 
mese)”. 

Diversamente il Comune 
ha sempre preteso che, in ogni 
caso, “il deposito avvenisse per 
l’importo integrale della garanzia, 
argomento ribadito anche con una 
lettera lo scorso 22 luglio, in cui è 
stato spiegato che, giuridicamente, 
il subentro nel contratto poteva 
avvenire per l’Ente solo quando 
fossero sussistite tutte le condizio-

ni di legge, tra cui la presenza di 
valida garanzia”. Un confronto, 
quello con Prime, supportato 
anche dai legali delle parti. 

“In ultima analisi la società ha 
capitolato, accettando di versare 
la garanzia per l’intero importo, 
proprio sulla base delle argomen-
tazioni spese dall’amministrazio-
ne, dalla struttura e dal legale”. 

Sport Management, nel frat-
tempo, ha (finalmente) depositato 
il concordato preventivo, “ma 
sbaglia il consigliere Beretta a far 
dipendere da questo passaggio 
la restituzione dei 150.000 euro 
anticipati dal Comune alla società 
nel giugno 2020 per fare ripartire 
la piscina nella stagione estiva. A 
tale restituzione s’è già impegnata 
Prime-Forus, quando diventerà 
assegnataria in via definitiva del 
ramo d’azienda, con assegnazione 
da parte del tribunale”.

Il forzista ha tirato in ballo 
anche il “calciotto”. “A distanza 
di 15 anni ha ancora il coraggio di 
difendere quello che fu un abuso 
edilizio in piena regola (o meglio, 
ahimé, in assenza di regole), 
operato da una società pubblica 
con amministratori a lui vicini 
politicamente: ciò è quantomeno 
sconcertante e la dice lunga sulla 
intransigenza a intermittenza del 
consigliere e sull’obiettività delle 
sue ricostruzioni, che peccano di 
superficialità. Forse vanno bene 
per la chiacchiera al bar, ma non 
possono essere la modalità di 
approccio di un amministratore 
pubblico, specie di lungo corso 
come lo è Beretta”.

CONTROREPLICA
Parole forti, che hanno provoca-

to la controreplica dell’esponente 
di FI. “Dalla Bonaldi mai uno 
scatto di umiltà. Pretende di avere 
ragione anche quando i fatti la 
smentiscono. Come su quest’ulti-
ma vicenda della piscina, dove lei 
ha torto, nuotando come al solito 
a vista e col salvagente, mentre io 
ho ragione perché la realtà abiura 
la sua fantasia. Sarà anche per 
questo che il sindaco è infastidita 
dalle chiacchiere da bar. Noi, in-
vece, siamo più infastiditi e distur-
bati dalle sue consuete chiacchiere 
di auto-assoluzione dai tanti 
contenziosi che la sua ammini-

“Beretta si prende 
meriti che non ha”

Nuova puntata sulla piscina comunale. 
A scriverla il consigliere di Forza Italia 

Simone Beretta, che a più riprese ha richia-
mato l’amministrazione comunale ai suoi 
“doveri” circa le garanzie che spettano al 
Comune, specie in questa fase che il segreta-
rio generale Gianmaria Ventura – risponden-
do a una missiva dello stesso Beretta – defini-
sce come “contesto sicuramente complesso e 
peculiare per quanto attiene i profili giuridici 
da prendere in considerazione”. 

Facendo un passo indietro, l’ex assessore 
della Giunta Bruttomesso – nella conferen-
za di martedì mattina in piazza – ha ricor-
dato che “in tempi non sospetti il sindaco 
di Crema e l’allora capogruppo del Pd, per 
una virgola, ostacolarono il ‘calciotto’ in via 
del Fante, scelta che si ripercuote ancor oggi 
sulla città per la carenza di campi sportivi e 
lo stato in cui sono conciati certi impianti, 
vedasi la Pierina e il campo della colonia in 
primis”. 

Il problema, per il forzista, sta proprio 
qui: a suo parere Bonaldi dai banchi dell’op-
posizione era intransigente, mentre oggi, da 
sindaco della città, “usa metri diversi, che io 
definisco... border line”. 

Premesso ciò, durante l’incontro è poi ar-
rivato il momento delle stoccate che riguar-
dano l’impianto natatorio Nino Bellini. 

“Una storia, quella della piscina, lunga sei 
anni, dall’arrivo di Sport Management. Una 
delle pagine più brutte dell’amministrazione 
a guida Bonaldi, soprattutto per la carenza di 
controllo rispetto a quanto sottoscritto con il 

gestore. E se non ci fossimo stati noi di Forza 
Italia, molte cose non sarebbero emerse”. 

Nel frattempo – venendo all’attualità – 
affittando un ramo d’azienda, da quest’e-
state in piscina è arrivata Prime, società che 
attualmente gestisce l’impianto. “Prime è 
entrata senza ottemperare alla garanzia do-
vuta, per 125.000 euro”, ha segnalato subito 
Beretta. 

“Con specifico riguardo alla costituzione 
della garanzia comunico che, pur a fronte 
di diverse interpretazioni, la parte tecnica 
dell’Ente è ferma nel ritenere che detta ga-
ranzia debba essere offerta nel suo intero 
importo e, conseguentemente, in data 3 set-
tembre 2021, è stata inviata a Prime una dif-
fida in termini ultimativi per la quale siamo 
in attesa degli esiti”, si legge nella risposta 
del 16 settembre del segretario generale al 
consigliere. 

“È come dire che Beretta aveva ragione –  

ha commentato l’esponente di FI –. Andrò a 
verificare se han pagato, ma sono certo che 
lo faranno. Non mi sembra, però, possibile 
che un consigliere di minoranza debba fare 
tutto questo per far rispettare quanto si deve 
far rispettare normalmente. La vera doman-
da è: perché il Comune li ha fatti entrare? 
Il sindaco ha cento arcangeli in cielo: fosse 
successo qualcosa in piscina, sarebbe stato 
un ulteriore pasticcio”. 

In pratica, come scrive la dirigente del 
Comune Stefania Cervieri a Prime, “il su-
bentro nel contratto può essere autorizzato 
dal Comune solo se sussistono tutte le con-
dizioni di legge, tra cui la presenza di valida 
garanzia definitiva... pertanto si diffida Pri-
me a ricostituire la garanzia per 125.000 euro 
entro il termine perentorio di 15 giorni dal 
ricevimento della presente... decorso il quale 
il Comune si vedrà costretto a negare l’auto-
rizzazione al subentro e risolvere il contratto 
per grave adempimento”. I termini scadono, 
o sono scaduti, in questi giorni.

Beretta, infine, vorrebbe conoscere quanto 
prima il piano concordatario presentato da 
Sport Management al Comune di Crema per 
gli ormai “celebri” 150.000 euro che l’Ente 
ha elargito in piena pandemia. Un’interpel-
lanza è in vista. 

“Per quanto si sforzi di giustificare il pre-
stito, Bonaldi è ingiustificabile. Sapeva di 
erogare soldi a una società compromessa e lo 
ha fatto senza avere garanzie. Anche in tal 
caso, un pessimo atto amministrativo. Ora 
basta, siamo stufi di questo andamento!”. 

PISCINA: “Solo grazie a FI chiesto il rispetto delle garanzie”

strazione ha avuto e per i quali ha 
speso tanti soldi in consulenze e 
spese legali e, si badi bene, non per 
uscirne vincitori, ma spesso per 
transare con la controparte”.

Questo per Beretta significa 
l’ammissione di aver perlomeno 
avvallato e aggiudicato gare e sot-
toscritto convenzioni “non sempre 
all’altezza della situazione”.

Bonaldi per il consigliere di 
opposizione “avrebbe potuto fare 
meglio a difesa degli interessi della 
città e dei suoi cittadini. Invece  
non è stata in grado di farlo. Le 
fa comodo dimenticare – metten-
dosi le fette di salame sugli occhi 
– questo pasticcio reiterato sulla 
piscina, quello sui parcheggi, Cre-
ma 2020,  i ritardi vergognosi sulle 

luci al Voltini, sul ponte del Serio, 
sulle barriere architettoniche, sul 
decoro...”. 

Beretta ricorda al sindaco di 
aver dato 150.000 euro a Sport 
Management “senza garanzie e 
che solo in una fase successiva (e 
per qualche arcangelo in Paradi-
so che la protegge) ha tentato di 
mettere una pezza, che le auguro 
vada a buon fine”.

Veniamo alla struttura e ai di-
pendenti comunali. “Bonaldi non 
li metta in imbarazzo giocando a 

portarli dalla sua parte, cosa che 
io non ho mai fatto, visto che tra 
qualche mese lei non sarà più il 
sindaco di Crema, mentre loro 
continueranno a prestare la loro 
opera”. Tra gli errori di Bonaldi 
menzionati dall’ex assessore 
del centrodestra anche “costose 
scelte per dirigenti esterni, che non 
solo non hanno fatto crescere la 
struttura, se mai ce ne fosse stato 
bisogno, ma che non hanno porta-
to a casa nessun risultato tangibile 
a favore delle casse comunali”. 

Senza scordare “la sua costosa 
guerra contro tutti per ‘non’ dare 
agli islamici un luogo per pregare, 
e molto altro”. Insomma una lista 
della spesa infinita. 

“Faccia come noi il sindaco 
Bonaldi – conclude Beretta –. 
Frequenti un po’ di più la piazza, 
la farebbe ritornare con i piedi 
per terra e anche un po’ meno 
caustica, atteggiamento istituzio-
nale poco consono per il ruolo che 
ricopre. Purché beva, come me, un 
buon caffè, senza correzione”.

MANICHINI, ACCESSORI PER IL CUCITO, 
AGHI E RICAMBI ORIGINALI

Lane e cotoni
filati, merceria

VENDITA
RIPARAZIONI

INSEGNAMENTO
Macchine per cucire

tagliacuci
di tutte le marche

Crema - piazza Garibaldi, 18 - ☎ e 7 0373 257480

CREMA - VIA MILANO 59 B - ( 0373 31430

VENDITA E NOLEGGIO
ATTREZZATURE

DA GIARDINAGGIO

Interventi mirati contro la
ZANZARA 

TIGRE

ALLONTANAMENTO
PICCIONI

TIGRE

· DISINFESTAZIONI
· DERATTIZZAZIONI
· NOLEGGIO PIATTAFORME
  AEREE

REALIZZAZIONE
   E MANUTENZIONE
         GIARDINI

GIARDINI - DISINFESTAZIONI - SEMENTIGIARDINI - DISINFESTAZIONI - SEMENTI

PREVENTIVI 
GRATUITI

VASTO ASSORTIMENTO 
PIANTINE DA ORTO

www.ceserani.itDENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di frontre alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

PIEMONTE - ASTI, RACCONIGI 
26 - 27 ottobre bus da Crema 

pensione completa, visite € 215

SOGGIORNO A ISCHIA PORTO hotel 4*
 30 ottobre-14 novembre trasferimenti, 
pensione completa con bevande € 735

CAPODANNO A SORRENTO 
28 dicembre 2021 - 3 gennaio 2022 

bus, pensione completa, cenone e veglione di fine 
anno, escursioni € 635

TOUR DI CAPODANNO 
ABRUZZO – LAZIO – MARCHE 

31 dicembre 2021 - 4 gennaio 2022 
bus da Crema, pensione completa, bevande, 
visite guidate, cenone e veglione di fine anno

La piscina, il sindaco Bonaldi 
e, sotto, il consigliere Beretta
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Tra i protagonisti della Settimana Europea della Mobilità 
c’è stata senz’altro Fiab Cremasco – non poteva essere 

altrimenti – con diverse iniziative. Gli amici della bicicletta 
guidati dal presidente Davide Severgnini – venerdì scorso 17 
settembre, al bar del Campo di Marte – hanno presentato il 
volume Bici Italia di Antonio Dalla Venezia: venti itinerari 
per pedalare in sicurezza lungo lo Stivale, con proposte 
diverse per tipologia e grado di difficoltà. 

Tra le tante iniziative di Fiab anche l’eco-azione lungo 
il Serio in occasione della Giornata per la custodia del creato 
(ne parliamo nelle pagine di Chiesa per la collaborazione 
con diverse altre realtà, anche diocesane) e il rilevamento 
dei passaggi di ciclisti in due punti della città – via Libero 
Comune e Porta Serio – con l’aiuto degli studenti del Liceo 
Leonardo da Vinci. 

Un rilevamento, quello di lunedì, che se è vero che è da 
prendere con le pinze in quanto sporadico e in una giornata 
fresca, con temperature autunnali, ha mostrato un calo di 
oltre il 25% nel numero dei cremaschi che si affidano alla 
bicicletta per muoversi in città. Ciò rispetto al confronto dei 
passaggi di settembre 2020 negli stessi punti strategici della 
mobilità dolce.  

La registrazione dei ciclisti, a cura dei volontari Fiab e 
degli studenti liceali, è partita alle 8 del mattino (fino alle 
13.30), con anche l’indicazione della direzione (verso il cen-
tro o in uscita) e del sesso del ciclista. Come detto, i numeri 
sono in drastico calo, come informano Claudio Paesetti e 
soci. A Porta Serio sono passati 2.127 ciclisti, 1.152 diretti 
verso piazza Garibaldi e 975 nel senso opposto. Da via Li-
bero Comune sono transitate, invece, 1.181 due ruote, 680 
in entrata al centro storico e 501 in uscita. 

Il calo è importante, seppur derivante da un’osservazione 
non sistematica. L’anno scorso da Porta Serio transitò il 
23% in più di ciclisti (2.752), mentre dalla zona del cimitero 
il 29% in più (1.662). Dati in forte diminuzione, ma con 
le attenuanti ricordate, compresa la chiusura dei negozi 
cittadini. Fiab, in ogni caso, senza abbattersi, provvederà a 
ulteriori rilevamenti anche in giorni differenti.
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FIAB: CULTURA DELLA DUE 
RUOTE E RILEVAMENTO BICI

MOBILITÀ SOSTENIBILE

di LUCA GUERINI

Crema conferma la sua vocazio-
ne alla mobilità “alternativa”, 

che significa innovativa. Lunedì 
pomeriggio, presso la stazione fer-
roviaria, è stato avviato il servizio 
di car sharing di E-Vai, modello 
che prevede l’utilizzo di veicoli 
elettrici di ultima generazione in 
condivisione tra amministrazione 
comunale e cittadinanza. 

Proprio così. L’iniziativa nasce 
dalla collaborazione tra la società 
di car sharing del Gruppo Fnm e il 
Comune. Presenti al taglio del na-
stro, in piazza Martiri della Libertà  
dove è posta la colonnina di ricari-
ca dell’autovettura, l’assessore alla 
Mobilità, Fabio Bergamaschi, i 
rappresentanti di E-Vai e anche di 
Enercom.

Il Comune da qualche tempo s’è 
dotato di un’auto elettrica (una Re-
nault Zoe di ultima generazione), 
che può essere utilizzata dal perso-
nale per le attività lavorative oppu-
re, quando non in uso, noleggiata 
dalla cittadinanza come servizio di 
car sharing. Un servizio, questo di 
car sharing E-Vai, a disposizione 
24 ore su 24 dato che, oltre all’auto 
presente a Crema, E-Vai mette a di-
sposizione un’intera flotta per sod-
disfare al meglio tutte le richieste 
che arrivano dal territorio. Ritiro 
e riconsegna avverranno presso la 
postazione nei pressi della stazione 
con colonnina di ricarica Enercom. 

I cittadini, dopo essersi registra-
ti gratuitamente attraverso il sito 
www.e-vai.com o l’app mobile 
(serve solo la patente), possono 
richiedere l’auto prenotando tra-
mite app, sito web o numero verde 
800.77.44.55 (indicando il punto 
e l’ora  di ritiro e riconsegna del 
veicolo), canali attraverso cui è 
possibile ottenere tutte le informa-

zioni sulle tariffe e le modalità di 
utilizzo. L’assessore in conferenza 
ha fatto un esempio pratico: devo 
raggiungere un aeroporto e lascia-
re la mia auto? Il costo, a oggi, è di 
50-60 euro. Con l’auto a noleggio 
15-20 euro. Senza contare i benefici 
per l’ambiente. 

“ll nuovo E-Vai point di Crema 
si inserisce nel circuito regionale E-
Vai e permette quindi di utilizzare, 
oltre all’auto presente sul territorio, 
i veicoli del servizio E-Vai Regional 
Electric, che copre una rete di 157 
E-Vai Point situati in luoghi strate-
gici (3 aeroporti, 42 stazioni ferro-
viarie, piazze, ospedali, università 
ecc) di 92 Comuni lombardi”, ha 
spiegato il referente Fnm di E-Vai.

I VANTAGGI
Il modello di car sharing di E-Vai 

offre vantaggi sia per i Comuni sia 
per la cittadinanza. L’amministra-
zione raggiunge l’obiettivo di ra-
zionalizzare il proprio parco auto, 
potendo contare all’occorrenza 
sull’utilizzo di vetture elettriche a 
integrazione della flotta, abbatten-
do costi e impatto ambientale dei 

mezzi. Il Comune offre al contem-
po un servizio aggiuntivo ai cittadi-
ni con la presenza del car sharing in 
territori non raggiunti da altri ope-
ratori del settore. I residenti pos-
sono usufruire della comodità di 
disporre di un autoveicolo elettrico 
per le proprie esigenze di mobilità 
senza assumersi gli oneri della pro-
prietà del mezzo. 

CREMA 2020 
PROSEGUE

L’assessore Bergamaschi, facen-
do un passo indietro, ha commen-
tato l’avvio del nuovo servizio par-
tendo da Crema 2020. 

“Il progetto cresce progressiva-
mente e, passo dopo passo, disegna 
il nuovo modello di mobilità soste-
nibile per la nostra città e a servizio 
di tutto il territorio. La strategia si 
compone di due parti: la rigenera-
zione delle aree e la predisposizio-
ne di nuovi servizi. Tra questi ul-
timi – oltre alla razionalizzazione 
delle fermate degli autobus, il bike 
sharing elettrico e la velostazione, 
già attivi – il car sharing elettrico 

era un punto qualificante e, per cer-
ti versi, una delle azioni più interes-
santi”. Connette infatti, con tecno-
logia pulita ed ecologica, i punti di 
interesse della mobilità regionale, 
in primis aeroporti e stazioni fer-
roviarie. 

“Siamo così in grado, ora, di ri-
durre non solo le emissioni inqui-
nanti connesse alla mobilità, ma 
anche i costi a carico dei cittadini 
per gli spostamenti interurbani, che 
oggi avvengono quasi sempre ricor-
rendo al mezzo privato, con i rela-
tivi costi di carburante e di ricovero 
del mezzo. Pur nella consapevolez-
za di come i sistemi di sharing rap-
presentino un passaggio culturale 
non immediato, riponiamo elevate 
aspettative in questo servizio, con-
vinti di come, una volta provato, 
possa effettivamente svelare agli 
utenti tutti i grandi vantaggi.

“L’amministrazione di Crema 
si è dimostrata particolarmente 
sensibile al tema della mobilità so-
stenibile, adottando un servizio di 
car sharing in grado di coniugare le 
esigenze di trasporto della comuni-
tà locale garantendo al contempo il 
rispetto dell’ambiente”, ha dichia-
rato commenta Luca Pascucci, di-
rettore generale di E-Vai. 

“Il servizio proposto da E-Vai 
rappresenta una risposta concreta 
alla domanda di sviluppo sosteni-
bile del territorio e siamo felice di 
averlo inaugurato oggi qui a Crema 
in una cornice così significativa 
come la Settimana Europa della mo-
bilità”.

Le auto ritirate presso il Comu-
ne possono essere riconsegnate nel 
punto di ritiro presso la stazione di 
Crema e provincia, presso gli aero-
porti di Linate, Malpensa e Orio al 
Serio o le stazioni di Milano Cen-
trale, Milano Cadorna, Milano Ga-
ribaldi, Milano Rogoredo.

In questi giorni sono arrivati nelle case 
dei cittadini di Crema gli avvisi di 

pagamento della Tari 2021: è possibile pa-
gare una rata unica entro il 30 novembre 
prossimo, oppure in due rate (30 settembre 
e 30 novembre). 

“Molti utenti, per paura di dimenti-
carsi il pagamento, sono corsi in posta 
o in tabaccheria a pagare utilizzando il 
Qr-Code, peccato che lo stesso non risulti 
attivato (constatato personalmente in una 
tabaccheria dei Sabbioni e in posta). Inutili 
le telefonate in Comune, confidiamo che 
l’Ente ponga rimedio al più presto. Peral-
tro non si comprende perché non siano 
stati stampati i bollettini postali o che 
per pagare presso l’Ica si debba prendere 
un appuntamento. Ci vogliono tutti vacci-

nati e/o con il Green pass e poi mettono 
ostacoli in continuazione per accedere agli 
uffici pubblici o di coloro che gestiscono 
un servizio pubblico”, afferma Piergiusep-
pe Bettenzoli, già consigliere comunale. 

Diversi cittadini si sono rivolti anche 
a noi, ecco perché la scorsa settimana 
abbiamo pubblicato l’avviso diffuso dal 
Comune sulle nostre colonne. Ricordiamo 
che è stato sospeso d’ufficio anche l’accre-
ditamento bancario e che l’Ica non riceve 
contanti. Altre scocciature per chi non è 
avvezzo con l’online. 

Allargando l’analisi in tema di rifiuti, il 
segretario di Rifondazione segnala che “la Rifondazione segnala che “la Rifondazione
pulizia delle strade di Crema lascia molto 
a desiderare; la macchina spazzatrice 
non è più coadiuvata da un operatore che 

porti a spalla un soffiatore per convogliare 
la spazzatura verso la macchina stessa  
quando le auto parcheggiate impediscono 
una corretta pulizia, o quando i rifiuti si 
trovino sui marciapiedi”.

La proposta di Bettenzoli è di fare come 
in altre città: “Oltre all’operatore che 
utilizza il soffiatore, mettere dei cartelli 
di divieto di parcheggio nei giorni e orari 
previsti per la pulizia delle varie strade 
della città”.

Infine la piazzola ecologica, o meglio 
la piattaforma comunale. “Proponiamo di 
installare qui dei bidoni per permettere la 
raccolta differenziata dei tappi di plastica 
e di sughero, che sono materie prime che 
rischiano di finire nei rifiuti,  nel secco o 
nella plastica. Piccole proposte, finalizzate 

a migliorare la gestione dei rifiuti nella no-
stra città, confidando che il Comune e la 
società che gestisce il servizio, ne tengano 
conto”. 

Dopo la “denuncia” di Bettenzoli, il 
Comune ha diffuso una nota stampa.

“In merito al pagamento della Tari – vi 
si legge – tramite PagoPA, s’informa che le 
verifiche operate in questi giorni han-
no confermato il corretto funzionamento 
del Qr-Code, che risulta attivo. Peral-
tro non è mai stato inattivo né malfunzio-
nante. Venerdì 17 settembre s’è verificato 
un temporaneo blocco della piattaforma 
nazionale di PagoPA che ha influito sui 
procedimenti di pagamento online, feno-
meno, però, velocemente risolto. Alcune 
piattaforme (ad esempio App bancarie) 

potrebbero aver avuto contestualmente un 
problema di abilitazione del sistema Pago-
PA, ma si tratta di casi rari e anch’essi ri-
solti, non di un problema generalizzato del 
sistema di pagamento in sé”. “Il Qr-Code 
riportato sull’avviso di pagamento della 
Tari – precisano dal municipio – è sempre 
stato attivo ed è funzionante. La singola 
esperienza di un cittadino, difficile anche 
da verificare, non è sufficiente per dare 
conto del funzionamento di una piattafor-
ma che conta sulla tecnologia nazionale 
dell’Agid. Sono già centinaia, infatti, i 
pagamenti avvenuti in quegli stessi giorni 
e fin qui dai cittadini cremaschi con questo 
sistema di pagamento”.
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TASSA RIFIUTI: bollettini nelle case, difficoltà nei pagamenti. Il Comune spiega

E-Vai, partito il car sharing
Il servizio prevede auto elettriche a disposizione dei privati cittadini

Una fornitura di cento tessere smart 
card abilitate all’accesso alla velosta-

zione di Crema per un anno:  con questo 
accattivante plus per i nuovi clienti in 
possesso di abbonamenti Autoguidovie 
o “Io Viaggio Ovunque in Lombardia” 
(acquistati da App o Infopoint Autogui-
dovie) l’azienda punta a incentivare la 
mobilità intermodale bici-stazione-bus. 
La presentazione del progetto – una vera 
partnership tra società e Comune – è av-
venuta mercoledì in mattinata, a chiusura 
della Settimana Europea della Mobilità.

“Costruire una rete di trasporti efficien-
te e sicura partendo dal rispetto dell’am-
biente circostante è l’obiettivo della nostra 
azienda – ha dichiarato Gabriele Mariani, 
Direttore Operations di Autoguidovie –. 
Saremo sempre in prima fila in progetti 
ecosostenibili come questo. Proprio in 
occasione della Settimana Europea della 
Mobilità che quest’anno ha come titolo 
Muoviti sostenibile...e in salute vogliamo 
incentivare la relazione tra le diverse 
modalità di trasporto, puntando sulla 
sostenibilità”.

Scopo della promozione, frutto della 
collaborazione con Logiss - Ecospazio, 
società gestore dell’innovativa velosta-
zione cittadina, inaugurata giusto un 

anno fa, è quello di sensibilizzare e porre 
l’attenzione sul tema della mobilità soste-
nibile: scegliere la bicicletta come mezzo 
di trasporto (proprio come il car sharing 
elettrico inaugurato a pochi passi dalla 
stazione) significa alleggerire il traffico, 
ridurre l’inquinamento e prendersi cura 
dell’ambiente che ci circonda.

L’attività, coinvolge per questo motivo 
abbonati di lungo periodo (plurimensili/
annuali) e si aggiunge alle iniziative parti-
te a fine agosto per promuovere l’adozio-
ne di abbonamenti.

La velostazione di Crema è una moder-

na struttura adiacente la stazione ferrovia-
ria dedicata al parcheggio delle biciclette, 
dove sono disponibili 200 posti per le due 
ruote, disposte su moderne rastrelliere in 
acciaio: “Una struttura tecnologica sicura 
per il ricovero della bicicletta privata, 
che nasce dall’esigenza di contrastare il 
rischio di furti di questi mezzi di trasporto 
e, con ciò, di promuoverne l’uso nell’otti-
ca di mobilità sostenibile e intermodalità 
bici-bus-treno”, ha dichiarato l’assessore 
alla Mobilità Fabio Bergamaschi. “La 
possibilità di un interscambio modale 
confortevole, semplice e sicuro rappresen-

ta infatti una condizione essenziale per 
incentivare la mobilità sostenibile. Proprio 
con questa finalità, abbiamo promosso un 
dialogo tra gli operatori dei diversi servizi, 
trasporto pubblico locale e velostazione, 
al fine di attuare politiche incentivanti 
comuni attraverso il riconoscimento di un 
premio per chi decide di spostarsi con i 
mezzi pubblici. La gratuità per un anno 
della velostazione a beneficio dei nuovi 
clienti possessori di abbonamenti del Tpl 
o multimodali ferro/gomma rappresen-
ta, così, al contempo, un’occasione di 
ampliamento della platea degli utenti 
del trasporto pubblico e di conoscenza 
dell’innovativo servizio della Velostazio-
ne”. Scopo dell’intesa, quindi, creare con-

nessioni multimediali per l’interscambio. 
Nella promozione rientrano: abbo-

nati Autoguidovie ordinari; abbonati Io 
Viaggio Ovunque in Lombardia (annuali 
e trimestrali); gli abbonamenti annuali 
ordinari in convenzione. 

Sarà possibile acquistare gli abbona-
menti presso gli InfoPoint di Crema o tra-
mite App Autoguidovie. Le smart card 
per accedere alla Velostazione saranno in 
distruzione presso l’Infopoint di Crema 
(per info: crema.autoguidovie.it). 

Bergamaschi nell’occasione non ha 
nascosto la resa sottodimensionata del 
servizio di posteggio biciclette, a fronte 
invece di un bike sharing che è partito 
bene.  

“La velostazione è impiegata ben al di 
sotto della media delle strutture gestite 
da Logis, con lo scoglio principale legato, 
forse, al piano tariffario. Siamo qui per il 
rilancio”, ha concluso Bergamaschi. 

In quest’ottica potrebbe essere positivo 
studiare un accordo con le vicine scuole 
(le bici fuori dal liceo sono sempre moltis-
sime), oppure, perché no, studiare tessere 
a ingresso (ricaricabili) per chi deve 
parcheggiare una tantum e non possiede 
abbonamenti per i mezzi pubblici.

LG

Velostazione: Autoguidovie premia i nuovi clienti con un anno gratuito
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Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 •  Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

Dott. Agricola Pietro Maria G. 
Direttore Unità Operativa di Cardiologia

Studio Medico via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)• www.agricolapietro.it
Per prenotare: Visita Cardiologica, ECG, Ecocardiografia, 

ECG Holter, Holter pressorio, Test da sforzo 
chiamare il 348 6924288 - email: p.agricola@libero.it 

Dott.ssa ANTONIA CARLINO

Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956

Medico Chirurgo - Specialista in Ostetricia e Ginecologia

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

Santa Claudia
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

Sarebbero un 45enne di Ca-
serta e una 53enne residente 

a Milano gli autori di due truffe 
online consumate, nell’ambito 
della vendita di coperture assi-
curative e di veicoli, a danno di 
due cittadini cremaschi. A loro 
sono arrivati gli investigatori del 
Commissariato di Crema dopo 
indagini e accertamenti accurati.

Il primo caso risale agli ini-
zi di luglio, quando un 63enne 
di Crema “assicurava online la 
propria motocicletta – spiega 
il vicequestore Bruno Pagani – 
contattando un’utenza telefonica 
apparsa su un sito che trattava a 
prezzi concorrenziali coperture 
assicurative di veicoli. La vittima 
si accordava con l’interlocuto-
re fornendo i dati del mezzo e 
versando la cifra concordata su 
una carta prepagata delle Poste-
pay. Dopo qualche giorno, non 
avendo ricevuto come pattuito il 
relativo certificato assicurativo, 
insospettendosi effettuava delle 
verifiche accertando che l’utenza 
fornita dal sedicente assicuratore 
non era più attiva e che non vi 
era stata alcuna voltura dell’as-
sicurazione”. Immediata la que-
rela presentata presso gli uffici 
di Pubblica Sicurezza. Attivate 
le investigazioni la Polizia è ri-
uscita a risalire al responsabile, 
deferendolo. Si tratta di una vec-
chia conoscenza della Giustizia 
italiana, gravata da numerosi 
precedenti per reati contro il pa-
trimonio.

Sempre nell’ambito di truffe 
online è stato indagata una citta-

dina italiana di anni 53 residente 
a Milano, rea di aver intascato 
400 euro da un 67enne crema-
sco per l’acquisto di un piccolo 
mezzo agricolo mai consegna-
to. Dopo essersi fatta caricare 
la Postepay la donna è sparita 
nel nulla. “Non avendo ricevuto 
quanto pattuito e non riuscendo 
a mettersi in contatto con l’inter-
locutore – spiega il dottor Pagani 
–, dopo qualche giorno la perso-
na offesa ha presentato presso i 
nostri uffici regolare querela. Le 
investigazioni svolte hanno per-
messo di individuare la responsa-
bile del raggiro che risultava ave-
re precedenti per fatti analoghi”.

Nell’ambito dei controlli pres-
so la stazione ferroviaria messi in 
atto dalla Polizia, nei giorni scor-
si è stata identificata una 40enne 
residente a Bagnolo Cremasco, 
che risultava colpita da un prov-
vedimento di Foglio di via ob-
bligatorio emesso dal Questore 
di Cremona nel mese di agosto 
con il divieto di far rientro nel 
Comune di Crema per anni 3. A 
seguito della violazione la donna 
è stata indagata alla Procura del-
la Repubblica di Cremona.

Nelle medesime operazioni 
di controllo dei luoghi sensibili 
della città è stato altresì segna-
lato alla Prefettura di Cremona 
un giovane di anni 26 residente 
a Crema, trovato dall’equipaggio 
di una volante in stato di mani-
festa ubriachezza. Il giovane in 
ore notturne disturbava la quiete 
pubblica con rumori molesti e 
schiamazzi.

Carabinieri del Comando Compagnia di Crema e delle stazioni arabinieri del Comando Compagnia di Crema e delle stazioni 
del territorio impegnati, nella notte tra sabato e domenica, per del territorio impegnati, nella notte tra sabato e domenica, per 

sedare due risse, ricostruire gli eventi e inchiodare alle proprie re-
sponsabilità i protagonisti.

La prima chiamata al 112 è giunta da Soncino intorno alle 2.30 La prima chiamata al 112 è giunta da Soncino intorno alle 2.30 
di domenica mattina. Nei pressi di via Brescia lite e scazzottata tra di domenica mattina. Nei pressi di via Brescia lite e scazzottata tra 
un 22enne e un 26enne che sono poi dovuti ricorrere alle cure dei 
sanitari.

Poco dopo a Castelleone tra viale Santuario e via Mura Manfredi Poco dopo a Castelleone tra viale Santuario e via Mura Manfredi 
altra violenta zuffa nella quale, ad avere la peggio, è stato un 17enne 
che è stato trasferito in codice giallo in ospedale per le lesioni ripor-
tate. Non è in pericolo di vita, ma le ferite hanno richiesto l’inter-
vento dei medici. 

IIl violento temporale scatenatosi nel pomeriggio di domenica 19 l violento temporale scatenatosi nel pomeriggio di domenica 19 
settembre, che nel Soresinese ha assunto i connotati di una vera settembre, che nel Soresinese ha assunto i connotati di una vera 

tromba d’aria, ha creato non pochi problemi e richiesto interventi in tromba d’aria, ha creato non pochi problemi e richiesto interventi in 
rapida successione da parte dei Vigili del Fuoco. Alberi pericolanti, rapida successione da parte dei Vigili del Fuoco. Alberi pericolanti, 
rami e tronchi abbattuti a ostruire le strade e allagamenti sono stati i rami e tronchi abbattuti a ostruire le strade e allagamenti sono stati i 
principali motivi delle chiamate. A Castelleone, un intero quartiere principali motivi delle chiamate. A Castelleone, un intero quartiere 
è rimasto senza corrente elettrica per 5 ore; il servizio è stato ripri-
stinato non senza difficoltà dai tecnici dell’Enel che hanno subito ri-
sposto alle segnalazioni. A Soresina i maggiori danni. Il vento forte sposto alle segnalazioni. A Soresina i maggiori danni. Il vento forte 
ha scoperchiato alcune aziende della zona industriale e danneggiato ha scoperchiato alcune aziende della zona industriale e danneggiato 
il palasport e il centro sportivo. Anche la Latteria Soresina ha dovu-
to fare i conti con la furia di Eolo. Fortunatamente non vi sono stati to fare i conti con la furia di Eolo. Fortunatamente non vi sono stati 
problemi per le persone, ma la conta dei danni è impietosa.problemi per le persone, ma la conta dei danni è impietosa.

Per far fronte alla recrudescenza dei furti e delle intrusioni nelle abita-
zioni a Crema e nel Cremasco al fenomeno criminale, la Compagnia 

Carabinieri di Crema ha costituito un pool che ha rafforzato l’attività di Carabinieri di Crema ha costituito un pool che ha rafforzato l’attività di 
sorveglianza nei centri urbani e intensificato i controlli sul territorio lun-
go le principali arterie di comunicazione tra i diversi nuclei urbani. La go le principali arterie di comunicazione tra i diversi nuclei urbani. La 
tempestiva attività investigativa messa in atto dalla ‘task force’ costituita tempestiva attività investigativa messa in atto dalla ‘task force’ costituita 
dai militari della Compagnia di Crema ha portato a immediati risultati, 
consentendo ai militari di denunciare all’Autorità Giudiziaria, nel giro di consentendo ai militari di denunciare all’Autorità Giudiziaria, nel giro di 
poche ore, quattro persone con l’accusa di ricettazione in concorso. De-
ferimenti che si rifanno a due vicende differenti verificatesi giovedì. La ferimenti che si rifanno a due vicende differenti verificatesi giovedì. La 
prima riguarda il furto di un’autovettura, la seconda quello di otto cassette prima riguarda il furto di un’autovettura, la seconda quello di otto cassette 
di utensili da lavoro trafugati da un’abitazione. Tutto quanto recuperato è di utensili da lavoro trafugati da un’abitazione. Tutto quanto recuperato è 
stato restituito ai legittimi proprietari.

TERRITORIO: RISSE E FERITI TROMBA D’ARIA: DANNI E DISAGI CC: POOL ANTIFURTI, 4 DENUNCE

L’incubo per una mamma di origine indiana e per il 
proprio figlio è finito. Nella mattinata di mercoledì 

22 settembre, i Carabinieri della Stazione di Soncino in 
esecuzione di un ordine di carcerazione hanno tratto in 
arresto il marito/padre 40enne, stessa nazionalità, che 
aveva reso la vita un inferno ai due congiunti.

La situazione critica, in essere da tempo, è degenera-
ta nel corso della notte del 22 settembre quando, presso 
la propria abitazione in Soncino, l’uomo ha minacciato 
moglie e figlio minore anche al cospetto dei militari in-
tervenuti sul posto per sedare un’aggressione. Il soggetto 
completamente ubriaco è stato trasportato presso il Pronto 
Soccorso dell’ospedale di Crema e al contempo i Cc hanno 
allertato la Procura di Cremona per l’avvio della proce-
dura ‘Codice rosso’, per la salvaguardia della madre e del 
bambino. 

“Dopo aver nominato un interprete e acquisito informa-
zioni dalla moglie che non parla lingua italiana – spiegano 
dal Comando Provinciale dell’Arma –, i militari hanno ap-
preso che il soggetto, ormai da un mese quotidianamente, 
minacciava di morte sia la moglie che suo figlio minore 
accusandoli di averlo denunciato alle autorità, facendo 
riferimento a un procedimento penale pendente nei suoi 
confronti per fatti analoghi commessi nel periodo 2017-
2019. La donna, infatti, aveva in precedenza denunciato 
il marito e successivamente perdonato lo stesso a seguito 
delle promesse ricevute in relazione al fatto che avrebbe 
smesso di bere e di maltrattare lei e suo figlio e inoltre che 
al suo rientro dall’India, dove l’uomo aveva trascorso il pe-
riodo da agosto 2019 a luglio 2020, si sarebbe sottoposto a 
un programma di disintossicazione dall’alcool”.

Come riferito dalla donna, le promesse non sarebbero 
state mantenute e a partire dal mese di giugno 2021, il ma-
rito, terminato il suo programma terapeutico e gli esami di 
controllo a esso connessi, avrebbe ripreso a bere quasi quo-
tidianamente impedendo ogni notte il riposo dei familiari 
che sarebbero stati minacciati di morte in più occasioni.

“A seguito delle verifiche, l’Ufficio Esecuzioni Penali 
della Procura della Repubblica di Cremona, al fine di 
procedere all’immediata esecuzione della sentenza pre-
cedentemente emessa a suo carico, ritenuto colpevole di 
fatti analoghi sempre a danno propri famigliari negli anni 
2017-2019 – continuano dal Comando dei Cc – ha emes-
so l’ordine di esecuzione della pena detentiva. L’uomo, 
infatti, deve espiare una condanna a due anni e otto mesi 
di reclusione per i reati di maltrattamenti in famiglia, ag-
gravati per aver commesso i fatti in presenza e a danno 
di minore, e percosse aggravate ai danni della coniuge”.

L’arrestato al termine degli accertamenti è stato tradot-
to presso la Casa Circondariale di Cremona.

SONCINO
MALTRATTA MOGLIE E

FIGLIO, 40ENNE IN CELLA

Si è macchiato di reati contro il patrimonio in mezza 
Italia, dal 2012 a oggi. Nel pomeriggio di lunedì è fi-

nito dietro le sbarre di Cà del ferro a Cremona, dove è 
stato trasferito dagli agenti della Polstrada cittadina che 
lo hanno inchiodato alle sue responsabilità dopo averlo 
fermato in via Libero Comune a Crema per un normale 
controllo. L’uomo, un romeno di 33 anni, si trovava al vo-
lante di un monovolume di marca francese. Dal controllo 
dei documenti è emerso che si trattava di un ricercato, ma 
lui ha cercato di confondere le acque dicendo che si tratta-
va di un caso di omonimia che recentemente gli aveva cre-
ato analogo problema. Dai rilievi dattiloscopici, condotti 
in centrale dagli uomini in divisa, è invece emerso che 
si trattava proprio dello straniero condannato a 20 mesi 
dal Tribunale di Cremona, sul quale pendeva un ordine di 
carcerazione e a carico del quale stanno indagando le Pro-
cure di Brescia e Bergamo. La sua giornata è finita in una 
cella del penitenziario di Cremona, dove vedrà il sorgere 
del sole per altri 600 giorni.

Ma non è tutto. Lo straniero è un pluripregiudicato di 
un certo spessore criminale. Arrestato a seguito di una 
condanna per furti commessi in 10 anni di onorata car-
riera, il romeno ospite da qualche giorno a Cà del Ferro, 
è stato raggiunto da un altro ordine di carcerazione. “I 
nostri accertamenti sono proseguiti dopo il fermo – pre-
cisa il responsabile degli uffici della Polstrada di Crema, 
ispettore Mario Crotti – e siamo arrivati alla condanna 
passata in giudicato a carico dello straniero emessa dal 
Tribunale di Brescia sempre per reati contro il patrimo-
nio. Ora dovrà essere definito il cumulo di pene. Nel 
frattempo le nostre investigazioni proseguono su un altro 
filone di indagine che legherebbe il romeno a disposizioni 
della Procura Bergamasca. Un lavoro non facile in quanto 
lo straniero in questi anni si è mosso utilizzando diversi 
alias”.

PLURIPREGIUDICATO LATITANTE
ARRESTATO DALLA POLSTRADA

Truffatori online nella rete
In questo caso non si tratta di quella telematica, ma di quella 
tesa dalla Polizia a seguito di due raggiri a danno di cremaschi

CREMA
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Giovedì 16 settembre presso la sede ristoran-
te Nuovo Maosi, si è svolta la conviviale 

del Lions Club Crema Host. Il presidente 
Riccardo Murabito si è detto emozionato nel 
poter di nuovo sentire il suono della campa-
nella in presenza e, con rinnovato entusiasmo, 
ha salutato i nuovi ingressi nel sodalizio e dato 
indicazioni sui service terminati e su quelli 
in programma. Dalla sensibilizzazione verso 
temi quali la fame nel mondo o il diabete, al 
sostegno del progetto Due occhi per chi non vede 
– Cani Guida Lions, perché il tema della vista è 
uno dei quattro temi principali delle attività del 
Lions International.

I cani guida che supportano i non vedenti 
vengono donati dopo un percorso di adde-
stramento a chi ne fa richiesta. Il costo e la 
preparazione al corso di addestramento di un 
cane guida sono, però, elevati, per questo è 
necessaria la solidarietà e il Lions Crema Host 
continuerà a fare la sua parte. 

Tra gli altri service completati nei mesi scor-
si, le borse di studio in sinergia con IIS Galileo 
Galilei Crema, in memoria dell’amico Rocco 
Tatangelo “Lion di valore”, la donazione di 
paramenti sacri, quale segno di riconoscimento 
e ringraziamento nei confronti delle Suore 
Adoratrici, presso la chiesa di San Giovanni 
Battista, gioiello storico del 1500, già restaurato 
nel 2005 dal Lions Club Crema Host e l’atten-

zione verso le scuole e le realtà del territorio. 
A tal proposito, dopo il periodo incerto dello 
scorso anno dettato dall’emergenza sanitaria, 
sarà riproposta quest’anno un’iniziativa che 
l’Istituto Sraffa di Crema rivolge agli alunni 
con disabilità e che il Lions Crema Host ha 
accolto con favore, decidendo di sostenerla. Si 
tratta di un progetto di ippoterapia che l’istituto 
diretto dalla dirigente Roberta Di Paolantonio 
proporrà a un gruppo di studenti con disabilità 
e che si svolgerà presso il Cre, struttura da sem-
pre molto cara al Lions Club Crema Host.

Nel progetto terapeutico didattico pensato 
dal Cre e dalla scuola, circa 90 sedute indivi-
duali di ippoterapia per un gruppo di 10 allievi, 
dal mese di ottobre al mese di dicembre, e dal 
mese di marzo al mese di maggio. 

Oltre alle sedute individuali di ippoterapia, 
i ragazzi, divisi in due gruppi, parteciperanno 
ad altre attività laboratoriali e, la prossima pri-
mavera, anche ad alcune attività presso l’orto 
di via Verdi.

Nel corso della serata, introdotta dal cerimo-
niere Umberto Fayer, il presidente Murabito ha 
voluto omaggiare i soci presenti con una targa 
di ringraziamento per gli anni di Lionismo e 
di impegno solidale, festeggiando in tale occa-
sione la Charter dei 65 anni di vita del Club. 
“Più coesi siamo e più solidarietà riusciamo 
a fare”, ha concluso Murabito, che ha anche 

parlato delle missioni So.San, organizzazione 
lionistica che promuove la sanità, della quale è 
stato nominato consigliere nazionale. 

“Crema Host quale catalizzatore di solida-
rietà”, ha detto Murabito, annunciando che 
tornerà a gennaio l’intermeeting di tutti i club 
service del territorio, con una messa presieduta 
dal vescovo mons. Daniele Gimnoti. 

Non sono mancati i complimenti dei soci 
alla vicepresidente del Lions Crema Host, 
Paola Orini, la quale ha parlato di eccellenza 
sostenibile, volendo valorizzare le eccellenze 
presenti tra gli studenti del suo nuovo istituto, 
e allo stesso tempo, andare incontro a chi ha 
delle difficoltà. Prima dei saluti, il presidente 
ha ringraziato il socio Franco Maestri e la con-
sorte Lina Casalini, il primo presidente dell’As-
sociazione Diabetici del territorio di Crema, 
per la sinergica attenzione, non solo all’attività 
del club, ma anche a quella della struttura per 
anziani del “Kennedy” di Crema.

Ripartito il Lions Club Crema Host 

ROSA D’ORO: premiata giornalista cremasca

RESIDENZA ROSETTA: domani bancarella

Premio Internazionale di 
Giornalismo e Comunica-

zione “La Rosa d’Oro” 2021: 
sul podio anche la cremasca 
Marilisa Cattaneo. Trent’an-
ni, impegnata nel volontaria-
to Cri dal 2012, ha concorso 
al Premio istituito dalla de-
legazione italiana dell’Asso-
ciation Internationale Reine 
Hélène come responsabile uf-
ficio stampa della Croce Ros-
sa Italiana-Comitato Regio-
nale Lombardia. 

Il Premio, patrocinato dal Comune di Milano, dall’Ordine 
dei Giornalisti Lombardia e dalla Federazione Relazioni Pub-
bliche Italiana, vuole essere un riconoscimento per l’impegno 
professionale di giornalisti e comunicatori, incentivando la 
corretta informazione.

La cerimonia di premiazione si è svolta venerdì 17 settembre 
al Teatro San Lorenzo alle Colonne di Milano, dove la giorna-
lista cremasca ha ritirato la targa come terza classificata per la 
categoria “Comunicazione istituzionale” (secondo premio a 
Simona Barbato del Lazio e primo premio a Riccardo Bastia-
nello del Veneto, per la categoria “Società e sfide per il futuro”). 
Assegnate poi le menzioni speciali a Città di Boves, Fondazione 
Ordine Mauriziano, Fondazione Accademia Carrara, Bibliote-
ca Nazionale Universitaria di Torino, rivista Terrasanta, setti-
manale Famiglia Cristiana e Annuario della Nobiltà Italiana.

“Questo premio – ha detto Cattaneo – lo dedico ai colleghi 
volontari Cri impegnati su tutti i fronti, dall’emergenza al so-
ciale, dallo sviluppo alla formazione, dalla diffusione del Diritto 
Internazionale Umanitario fino all’accoglienza, conscia della 
responsabilità che comporti raccontare e comunicare la nostra 
missione. Grazie alla Cri e a tutti membri che ho incontrato 
lungo questo percorso di quasi 9 anni, per avermi spronato a 
crescere, migliorare, spingermi sempre oltre”.

Visto il successo ottenuto nel mese di maggio, si “replica”! 
Domenica 26 settembre dalle ore 9 alle ore 11.30 si allesti-

rà una  bancarella subito fuori dal cancello della Residenza Ro-
setta, seguendo tutte le indispensabili disposizioni di sicurezza e 
in accordo con la direzione della “Milanesi e Frosi” di Trigolo, 
da cui la Residenza dipende. Si potranno vedere e acquistare dei 
manufatti confezionati, insieme alle animatrici, da tutti gli ospiti 
della struttura, con tanto impegno e divertimento, durante i la-
boratori: portachiavi, oggetti di découpage, tovagliette ricamate, 
porta tovaglioli e tanto altro.

Anche questa volta, come a maggio, saranno presenti con un’al-
tra bancarella i ragazzi dell’Istituto Tecnico Agrario e Professionale 
per l’Agricoltura e l’Ambiente “Stanga” di Crema con i prodotti 
agricoli lavorati nell’azienda Cascina Gallotta. Si potranno acqui-
stare. Gli studenti saranno accompagnati da alcuni insegnanti per 
meglio spiegare gli articoli esposti e le varie fasi di produzione di  
fiori, piante e non solo, ma anche della birra e del  vino... Le offerte 
raccolte saranno utilizzate per altri progetti di animazione per gli 
ospiti della Residenza. Nell’occasione i familiari e gli amici potran-
no salutare gli ospiti. Ci sarà poi una sorprendente lotteria!

di LUCA GUERINI

Anche l’associazione crema-
sca Un Cuore per Amico 

animerà la Giornata del Cuore in 
calendario il prossimo mercoledì 
29 settembre. La Giornata mon-
diale è promossa dalla World 
Heart Federation. 

Si tratta di una campagna d’in-
formazione e sensibilizzazione 
sulla prevenzione (che resta la 
parola chiave!) delle malattie 
cardio-cerebro vascolari. Il tema 
2021 è “Use Heart To Connect”, 
per imparare a prendersi cura di 
sé e degli altri. 

Il gruppo cittadino di Un Cuo-
re per Amico, affiliato a Cona-
cuore, per celebrare l’importante 
ricorrenza sarà parte integrante 
dell’evento in programma oggi, 
sabato 25 settembre, organizzato 
dall’agenzia di Cinzia Miraglio 
con il patrocinio del Comune. 

Mercoledì in mattinata la pre-
sentazione delle diverse iniziati-
ve. “Ringrazio Cinzia Miraglio 
e Un Cuore per Amico per la 
bella collaborazione. Non si sono 
limitati a ricordare la Giornata 
di prevenzione: oltre alle attività 
sanitarie, infatti, promuoveran-
no mercatini, stand per rendere 
onore alla ricorrenza e aiutare a 
rendere Crema ancor più attrat-
tiva – ha affermato l’assessore al 
Commercio Matteo Gramignoli 
–. Sarà una giornata vincente!”. 
Al suo fianco erano presenti, ol-
tre a Miraglio, Marcella Malosio, 
presidente di Un cuore per Ami-
co e l’architetto Gigi Aschedami-
ni, socio del gruppo.

L’invito, dunque, è in piazza 
Garibaldi, dalle ore 10 alle 19.30, 
per un momento all’insegna della 
prevenzione, “vera arma vincente 
per contrastare le malattie cardio-
vascolari”, ha spiegato Malosio. 

Davvero ricco il programma 
della Giornata del Cuore: allo 
stand dell’associazione, nei pres-
si della chiesa di San Benedetto, 
i cittadini potranno confrontarsi 
gratuitamente con un cardiologo 
e con una consulente nutriziona-
le (Conosci il tuo cuore e Nutri-
cuore), ricevendo suggerimenti, 
ma anche acquistare confezioni 
di noci scelte per le loro proprie-
tà alimentari benefiche per la 
circolazione (il ricavato andrà a 
sostenere le attività associative). 

“Sono felice di promuovere 
l’attività dell’associazione e di 
abbinarci la parte creativa e com-
merciale. In piazza si potranno 
considerare anche i prodotti del 
‘mercatino per cuori creativi’ 
e conoscere i laboratori e le 
attività, dedicate al benessere, 

di Kinesis Agorà, che si occupa 
pure di pratiche meditative. Al 
mercatino artigianale – ha spie-
gato Miraglio, da anni socia di 
Un cuore per Amico – le artiste 
venderanno i propri articoli, ma 
non mancheranno prodotti a for-
ma di cuore, in diversi materiali, 
stoffa, legno, ceramica...”.

Si potrà prendere parte 
(gratuitamente, come per tutto 
il resto) alla Passeggiata del Cuore, 
che si snoderà su un percorso 
di circa 5 km tra le vie storiche 
della città e la natura del fiume 
Serio (iscrizioni-ritrovo alle ore 
15.30/16, partenza ore 16.30; 
adesioni al 348.8501969/1cuore-
peramico@gmail.com). 

Grazie alla presenza dei 
volontari, si potrà conosce-
re l’associazione cremasca e 
scoprire il suo grande impegno 
sul territorio. Nata nel 2007, Un 
Cuore per Amico è sorta in seno 
all’Unità Operativa di Cardiolo-
gia dell’Ospedale Maggiore. Si 
propone diversi obiettivi, primo 

su tutti la prevenzione delle 
malattie cardiovascolari e la lotta 
all’arresto cardiaco improvviso. 
Promuove iniziative che favori-
scano la conoscenza del cuore e 
il mantenimento della sua salute, 
diffondendo informazioni, orga-
nizzando controlli sanitari nel 
Cremasco, progetti nelle scuole 
e rivolti ai giovani, camminate e 
attività ricreative.

Non da ultimo, diffonde 
presìdi salvavita come i Defi-
brillatori Semiautomatici (Dae), 
favorendo la collaborazione tra 
enti, istituzioni e altre associa-
zioni. La sede del gruppo si 
trova in via Stazione 98/A.

Le iniziative promosse oggi 
allo stand di piazza Garibaldi si 
avvalgono della collaborazione 
dell’Azienda Socio Sanitaria 
Territoriale di Crema. Come ha 
ricordato la presidente Malo-
sio, “lo scopo dell’iniziativa 
è sensibilizzare le persone a 
prendersi cura della salute del 
proprio cuore, sottolineando 
l’importanza della prevenzione e 
dei corretti stili di vita. L’obiet-
tivo – ha aggiunto – è prevenire 
le malattie cardiovascolari, che 
sono la maggior causa di morte 
al mondo: basti pensare che 
quasi 225.000 italiani ogni anno 
muoiono per questo. Tra le cause 
primarie l’assunzione di tabacco 
e/o alcool, la scorretta alimenta-
zione e la scarsa o nulla attività 
fisica”.

Il 29 settembre il balcone del  
Comune di Crema sarà illumina-
to di rosso.

Un Cuore per Amico
Oggi mercatino e allo stand dell’associazione sarà possibile 
confrontarsi con un cardiologo, acquistare noci, passeggiare...

PREVENZIONE

Lunedì scorso a Crema, in via Canger, è 
stata inaugurata, proprio durante la Set-

timana europea della mobilità sostenibile 
2021, la seconda colonnina di ricarica d’auto 
elettriche targata Simecom prodotta da Sca-
me Italia. È la undicesima colonnina di rica
elettriche targata Simecom prodotta da Sca
me Italia. È la undicesima colonnina di rica
elettriche targata Simecom prodotta da Sca

-
rica della città e va a incrementare la sempre 
più fitta rete di punti di ricarica. 

Ricordiamo che la prima colonnina Sime-
com si trova in via Vailati, vicino al Campo 
di Marte.

Presenti all’evento c’erano l’assessore del-
la Mobilità, Fabio Bergamaschi, e il direttore 
commerciale della società, Stefano Guazzo, 
il quale ha ricordato “il passo importante 
che facciamo per un futuro più sostenibile. 
Simecom ha deciso, infatti, di investire in un 
futuro a zero emissioni, per una mobilità so-

stenibile, pulita, elettrica e attenta ai bisogni 
dei nostri clienti”. 

Per questa occasione, ha continuato Guaz-
zo, “è stata rinnovata fino a fine anno la pro-

mo speciale a tutti i clienti, che permette di 
ottenere ricariche gratuite illimitate per la 
durata di un mese. 

Il voucher di ricarica sarà disponibile 
presso i punti luce e gas di Crema (in piazza 
Garibaldi), Pandino e Sergnano, mentre per 
i non clienti il prezzo della tariffa di ricarica 
sarà 0,38 €/Kwh e 0,01 €Cent/minuto”.

“Con l’attivazione della colonnina in via 
Canger, a livello cittadino si è arrivati alla 
quota di undici infrastrutture di ricarica di-
sponibili sul territorio comunale”, ha ricor-
dato l’assessore Bergamaschi. 

“Siamo lieti che un operatore del territorio 
come Simecom abbia contribuito alla stra-
tegia dell’amministrazione comunale, mo-
strando sensibilità alla sfida della transizione 
ecologica”. 

COLONNINE AUTO - Nuova inaugurazione, siamo a 11

LIONS CREMA GERUNDO: la ripresa

Il 14 settembre presso il ristorante Hosteria San Carlo s’è tenu-
ta la serata di apertura del nuovo anno sociale 2021/2022 del 

Lions Club Crema Gerundo. 
Presenti alla conviviale e graditi ospiti gli officers Giorgio 

Bianchi, segretario distrettuale 108ib3 e Bernardo Vanelli, 
presidente di zona. 

A tutti i soci e amici presenti, il presidente Mauro Merico ha 
rivolto un cordiale saluto, esprimendo il sentimento comune di 
un sincero piacere nel ritrovarsi in presenza dopo un lungo e 
travagliato, anche se mai inoperoso, periodo. 

Ha dato quindi il benvenuto alle nuove socie Beatrice Buzzel-
la Tagliaferri ed Elena Chiappetti Buzzella. Entrambe hanno 
ricordato il forte legame che univa la compianta Piera Merico 
Buzzella al club, di cui fu anche socia fondatrice, e l’incessante 
operosità e disponibilità che la contraddistinguevano. In sinto-
nia con le loro parole, il presidente ha espresso un commosso 
ricordo e apprezzamento, con i migliori auguri per una proficua 
collaborazione. 

In seguito ha elencato i service già conclusi: un contributo 
per il mantenimento di quattro cuccioli di cane-guida presso il 
centro di Limbiate, l’acquisto di sedici televisori di nuova gene-
razione per la Fondazione Benefattori Cremaschi, una sponso-
rizzazione alla Società Storica Cremasca per l’anniversario dei 
1600 anni della dedicazione della città di Crema alla Repubblica 
di Venezia, e all’Associazione Bottesini per la pubblicazione 
del libro dedicato al grande contrabbassista cremasco Giovanni 
Bottesini nel bicentenario della sua nascita. 

Merico ha poi ricordato un evento di prossima programma-
zione: la premiazione nei chiostri del teatro San Domenico, il 
29 settembre, del secondo concorso letterario “Piera Buzzella”, 
dal titolo Il mio capo si chiama Margherita e l’implementazione del 
tradizionale calendario del club. 

In chiusura gli officer presenti hanno manifestato il loro ap-
prezzamento per la dinamicità e laboriosità del club, augurando 
a tutti buon lavoro.



CITTÀSABATO
25 SETTEMBRE 2021 11

Autoguidovie ha avviato lunedì scorso, 20 set-
tembre la nuova linea urbana di trasporto 

denominata MioBus che collega il quartiere di 
Ombriano con i principali punti strategici della cit-
tà: ospedale, centro, zona del mercato (via Tadini), 
Largo Partigiani (Agello). 

Il percorso è stato appositamente studiato per 
essere di facile comprensione in quanto compie 
un giro circolare in un unico senso, Ombriano-
Ospedale-centro-mercato-Ombriano, servendo circa 
30 fermate sul territorio incluse tutte quelle utiliz-
zate maggiormente dalla clientela. Il servizio copre 
la fascia mattutina compresa tre le 8.30 e le 12.30 
e quella pomeridiana tra le 14.30 e 19.15 con cor-
se ogni 30 minuti. I nuovi orari saranno disponibili 
sul sito crema.autoguidovie.it nella sezione dedicata 
Linee-Orari.

Va precisato che rimane sempre attivo il servizio 
a chiamata da utilizzarsi esclu-
sivamente per le fermate non 
coperte dalla nuova linea. Si ri-
corda, inoltre, che è sempre pos-
sibile, per spostarsi all’interno 
del Comune di Crema, utilizza-
re in alternativa le corse di linea 
extraurbane. 

I titoli di viaggio rimangono 
sempre quelli validi per il ser-
vizio urbano di Crema e sono 
acquistabili sempre da App Au-
toguidovie o presso Infopoint 
oppure  rivendite durante gli 
orari di apertura. Per maggiori 
informazioni crema.autoguido-
vie.it. 

Dopo aver cambiato il paradigma del trasporto 
pubblico locale con il servizio a chiamata, ricorda 
l’assessore alla Mobilità Fabio Bergamaschi, ora av-
viene un secondo cambiamento disegnato anche in 
questo caso sulle rinnovate esigenze degli utenti: “Il 
servizio di trasporto pubblico locale a chiamata, in-
trodotto a Crema nel 2006, continua a rappresentare 
una soluzione valida alla domanda di mobilità cit-
tadina e in un certo senso ha anticipato i tempi. Fu 
avviato anche per rispondere alla critica rispetto allo 
scarso coefficiente di riempimento dei miniBus che 
‘giravano a vuoto’. Si tratta di un servizio altamente 
personalizzato, capace di ampliare sensibilmente il 
numero potenziale di fermate, che tuttavia mostra 
un intrinseco limite nella programmazione dei viag-
gi di rientro, per le esigenze molto variegate delle 
persone”. Evidenziate queste criticità, e richiaman-
do tutto il lavoro fatto dall’amministrazione in col-

laborazione con Autogui-
dovie, si è identificato così 
nel quartiere di Ombriano, 
molto popolato e più di-
stante dal centro cittadino, 
il luogo dove adottare un 
modello ibrido.

“Pur mantenendo tutti i 
vantaggi della chiamata, in 

termini di capillarità – continua l’assessore – per le 
esigenze e le caratteristiche del quartiere di Ombria-
no, il MioBus offrirà un servizio costante di colle-
gamento col centro. Questo accorcerà le distanze e 
offrirà la comodità di un cadenzamento. Si mantiene 
peraltro per tutte le fermate da Ombriano anche il 
servizio a chiamata con destinazioni diverse da quel-
le della navetta a fermate fisse, nonché la possibilità 
di intercettare le corse del servizio extraurbano. Sia-
mo di fronte a un passaggio decisivo nello sviluppo 
della rete di connessione urbana, esito della raccolta 
delle segnalazioni dei concittadini e di una pianifica-
zione attenta dell’Agenzia Tpl e del gestore”.

“L’azienda è impegnata quotidianamente nell’of-
frire un servizio di qualità, capace di assecondare le 
esigenze dei propri utenti”, dichiara Autoguidovie. 
“La linea MioBus, voluta fortemente dal Comune di 
Crema, completa un servizio di trasporto pubblico 
capillare e a misura dell’utenza”.

NUOVA NAVETTA Con MioBus 
Ombriano-centro ancora più vicini

La nuova navetta 
in piazza Garibaldi e, 
qui sopra, l’assessore 
Fabio Bergamaschi con
i vertici di Autoguidovie

di GIAMBA LONGARI

Conferenza stampa la mattina 
di martedì 21 settembre 

all’Ospedale Maggiore di Crema 
per incontrare e conoscere la 
dottoressa Ida Maria Ada Ram-
poni, nuovo direttore generale 
dell’ASST cremasca. Proveniente 
dall’ASST Rhodense, ha preso 
il posto del dottor Germano 
Pellegata, a sua volta trasferito 
nella realtà sanitario-ospedaliera 
di Garbagnate Milanese.

A fianco della dottoressa 
Ramponi, arrivato con lei 
dall’ASST Rhodense, il neo diret-
tore sociosanitario dottor Diego 
Maltagliati: per lui un gradito ri-
torno a Crema, in quanto è stato 
prima commissario straordinario 
e poi direttore generale dell’O-
spedale Maggiore tra il 2002 e 
il 2007. Confermati, invece, gli 
altri dirigenti: il direttore sani-
tario dottor Roberto Sfogliarini 
e il direttore amministrativo 
dottoressa Maurizia Ficarelli.

Dal 1985 in Sanità, la dotto-
ressa Ramponi – 56 anni – ha 
detto: “Sono arrivata a Crema 
con l’entusiasmo di chi lavora 
in un posto nuovo. Porto con 
me l’impegno a operare nella 
massima trasparenza rispetto ai 
vari aspetti gestionali, fornendo 
le informazioni corrette che sono 
indispensabili per chi opera nella 
comunicazione e per i cittadini 
utenti. Qui ho trovato un am-

biente accogliente e, veramente, 
professionisti con tanta voglia 
di fare”. 

Ha quindi assicurato circa 
il proseguimento dei lavori 
programmati all’Ospedale Mag-
giore, annunciando che entro la 
fine dell’anno saranno terminati 
quelli relativi alla riqualifica-
zione dei reparti di Pediatria e 
Psichiatria. In questi giorni, inol-
tre, si sta intervenendo sui locali 

della Risonanza magnetica, che 
è in fase di assemblaggio: per gli 
esami diagnostici si sopperisce 
provvisoriamente con uno stru-
mento mobile.

La dottoressa Ramponi ha 
parlato anche del presidio Santa 
Marta di Rivolta d’Adda, allon-
tanando le recenti preoccupazio-
ni: “L’ospedale manterrà la sua 
vocazione riabilitativa e, anzi, 
potrà essere arricchito con nuovi 

servizi”. Parole che rincuora-
no tanti operatori e cittadini 
dell’intero territorio, anche se il 
sospiro di sollievo più grande è 
quello della comunità rivoltana, 
da sempre decisa nel difendere il 
“suo” ospedale. 

Il direttore generale ha 
quindi assicurato il massimo 
impegno per il reclutamento 
di nuovo personale, sia medico 
sia infermieristico. “In questo 

settore – ha rilevato – i problemi 
sono comuni a tutte le strutture 
ospedaliere: molti bandi vanno 
deserti, oppure i candidati scel-
gono altre soluzioni o strutture 
più ‘appetibili’. A Crema c’è 
tanta eccellenza, quindi siamo in 
una buona posizione, ma le diffi-
coltà rimangono”. All’Ospedale 
Maggiore si prendono medici 
dalle cooperative per coprire 
determinati turni di lavoro in as-
senza di personale: è il caso, ad 
esempio, della Ginecologia, an-
che se sono attesi rinforzi. Ma, 
nel frattempo, è inevitabile il 
ricorso a soluzioni che consenta-
no di non interrompere i servizi 
assistenziali e di cura (vale per la 
Ginecologia e non solo).

Sul versante infermieristico, 
invece, la dottoressa Ramponi 
è stata chiara: “Le graduatorie 
sono sempre aperte e stiamo 
contattando le 90 persone che 
abbiamo in lista. Questo anche 
per non rimanere scoperti a 
fronte di pensionamenti e uscite 
volontarie”.

Per quanto riguarda il possi-
bile utilizzo dell’ex Tribunale 
cittadino quale futura sede di 
una serie di servizi legati alla 
Medicina Territoriale, la massi-
ma dirigente dell’ASST di Crema 

ha confermato che si continuerà 
a insistere sul progetto, alla luce 
anche della recente perizia pro-
dotta dal Comune che assicura 
circa la tenuta sismica della 
struttura. L’alternativa all’ex 
Tribunale – ora sede del Centro 
vaccinazioni – è la palazzina 
di via Gramsci, ma è evidente 
che per tutta una serie di motivi 
(in primis logistici) si punti 
decisamente sull’ex Palazzo di 
Giustizia che, in questi mesi, ha 
mostrato tutte le sue potenzialità 
e funzionalità.

Entusiasmo è stato manifesta-
to anche dal dottor Maltagliati, 
che ha assicurato di voler opera-
re all’insegna della continuità e 
senza stravolgere per partito pre-
so le progettualità già delineate. 
“Ho seguito molto volentieri la 
dottoressa Ramponi – ha detto – 
e sono felice di tornare a Crema: 
i cinque anni e mezzo trascorsi 
qui sono, professionalmente par-
lando, i più belli della mia vita. 
Questo ospedale e questa città 
sono sempre rimasti nel mio 
cuore. Faremo del nostro meglio 
per affrontare e risolvere i noti 
problemi socio-sanitari di questo 
territorio”.

Segnaliamo che, giovedì 
mattina, la dottoressa Ramponi 
ha incontrato in Episcopio il 
vescovo Daniele: un cordiale 
incontro di reciproca conoscenza 
e di scambio all’insegna della 
collaborazione.

“Sanità, pronti alle sfide”
La dottoressa Ramponi si presenta con il suo staff e assicura 
impegno per i lavori, il personale, Rivolta e l’ex Tribunale

OSPEDALE MAGGIORE DI CREMA

Da sinistra: Ida Ramponi, 
Diego Maltagliati, 
Roberto Sfogliarini 
e Maurizia Ficarelli

La dottoressa Ramponi in visita 
giovedì dal vescovo Daniele
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Lunedì pomeriggio, presso la 
Pro Loco Crema di piazza 

Duomo, si è tenuta la presentazio-
ne del Festival Bike 2021 che si terrà 
sulle orme del film Cmbyn di Luca 
Guadagnino: “Un itinerario che 
avevamo progettato per l’edizione 
2019, che, causa maltempo, non si 
era svolta. L’abbiamo rimandata al 
2020, ma la pandemia ci ha impe-
dito di realizzarla. Eccoci, dunque, 
all’autunno 2021 con il medesimo 
itinerario che sappiamo ancora at-
tualissimo in quanto richiama cen-
tinaia di turisti”, ha esordito Diego 
Morati, presidente dell’associazio-
ne Pianura da Scoprire, organizza-
trice del Festival.

Sono state, quindi, esposte le 
finalità dell’iniziativa: “Il film è 
stato girato nella città di Crema, 
nei Comuni di Pandino, nonché a 
Farinate, Ricengo, Moscazzano e 
Montodine. Località immerse nel-
la natura con percorsi ciclabili che 
attraversano borghi, castelli e fon-
tanili meritevoli di essere riscoperti 
attraverso il tradizionale appunta-
mento promosso dall’associazione 
Pianura da scoprire in collabora-
zione con il Parco del Serio, la Pro 
Loco, associazione Aribi, Comuni 
e numerosi partner locali”. 

Il Festival (che prevede di per-
correre circa 150 km quindi “tran-
quillamente rivolto a tutti”... sic!) 
propone per domani, domenica 26 
settembre, un itinerario che tocche-
rà molti dei luoghi dove sono state 
girate le scene del film, con una 
sosta per il pranzo nella città di 
Crema, nel parco Bonaldi, offerto 
dall’associazione e affidato alle Ta-
vole del Chiostro, ente sociale che 
cura anche la mensa del San Luigi 
e opera per il reinserimento delle 
persone con disagio. 

In programma visite guidate 
gratuite, anche ad altri siti d’inte-
resse culturale e naturalistico col-
locati lungo il percorso. Saranno, 
inoltre, disponibili omaggi per tutti 
i partecipanti, quali uno zainetto 
catarifrangente e per i bambini ma-
gliette colorate. L’itinerario è co-
mune a tutti i partecipanti e ci sarà 
la possibilità di partenza da cinque 
località diverse (Crema, Pandino, 
Treviglio, Sergnano e Capralba), 
toccando i seguenti centri: Crema, 
Palazzo Pignano, Pandino, Torlino 
Vimercati, Pieranica, Farinate di 
Capralba, Sergnano, Casale Cre-
masco, Ricengo e ritorno a Crema. 

Per partecipare all’iniziativa, 
del tutto gratuita, assicurazione 
compresa, è obbligatoria l’iscrizio-
ne compilando l’apposito modulo 
scaricabile dal sito di Pianura da 
Scoprire. Qui si trovano anche 
tutte le informazioni e i dettagli 
dell’iniziativa; (info anche presso 
0363.301452 o info@pianurada-
scoprire.it). 

“II Festival Bike è una manifesta-
zione rivolta a tutti, specialmen-
te alle famiglie, con lo scopo di 
valorizzare aree che non sempre 
son inserite all’interno dei circuiti 
turistici più conosciuti. L’even-
to deriva dalla voglia di offrire al 
territorio un’iniziativa condivisa, 
che permetta alla gente di stare 
nuovamente insieme e di passare 
qualche ora in mezzo alla natu-
ra, in territori spesso inesplorati, 
per conoscere le bellezze storiche, 
naturalistiche e paesaggistiche di 
questi luoghi – ha spiegato Nicola 
Marrone, vicepresidente di Pia-
nura da Scoprire –. La nostra as-
sociazione è composta da oltre 50 
Comuni delle province di Berga-
mo, Cremona, Lodi e Milano, dai 
Parchi Regionali dell’Adda Nord, 
dell’Adda Sud, dell’Oglio Nord e 
del Serio, nonché da enti e aziende 
private, unite dall’intento di pro-
muovere lo sviluppo della mobilità 
dolce, la sostenibilità ambientale e 
lo riscoperta della cultura del terri-

torio, presentandola con proposte 
innovative per attrarre un numero 
sempre maggiore di visitatori e tu-
risti”.

“Il Parco del Serio è da sempre 
impegnato nelle iniziative di valo-
rizzazione del proprio territorio, 
anche in chiave turistica, soprat-
tutto quando si tratta di promuo-
vere la mobilità sostenibile. Ci 
affacciamo volentieri ai territori 
limitrofi a quelli dell’area protet-
ta che fanno da cornice al nostro 
Parco e che ci accompagnano alla 
scoperta delle eccellenze paesag-
gistiche, naturalistico-ambientali 
e culturali – ha spiegato Laura 
Comandulli, direttrice del Parco 
del Serio –. In quest’avventura 
su due ruote ci saranno d’aiuto 
le Guardie ecologiche volontarie, 
alcune aspiranti nuove Gev e so-
prattutto la Regione Lombardia 
che, nell’ambito del bando #Viag-
gio in Lombardia, ha riconosciuto 
al Parco un contributo economico 
per l’organizzazione dell’evento”. 

Queste, infine, le parole di Vin-
cenzo Cappelli, presidente Pro 
Loco Crema Infopoint: “Parteci-
piamo con vero entusiasmo al Fe-
stival, che vede la città di Crema 
meta dell’interessante tour sui luo-
ghi che l’hanno resa famosa grazie 
al film di Guadagnino. 

L’itinerario offrirà ai parteci-
panti un’occasione privilegiata per 
scoprire gli affascinanti luoghi del-
la scenografia cinematografica e 
scoprire le bellezze monumentali e 
artistiche della città”.

La manifestazione si svolgerà 
nel rispetto della norme antiCo-
vid: è pertanto richiesto il Green 
pass a tutti i partecipanti ed è ne-
cessario munirsi di mascherina. 

M. Zanotti

FINALMENTE IL “FESTIVAL BIKE” 2021
Sulle orme di Guadagnino, del suo e nostro Call me by your name

di LUCA GUERINI

La Comunità Socialista crema-
sca ha lanciato la proposta, 

in vista delle elezioni comunali 
del 2022 in città, della forma-
zione di un polo unitario tra le 
forze politiche liberal, socialiste 
e verdi, aperto ad altre eventuali 
componenti. 

“L’indicazione mira a rilancia-
re le tradizioni riformiste, emargi-
nate da decenni, dall’amalgama 
post comunista e democristiana 
da un lato, e dal populismo 
dall’altro, alternatisi negli ultimi 
15/20 anni alla guida della 
città. A fronte di un contesto 
politico-amministrativo sempre 
più in declino, pensiamo che solo 
una nuova e forte aggregazione 
progettuale possa credibilmente 
arginare e invertire la situazione 
in cui versano Crema e il Crema-
sco”, spiega il portavoce Virginio 
Venturelli. 

“Dallo storico Piano Urbani-
stico del Circondario Cremasco, 
elaborato e deliberato negli Anni 
Sessanta dai Comuni della nostra 
zona, ai giorni nostri, il prota-
gonismo delle amministrazioni 
comunali si è inesorabilmente 
affievolito”. 

L’attuale Area Omogenea 
cremasca per i socialisti del 
territorio “non ha finora definito 
alcuna propria visione strategi-
ca, limitandosi, con crescenti 
difficoltà, ad affrontare a poste-
riori le conseguenze delle scelte 
altrui, compreso quelle dei livelli 
istituzionali superiori, senza 
alcun riconoscimento formale e 
sostanziale della propria rappre-
sentanza territoriale”. 

A giudizio di Venturelli e soci, 
tale situazione va superata con 
determinazione, “finalizzando la 
prospettiva di un nuovo assetto 
territoriale coinvolgente i Comu-
ni del Lodigiano e del Trevigliese, 
inevitabile per la salvaguardia dei 

presidi pubblici presenti, a rischio 
di altre decurtazioni nell’ambito 
delle razionalizzazioni regionali 
o provinciali, specialmente nel 
settore socio sanitario”. 

Per la Comunità Socialista ciò è 
l’unica alternativa per un futuro 
miglioramento dei collegamenti, 
dell’intera tratta della Paullese 
all’efficientamento della linea 
ferroviaria Cremona-Crema-
Treviglio, fino al prolungamento 
della metropolitana milanese. 

“Sul piano più strettamente cit-
tadino, tra i più recenti temi solle-
vati ricordiamo: l’insufficiente 
interesse del Comune capo com-
prensorio, a sostegno dei processi 
di aggregazione delle funzioni 
comunali dei piccoli Comuni, 
l’eccessiva accondiscendenza 
a favore delle privatizzazioni 
dei servizi pubblici, l’ignavia a 
riprendere  l’idea del  recupero 
dell’ex scuola di Cielle quale sede 
del nuovo Racchetti in alterna-
tiva alla ipotesi della Provincia, 
l’indolente  impegno verso il 
concambio delle  proprietà tra 
Comune e Regione, dell’ex Tribu-
nale, con gli Stalloni, parzialmen-
te  riscattato con gli sforzi recenti  
per  attivazione del PreSSt nell’ex 
sede giudiziaria. 

Nell’aggregazione ammini-

strativa in costruzione con il 
supporto dei socialisti, di Italia 
Viva, di Azione e dei Verdi, non 
sono nuove perplessità circa 
il proliferare di “finte” liste 
civiche, e critiche “sull’abdica-
zione  dei  Partiti  dal loro ruolo 
di coordinamento degli indirizzi  

sovraccomunali”.   
Per Csc, infine, “la conflittuali-

tà ricorrente nelle assemblee dei 
sindaci conferma le conseguenze 
dell’assenza di una politica nella 
soluzione di problemi, capace di 
trovare delle sintesi, nell’interesse 
generale”. 

Polo liberal socialista verde
Lo propone, in vista delle elezioni in città, la Comunità Socialista 
cremasca, per valorizzare il territorio e avviare una nuova strategia

Apple prova a mettere le mani avanti con un avviso sulla 
pagina di supporto datato 10 settembre 2021 secondo il 

quale le fotocamere degli I-phone potrebbero subire danni per 
via delle vibrazioni trasmesse dalla moto. 

Il problema sarebbe legato alle vibrazioni generate dai mo-
tori di alta cilindrata: queste vibrazioni potrebbero raggiun-
gere una frequenza capace di danneggiare la stabilizzazione 
ottica delle fotocamere degli smartphone di Cupertino.

“La comunicazione di Apple non cambia la realtà. Come 
tutti i beni di consumo anche gli I-phone devono garantire 
al consumatore un utilizzo normale compatibilmente con le 
caratteristiche del prodotto; è il codice del consumo a richie-
derlo.  Nel caso specifico si tratta di un uso normale del pro-
dotto. Per questa ragione stiamo studiando una class action 
contro Apple da parte di tutti i possessori che avessero subito 
un danno a seguito dell’utilizzo sulle moto dei dispositivi in 
questione”, commentano dal Codacons Cremona. 

Per informazioni sul tema, segnalazioni e per ricevere as-
sistenza legale contattare il Codacons all’indirizzo codacons.
cremona@gmail.com o al recapito 347.9619322. 

I-PHONE E DANNI ALLA FOTOCAMERA

Si chiude oggi, sabato 25 settembre, Operazione Va-
canze 2021. Il gioco dell’estate di Radio Antenna 

5, con l’ultima estrazione di premi settimanali, salu-
ta e dà l’arrivederci alla grande festa conclusiva, che 
sarà programmata nel 2022, e alla prossima edizione 
del concorso. 

Un challenge che anche quest’anno ha portato tanti, 
tantissimi ascoltatori a scrivere alla redazione dell’e-
mittente diocesana cartoline cariche di saluti, con-
traccambiati nelle quotidiane edizioni del Gazzettino 
Cremasco. Postcard che hanno partecipato, settimana 
dopo settimana, all’assegnazione casuale di premi 
messi in palio dai numerosi sponsor. 

Sette giorni or sono a gioire sono stati: Candida 
da Crema, che con la sua cartolina ha vinto il buono 
acquisto offerto da Centro Spesa Crema; Sophia, 
Alessandro e Diana che scrivendo da San Bernardi-
no si sono aggiudicati il premio messo in palio da 
Enoteca NonSoloVino Crema; Antonio Agazzi che 
ricordandosi di RA5 da Riccione si è portato a casa il 
dono di ZooGreen Crema; Marco e Cristina che con 
una bella cartolina scritta dalle Dolomiti di Brenta 
hanno vinto il premio griffato Estetica Catuscia. 

I fortunati vincitori potranno ritirare i loro premi 
dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 12 presso gli 
uffici de Il Nuovo Torrazzo, via Goldaniga 2/a Crema. 
Oggi ultima estrazione dei premi settimanali. Chi 
festeggerà? Per scoprirlo sintonizzatevi sulle nostre 
frequenze.

Tib

RADIO ANTENNA 5 
OPERAZIONE VACANZE: 
L’ESTRAZIONE DEL 18-9

La cartolina 2021 di “Operazione Vacanze”, un 
bellissimo acquerello di Boriani raffigurante il Santuario 
della Madonna dei Prati di Moscazzano (su gentile 
concessione della moglie, signora Emerenziana)

Il palazzo comunale cittadino e il socialista Virginio Venturelli
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QUARTIERI

di LUCA GUERINI 

Prosegue il nostro tour tra i 
luoghi vandalizzati della città. 

Oggi segnalazioni e osservazione 
diretta ci portano a Santa Maria 
della Croce, come gli altri quartie-
ri spesso vittima di alcune bande 
di giovani... maleducati.  
Sì, perché al “disagio giovanile” 
sempre e comunque ormai credia-
mo poco: si tratta più banalmente 
di inciviltà; non tutte le famiglie 
insegnano l’educazione! 

Basta mettere piede nel parchet-
to di via Mulini per rendersene 
conto: cestini prima divelti e poi 
scagliati a terra, sradicando anche 
il palo di sostegno (altrimenti che 
gusto c’è?). Non solo. Bottigliette e 
scarti di cibo lasciati a terra, schia-
mazzi fino a tarda ora, musica ad 
alto volume e persino accensione 
di fuochi. Un residente ci ha detto 
di essere intervenuto – la scorsa 
settimana – a richiamare alcuni 
ragazzi dopo aver notato fiamme 
alte oltre un metro e mezzo. Per 
fortuna non è successo nulla. 

“Tutte le sere spaccano qualco-
sa, come le panchine o i cestini, 
e non ci lasciano dormire. Passi 
il baccano, ma ora si sta andando 
oltre. È scandaloso che nessuno 
intervenga”, afferma esasperato 
un residente nella via. “Io non ci 
vado più, ho paura e mi piange 
il cuore vedere questo parchet-
to ridotto così”, dice un altro 
cittadino. 

Qualche sera fa sono uscite 
di casa diverse persone, richia-
mando all’ordine i ragazzi, ma 
niente, come nulla fosse. Dalle 
Forze dell’Ordine sempre la stessa 
risposta: non ci sono pattuglie da 
mandare. 

Va detto che il Comune, negli 
ultimi tempi, ci ha messo del suo 

con un po’ d’incuria: le panchine 
rotte dai vandali sono lì da vedere, 
comunque inservibili perché il 
legno è consumato dagli agenti 
atmosferici. Anche il vialetto è pe-
ricoloso, con autobloccanti divelti 
e buche, in cui si può inciampare. 
L’erba cresce alla svelta e andreb-
bero assicurati tagli più frequenti. 
I giochi sono gli stessi da molti 
anni: forse non più a norma. E ci 
fermiamo qui.

Nel frattempo, non che la situa-
zione sia migliorata in altre parti 
della città, già portate all’atten-

zione più volte. “Spesso ci sono 
schiamazzi in via Boldori, con 
bivacco davanti alla farmacia dove 
i soliti giovanotti mangiano, bevo-
no e abbandonano i rifiuti. Quasi 
quasi rimpiango il lockdown. I 
controlli erano maggiori”, ci dice 
un residente di Crema Nuova. 

E via Pagliari a Ombriano? 
Ci risiamo. Siamo quasi stan-
chi di riportarlo. Altro rumore, 
altri rifiuti, la rete tagliata per 
accedere al campo da basket. È 
già stata sistemata dal Comune, 
che ha installato anche cartelli che 

informano della presenza delle 
telecamere. Speriamo bastino, ma 
ne saremmo così sicuri.  

Ribadiamo, Crema non merita 
tutto questo. Belle le iniziative del 
progetto Uozzap?, ma oltre a questi 
bravi ragazzi, i Servizi sociali e 
l’Orientagiovani dovrebbero forse 
cercare d’intercettare anche i coe-
tanei che vanno a spasso giorno e 
notte senza una vera meta. 

La noia o la voglia di esse-
re considerati a volte scatena 
comportamenti inspiegabili. Con 
danni e pericoli per tutti.

Le scenografie dalle grandi dimensioni sono state 
ultimate. Gli artisti con disabilità di MagicaMu-

sica sono pronti per il grande spettacolo dedicato alla 
città fantastica, in programma oggi, sabato 25 settem-
bre, alle ore 16, presso il campo di Marte di Crema.

Non sarà il solito concerto, vi sarà spazio anche per 
l’arte, le immagini, i colori, che descrivono il desiderio 
dei ragazzi di una città diversa, dopo il 
Covid, più bella. L’iniziativa gode del 
patrocinio di Comune, Regione e Mini-
stero del Lavoro e delle Politiche sociali, 
oltre che dall’associazione 1870 Banca 
Popolare; chiude la prima edizione del 
Magico Rinascimento. In caso di maltem-
po verrà posticipata a domani, domeni-
ca 26 settembre sempre alle 16.

“Siamo carichissimi – spiega il di-
rettore Piero Lombardi – e aspettiamo 
tutti coloro che vogliano passare con 
noi un bel pomeriggio tra musica, arte, 
fantasia e inclusione”.

Le scenografie sono state allestite nel corso del la-
boratorio di Magico Atelier coordinato da Fabrizia 
Pagotto, Elisa Ventura e Gil Macchi. Durante gli in-
contri gli artisti hanno disegnato la città fantastica, 
descritta precedentemente nel laboratorio di scrittura 
creativa tenuto da Rita Porcari, Silvia Rozza e Gloria 
Giavaldi. Il progetto aveva coinvolto, in corrisponden-
za epistolare, anche i bimbi dell’istituto comprensivo 
Pescara 8. Sono state create tre città: Musamore, piena 

di strumenti musicali che generano buoni sentimenti, 
l’isola Sussorrosa, dove resiste l’importante valore del 
silenzio, e la città di Altrove, dove tutto tende al cielo. 
Tende ai sogni. Ora le racconteranno anche i colori e i 
disegni. Ovviamente non mancherà la musica con un 
repertorio rivisitato. 

“Ci saranno i nostri cavalli di battaglia, ma anche 
alcune novità. Alcuni testi redatti nel 
laboratorio di scrittura creativa si sono 
trasformati in canzoni. Lo spettacolo, 
dunque, è assicurato. Infine, ci sarà 
anche la danza con alcune coreografie 
proposte dai nostri ragazzi. Peraltro ab-
biamo invitato a ballare con noi anche 
i piccoli alunni delle scuole primarie di 
Salvirola e Ricengo, con cui di recen-
te abbiamo realizzato degli incontri. 
Speriamo ci raggiungano. L’obiettivo 
dell’iniziativa è divertire, divertirci e di-
mostrare che il talento è talento. Oltre 
ogni pregiudizio”.

Come spiega il vicesindaco e assessore al Welfare, 
Michele Gennuso: “L’amministrazione è molto felice 
di aver sostenuto questo progetto, per la città è occa-
sione di ripartenza e riflessione in collaborazione con 
un’associazione che opera quotidianamente per va-
lorizzare le abilità di tutti, mettendo insieme diverse 
professionalità. Peraltro, l’idea di mettere in scena una 
città immaginata dai ragazzi stimola l’impegno per la 
costruzione di una comunità a misura di tutti”. 

MagicaMusica: oggi concerto al Campo di Marte

S. Maria, vandali al parchetto
Residenti esasperati. Cestini divelti, rifiuti, fuochi e alcol

Parchetto via Mulini: autobloccanti divelti, cestino “sradicato”, panchina rotta. Via Pagliari: rete riparata

di ANGELO MARAZZI

Sulla questione LGH-A2A il Movimento 5 Stelle cremasco è de-
terminato a non mollare. Anzi, sollecitato anche dalla presa di 

posizione di ben 16 sindaci – a quanto pare il... gregge dei “peco-
roni”, gli 8 receduti da Scrp, è in crescita – che in un comunicato 
diffuso venerdì della scorsa settimana hanno tenuto a precisare 
“che i Comuni soci di Scrp non hanno mai deliberato in Consiglio 
comunale alcuna cessione ad A2A delle proprie partecipazioni in 
Lgh”, il loro consigliere regionale Marco Degli Angeli ha inviato 
a tutti i 50 Comuni cremaschi, più Pizzighettone, Casalmorano e 
Cremona, e la Provincia di Cremona, soci di Scrp e alle società 
partecipate – Aem Cremona, Cremasca Servizi con socio Unico 
il Comune di Crema e la stessa Scrp – la richiesta di accesso agli 
atti. L’obiettivo, spiega, è di avere copia dei verbali dei Consigli di 
amministrazione attraverso cui è stata autorizzata la cessione della 
propria quota azionaria di Linea Group Holding SpA ad A2A e 
copia delle delibere di indirizzo del Consiglio  comunale e/o della 
Giunta riguardante tale proposta di fusione per incorporazione. 

L’iniziativa è dunque mirata a capire con precisione quali Co-
muni abbiano deliberato e quali no l’operazione, per riportarlo 
all’Anac, la quale, su segnalazione dello stesso M5S, già nel 2018 
si è espressa in modo contrario alla cessione senza gara pubblica, 
inviando la documentazione alla Procura della Corte dei Conti, 
perché accertati l’eventuale responsabilità amministrativa per dan-
no erariale, che incomberebbe su tutti coloro che hanno deliberato.

 E che la questione stia diventando sempre più seria e pesante 
è confermato anche dallo stop all’operazione, dato giovedì della 
scorsa settimana da Pavia, dopo che i vertici dell’ex municipalizza-
ta Asm, confluita in Linea Group, hanno messo in guardia il sin-
daco – che aveva all’odg del Consiglio comunale fissato per lunedì 
prossimo proprio la conferma della fusione – che alcuni aspetti 
dell’operazione potrebbero risultare non così favorevoli. Dubbi e 
perplessità che, a quanto pare, si starebbero propagando anche a 
Lodi. Mentre a Cremona la “presa d’atto” del CdA di Aem – mer-
coledì della scorsa settimana, come se nulla stesse bollendo – della 
decisione assunta a maggio dalla maggioranza del Consiglio co-
munale a favore della fusione è stata duramente contestata da Fra-
telli d’Italia. Contestualmente da Forza Italia son stati rammentati i 
reiterati inviti alla stessa maggioranza ad avere “un atteggiamento 
di maggior prudenza”. 

Da parte sua la Lega, che “già il 31 maggio, in Consiglio co-
munale a Cremona, aveva assunto una posizione di cautela, aste-
nendosi – fa osservare il commissario provinciale Fabio Grassani  
contattato telefonicamente – non siamo contrari a priori all’ope-
razione, ma vorremmo essere sicuri insieme a tutti i soggetti coin-
volti, con parer legali, amministrativi e contabili che non vengano 
commessi errori nei passaggi formali, con le conseguenze che sta 
avendo Seregno”. Ed è questo il motivo della sua astensione nel 
CdA di Aem del 15 settembre scorso. “Vigileremo – assicura – per-
ché il nostro territorio non venga penalizzato da decisioni presi 
nell’empireo di A2A, con un depauperamento politico ad esempio 
sul ciclo ambientale, che è il core di Lgh”. 

FUSIONE LGH-A2A: IL M5S 
CHIEDE QUALI I COMUNI 
CHE L’HANNO VOTATA

Dal 1° ottobre il Comune di Crema sperimenterà 
la possibilità per i dipendenti di portare il proprio 

cane domestico al lavoro. Il progetto avrà la durata di 
un anno ed è stato avviato dall’amministrazione con 
l’obiettivo di incrementare il grado di benessere fisico, 
psicologico e sociale dei lavoratori dell’Ente. La richie-
sta del dipendente dovrà essere indirizzata al dirigente 
del settore di appartenenza, che verificherà le condi-
zioni e i requisiti e procederà all’autorizzazione, accer-
tando prima l’assenza di ostacoli, come, ad esempio, 
colleghi che soffrano di allergia al pelo del cane o a 
cui possa, comunque, recare disagio la presenza di un 
animale in ufficio.

POCHE REGOLE DA RISPETTARE
Il dipendente dovrà possedere un documento vete-

rinario che attesti le regolari vaccinazioni dell’animale 
domestico e aver effettuato i trattamenti antiparassitari 

idonei alla permanenza in ambienti pubblici; il cane 
dovrà essere inoltre pulito e spazzolato, utilizzando un 
guinzaglio di una misura non superiore a 1,50 metri e 
portando con sé una museruola in caso di rischio per 
l’incolumità di persone, animali o su richiesta dei col-
leghi. 

Il dipendente dovrà utilizzare le pause lavorative per 
una passeggiata  con l’animale, allo scopo di consen-
tire il benessere dello stesso, avendo con sé strumenti 
idonei alla raccolta delle deiezioni; il tempo dedicato 
al cane per questa o qualunque altra necessità di ac-
cudimento, ordinaria e straordinaria, non è di lavoro 
e dovrà essere recuperato.  Il proprietario del cane ha 
l’onere di mantenerlo pulito e di fare lo stesso con 
lo spazio destinato al riposo dell’animale, così come 
dovrà immediatamente pulire i luoghi eventualmen-
te sporcati dall’amico a quattro zampe. Dovrà anche 
fare in modo di evitare che abbai o disturbi i colleghi 

o il pubblico. Per portare il cane in ufficio è necessaria 
apposita polizza di assicurazione di responsabilità ci-
vile per danni contro terzi e cose mobili; all’ingresso 
dell’ufficio dovrà essere esposto in modo evidente il 
cartello che indichi la presenza dell’animale in ufficio.

“BENEFICI SUPERANO CRITICITÀ”
“Il Comune ha il vanto di avere già un Regolamen-

to per il benessere animale – commenta l’assessore 
all’Ambiente, Matteo Gramignoli –. Questo progetto 
è nel solco della visione di questa amministrazione, 
sensibile ai nostri amici a quattro zampe e ai loro di-
ritti, peraltro legati alla vita dei loro proprietari, che 
avranno sicuramente piacere di poterli avere vicino, 
non lasciarli soli”.

Il sindaco Bonaldi spiega la decisione: “Dopo aver 
consentito l’accesso al palazzo comunale anche ai 

cittadini con il proprio animale e aver ricevuto qual-
che richiesta anche da operatori comunali, abbiamo 
deciso di avviare la sperimentazione. Pur consapevoli 
che ogni situazione dovrà essere vagliata dai dirigenti, 
perché non sempre la presenza dell’animale può essere 
compatibile con l’attività di ufficio, abbiamo ritenuto 
giusto darci questa possibilità. I benefici a nostro avvi-
so superano le criticità, compresi la diminuzione dello 
stress e l’aumento della motivazione del lavoratore, a 
un generale benessere lavorativo, che in ultima analisi 
va a incidere sulla sua soddisfazione ed efficienza”.

Cani in municipio, l’amministrazione consente ai dipendenti di portarli
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di MARA ZANOTTI

Sarà ancora un fine settimana ricchissimo di appuntamenti e di 
tanta, tanta gente in piazza Duomo!

Si inizia con la bella Festa Veneziana organizzata dalla Pro Loco 
Info point di Crema e presentata dal suo presidente Vincenzo 
Cappelli lunedì pomeriggio: “In occasione del palinsesto per i 
1600 anni della fondazione della città lagunare, Crema omag-
gia il suo legame con Venezia con diverse manifestazioni fra 
le quali anche questa festa che, per la prima volta nella storia, 
porterà in piazza Duomo niente meno che una autentica gondola 
veneziana di 11 metri, fin dalle ore 20 di venerdì. Ringraziamo 
sia gli sponsor – fra i quali l’Associazione Popolare Crema per 
il Territorio, sensibile alle nostre iniziative – sia i volontari e le 
associazioni che rendono possibile questo evento che farà vivere 
per due giorni l’atmosfera veneziana in centro città”. 

In effetti, oltre alla presenza  della gondola, la festa può con-
tare sulle maschere veneziane portate dal comitato Carnevale 
Cremasco, per cui è intervenuto Eugenio Pisati: “Con queste 
ragazze in costumi veneziani, circa 7 o 8, vogliamo dare anche il 
segnale che il Carnevale c’è e ha tutte le intenzioni di tornare in 
piena forma alla prossima edizione”. 

Non mancherà il contributo artistico di Gil Macchi che alle 
ore 16.30 inaugura la personale presso gli spazi della Pro Loco: 
“Esporrò circa 40 opere con soggetti cremaschi, veneziani e di 
Burano, l’isola che frequento da moltissimi anni dipingendone 
colori e atmosfere”. 

E ancora stand con Spritz e Ombre (di vino), ma anche assaggi 
dei pesciolini fritti e proiezioni sulla torre civica di regate stori-
che... Un programma ricco e che può contare anche sulla presen-
za di Franco de Rossi, in arte Strigheta, pluripremiato vincitore 
di regate storiche. “Sandro Di Martino, in rappresentanza del 
Rotary Club San Marco, sostenitore dell’iniziativa, ha chiarito 
“l’entusiasmo con cui il club ha aderito alla proposta. Del resto 
Crema è veneziana, vi sono ancora gli stemmi dei dogi scalpellati 
in città. La Festa legherà ancor di più le due realtà”.

Ecco, nel dettaglio, il programma di oggi sabato 25 e domani 
domenica 26, giornate che vedranno anche l’intervento dell’as-
sociazione Timbrofilo Curioso, per un annullo straordinario di 
“Quando Crema era Serenissima”:   sabato 24 ore 16.30 inaugu-
razione della mostra Robe da Macchi dell’omonimo artista presso 
la sala espositiva della Pro Loco. 

Dalle ore 17.30 alle ore 19 inizio della festa veneziana in 
piazza, saluto ufficiale delle autorità ai gondolieri, esposizione 
della gondola originale, intervista al pluricampione delle regate 
storiche veneziane Strigheta, conosciutissimo insieme al padre 
per le vittorie sul Canal Grande davanti al pubblico di tutto il 
mondo (10 vittorie), musiche veneziane della tradizione, banco 
vendita con aperitivi e la frittura della laguna; per le vie maschere 
veneziane a cura del Carnevale Cremasco, in piazza, dalle ore 
14.30 alle 18.30, l’annullo postale speciale. La sera le proiezioni 
sulla torre civica delle regate storiche, intervallate dalle opere di 
Gil Macchi. 

Domenica 26, dalle ore 10.30 alle 12.30, di nuovo il banco ven-
dita con gli aperitivi, l’esposizione della gondola, che rimarrà in 
piazza fino alle 22 e, in serata, ancora proiezioni e arte. Una festa 
tutta da vivere.. profumo di laguna, in centro Crema!

Oggi e domani, in centro 
città, profumo di Laguna

Pisati, Cappelli, Di Martino e l’artista Gil Macchi in conferenza

Una perdita, probabilmente da qualche sottoservizio, pres-
so il sottopasso di via Indipendenza non ha lasciato indif-

ferenti alcuni cittadini, che ci hanno chiesto spiegazioni e pre-
sentato le loro preoccupazioni. Ne eravamo già al corrente. 

Certamente non si tratta di una problematica di poco conto, 
ma pare che anche il Comune conosca già la fuoriuscita d’ac-
qua dalla parete sotto l’imbocco.

Un problema, però, destinato a peggiorare nella sua gravità 
con l’inverno, visto che la pozzanghera che si forma, anche in 
mezzo alla carreggiata, potrebbe ghiacciare, con tutti i rischi 
per le auto in frenata. A chi tocca intervenire? Lo si può fare 
con un modesto intervento? Probabilmente no, dato che già 
l’anno scorso la perdita era presente. Ora sembra aumentata. 
Meglio risolvere il tutto alla svelta.

Luca Guerini

ACQUA AL SOTTOPASSO: BEL PROBLEMA

di FRANCESCA ROSSETTI

Dopo un anno di assenza 
causa pandemia, ritorna il 

Concorso Ippico organizzato 
dal Centro di Riabilitazione 
Equestre (Cre) Emanuela Setti 
Carraro dalla Chiesa di Crema. 
Un appuntamento atteso da 
molti appassionati di cavalli 
e non, che vede sempre una 
numerosa partecipazione, sia da 
parte del pubblico sia di cavalie-
ri e amazzoni.

Nei giorni scorsi il Consiglio 
d’Amministrazione del Centro 
di Riabilitazione Equestre ha 
definito e approvato gli ultimi 
dettagli del 24° Concorso Ippi-
co Nazionale, che si svolgerà 
domani, domenica 26 settem-
bre dalle ore 8.30 fino alle 18 
circa presso la sede degli Ex 
Stalloni di via Verdi. 

Rispetto al passato, quest’an-
no nella realizzazione dell’e-
vento ha collaborato anche il 
Centro Ippico Bressanelli, non 
nuovo al Concorso. Infatti, ha 
sempre partecipato e pure con 
il gruppo di concorrenti più 
numeroso. 

Tiene a sottolinearlo anche il 
presidente del Cre, Alessandro 
Zambelli che, in una lettera 
destinata soprattutto ai parte-
cipanti, confida come nei mesi 
scorsi si sia temuto di non poter 
organizzare questo il Concorso 
Ippico per il persistere della 
pandemia. 

“Per fortuna la situazione è 
migliorata, la maggior parte 
della popolazione è vaccinata 

– dichiara –. In particolar tutto 
lo staff  del Cre è vaccinato, 
sin da marzo, quindi la nostra 
struttura è pronta ad accogliere 
i concorrenti, i loro istruttori e 
accompagnatori. Speriamo che 
sia possibile accogliere anche, 
almeno parzialmente, il pubbli-
co cremasco, che ci ha sempre 
seguito”.

Un’affermazione che mette 
in evidenza sia il successo delle 
passate edizioni sia l’importan-
za di una partecipazione nume-
rosa all’importante concorso. 

“Dalla buona riuscita 
dell’evento dipende anche 
l’andamento del nostro Bilancio 
– spiega Zambelli –. Questa 
attività, infatti, è per noi estre-
mamente importante anche 
come fonte di finanziamento, 

grazie ai generosi sponsor che 
da sempre ci aiutano”.

Da parte sua, a nome di tutto 
il Centro, quindi, un particolare 
ringraziamento al Comune di 
Crema per il fondo di ripiana-
mento del deficit dovuto alla 
pandemia, all’associazione 
Popolare Crema per il Terri-
torio per il continuo supporto 
economico, a quanti devolvono 
il 5 per mille al Cre e a tutti gli 
altri sponsor.

Il 24° Concorso Ippico 
Nazionale si svolge tra tradi-
zioni confermate e novità. Tra 
gli elementi di continuità con 
il passato sicuramente le gare 
di numerose categorie. “Con 
Mario Bressanelli, con i suoi 
istruttori e con i nostri volontari 
abbiamo pensato di favorire la 

partecipazione di cavalieri e 
amazzoni più giovani, alle pri-
me armi, introducendo anche 
le categorie di salto più basse”. 
dichiara ancora Zambelli. 

Le categorie previste sono: 
L30, L40, L50, L60, L70, 
LBP70, LB80, B90, B100, 
B110, C115, C120 e C130.

La novità di quest’anno è il 
“Memorial Stefano Marconi” 
per la categoria 115. 

Stefano si è spento a 52 anni 
solo alcuni mesi fa, dopo un 
incidente stradale sulla sua 
due ruote, mentre si trovava in 
vacanza in Sardegna con un 
gruppo di amici motociclisti. 
I quali lo vogliono ricordare 
realizzando questo particolare 
evento. 

Nel rispetto della norma-
tiva antiCovid, gli ingressi al 
Concorso saranno consenti solo 
esibendo Green pass. Il servizio 
sarà a cura della Protezione 
Civile “Lo Sparviere” e dei vo-
lontari della Anc - Associazione 
nazionale carabinieri. Mentre 
nel campo ostacoli, saranno in 
servizio e all’opera gli Scout 
Agesci Crema 3.

Auspicando nel bel tempo, 
l’invito per grandi e piccini è di 
accorrere agli ex Stalloni di via 
Verdi per stare al fianco del Cre, 
che aiuta tanti cremaschi – circa 
80 per 100 presenze settimana-
li, dal lunedì al venerdì – con 
sedute individuali e di coppia 
della terapia per mezzo del 
cavallo (ippoterapia, riabilata-
zione equestre, attività ludico-
sportiva). 

Il ritorno del Concorso Ippico
Per la 24a gara nazionale, l’invito è per domani, domenica 
26 settembre, dalle ore 8.30 fino alle 18, agli ex “Stalloni” 

GRANDE EVENTO AL CRE

Una campagna d’affissioni per dire che pe-
donalizzare piazza Giovanni XXIII a Cre-

ma non è una suggestione, ma un’opportunità 
concreta per la città. Una scelta capace di ge-
nerare benefici economici, ecologici, sanitari e 
sociali. A proporla, con le considerazioni che 
riportiamo, è Fiab cremasco. 

“Sono proprio i negozi, soprattutto quelli di 
prossimità, a beneficiare delle aree pedonali 
come dimostrato da diversi studi (tra gli altri 
quello della European Cyclists’ Federation del 
2016 disponibile online). Per questo in altre 
parti d’Europa, Paesi Bassi in testa, è dai primi 
Anni Novanta che si è cominciato a estendere le 
aree pedonali. In Italia si va a rilento, anche se 
un’accelerazione c’è stata a seguito delle restri-
zioni che per un lungo periodo hanno impedito 
la frequentazione di spazi chiusi; abbiamo così 
assistito a una riscoperta degli spazi all’aperto”. 

Soprattutto nei centri storici, gli esercizi han-
no potuto posizionare tavoli all’esterno dei lo-
cali, per la soddisfazione dei clienti che in molti 
casi hanno riscoperto angoli di città altrimenti 
adibiti a parcheggi. 

“Nel dibattito elettorale delle prossime am-
ministrative ci auguriamo che questi temi siano 

protagonisti. Ora persino il Pnrr ha posto l’at-
tenzione sulla necessità di una modifica della 
mobilità urbana in chiave green. A noi la scelta 
di metterci in gioco, accogliendo un cambio di 
mentalità, oppure di restare il fanalino di coda 
d’Europa. Ringraziamo Stefano Stramezzi per 
il rendering della piazza (nelle foto)”.

FIAB CREMA: campagna d’affissioni pro pedonalizzazione

Tutti noi, l’intero Cremasco ci aveva sperato, 
ma il Parco del Serio – dopo l’autorizzazio-

ne a procedere incassata da Comuni e due Pro-
vince – è arrivato secondo all’asta per l’acquisi-
zione dell’ex cava Alberti di Santa Maria della 
Croce.

Come si ricorderà, lo scorso luglio, i Comuni 
ricompresi nell’area del Parco regionale i rap-
presentanti delle province di Bergamo e Cre-
mona, riuniti presso la sala del centro civico di 
Morengo (Bg), avevano ufficialmente dato il via 
libera per la partecipazione dell’Ente alla “gara” 
per l’ex cava, a seguito della procedura fallimen-
tare della storica azienda cremasca. Mercoledì 
sera l’atto finale della pratica, con le comunica-
zioni del presidente Basilio Monaci – che non 
ha nascosto tutta la sua amarezza – a margine 
della riunione dei componenti la Comunità del 
Parco, svoltasi in sala Muratori a Romano di 
Lombardia (Bg), per l’indisponibilità della Sala 
della Rocca, in restauro.

Il presidente Monaci, terminata la trattazione 
dei punti all’odg, ha comunicato all’assemblea 
la mancata acquisizione dell’area, in quanto al 
termine della procedura, il curatore fallimentare 
ha rilevato la presenza di un’offerta superiore a 
quella del Parco, formalizzata da un privato, che 
ne acquisirà la proprietà terminate le operazioni 
richieste dalla procedura.

“A luglio i rappresentanti dei Comuni del Par-

co e delle due province ci avevano dato manda-
to per la partecipazione all’asta, con l’obiettivo 
di acquisire questo grande polmone verde, che 
presenta all’interno due laghetti, una cascinetta, 
dei terreni, per un totale di circa 40 ettari. Noi 
tenevamo monitorata la situazione da tempo, ri-
tenendo interessante partecipare all’asta, perché 
la cifra di partenza rientrava nelle nostre possi-
bilità”, afferma il presidente Monaci. La possi-
bilità di poter acquisire al patrimonio dell’Ente 
l’area dell’ex cava Alberti, al termine di appro-
fondite analisi da parte dell’amministrazione del 
Parco, era ritenuta meritevole, anche per le pro-
spettive nel lungo periodo, orientate al recupero 
e alla messa a disposizione della cittadinanza”.

Poi la doccia fredda. “Partendo da 90.000 
euro, secondo le indicazioni normative, abbia-
mo prodotto un’offerta di oltre 201.000 euro 
– dice il presidente – ma non siamo stati i soli. 
Altre quattro le offerte arrivate, una delle quali 
superiore di circa 21.000 euro rispetto a quella 
del Parco. A quel punto, ci toccava rilanciare e 
così abbiam fatto, pur sapendo che chi ci aveva 
preceduto, aveva la possibilità di rilanciare a sua 
volta. E così è stato – conclude il presidente Mo-
naci – con il curatore fallimentare che nei giorni 
scorsi ci ha comunicato come la nostra offerta 
non poteva essere accettata in quanto di importo 
inferiore rispetto al vincitore dell’asta”.

Il presidente Monaci, pur manifestando il 

rammarico per il risultato finale, ha ringraziato 
per il sostegno l’intera Comunità del Parco, che 
a luglio con voto unanime aveva compreso quali 
erano le finalità e gli obiettivi sottesi alla richie-
sta di partecipazione all’asta.

Tra gli interventi dei presenti all’assemblea, 
significativo quello di Roberto Barbaglio, sin-
daco uscente di Pianengo, ma ricandidato, in 
rappresentanza anche della Provincia di Cremo-
na, che ha elogiato l’amministrazione del Parco 
per l’impegno profuso nel tentavio di acquistare 
l’area, un segnale di quanto l’amministrazione 
abbia a cuore la realtà territoriale. 

“Confidiamo nella disponibilità del nuovo 
proprietario per avviare un confronto con il 
Parco, nella speranza di poter disporre di un 
bel progetto per il territorio. Non abbiamo vinto 
– ha concluso Monaci, rivolgendosi ai rappre-
sentanti della Comunità del Parco – ma siamo 
disponibili al dialogo per un progetto di rinatu-
ralizzazione dell’area e di restituzione della stes-
sa alla fruizione collettiva”. 

LG

Asta ex cava Alberti, Parco Serio secondo
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MESSAGGIO DEL VESCOVO ALLA DIOCESI

Cari fratelli e sorelle della Chie-
sa di Crema, il nuovo anno 

pastorale muove i primi passi 
in un contesto ancora segnato 
dalla presenza della pandemia 
Covid-19 e dalle sue conseguenze. 
La cosa non deve scoraggiarci: 
siamo convinti che il Signore 
non abbandona la sua Chiesa, 
specialmente in tempi difficili, e 
da questa convinzione attingiamo 
coraggio e generosità rinnovata 
per continuare lietamente la no-
stra vita di Chiesa e con essa, nella 
forza dello Spirito, offrire a tutti la 
testimonianza viva di Gesù Cristo 
e del suo Vangelo.

Nelle righe che seguono, 
guardando anche all’esempio di 
altri vescovi singoli o riuniti in 
Conferenze episcopali regionali, 
desidero offrire qualche indicazio-
ne e richiamare alcune attenzioni 
che ritengo necessarie per una 
buona conduzione delle attività 
delle nostre comunità cristiane in 
questo contesto.

QUALCHE PRINCIPIO 
DI FONDO
Mi preme sottolineare anzitutto 

alcuni “principi-base”, che ritengo 
indispensabili per porre in modo 
corretto le cose all’interno di una 
comunità cristiana, quali che 
siano le convinzioni personali in 
fatto di malattia, salute, vaccini, 
libertà, diritti ecc.: tutte questio-
ni importantissime, sulle quali, 
in queste settimane e mesi, si 
è discusso a non finire, ma che 
i discepoli di Gesù Cristo non 
possono non considerare dentro 
l’orizzonte della loro fede e dello 
“stile” che Gesù e gli apostoli 
hanno consegnato alle comunità 
cristiane. Sono principi che ripren-
do dalle lettere di Paolo.

1) “La conoscenza ‘gonfia’, 
mentre l’amore edifica” (1Cor 8,1). 
Sia chiaro: ciò che qui Paolo 
chiama “conoscenza” è quella che 
potremmo chiamare la pretesa di 
“saperla lunga”. 

Pretesa anche legittima, inten-
diamoci: è certamente preferibile 
saperne di più, in fatto di salute e 
malattia come in tanti altri ambiti, 
che non rimanere nell’ignoranza. 
Più ne sappiamo, meglio è, senza 
dimenticare che il nostro sapere, 
in queste materie, è sempre falli-
bile e ha continuamente bisogno 

di correggersi e migliorare. Per 
noi cristiani, però, il sapere non 
può essere una clava con la quale 
abbattere l’altro. La comunità 
cristiana si edifica nella carità 
reciproca, che diventa anche lo 
spazio di un confronto corretto e 
paziente tra ciò che sappiamo e 
ciò che ignoriamo, con i dubbi e le 
domande che ne conseguono.

2) “Badate… che [la] vostra libertà 
non divenga occasione di caduta per 
i deboli” (1Cor 8, 9). Nell’attuale 
situazione, sperimentiamo una 
conflittualità di “diritti”: ho il 
diritto di non vaccinarmi (per lo 
meno finché una legge votata dal 
Parlamento non mi obbliga a far-
lo); all’opposto, mi sono vaccinato 
per tutelare me e gli altri, e avrei 
a mia volta il diritto di non essere 
contagiato a causa di scelte che 
non tutelano la salute di tutti… 
Discutere di questa conflittualità 
di diritti è importante; ma un cri-
stiano potrebbe anche dare ascolto 
all’apostolo Paolo che, pur essen-
do consapevole dei suoi diritti (cf. 
1Cor 9,4-6), supera questa logica 
del “diritto”, fino a rinunciarvi (cf. 
9,15) e a subire persino l’ingiusti-
zia (cf. 6,7), se ciò può favorire la 
crescita della comunità cristiana.

3) “Noi, che siamo i forti, abbiamo 
il dovere di portare le infermità dei 
deboli, senza compiacere noi stessi” 
(Rm 15,1). “Forti” e “deboli” 
indicano, nelle lettere di Paolo, 

gli esponenti di posizioni diverse 
su questioni differenti; posizioni 
anche interscambiabili, ma a 
riguardo delle quali vale sempre il 
principio: chi si sente più “forte”, 
stia attento a chi è più “debole”, e 
sia accogliente nei suoi confronti 
(cf. Rm 14,1). Può essere “forte” 
chi è sicuro che il vaccino sia 
l’unica risposta vincente nei con-
fronti della pandemia: ebbene, sia 
accogliente verso chi ha esitazioni, 
dubbi e paure. Ma può compor-
tarsi da “forte” anche chi rifiuta 
di vaccinarsi e non vuole poi farsi 
carico delle conseguenze della 
sua scelta: abbia anche lui, o lei, 
l’umiltà di riconoscere il disagio e 
le difficoltà che questa scelta può 
provocare in altri.

Per noi cristiani, in definitiva, si 
tratta di affrontare i molti risvolti 
problematici della situazione che 
stiamo vivendo convinti che la 
via “migliore di tutte” è la carità 
(cf. 1Cor 12,31 ss.): e convinti 
che questo non sia solo un bel 
principio di cui riempire le nostre 
prediche, ma una via impegnativa, 
certo, e che però possiamo provare 
a mettere in atto sul serio, con 
tutte le fatiche che ciò comporta; 
altrimenti anche noi, come altri 
e forse peggio, rischieremmo di 
essere solo gente che “si morde 
e si divora a vicenda”, a rischio 
di distruggersi del tutto (cf. Gal 
5,15).

INDICAZIONI PRATICHE
Le indicazioni concrete che 

ritengo necessario affidare all’at-
tenzione di tutti, per un esercizio 
tranquillo e fecondo delle attività 
pastorali, si riassumono in questi 
punti.

1. Per la partecipazione alla 
Messa e alle altre celebrazioni 
liturgiche, non è richiesta nessuna 
attestazione o certificazione; 
rimangono in vigore i protocolli 
già in atto dallo scorso anno, che 
tra l’altro comportano:

• di igienizzare le mani, indos-
sare la mascherina e rispettare il 
distanziamento (tranne il caso 
di nuclei familiari) durante le 
celebrazioni;

• di astenersi dalla partecipazio-
ne alle celebrazioni liturgiche se 
si manifestano i sintomi del virus 
Sars-Cov-2 (febbre, tosse, mal di 
gola, debolezza, affaticamento e 
dolore muscolare).

Questi criteri generali valgono 
anche per i ministri straordinari 
della Comunione, per i musicisti 
e cantori, e per quanti prestano 
servizio all’interno della celebra-
zione liturgica.

Per la celebrazione della Messa, 
si ricordino: la necessità di tenere 
separate le ostie da consacrare per 
i fedeli (in una pisside chiusa o 
coperta fino al momento della co-
munione) da quella per la Comu-
nione del presbitero; la necessità 
di igienizzare le mani prima di 
distribuire la Comunione; la distri-
buzione della Comunione non in 
bocca, ma sulla mano dei fedeli.

2. Ai ministri ordinati (presbite-
ri e diaconi), ai ministri straordi-
nari della Comunione che visitano 
ammalati o persone anziane, ai 
catechisti, agli animatori o educa-
tori – comunque denominati – ai 
volontari dei Centri di ascolto e in 
generale a quanti hanno incarichi 
o mansioni, anche di fatto, in 
ambito parrocchiale e/o eccle-
siale che comportino il contatto 
e la vicinanza con altre persone, 
si chiede, per poter esercitare il 
proprio ministero o incarico, di 
rispettare questi requisiti:

a. non manifestare i sintomi 
del virus Sars-Cov-2 quali febbre, 
tosse, mal di gola, debolezza, affa-
ticamento e dolore muscolare;

b. indossare regolarmente la 
mascherina chirurgica, avendo 

cura di sostituirla spesso nell’e-
sercizio delle attività ecclesiali 
loro demandate, e rispettare le 
altre normali attenzioni igienico-
sanitarie;

c. garantire (tramite autocer-
tificazione: cf. sotto) di essersi 
vaccinati secondo quanto previsto 
dalle competenti strutture sani-
tarie pubbliche; oppure di essere 
guariti da infezione di Sars-Cov-2 
nei sei mesi precedenti; oppure 
di essersi sottoposti, prima di 
esercitare il rispettivo ministero, a 
un test diagnostico per il Sars-
Cov-2 approvato dall’autorità 
sanitaria riportante l’esito negativo 
non risalente ad oltre 48/72 ore (a 
seconda del tipo di tampone) dal 
momento in cui viene esercitato il 
ministero; quest’ultima fattispecie 
vale anche per quanti, per ragioni 
di salute, non possono sottoporsi a 
vaccinazione.

Per attestare le condizioni 
indicate al punto 2c, si chiede a 
tutti gli interessati di compilare la 
Dichiarazione sulle proprie condizioni 
di salute inviata a tutte le parroc-
chie e alle altre realtà diocesane, e 
disponibile anche sul sito Internet 
della Diocesi.

Questa dichiarazione non è 
richiesta ai ministri ordinati in 
virtù del particolare dovere di 
obbedienza che deriva dal vincolo 
dell’Ordinazione. Anch’essi, in 
ogni caso, dovranno astenersi 
dalle attività liturgiche o pastora-
li – come richiede il buon senso, 
prima ancora che eventuali norme 
esplicite – nel caso in cui vengano 
a trovarsi in una delle seguenti 
condizioni: sintomi riconducibili 
a infezione da virus Sars-Cov-2; 
isolamento o quarantena; contatto 
stretto con soggetto positivo al 
virus.

Ai ministri ordinati, come 
pure ai ministri straordinari della 
Comunione che svolgono il loro 
servizio per gli ammalati e anzia-
ni, è sempre permessa la visita ai 
fedeli in pericolo di morte in caso 
di urgenza.

Da ultimo, va segnalato che non 
sono previste specifiche misure di 
verifica. A nessuno, pertanto, sarà 
richiesto di mostrare o consegnare 
un certificato di vaccinazione o 
di guarigione o di esenzione dalla 
vaccinazione e neanche l’esito di 
un test diagnostico: ma natural-

mente ci si aspetta (coerentemente 
con l’ottavo comandamento), che 
la Dichiarazione sulle proprie condi-
zioni di salute non dichiari il falso!

PRENDERSI CURA 
GLI UNI DEGLI ALTRI
Ritengo utile, per concludere, ri-

chiamare alcune righe della Nota 
della Presidenza della Conferenza 
Episcopale Italiana, pubblicata l’8 
settembre 2021 col titolo Curare 
le relazioni al tempo della ripresa. Vi 
si legge, tra l’altro: “Il tema della 
vaccinazione… rientra nella più 
ampia materia della tutela della 
salute pubblica ed è affidato alle 
competenti autorità dello Stato… 
Resta fondamentale mitigare i ri-
schi di trasmissione del virus, che 
è ancora pericoloso, specialmente 
nelle sue varianti. Per questo è 
bene continuare a osservare le 
misure di protezione finalizzate 
alla riduzione del contagio... La 
tematica è complessa e la nostra 
riflessione dovrà rimanere aperta. 
L’appello del Papa (“Vaccinar-
si, con vaccini autorizzati dalle 
autorità competenti, è un atto di 
amore. E contribuire a far sì che 
la maggior parte della gente si 
vaccini è un atto di amore. Amore 
per sé stessi, amore per familiari 
e amici, amore per tutti i popoli”: 
18 agosto 2021) tuttavia, interpella 
le coscienze di tutti e, soprattutto, 
di chi è impegnato nell’azione 
pastorale delle nostre comunità. 
Siamo, dunque, chiamati a rispon-
dere per primi a ‘un atto di amore’ 
per noi stessi e per le comunità che 
ci sono affidate. Facciamo quanto 
è nelle nostre possibilità perché 
le relazioni pastorali riprendano 
nella cura vicendevole e, special-
mente, dei più deboli. Facciamolo 
come atto di risposta al mandato 
del Signore di servirci gli uni gli 
altri, come lui si è fatto nostro 
servo; come segno di accoglienza 
del suo invito a prenderci cura gli 
uni degli altri, come lui si è preso 
cura di noi”.

Continuiamo a pregare Dio 
perché il mondo sia liberato dalla 
pandemia e da ogni male: e non 
stanchiamoci mai di fare il bene 
(cf. Gal 6,9)!

Benedico tutti di cuore.

Crema, 22 settembre 2021
+Daniele Gianotti

Per una ripresa delle attività
pastorali in condizioni di sicurezza

Cari fratelli e sorelle, in questi giorni le 
nostre comunità cristiane stanno ripren-

dendo il loro cammino dopo il periodo esti-
vo, e tutta la nostra Chiesa di Crema si avvia 
al nuovo anno pastorale.

Sarà – lo speriamo e lo chiediamo a Dio 
– un anno nel quale uscire dal lungo perio-
do segnato dalla pandemia, non sempli-
cemente per lasciarcelo alle spalle, ma per 
fare di questa prova un tempo propizio per 
rinnovarci, nello Spirito Santo, nella nostra 
vocazione di comunità dei discepoli di Gesù 
Cristo, chiamata a testimoniare la grazia e 
la bellezza del suo Vangelo. Il percorso av-
viato con l’assemblea pastorale del 2018-19, 
riproposto nel testo Un tesoro in vasi di creta. 
Orientamenti pastorali per il 2019-2020, rallen-
tato soprattutto a causa della pandemia, 
indica ancora le linee fondamentali che pro-
veremo a seguire.

In quel testo avevo parlato anche di si-
nodalità: e ora papa Francesco ci chiama, 
insieme con le diocesi dell’intera Chiesa 
cattolica, a fare nei prossimi mesi il nostro 
percorso diocesano sul tema Per una Chiesa 

sinodale: comunione, partecipazione e missione, 
in preparazione dell’Assemblea generale del 
Sinodo dei Vescovi del 2023, e nel contesto 
del “percorso sinodale” che le Chiese in Ita-
lia stanno per incominciare.

In vista di questo cammino – che avviere-
mo ufficialmente con la veglia diocesana del 
16 ottobre prossimo – ho pensato di mante-
nere, come appuntamento diocesano d’ini-
zio dell’anno pastorale, la sola celebrazione 
eucaristica che presiederò in Cattedrale, a 
Crema, mercoledì 29 settembre, alle ore 21.

A questa santa Messa invito in modo spe-
ciale le rappresentanze delle catechiste e dei 
catechisti e dei ministri straordinari della 
Comunione, per conferire loro il mandato 
per il servizio che si preparano a svolgere 
nelle nostre comunità in questo nuovo anno.

Catechisti e ministri straordinari della 
Comunione ricordano a tutti i doni fonda-
mentali di cui vive la Chiesa: la Parola che 
salva, il Pane di vita eterna. Sono i doni che 
il Risorto trasmette ai discepoli, lungo la 
strada di Emmaus (cf. Lc 24,13-35): Parola 
e Pane per discepoli smarriti e senza speran-

za; Parola e Pane per noi, perché possiamo 
incamminarci alacremente sulla strada della 
testimonianza di Cristo vivo (Lc 24,23), una 
testimonianza che poi potremo rendere, per 
grazia di Dio, con la nostra vita quotidiana 
di credenti, e con le diverse forme di servi-
zio che lo Spirito suscita per il bene della 
Chiesa.

Il mandato ecclesiale, che rinnoverò a 
catechisti e ministri della Comunione, è 
dunque mandato per tutti i servizi e mini-
steri della nostra Chiesa, e invito a ciascuno 
di noi a uscire verso tutti, per offrire la sola 
vera ricchezza di cui disponiamo (cf. At 
3,6): Gesù Cristo, il nostro Signore e fratel-
lo, dono di Dio per il mondo e per l’uomo.

Ci accompagnino e ci sostengano in que-
sto cammino la Vergine Maria con San Giu-
seppe, i santi Angeli, San Pantaleone nostro 
patrono e il Beato Alfredo Cremonesi. 

Benedico tutti di cuore!

Crema, 21 settembre 2021

+Daniele Gianotti

IL 29 SETTEMBRE ALLE 21 IN CATTEDRALE
Messa per l’inizio dell’anno pastorale 2021-2022

I I referenti per l’animazione referenti per l’animazione I referenti per l’animazione I liturgica delle Parrocchie, I liturgica delle Parrocchie, I 
Unità pastorali e Comunità re-
ligiose sono invitati domenica ligiose sono invitati domenica 
17 ottobre alle ore 15, presso il 17 ottobre alle ore 15, presso il 
Centro San Luigi in via Bottesi-
ni a Crema. Sono invitati alme-
no un rappresentante dei lettori, no un rappresentante dei lettori, 
dei Ministri della Comunione dei Ministri della Comunione 
e/o accoliti e dei sacristi per e/o accoliti e dei sacristi per 
ogni comunità.

Il tema dell’incontro sarà Il tema dell’incontro sarà 
Carismi e ministeri. Il testo di ri-
ferimento – pubblicato nel 2019 ferimento – pubblicato nel 2019 
dalle Edizioni EDB – è Carismi Carismi 
e ministeri, riflessioni sul documen-
to ‘Iuvenescit Ecclesia’ (La Chiesa 
ringiovanisce).

L’incontro, che sarà gui-
dato da don Emilio Luppo, dato da don Emilio Luppo, 
responsabile della Commissio-
ne Liturgica Diocesana, sarà ne Liturgica Diocesana, sarà 
caratterizzata da un momento caratterizzata da un momento 
assembleare e scambio di idee.

Per accedere al salone sarà Per accedere al salone sarà 
obbligatorio esibire il Green obbligatorio esibire il Green 
pass all’ingresso.pass all’ingresso.

INCONTRO 
PER ANIMATORI 

LITURGICI

Il presbiterio della Cattedrale 
e, sotto, il vescovo Daniele
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Nuova vita per la bussola 
centrale, quella laterale e 

il portone laterale della chiesa 
parrocchiale di San Bernardino. 
I manufatti – belli e di pregio, 
pur nella loro semplicità – sono 
stati restaurati dal Laboratorio di 
Mauro Spinelli, di Bagnolo Cre-
masco, che già aveva sistemato 
il portale principale. Si può per-
tanto dire che è stato completato 
un progetto generale relativo alle 
strutture lignee riguardante la 
chiesa del quartiere cittadino.

“Gli interventi conclusi in que-
sti giorni – riferisce soddisfatto il 

parroco don Lorenzo Roncali – 
sono stati possibili grazie alla do-
nazione di una famiglia, che pre-
ferisce restare anonima. Io posso 
solo ringraziare, a nome di tutti: 
è sempre edificante toccare con 
mano la generosità e percepire 
la gioia di chi si prende a cuore 
la propria parrocchia, dove tante 
sono le cose da fare. Anche così 
si fa comunità”.

I lavori, iniziati a metà agosto, 
sono finiti da poco grazie all’o-
pera e alla professionalità del La-
boratorio di Mauro Spinelli, con 
il quale lavorano gli specialisti 

Amos Danesi, Silvestro Bettinel-
li e Alberto Chiesa. 

Il restauro, approvato dalla 
Curia di Crema e dalla Soprin-
tendenza di Mantova, è stato 
seguito dal responsabile del pro-
cedimento e direttore dei lavori 
dottor Filippo Piazza.

Spiega il restauratore Spinelli: 
“La bussola centrale è del XVIII 
secolo e quella laterale del XX 
secolo, mentre il portone laterale 
risale al XVII secolo. Il lavoro è 
stato eseguito secondo le regole 
dell’arte, con finitura in cera d’a-
pi. Il risultato è ottimo e confe-

risce ulteriore bellezza e pregio 
alla parrocchiale di San Bernar-
dino.

Don Lorenzo, oltre a ringra-
ziare chi ha sostenuto le spese di 
restauro, plaude al lavoro di Spi-
nelli e della sua squadra, sempre 
puntuale e competente.

Il parroco ricorda che in Par-
rocchia ci sono altri progetti in 
attesa e confida che si possano 
realizzare. Con l’aiuto di tutti.

Giamba

Nella foto: don Lorenzo 
con Mauro Spinelli

SAN BERNARDINO
Restaurate le bussole e il portone laterale della chiesa

A Palazzo Borromeo a 
Roma, sede dell’ambascia-

ta italiana presso la Santa Sede, 
è stato consegnato lunedì 20 
settembre al cremasco padre 
Andrea Mandonico il Premio 
Letterario nato due anni fa su 
iniziativa di un gruppo di am-
basciatori presso la Santa Sede 
per rendere omaggio alla lingua 
di Dante.  Il riconoscimento è 
rivolto ad autori che pubblicano 
libri di divulgazione in italiano 
su temi legati alla “cultura e 
ai valori cristiani, ai rapporti 
tra Chiese e Stati cristiani, alla 
storia delle Chiese cristiane e al 
dialogo interreligioso”.

La giuria di questa seconda 
edizione – presieduta dall’amba-
sciatore Alexandra Valkenburg, 
capo della delegazione dell’U-
nione Europea presso la Santa 
Sede e dal vicepresidente Pietro 
Sebastiani, ambasciatore d’I-
talia presso la Santa Sede – ha 
selezionato il volume del reli-
gioso – dal titolo Mio Dio, come 
sei buono. La vita e il messaggio di 
Charles de Foucauld – tra 57 libri 
esaminati e pubblicati durante 
il 2020. Alla cerimonia era 
presente per la nostra diocesi e 
a nome del vescovo Daniele il 
vicario generale don Maurizio 
Vailati.

“La breve biografia del Beato 
Charles de Foucauld ha eviden-
ziato i punti forti della sua spiri-
tualità e della sua pastorale”, si 
legge in una nota. Padre Andrea 

– vice postulatore della causa 
di canonizzazione di Charles 
de Foucauld, docente al Centro 
studi interreligiosi dell’Univer-
sità Gregoriana, dove ha tenuto 
il corso Cristianesimo e islam, una 
fraternità possibile? – apre il suo 
saggio con un approfondimento 
dell’epoca in cui visse il “pic-
colo fratello”, e traccia il suo 
profilo biografico e mistico.

È uno studio ispirato dalla 
beatificazione dei Martiri d’Al-
geria, avvenuta l’8 dicembre 
2018, la cui storia è raccontata 
nel volume Tout simplement là: la 
vie et le message des sept moines de 
Tibhirine di Thomas Georgeon e 
François Vayne. “Ho cercato di 

illustrare la sua vita vagabonda 
e tumultuosa, ma nello stesso 
tempo di unità nella ricerca 
della volontà di Dio”, spiega 
padre Andrea Mandonico, della 
Società Missioni Africane.

Il missionario cremasco 
illustra la spiritualità del nuovo 
santo in tre pilastri, come lui li 
definisce. Era profondamente 
radicato nel Vangelo; viveva 
l’attaccamento all’Eucarestia 
non intesa solo come cele-
brazione della Messa e come 
adorazione ma nel senso di 
“diventare eucarestia per i suoi 
fratelli”; inoltre, soprattutto nel 
periodo in cui visse nel Sahara, 
“il mistero dell’apostolato fu 

incarnato non solo secondo gli 
schemi classici dell’Ottocento, 
ma attraverso il mistero della vi-
sitazione, ovvero dare il Vangelo 
con tutta la vita”. 

Mandonico ci riferisce che 
“de Foucault  diceva di non 
essere tanto fatto per predicare 
quanto per testimoniare, come 
fece la Vergine nel mistero della 
visitazione. Lui diceva di essere 
chiamato a portare l’eucarestia 
nei Paesi del Sahara e che là 
dove Gesù viene portato nell’eu-
carestia arriva la salvezza, che 
ovviamente non è qualcosa di 
automatico o miracoloso, ma 
passa attraverso la propria vita. 
Per lui è importante la testimo-

nianza come santità di vita”.
Mandonico ricorda come 

papa Francesco indica Charles 
de Foucault modello di frater-
nità universale. “Una fraternità 
che non è tanto fatta di teoria 
– spiega – ma di vicinanza. Lui 
si fa prossimo ai fratelli Tuareg 
attraverso lo studio della loro 
cultura, così entrando poco a 
poco nel loro mondo. Questa 
amicizia lo aiuta a essere vera-
mente fratello di tutti”. 

Il sacerdote accenna, tra i vari 
episodi che esprimono questa 
radicalità di fede, quando visse 
la crisi del 1907-08. “È solo, 
c’è carestia, non riceve posta, è 
ammalato di scorbuto, rischia di 
morire ed è salvato dai Tuareg 
che si fanno in quattro per 
cercare quel poco di latte che lo 
allontanerà dalla morte. Allora 
in quella circostanza non è solo 
il fratello che dà, ma anche il 
fratello accolto da coloro che si 
sono accorti che è lì per il loro 
bene”. 

E poi ancora coglie in 
Charles de Foucault lo stile 
di inculturazione: “Quando 
arriva nel deserto – ricorda – si 
accorge che non è così facile 
evangelizzare i musulmani. 
Adotta quello stile di fraternità 
per cui, come diceva, con qual-
cuno posso parlare di Dio, con 
qualcun altro meglio il silenzio, 
con tutti la carità immensa che 
Gesù ci ha insegnato di avere 
verso l’umanità”.

Premio per padre Mandonico
Il missionario cremasco della Sma ha ricevuto un riconoscimento letterario
per il libro dedicato al messaggio di Charles de Foucauld e ai martiri d’Algeria

DAGLI AMBASCIATORI PRESSO LA SANTA SEDE

Quarta domenica di settemQuarta domenica di settemQ -
bre e tempo di “sagra” alla Qbre e tempo di “sagra” alla Q

Madonna del Pilastrello, il San
Q
Madonna del Pilastrello, il San
Q

-
tuario della Carità che si trova a tuario della Carità che si trova a 
Crema in viale Europa. A causa 
delle restrizioni legate al conteni-
mento del Covid-19 e alle ridotte 
dimensioni della chiesa, anche dimensioni della chiesa, anche 
quest’anno non ci saranno grandi quest’anno non ci saranno grandi 
celebrazioni.

Il Santuario, però, è aperto e Il Santuario, però, è aperto e 
rimane un luogo privilegiato per rimane un luogo privilegiato per 
l’incontro personale con il Signo-
re, oppure per sostare in silenzio re, oppure per sostare in silenzio 
ed entrare in dialogo con Gesù. ed entrare in dialogo con Gesù. 
Dalle ore 21.15 alle 22.30, inoltre, Dalle ore 21.15 alle 22.30, inoltre, 
è possibile trovare un sacerdote a è possibile trovare un sacerdote a 
disposizione per le confessioni o disposizione per le confessioni o 
per dialogare.

In questi giorni al Pilastrel-
lo si ricorda l’apparizione della lo si ricorda l’apparizione della 
Madonna all’apostolo Giacomo 
mentre pregava affranto per i suoi mentre pregava affranto per i suoi 
insuccessi apostolici: la Beata insuccessi apostolici: la Beata 
Vergine Maria, discesa dal cielo Vergine Maria, discesa dal cielo 
sostenuta da un pilar (pilastro) di  (pilastro) di pilar (pilastro) di pilar
luce, lo rincuora e gli chiede di luce, lo rincuora e gli chiede di 
costruire la Chiesa di Gesù, il “pi-
lastro della fede”.

FESTA

Madonna
del Pilastrello

Padre Andrea Mandonico con il gruppo dei diplomatici 
e, a fianco, mentre riceve il prestigioso Premio Letterario

Sante Messe di Prima Comunione, lo 
scorso fine settimana, nell’Unità pa-

storale San Benedetto-San Pietro.
Nel pomeriggio di sabato 18 set-

tembre, nella celebrazione presieduta 
dal parroco don Luigi Agazzi, hanno 

ricevuto il Sacramento eucaristico 16 
bambini. Si tratta di: Giovanni Arena, 
Paolo Arena, Camilla Benelli, Giorgia 
Bolzoni, Martina Brandirali, Luigi Ca-
rusillo, Alice Cattaneo, Matilde Gai-
gher, Maria Vittoria Mazzara, Guia 

Mombelli, Edoardo Montagnari, Micol 
Patrini, Wilvert Ramos, Benedetta Ro-
varis, Andrea Scandelli e Perla Stabile.

Il mattino di domenica 19 settembre, 
invece, sono stati 15 i bambini della 
Prima Comunione: Marta Barcille-

si, Margherita Bergamaschi, Arianna 
Bianchessi, Carlo Maria Cattaneo, 
Alessandro De Giovanni, Gianluca Di 
Domenico, Matteo Labianca, Ascanio 
Lucherini, Francesco Maddeo, Tom-
maso Margheritti, Giovanni Moschetti, 

Emma Parietti, Sbastian Polit Cordova, 
Sophia Teriaca e Pietro Uberti.

Tutti sono stati seguiti dalle catechi-
ste Tiziana Benzi, Alessia Fusar Bassini 
e Ilaria Cernigliaro.

(Foto La Nuova Immagine)

Sante Messe di Prima Comunione nell’Unità pastorale San Benedetto-San Pietro
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di GIAMBA LONGARI

Una Cattedrale con le porte sempre aper-
te, a seguito dell’introduzione dell’orario 

continuato, ed eventi dove cultura e spirituali-
tà si fondono in un binomio ricco di suggestio-
ni. Tutto ciò è reso possibile grazie all’impe-
gno del Capitolo della Cattedrale e al prezioso 
e decisivo apporto di diverse associazioni 
cremasche e non: un’unità di forze e di intenti 
che permette di proporre due appuntamenti di 
sicuro interesse quali Mezzogiorno in Cattedrale 
(sabato 2 ottobre) e Nuovi rintocchi antichi (sa-
bato 16 ottobre).

Le iniziative sono state presentate nel po-
meriggio di giovedì 23 settembre presso la Sala 
Rossa dell’Episcopio, alla presenza del vesco-
vo monsignor Daniele Gianotti, di Marcello 
Palmieri (ideatore e referente dei progetti) per 
conto della Chiesa Cattedrale e di don Ersilio 
Ogliari in qualità di presidente del Capitolo. 
Sono intervenuti anche i referenti delle asso-
ciazioni coinvolte: Pro Loco Crema,  Associa-
zione guide turistiche Il Ghirlo, Rotary Club, 
Rotaract Terre Cremasche, Federazione Cam-
panari Ambrosiani e Orchestra di fiati Il Trillo.

“L’intenzione – ha detto il Vescovo introdu-
cendo la conferenza stampa – è quella di arric-
chire l’apertura del Duomo con iniziative in 
grado di valorizzare sempre più e meglio que-
sto luogo”. L’apertura con orario continuato, 
quindi anche in pausa pranzo, “è possibile 
– ha ricordato don Ogliari – grazie al soste-
gno economico del Rotary Club Crema, il cui 
contributo è servito per potenziare il sistema 
d’allarme: ora tutti possono ammirare in si-
curezza le opere d’arte presenti in Cattedrale, 
ma anche sostare in compagnia di Colui che 
la abita”.

Parola quindi a Palmieri, che ha illustrato i 
dettagli delle manifestazioni programmate. Si 
comincia sabato 2 ottobre con Mezzogiorno in 
Cattedrale: alle ore 12 ci sarà il canto dell’An-
gelus presieduto da monsignor Gianotti e ani-
mato dal gruppo musicale di ragazze dell’U-
nità pastorale Duomo-Santissima Trinità. Le 

melodie – tra canto gregoriano e composizio-
ni più recenti – saranno accompagnate da un 
organo da tavolo in stile rinascimentale con 
sistema levamantici completamente manuale. 
Dalle ore 12.15 circa, le guide turistiche saran-
no a disposizione per una visita guidata della 
Cattedrale. 

Visita che, sempre il 2 ottobre, dalle 11.30 
alle 15.30 sarà possibile per tutti grazie ai soci 
di Rotaract e Pro Loco che daranno informa-
zioni sulle proposte culturali del monumento 
e sugli altri percorsi turistici in città.

L’altro evento – che Palmieri non ha esi-
tato a definire “storico” – è quello di sabato 
16 ottobre, denominato Nuovi rintocchi antichi. 

Nell’occasione verrà inaugurato il ripristino 
del sistema di corde e tastiera per suono d’al-
legrezza sulle campane del Duomo, che con-
sentirà il ritorno alle suonate manuali. Grazie 
a tale sistema, donato dalla Ditta Sabbadini di 
Fontatella, la nostra Cattedrale sarà la prima 
in Lombardia dove è possibile suonare a mano 
le campane.

La giornata inizierà alle ore 10.30 con il 
concerto dell’Orchestra Il Trillo dalla cima del 
campanile, poi continuerà alle 11.15 in Duo-
mo con i saluti, la presentazione dei lavori e 
l’intervento del vescovo Daniele, che imparti-
rà la benedizione prima del concerto solenne 
del ripristino. Per l’intera giornata saranno in-
fine possibili visite guidate al campanile, men-
tre alle ore 15.15, 16.15 e 17.30 le campane 
saranno suonate manualmente dalla cella.

Visite e suonate continueranno anche dome-
nica 17 ottobre: per accedere al tour guidato è 
necessario il Green pass, oltre alla prenotazio-
ne (dal 1° ottobre) chiamando o scrivendo via 
WhatsApp al numero 348.8095863.

Porte aperte in Cattedrale
Il 2 e 16 ottobre due eventi tra cultura, spiritualità e rintocchi

POSSIBILI VISITE GUIDATE

Nella ricorrenza della 107a Giornata mondiale del 
migrante e del rifugiato, Caritas e Ufficio Mi-

grantes della diocesi di Crema propongono una serie 
di attività per una sensibilizzazione sui temi delle mi-
grazioni. 

“Perché alla nostra Casa comune sia assicurata la 
giusta cura – ci dice papa Francesco, nel suo mes-
saggio per la Giornata – dobbiamo costituirci in un 
noi sempre più grande, sempre più corresponsabile, 
nella forte convinzione che ogni bene fatto al mondo 
è fatto alle generazioni presenti e a quelle future. Si 
tratta di un impegno personale e collettivo, che si fa 
carico di tutti i fratelli e le 
sorelle che continueran-
no a soffrire mentre cer-
chiamo di realizzare uno 
sviluppo più sostenibile, 
equilibrato e inclusivo. 
Un impegno che non fa 
distinzione tra autoctoni 
e stranieri, tra residenti e 
ospiti, perché si tratta di 
un tesoro comune, dalla 
cui cura, come pure dai 
cui benefici, nessuno 
dev’essere escluso”. 

“È bello che questa 
Giornata non sia semplicemente un fare memoria o 
celebrare la ricorrenza – sottolinea Claudio Dagheti, 
direttore di Caritas Crema – ma sia un’opportunità di 
animazione e coinvolgimento per le comunità, oltre 
che un’occasione per le classi di elementari e medie 
di farsi sensibili alla tematica della migrazione in mo-
mento in cui la situazione è di emergenza: pensiamo 
all’Afghanistan, all’Africa centrale e alla rotta balca-
nica”.

“In particolare – aggiunge – ritengo interessante la 
caratterizzazione sui corridoi umanitari, che davvero 
possono essere lo strumento di migrazione regolare, 
che rende tranquilli tutti: sia migranti, che non devo-
no rischiare la vita, sia chi accoglie perché chi arriva 
ha la certezza di avere un permesso di soggiorno, e 
anche per chi è preoccupato da queste immigrazioni 
perché è una migrazione controllata e gestita da enti 
come Caritas che garantiscono un’accoglienza digni-
tosa”.

La settimana sarà aperta oggi, sabato 25 settembre, 
alle ore 18, con la santa Messa internazionale pres-
so la chiesa parrocchiale di San Carlo, presieduta dal 
direttore dell’Ufficio Migrantes della diocesi di Lodi, 
don Marco Bottoni.

Un’ora prima, nell’oratorio della medesima parroc-

chia, verrà inaugurata l’installazione Rotte: in viaggio 
nelle scarpe dei migranti, ideata e realizzata dalla Cari-
tas di Crema, che consentirà di ripercorrere i contesti 
dei Paesi di origine e le rotte migratorie – con i relativi 
Paesi di transito – che portano i migranti in Europa. 
L’installazione intende fornire una chiave di lettura 
del fenomeno migratorio, che favorisca lo spettatore 
a mettersi “nelle scarpe” di chi è costretto a fuggire. 

A San Carlo sabato è visitabile fino alle 20 e il gior-
no dopo dalle 10 alle 12. Mentre da lunedì 27 sarà 
spostata presso l’oratorio di Crema Nuova, dove 
resterà fino a domenica 3 ottobre. E sarà accessibi-

le alla mattina per le 
scuole – su prenotazio-
ne chiamando Fabrizio 
(349.1548039) o scriven-
do a immigrazione@ca-
ritascrema.it – per tutti 
alla sera dalle 20.30 alle 
22 (tranne giovedì 30 
perché ci sarà il conve-
gno), sabato 2 ottobre 
dalle 17.30 alle 19.30 e 
domenica 3 ottobre dalle 
10 alle 12 e dalle 17.30 
alle 19.30.

Domenica 26 settem-
bre, 107a Giornata del migrante e del rifugiato, tutte 
le comunità parrocchiali sono invitate a caratterizzare 
le celebrazioni liturgiche e le attività parrocchiali. Sul 
sito della fondazione migrantes – https://www.mi-
grantes.it/gmmr-2021/ – è disponibile del materiale 
ad hoc.

Giovedì 30 settembre, alle ore 21, presso il San 
Luigi si terrà invece un interessante incontro-dialogo 
con Alessandra Morelli, dell’UNHCR, che potrà rag-
guagliare in particolare sulla situazione del Niger e 
dell’Afghanistan. Presenti, oltre al vescovo Daniele, 
un rappresentante dell’area immigrazione di Cari-
tas Italiana e un rappresentante di Sant’Egidio. Sarà 
un’occasione per riflettere sul tema dei corridoi uma-
nitari, importante e delicato strumento promosso dal-
la CEI e che si auspica venga sempre più utilizzato. 

Domenica 3 ottobre, invece, ricorre la Giornata 
nazionale in memoria delle vittime dell’immigrazio-
ne, a ricordo della strage del Mediterraneo del 3 ot-
tobre 2013. Anche in questo caso le parrocchie sono 
invitate a pregare insieme per le vittime del mare e a 
ospitare la testimonianza di un migrante, che potrà 
raccontare la propria storia. Per questo contattare di-
rettamente Fabrizio (349.1548039), oppure scrivere a 
immigrazione@caritascrema.it.

GIORNATA MIGRANTE E RIFUGIATO 
“Verso un noi sempre più grande”

Don Ogliari, il vescovo Daniele e Palmieri. 
A fianco, l’organo da tavolo rinascimentale

“L’icona biblica Fissi su di Lui (Lc 4, 14-21) ci invita alla 
contemplazione, a spalancare gli occhi stupiti davanti 

a Gesù, accogliendo una novità che scuote e rigenera. La 
contemplazione del Signore, lo sguardo fisso su di Lui, deve 
infatti sollecitarci, in particolare in una stagione complessa, 
ma al tempo stesso ricca di speranza come quella attuale, ad 
avere lo stesso sguardo di Gesù, a essere attenti alla realtà 
che siamo chiamati ad abitare e servire e ad averne cura. Se 
Lui è sempre presente, chi desidera camminare sulla via del-
la prossimità può divenire il buon ‘giardiniere’ che fa fiorire 
la vita associativa. Che i nostri occhi stupiti abbiano davvero 
incontrato Gesù lo si vedrà da come saremo misericordiosi 
e ospitali verso ogni fratello”. 

Vi aspettiamo sabato 2 ottobre, al San Luigi, per l’aper-
tura del nuovo anno associativo. Alle ore 15 i saluti del ve-
scovo Daniele e del presidente diocesano Roberta Cagioni, 
quindi alle 15.45 la presentazione delle quattro scelte priori-
tarie e poi l’inizio dei laboratori sul tema dell’icona biblica. 
Alle ore 18 la Messa sempre al San Luigi.

La Presidenza Diocesana di Azione Cattolica

AZIONE CATTOLICA: APERTURA ANNO ASSOCIATIVO

Una cinquantina i partecipanti, sabato pome-
riggio, all’iniziativa di sensibilizzazione alla 

cura del Creato promossa dalle commissioni dio-
cesane per l’Ecumenismo e il dialogo interreligio-
so e per la Pastorale sociale e del lavoro, insieme 
alla Caritas e organizzata con la collaborazione di 
Parco del Serio, Fiab, EcoAzioni, Legambiente e 
SOIC-Squadra Operativa di Intervento Cinofilo 
afferente al Gruppo di Protezione Civile. 

Tra i primi a presentarsi al punto di ritrovo pres-
so il parcheggio “la Buca”, in viale Santa Maria, il 
vescovo Daniele, che ha preso parte attiva alla pre-
vista azione ecologica di raccolta dei rifiuti abban-
donati lungo i circa 5 chilometri in sponda sinistra 
del Serio, dal ponte di via Cadorna alla palata del 
Menasciutto e ritorno. 

Provvisti di appositi guanti di protezione, sacchi 
e pinze messi a disposizione da Fiab ed EcoAzio-
ni, i partecipanti – tra cui i padri Viorel Flestea del-
la Chiesa greco-cattolica rumena unita con Roma 
(presidente della commissione per l’Ecumenismo 
e il dialogo interreligioso), Lucian Munteanu 
della Chiesa Ortodossa Romena, Mihail Iesianu 
della Chiesa Ortodossa Russa e alcuni rappre-
sentanti del Centro culturale islamico – guidati 
dal presidente del Parco del Serio Basilio Mona-
ci e dal direttore architetto Laura Comandulli e 
accompagnati da alcune Guardie volontarie e da 
componenti del Soic, hanno potuto osservare la 
vegetazione che cresce rigogliosa lungo le sponde 

del fiume, contemplare alcuni suggestivi scorci e 
ammirare opere ingegneristiche. Provvedendo al 
contempo a raccogliere diversi rifiuti (alla fine 2 
quintali) che purtroppo alcuni frequentatori del 
sentiero ancora abbandonano.

Buona parte dei partecipanti è poi confluito 
alla Casa di Camperia, in viale Santa Maria 14, 
dove nell’area tra la Colonia Seriana e il Canale 
Vacchelli in sopraelevata si è svolta la Preghiera 
ecumenica, con una riflessione tenuta dal pastore 
Nicola Tedoldi, della Chiesa Metodista, sul bra-
no tratto dal capitolo 25 del libro del Levitico nel 
quale il Signore impartisce agli israeliti, tramite 
Mosè, alcune indicazioni per la cura della terra 
che s’appresta a dare loro: prescrivendo che dopo 
aver seminato i campi, potato le vigne e raccolto i 
frutti per sei anni, il settimo lascino riposare il suo-
lo; consentendo alla terra, così rispettata, di pro-
durre con ancor più abbondanza. Invitando tutti 
a seguire stili di vita meno frenetici e più attenti 
alla salvaguardia della “casa comune”: evitando 
di sprecare alimenti, energia elettrica e l’uso super-
fluo di mezzi di trasporto inquinanti... Piccoli gesti 
di rinuncia, che se fatti da molti possono davvero 
innescare quel ciclo virtuoso necessario per assicu-
rare un futuro al pianeta e alle nuove generazioni. 

Al termine ai partecipanti – che si son tutti dati 
appuntamento al prossimo anno – son state distri-
buite delle mele di un frutteto del territorio e una 
borraccia offerta da Padania Acque.

TEMPO DEL CREATO: CAMMINARE IN UNA VITA NUOVA

Gli Uffici delle Comunicazioni Sociali della Lombardia organizzano 
anche quest’anno un corso formativo online per gli operatori parroc-
chiali della comunicazione. Il tema: “Comunicazione di comunità”. 
L’invito è a iscriversi subito inviando un’e-mail: formazionecel@
gmail.com. All’atto dell’iscrizione i partecipanti riceveranno l’IBAN 
bancario a cui versare i 10 euro di iscrizione.

COMUNICAZIONE DI COMUNITÀ
Formazione ON-LINE

per gli operatori parrocchiali della comunicazione

Tre incontri su MICROSOFT TEAMS per continuare 
ad armonizzare old e new media all’interno di un 
progetto di comunicazione parrocchiale integrato, per 
elaborare un’immagine unitaria di comunità e per 
abilitare al lavoro in team. Ogni incontro prevede la 
partecipazione di una coppia di relatori e uno spazio 
di confronto per le domande.

A CURA DEGLI UFFICI DELLE COMUNICAZIONI
SOCIALI DELLE DIOCESI LOMBARDE

02 OTTOBRE  |  10.00-12.00
COMUNICAZIONE DI COMUNITÀ
Sabrina Penteriani 
Giornalista e direttrice del santalessandro.org
Il senso e lo stile della comunicazione
parrocchiale, tra opportunità e rischi

16 OTTOBRE  |  10.00-12.00
PROGETTARE INTEGRARE VERIFICARE
don Luca Fossati
Ufficio comunicazioni della Diocesi di Milano
In parrocchia: strumenti in rete e criteri
per una comunicazione integrata

23 OTTOBRE  |  10.00-12.00
COMUNICAZIONE E IMMAGINE DI CHIESA
don Giuliano Zanchi
Teologo e direttore de La Rivista del Clero Italiano
Una lettura teologico pastorale di
alcune esperienze di comunicazione

INFO E ISCRIZIONI
formazionecel@gmail.com

contributo iscrizione di 10 €
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È mancata all’affetto dei suoi cari

Caterina Emerenziana
Epis ved. Pellegrini

di anni 87
Ne danno il triste annuncio i fi gli Fabri-
zio e Anna Maria e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria della cara Caterina sarà 
sepolta nel cimitero di Sergnano.
Sergnano, 20 settembre 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Licia Savoldi
di anni 82

Ne danno il triste annuncio i nipoti, i 
pronipoti, la cognata e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
della R.S.A. “Camillo Lucchi” di via 
Zurla in Crema per le cure prestate.
L’urna cineraria della cara Licia sarà se-
polta nel cimitero di Moscazzano.
Moscazzano, 17 settembre 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Renata Fiorentini
ved. Pasini

di anni 86
Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Luca, i nipoti Alessandro e Carlo, il fra-
tello Enrico, la sorella Lina e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria della cara Renata sarà 
sepolta nel cimitero di Santa Maria del-
la Croce.
I familiari esprimono un particolare rin-
graziamento ai medici e a tutto il per-
sonale della R.S.A. “Camillo Lucchi” di 
via Zurla in Crema per le cure prestate.
Crema, 21 settembre 2021

“Chiudere gli occhi nell’eterno 
riposo signifi ca riaprirli nella 
limpidezza della Sorgente che 
ci ha generati”.

(Carlo Maria Martini)

suor Maria Francesca
Mazzocchi

La sorella Elena e il fratello Piero, i 
nipoti e i pronipoti tutti, ricordano con 
affetto la sorella e zia, suor Maria Fran-
cesca, che ha fatto ritorno alla Casa del 
Padre, sabato 18 settembre, circondata 
dalle premure delle consorelle missio-
narie Comboniane di Bergamo.

È mancata all’affetto dei suoi cari

Agostina Aiolfi 
(Augusta) in Denti

di anni 84
Ne danno il triste annuncio il marito 
Luigi, i fi gli Mauro con Serena, Erica 
con Francesco e Benedetta e tutti i pa-
renti.
A funerali avvenuti, ringraziamo con 
riconoscenza ogni persona che ci è 
stata vicina nel ricordare con affetto, 
sostegno e la preghiera, la nostra cara 
Augusta che porteremo sempre nel no-
stro cuore.

Erica, Mauro e Gigi
Crema, 20 settembre 2021

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
tornata alla Casa del Padre raggiun-
gendo il suo amato SANTO

Piera Comanduli
ved. Tosi

di anni 87
Ne danno il triste annuncio i fi gli Pinuc-
cia con Ignazio, Roberto con Giancarla, 
Mario con Mina, Monica con Luca, gli 
adorati nipoti, la sorella Giovanna, i co-
gnati, le cognate, i nipoti, l’affezionata 
Bianca e i parenti tutti.
A funerali avvenuti, i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare alla dott.ssa Seresini Ivana e 
all’infermiera Giusy per le amorevoli 
cure prestate.
Credera, 25 settembre 2021

Sandro Parati
Ciao Sandro, non potremo mai di-
menticare la tua raffi natezza d’animo, 
il tuo gusto del bello ed elegante, le 
tue rifl essioni sulle letture del Cardinal 
Martini, i tuoi approfondimenti sulla 
matematica e la scienza.
Eri felice quando festeggiavamo insie-
me i tuoi compleanni.
Con gratitudine, rimpianto e tenerezza 
ti porteremo nei nostri cuori.
Lucia, Gianni, Sandro con Anna, Ange-
lo con Rosalinda e i ragazzi.
Ripalta Cremasca - Crema, 

18 settembre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giovanni Cantoni
di anni 82

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Eleonora, le sorelle Rosa e Gabriella, i 
cognati, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Offanengo, 19 settembre 2021

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Antonio Cantoni
di anni 73

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria Grazia, le fi glie Marilla con Luigi 
e Lorena con Lorenzo, i cari nipoti Va-
nessa, Jonathan, Jennifer, Sofi a e Luca, 
i fratelli, le cognate, i cognati, i nipoti e 
tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà do-
mani, domenica 26 settembre alle ore 
14.30 nella chiesa parrocchiale di Cre-
mosano ove la cara salma giungerà alle 
ore 13.30 circa; la tumulazione avverrà 
nel cimitero locale.
La camera ardente è allestita presso la 
Sala del Commiato Gatti di via Libero 
Comune n. 44 in Crema. Non fi ori, ma 
devolvere eventuali offerte al reparto di 
Oncologia dell’Ospedale Maggiore di 
Crema.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate ai 
medici e al personale infermieristico 
del reparto di Oncologia dell’Ospedale 
Maggiore di Crema.
Cremosano, 24 settembre 2021

Nel quarto anniversario della scompar-
sa del caro

Giuseppe Franceschini
la moglie, il fi glio, le fi glie, la nuora, i 
nipoti e i parenti tutti lo ricordano sem-
pre con grande affetto nella s. messa 
che sarà celebrata domenica 3 ottobre 
alle ore 10.30 nella chiesa parrocchiale 
di San Benedetto.

Il Presidente unitamente a tutti i soci 
della Pro Loco di Crema partecipa al 
dolore della cara giornalista Mara per 
la dolorosa perdita della mamma

Ester Emilia Storari
in Zanotti

Crema, 20 settembre 2021

Paola Orini con la famiglia è vicina con 
affetto all’amica Mara Zanotti e ai fami-
liari in questo momento di dolore, per 
la scomparsa della cara mamma

Ester Emilia Storari
Crema, 20 settembre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Pietro Pasquini
di anni 84

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria Jole, le fi glie Daniela, Luciana, 
Giuliana con Marco, il nipote Ales-
sandro, la sorella, i cognati, i nipoti e 
i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Offanengo, 20 settembre 2021

Gloria, Fabio e famiglia sono vicini 
alla dott.ssa Erica Denti e ai suoi cari 
nel dolore per la perdita dell’adorata 
mamma

Agostina (Augusta) 
Aiolfi  in Denti

Crema, 20 settembre 2021

I colleghi della FARMACIA XX SETTEMBRE 
sono vicini alla dott.ssa Erica Denti e 
famiglia nel dolore per la perdita dell’a-
dorata mamma

Agostina (Augusta) 
Aiolfi  in Denti

Crema, 20 settembre 2021

Cristina e Ornella Marinoni si stringo-
no in preghiera alla carissima Erica per 
la scomparsa della mamma

Agostina (Augusta) 
Aiolfi  in Denti

Crema, 20 settembre 2021

“Insieme a te è volato in cielo 
un pezzo del nostro cuore. Il 
tuo ricordo darà, a chi ti ha 
voluto bene la forza di andare 
avanti e amarti incessante-
mente”.

A tre mesi dalla scomparsa del caro

Alessio Calandra
i tuoi genitori, la sorella, i parenti e 
gli amici tutti ti ricorderanno nella s. 
messa di giovedì 30 settembre alle 
ore 20.30 nella chiesa parrocchiale di 
Chieve.La moglie Lucia, il fi glio Nadir con 

Chiara, le adorati nipoti Serena e Re-
becca nell’impossibilità di farlo singo-
larmente ringraziano coloro che hanno 
condiviso il dolore per la perdita del 
loro caro

Giovanni Battista 
(Gianni) Marazzi

Crema, 20 settembre 2021

2000       25 settembre       2021

“La fede mantiene uniti quelli 
che la morte separa”.

Dario Benelli
A 21 anni dalla salita al cielo del caro 
papà, i fi gli Giuseppe con Ornella, Pie-
ro con Emilia, Paolo con Elena, i cari 
nipoti, i pronipoti e i parenti tutti ti ri-
cordano con infi nito affetto.
Uniscono nel ricordo il caro nipote

Simone
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 26 settembre alle ore 10 
nella chiesa parrocchiale di S. Antonio 
Abate in Salvirola.

2010      26 settembre      2021

“Le persone non si perdono 
mai se le hai nel cuore. Puoi 
perdere la loro presenza, puoi 
perdere la loro voce, il loro 
profumo. Ma ciò che tu da 
loro hai imparato, ciò che ti 
hanno lasciato, quello non lo 
perderai mai”.

A undici anni dalla scomparsa del caro

Annunzio Poletti
la moglie Rita, i fi gli Giovanni con 
Zahra e la piccola Ambra, Paolo con 
Raffaella, Loredana con Guido, l’ama-
tissima Sofi a, i piccoli Samuele e Tom-
maso e i parenti tutti lo ricordano con 
immenso amore.
Un uffi cio funebre sarà celebrato marte-
dì 19 ottobre alle ore 20.30 nella chiesa 
parrocchiale di Ombriano.

1990      22 settembre      2021

“Amarti è stato facile, dimenti-
carti impossibile”.

Sono trascorsi 31 anni dalla morte del 
caro papà

Angelo Dossena
ma il tuo ricordo è sempre vivo nei 
cuori dei tuoi fi gli Rosanna, Marco, 
Francesco con Caterina e la nipote 
Erika, le sorelle, i cognati, la cognata, i 
parenti e di tutti coloro che lo amarono 
e stimarono.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 26 settembre alle ore 9 nella 
chiesa di Gattolino.

Nel trentaquattresimo anniversario del-
la scomparsa della cara

Marirenza Galmozzi
la mamma, la sorella, il cognato, i 
cari nipoti, gli zii, i cugini, gli amici e 
i parenti tutti la ricordano sempre con 
grande amore.
Una s. messa sarà celebrata mercoledì 
29 settembre alle ore 15 nella chiesa 
parrocchiale di Casaletto Vaprio.

2014       18 settembre        2021

Nel settimo anniversario della scom-
parsa della cara mamma

Maria
Fusar Poli

e nel ricordo del caro papà

Tommaso Donida
i fi gli, i parenti e quanti li hanno cono-
sciuti li ricordano con immenso affetto.
Un uffi cio funebre sarà celebrato vener-
dì 1° ottobre alle ore 20.30 nel salone 
dell’Oratorio di Chieve.
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di BRUNO TIBERI

“A Castelleone Dante non 
è passato, ma l’orma di 

Dante la creiamo noi”. Con 
queste parole, ispirate da una 
epigrafe letta a Sarzana che 
recita testualmente ‘L’orma di 
Dante non si cancella’, lo scorso 
sabato mattina il sindaco Pietro 
Fiori, affiancato dall’assessore 
Gianluigi Valcarenghi e da 
Eugenio Clerici e Marco Baro-
ni, ha presentato ‘vianDante’, 
celebrazioni dantesche a Castel-
leone nel 700° anniversario della 
morte del Sommo Poeta. 

“Ho fatto 2.000 chilometri in 
bicicletta nei luoghi di Dante – 
ha aggiunto il primo cittadino 
– e in un passaggio al confine 
tra Liguria e Toscana ho letto 
questa frase. Mi ha ispirato. Con 
la collaborazione di una grande 
squadra abbiamo ideato questa 
serie di momenti, un calendario 
che volevamo essere originale 
rispetto ad altre proposte. E 
così lo abbiamo caratterizzato 
rendendolo tutto castelleonese, 
dalla ideazione del logo curata 
da Marco Spadari e della grafica 
firmata Antonio Ruggeri, alla 
scelta dei relatori, nell’elenco 
dei quali fa eccezione il pisano 
Fabrizio Altieri, pisano di na-
scita ma possiamo dire castel-
leonese d’adozione. Un festival 
intergenerazionale in merito 
alle figure che contribuiscono 
e hanno contribuito alla sua 
costruzione e che vuole essere 
diverso perché presenta la figura 
di Dante non solo come padre 
della lingua italiana”. “Definirlo 
così – ha aggiunto Clerici – è 
riduttivo –. Dante lo ritrovia-
mo in tante cose che neppure 
immaginiamo, ma che spero di 
riuscire a farvi scoprire in una 
delle serate dedicate”.

Le iniziative hanno preso 
avvio da un intreccio con la 
Settimana della Mobilità. 
Mercoledì 22 settembre alle 21 
a Palazzo Brunenghi presen-
tazione delle iniziative del VII 
centenario della morte di Dante 
con due racconti di cicloturisti. 
Il primo ‘I 3 mari d’Italia e 
la Magna Grecia’ ha narrato 
l’estate di due giovani castelleo-

nesi, Lorenzo Pupillo e Amedeo 
Tacchinardi, che hanno illustra-
to la loro pedalata. Il secondo 
‘Un viaggio divino, in bici sui 
luoghi di Dante’ ha visto Pietro 
Fiori in sella in un’estate ‘alla 
ricerca’ del Sommo Poeta. Il 

suo racconto, punteggiato dalle 
incursioni di Fabrizio Altieri, ha 
dato il via alle celebrazioni che 
il giorno successivo, giovedì 23 
settembre, hanno visto lo stesso 
Altieri fare tappa a scuola per 
parlare agli studenti di un Dante 

che ‘Ne fa tante’.
Si passerà ora ad ottobre con 

tre incontri ospitati dalla chiesa 
della Santissima Trinità, utili 
anche a mostrare il risultato del 
suo restauro. Venerdì 1° alle 
21 Marco Baroni introdurrà 

Eugenio Clerici e ‘Ma è solo 
letteratura? Dante da Giotto 
allo spot’, un viaggio nei musei 
e nella storia per l’autore della 
Divina Commedia da un’altra 
angolatura. Una settimana più 
tardi, 8 ottobre, stesso luogo 

stessa ora, Baroni e il professor 
Angelo Lacchini dialogheranno 
su ‘Dante classico e moderno’, 
un modo per comprendere 
la modernità del padre della 
lingua italiana partendo dalla 
sua matrice classica. Il giorno 
successivo, sabato 9 ottobre alle 
ore 18, gran chiusura con ‘Tu 
se’ colei…’, lettura di passi del 
Paradiso dantesco a cura del 
gruppo teatrale dell’oratorio 
di Castelleone ‘Dirottateatro’. 
“L’occasione sarà colta – ha 
precisato Gianluigi Valcaren-
ghi – per presentare il Festival 
Letterario Castelleone intitolato 
alla memoria di Cristina Pellini, 
una cara amica prematuramente 
scomparsa, una valida collabo-
ratrice della Pro Loco della qua-
le è stata vicepresidente, un’abile 
scrittrice. Cristina ha dato tantis-
simo alla nostra comunità, che 
è in forte debito con lei. Questa 
iniziativa, concordata con la 
famiglia, vuole essere un giusto 
omaggio al suo ricordo”. 

Questa è l’impronta dantesca 
che il Comune di Castelleone, in 
collaborazione con Parrocchia 
e Pro Loco, intende dare alla cit-
tà. Un’orma che, oltre al festival, 
si ritroverà a imperitura memo-
ria nell’intitolazione dell’attuale 
piazza dei Divertimenti a Dante 
Alighieri, così come stabilito 
dalla Commissione toponoma-
stica e dalla Giunta. Intitolazio-
ne che avverrà questa mattina, 
sabato 25, alle ore 11, e che sarà 
accompagnata dall’installazione 
di un cartello nel quale Marco 
Baroni, con abile uso delle paro-
le e della sintesi, ha condensato 
quanto è stato Dante per l’Italia 
e per il mondo.

Sulle orme di Dante
Castelleone ha inaugurato il calendario di celebrazioni in
memoria del Poeta. Prevista anche l’intitolazione di una piazza

“Un’intensa tre giorni per il XIII Fe-
stival Nazionale dei Borghi più 

belli d’Italia”.  Soddisfatto l’assessore co-
munale al turismo e commercio di Pandi-
no. Riccardo Bosa, al termine del grande 
evento settembrino svoltosi a Tremosine 
e Gardone Riviera, località che “hanno 
fatto da splendida cornice alla manifesta-
zione più importante dell’associazione 
di cui il nostro Comune fa parte grazie a 
Gradella. Come amministrazione abbia-
mo voluto partecipare con un nostro stand  
per distribuire materiale informativo e 
fare promozione sia del borgo sia degli al-
tri punti di interesse del nostro territorio a 
partire dal castello”. 

Bosa, come assessore al Turismo, ha 
avuto “l’onore di rappresentare il nostro 
Comune durante la cerimonia di inaugura-
le, accanto ad altri sindaci dei borghi ‘più 
belli’  proveniente da tutta Italia.  Una 
cerimonia nella piazza centrale, proprio 
davanti al nostro stand e che per volere del 
direttivo nazionale ha visto le nostre dame 
viscontee come primo gruppo ad esibir-
si”.  Una performance molto applaudita, 
ma non c’era dubbi. Questa bella realtà 
pandinese,  invitata a impreziosire mani-
festazioni non solo in ambito provinciale, 
ma anche al di fuori dei confini regiona-
li e di grande richiamo come appunto il 
Festival dei borghi più belli d’Italia, ha 

entusiasmato il pubblico in abiti sfarzosi 
con danze e sfilate, regalando così grandi 
emozioni.

Davvero alta l’affluenza dei visitatori  
che, passeggiando sul lungo lago, “hanno 
potuto conoscere realtà diverse, anche at-
traverso assaggi di prodotti tipici. I borghi 
lombardi hanno fatto la parte del leone in 
quanto a presenza, cogliendo un’occasione 
per un festival che torna dopo lo stop dello 
scorso anno a causa del Covid” aggiun-
ge Bosa, che nel contesto dell’evento  ha 
potuto partecipare anche a un convegno, 
“finalmente dal vivo, che rappresentava 

l’atto conclusivo di una serie di seminari 
iniziati mesi or sono, sulle criticità che af-
fliggono le nostre realtà e su come affron-
tare le sfide del futuro, alla presenza di 
ospiti eccellenti tra cui la ministra per gli 
Affari regionali e le autonomie Maristella 
Gelmini, il maestro Iginio Massari e il pa-
tron di Eataly, Oscar Farinetti. Il weekend 
si è concluso quindi con un bilancio più 
che positivo anche grazie ad alcuni accor-
di stretti con altri borghi che porteranno 
a collaborazioni presumibilmente già dal 
mese di novembre”.

Angelo Lorenzetti 

FESTIVAL DEI BORGHI, GRADELLA PROTAGONISTA

La bellissima 
grafica degli 
eventi danteschi
e la conferenza 
stampa
di presentazione 
del calendario, 
da sinistra: 
Clerici, Fiori, 
Baroni
e Valcarenghi
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2003      17 agosto      2021 

“C’è un posto speciale nel no-
stro cuore dove tu non te ne 
andrai mai...”.

Nel diciottesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Angelo Galli
il fratello, le sorelle, i cognati, le co-
gnate e i nipoti lo ricordano con tanto 
affetto.
Ricordano anche il caro fratello

Gian Pietro 
Galli

e i familiari. 
Una s. messa in suffragio sarà cele-
brata oggi, sabato 25 settembre alle 
ore 20.30 nella Chiesa parrocchiale di 
Ripalta Nuova.

2015       27 settembre       2021

“Ovunque tu sei io ti circon-
do”.

Marco Toppio
La famiglia lo ricorderà con una s. 
messa a Sant’Angela Merici doma-
ni, domenica 26 settembre alle ore 
11.15.

“Noi infatti siamo di ieri e 
non sappiamo nulla, giacché 
i nostri giorni sulla terra sono 
come un’ombra”.

2006       30 settembre       2021

Angelo Benelli
sempre ti ricordiamo.
“Non chi dice Signore Signore entrerà 
nel mio regno ma colui che fa la volontà 
del Padre mio”.
E ora dimmi, o uomo che leggi, tu la 
volontà del papà mio l’hai fatta?
E ora dimmi, o donna che leggi, tu la 
volontà del papà mio l’hai fatta?
A taluni si dirà “entra e ristorati”, ad 
altri “extra omnes”.
Sergnano, 30 settembre 2021

“La tua primitiva condizione 
sarà poca cosa accanto al tuo 
magnifi co futuro”.

2021       16 settembre       2021

Giacomina Fadigati
ved. Benelli

Mai ti dimenticheremo e, fi n d’ora, di-
ciamo ARRIVEDERCI.
Può una madre dimenticarsi dei suoi 
fi gli?
Se si dimenticasse possa la sua destra 
seccarsi.
Possono i fi gli dimenticarsi di simil 
madre?
Se si dimenticassero possa seccarsi la 
destra e la sinistra.
Un giorno, quando saremo vicini alla 
nostra ora, anche se malati e vecchi 
è possibile che dimenticheremo per-
sino il nostro nome, ma anche allora 
stai certa che tu sarai nitida nei nostri 
pensieri, nei nostri cuori, nei nostri 
sentimenti.
Sergnano, 16 settembre 2021

2020       24 settembre       2021

Leonina Sambusiti
(Anna)

Cara mamma un anno fa ci hai lasciati. 
Ci manca il tuo sorriso che avevi per 
tutti ma sappiamo che ovunque tu sia, 
sei sempre nei nostri cuori. 

I tuoi fi gli
Ripalta Cremasca, 24 settembre 2021

2010              2021

“Eri, sei e sarai sempre con 
noi”.

Nell’anniversario della scomparsa del 
caro

Battista 
Ogliari

la moglie Emiliana, le fi glie Cristina e 
Sara, le amate nipoti, i fratelli, le sorel-
le, i parenti e gli amici lo ricordano con 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 26 settembre alle ore 11.15 
nella chiesa parrocchiale di Casaletto 
Vaprio.

“La tua gioia e il tuo entu-
siasmo continueranno ad 
alimentare il tuo ricordo nella 
nostra quotidianità”.

Nel quattordicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Cecilia Pezzotti
(Cilia)

il fi glio, le fi glie, la nuora, il genero, i 
nipoti e i parenti tutti la ricordano con 
immenso amore.
Un uffi cio funebre in suffragio sarà 
celebrato lunedì 27 settembre alle ore 
20.30 nella chiesa parrocchiale di Of-
fanengo.

2014       24 settembre       2021

“Il ricordo è luce che non si 
spegne mai”.

Nel settimo anniversario della scom-
parsa di

Rosa 
Crispiatico
(Rosanna)

i fi gli con le rispettive famiglie la ri-
cordano con l’amore di sempre, che il 
tempo non cancellerà mai. 
Uniscono nel ricordo il caro papà Fran-
zi.
Ripalta Guerina, 24 settembre 2021

2016              2021

Nel quinto anniversario della morte 
della cara

Carla Lusardi
in Bonaventi

Sei nei nostri cuori,
Ci manchi tantissimo
Con immenso amore.
Ti ricordano tuo marito Francesco, tuo 
fi glio Maurizio, il cognato e la cognata, 
i nipoti, i cugini e i parenti tutti.
Una s. messa sarà celebrata nel Duomo 
di Crema alle ore 18 lunedì 27 settem-
bre.

2015     28 settembre     2021

“... a chi da lassù continua a 
proteggerci e vive ancora in 
noi”.

Agostino Savoia
La tua famiglia ti ricorda con una s. 
messa che sarà celebrata domani, do-
menica 26 settembre alle ore 18 nella 
Basilica di Santa Maria della Croce.

2013      21 settembre      2021

Luisa Bombelli
Sono passati 8 anni ma con rimpianto 
e tenerezza infi nita ti ricordiamo e pre-
ghiamo per te.
Sei sempre con noi.
Un bacio. 

Alessandra e Pier Giuseppe
Pandino, 21 settembre 2021

2017     28 settembre     2021

Nel quarto anniversario della scompar-
sa della cara

Angela Guerra
in Bressanelli

il marito Angelo, i fi gli Paolo con Elena 
e Andrea, Agnese con Lorenzo la ricor-
dano con immenso affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 26 settembre alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale di Casaletto 
Vaprio.

2008      29 settembre     2021

Maestro

Ferruccio 
Bianchessi

Mi piace pensare che quel soffi o di 
vento all’improvviso... sia la carezza 
di chi non è pù accanto a noi ma vive 
ancora nei nostri ricordi.

La tua Tata, Miry, i tuoi nipoti 
e Maria Teresa

Crema, 29 settembre 2021

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara mamma

Laurina Perolini
(Lauretta)

i fi gli Augusto e Rita con i parenti tutti 
la ricordano con immutato affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta sabato 2 ottobre alle ore 18.30 nella 
chiesa parrocchiale di San Benedetto.

“Ogni giorno c’è per voi un 
pensiero e una preghiera”.

Nell’anniversario della scomparsa della 
cara

Severina Oldoni
i familiari e i parenti tutti la ricordano 
con l’affetto di sempre unitamente ai 
cari genitori

Caterina Scotti
e

Florindo Oldoni
Un uffi cio funebre di suffragio sarà 
celebrato lunedì 27 settembre alle ore 
20 nella chiesa parrocchiale di Cremo-
sano.

2016        26 settembre        2021

“Nessuno muore sulla terra 
fi nché vive nel cuore di chi 
resta”.

Adelina Piloni
I fi gli, le nuore, i nipoti e i parenti tutti la 
ricordano con immenso affetto a quanti 
le vollero bene unitamente al caro papà

Andrea Tomella
San Bernardino, 26 settembre 2021

“Ogni giorno c’è per voi un 
pensiero e una preghiera”.

Nell’anniversario della scomparsa del 
caro

Venanzio Valcarenghi
e a ricordo della cara

Lucrezia Pavesi
i familiari li ricordano con immutato 
affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta lunedì 27 settembre alle ore 18 nella 
Basilica di S. Maria della Croce.

A memoria di

Maria Serina
e 

Tomaso Tommaseo
“Chi è amato non conosce morte, per-
ché l’amore è immortalità, o meglio 
sostanza divina. Chi ama non conosce 
morte. Perché l’amore fa rinascere la 
vita nella divinità”. 

(Emily Dickinson)
Con infi nito amore.
Agostino, Eleonora, Luca, Daniela, Eli-
sa, Michela, Francesca, Chiara, Anna, 
Marcello.
Una s. messa sarà celebrata sabato 2 
ottobre, alle ore 17 presso la Peschiera 
di Rovereto, per ricordare Maria e To-
maso.

Uffici aperti
solo al mattino
dalle 9 alle 12 

dal lunedì al venerdì

SABATO 
CHIUSO



SABATO 25 

 CREMA MOSTRA
Al centro culturale S. Agostino, presso sale Agello, mostra di Maria-

cristina Cavagnoli De Siderantes. Esposizione visitabile fino a domani, 
26 settembre, ore 10-13 e 16-20. Oggi, in occasione delle Giornate Euro-
pee del Patrimonio, aperta sino alle 24.

 CREMA CREMA CURIOSA
Alla Galleria Arteatro di piazza Trento e Trieste Crema curiosa, storie di 

donne, madonne, santi e cavalieri. Esposizione visitabile fino al 31 ottobre. Ve-
nerdì ore 16-19, sabato e domenica ore 10-19. Visita solo su prenotazione 
tel. 0373.85418 dal lunedì al venerdì ore 17-19, info@teatrosandomenico.com

 CREMA MOSTRA
Nella sala P. da Cemmo del S. Agostino mostra Un viaggio lungo settecento 

anni. Immagini per la Divina Commedia.

                      SONCINO ROCCA SFORZESCA
La Rocca Sforzesca di Soncino è aperta il sabato, la domenica e i festivi 

dalle 10 alle 13 e dalle 14.30 alle 18.30. Per l’ingresso è obbligatorio preno-
tare all’Ufficio Turistico comunale: turismo@comune.soncino.cr.it. Questa 
sera, alle 20.45, Soncino magica con le visite guidate serali nel borgo medio-
evali. Costo euro 6 a persona. Obbligatoria la prenotazione: info@valledel-
loglio.it

                       PANDINO VISITA CASTELLO
Il Castello visconteo di Pandino è aperto solo con visite guidate il sa-

bato alle 11, 16 e 17.30; la domenica e festivi alle 11, 15, 16, 17 e 18. E 
obbligatoria la prenotazione all’Ufficio Turistico comunale: turismo@
comune.pandino.cr.it.

ORE 8.30        CREMA FONDAZIONE ABIO
Fino alle ore 19, in piazza Duomo, sarà allestito un banchetto 

dell’associazione in occasione della Giornata nazionale Abio. I volon-
tari forniranno informazioni e sarà possibile acquistare, offrendo un 
contributo, un cestino di pere e aiutare così i bambini in ospedale. 

ORE 9.30        CREMA CONSULTORIO
Sarà inaugurata, con la benedizione e il taglio del nastro, la nuova 

sede del Consultorio familiare diocesano Insieme presso l’Istituto Suo-
re Buon Pastore, in via Carlo Urbino 23. Alle ore 10.30 visita ai nuovi 
spazi e caffè nel chiostro. Nel pomeriggio open day.

(vedi Zoom Consultorio)

ORE 10     CREMA GIORNATA DEL CUORE
Fino alle 19.30, in occasione della Giornata Mondiale del Cuore 

l’agenzia di Cinzia Miraglio con il patrocinio del Comune di Crema 
propone in piazza Garibaldi una serie di iniziative all’insegna della 
prevenzione, vera arma vincente per contrastare le malattie cardiova-
scolari.

(nostro servizio a pag.10)

ORE 10           CREMA BOTTESINI RELOADED
In occasione dei 200 anni della nascita di Giovanni Bottesini la Fon-

dazione San Domenico con l’Istituto musicale “L. Folcioni” organiz-
za il Bottesini Reloaded Crema tre gioni di musica dal vivo. In sala Costi 
L’improvvisazione come pratica creativa. Laboratorio di improvvisazione 
musicale per musicisti, danzatori, attori a cura di Paolo Damiani e 
Daniele Roccato. Si replica alle ore 17. Nei chiostri del teatro San Do-
menico, alle 17.30, Alle origini del suono con Angelo Contini. Alle 21, 
invece, presso il teatro Sempre più in basso: il “carré de basses” invita l’Oc-
tobasse con Carré de Basses e Nicola Moneta. 

Domani, domenica 26 settembre, alle ore 11.30 al mercato Au-
stroungarico aperitivo musicale con Angelo Contini, che incontra i 
partecipanti del laboratorio di improvvisazione musicale. Alle 18, per 
concludere, presso il San Domenico Paolo Damiani/Daniele Roccato: 
Bottesini legacy con Paolo Damiani, Daniele Roccato, Anais Drago, 
Mariasole De Pascali, Francesco Fratini e Max Trabucco. Laborato-
rio e aperitivo gratuiti previa iscrizione via email info@folcioni.com. 
Concerti posto unico euro 10.

ORE 14.30           CREMA ANNULLO  FILATETICO
Fino alle 18.30 in piazza Duomo, ingresso Infopoint della Pro 

Loco, sarà possibile acquistare due cartoline a ricordo dell’evento 
“Festa veneziana” con annullo postale speciale. Appuntamento a 
cura dell’associazione “Il Timbrofilo curioso” e di Poste Italiane.  

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 25 settembre 2021Agenda
ORE 16             CASTELNUOVO INCONTRI

All’oratorio terzo e ultimo incontro rivolto a persone e famiglie che 
insieme vogliono provare a diventare parti attive nell’accoglienza e 
nei legami di comunità. Oggi Testimonianze di esperienze di accoglienza 
e affido con Ombretta Pinciroli, assistente sociale, consulente pedago-
gico, responsabile comunità familiare l’Argine. Iniziativa de Il Cangu-
ro. Per iscrizioni ilcangurocrema@gmail.com, tel. 334.3145303. 

ORE 16              CREMA CONCERTO
Al Campo di Marte La città fantastica, concerto dell’Orchestra Ma-

gicaMusica con allestimento scenografico. 

ORE 16.30           CREMA MOSTRA
Al via la Festa veneziana con l’inaugurazione della mostra Robe da 

Macchi di Gil Macchi presso la sala espositiva della Pro Loco di Cre-
ma. Dalle 17.30 alle 19 la Festa entra nel vivo con il saluto ufficiale 
delle autorità ai gondolieri, l’esposizione della gondola originale, l’in-
tervista al pluricampione delle regate storiche veneziane Franco dei 
Rossi, musiche veneziane, banco vendita con Sprtiz e cartoccio di frit-
tura della laguna, per le vie maschere veneziane a cura del Carnevale 
cremasco e di sera proiezioni di regate storiche, intervallate da opere di 
Gil Macchi, sulla Torre civica. La Festa prosegue domani, domenica 
26 settembre.                                                       (nostro servizio pag.14)

ORE 17               CREMA PRESENTAZIONE LIBRO
Presso la sala conferenze della Libreria Cremasca, per la rassegna 

Storici dell’arte in libreria sarà ospite Paola Venturelli per presentare il 
suo libro Tavolette da soffitto cremasche di inizio cinquecento. Dame e cava-
lieri da un antico palazzo lombardo. Per accedere è necessario esibire il 
Green pass e sottoporsi alla rilevazione della temperatura corporea. 
Posti limitati.  

ORE 18         PALAZZO ZURLA DE POLI MUSICA
Per la rassegna Musica a Palazzo Zurla De Poli appuntamento Cele-

bri melodie. Omaggio a Rota e Morricone. Si esibiscono Simone Bolzo-
ni al pianoforte e Gloria Ferrari nella danza. Prenotazione obbliga-
toria scrivendo a info@palazzozurla-depoli.it oppure chiamando al 
339.8086059. Costo euro 10, gratuito per ragazzi under 18.

ORE 19              SANTA MARIA TORNEO
Per l’iniziativa Uozzap? presso l’oratorio di Santa Maria della croce 

fino alle ore 23 partite finali del torneo di calcio a 5, concerto, food e 
drink. Per accedere è necessario esibire il Green pass. Per prenotazioni 
contattare tramite WhatsApp 320.4358106.

ORE 21              OFFANENGO SPETTACOLO
Presso la sala polifunzionale dell’oratorio la compagnia teatrale Cai-

no & Abele presenta Sipario!

ORE 21              SALA P.DA CEMMO INCONTRO
In sala Pietro da Cemmo per Crema del pensiero. Monografie di per-

sonaggi leggendari l’ultima delle tre serate con l’incontro Lo scandalo di 
Galileo: nuovi cieli per una nuova concezione dell’uomo. Ospite Paolo Gal-
luzzi, storico dello scienza. 

ORE 21              CASALETTO VAPRIO VISITE
Fino alle 23 apertura al pubblico della visita agli affreschi riposizio-

nati nella Chiesa Vecchia. Domani, domenica 26 settembre, alle ore 
15 visita guidata e dalle 16 alle 18 visite libere. 

ORE 21              CREMA MUSEO CIVICO
In occasione delle Giornate Europee del Patrimonio apertura serale 

fino alle ore 24 con la possibilità di visitare le collezioni e la mostra Un 
viaggio lungo settecento anni. Immagini per la Divina Commedia. Alle 21.30 
visita guidata gratuita alla mostra con il curatore Edoardo Fontana.

DOMENICA 26
ORE 8              CREMA MERCATO
Fino alle ore 12 in via Verdi, IV pensilina, mercato agricolo di Cam-

pagna amica con la consueta presentazione degli agricoltori che pro-
pongono i loro prodotti a km zero. Oggi Festival della zucca. 

ORE 8              RIVOLTA D’ADDA MERCATO
Fino alle12 in piazza Vittorio Emanuele II il consueto mercato Cam-

pagna amica. 
Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

ORE 8              S. BERNARDINO MERCATINO
Fino alle 16 la parrocchia di San Bernardino fuori le mura organiz-

za, in piazza della Chiesa, il mercatino del libro usato e di oggetti di 
vario tipo. Il ricavato verrà destinato per gli ultimi interventi di siste-
mazione delle campane. 

ORE 8.30              CREMA MANIFESTAZIONE
Fino alle 18 circa, presso gli ex Stalloni di Crema, 24° Concorso Ippico 

Nazionale  organizzato dal Centro di Riabilitazione Equestre (Cre) in 
collaborazione con il Centro Ippico Bressanelli. Ingresso gratuito, con 
obbligo di Green pass.                                                (nostro servizio a pag.14)

ORE 9              CREMA ANTIQUARIATO
Fino alle 18 presso i giardini di Porta Serio, piazza Garibaldi, la 

mostra mercato del piccolo antiquariato e del vintage. 

ORE 9.30         RIPALTA CREMASCA INIZIATIVE
Presso la sala polifunzionale, piazza Dante, inaugurazione dell’e-

dificio “antiche scuole”. Alle ore 16.30, stessa location, incontro con 
l’autrice Marina Bertamoni che presenta il suo libro La pazienza della 
formica. Giovedì 30 settembre, alle ore 20.45, sempre in sala polifun-
zionale, proiezione del film Cambiamenti. Alle 21 del 1° ottobre, inve-
ce, racconto storico Risorgimento cremasco. 

ORE 10           PARCO DEL SERIO VISITA GUIDATA
Il Parco del Serio supportato dai Comuni di Ripalta Arpina, Ma-

dignano e Crema organizza la visita guidata all’impianto di solleva-
mento dell’acqua. Per info: 0363.901455, 0373.242544 e 0373.65139.

ORE 10              CREMA INCONTRO
Al campo sportivo di S. Stefano in Vairano l’Unità Cinofila da ri-

cerca invita a incontrare i cani da ricerca e diventare per un giorno 
“cinofili in erba”. Per info. 347.1523440 o 349.6746490.

ORE 10.30              TRESCORE INIZIATIVA
Santa Messa con benedizione e sfilata dei mezzi agricoli. Dalle 12, 

in piazza della Chiesa, la Pro Loco in collaborazione con l’Oratorio 
organizza Ritorniamo in piazza. Dalle 12 possibilità di gustare tortelli 
cremaschi, stinco e polenta, salamelle e patatine fritte. Prenotazioni 
presso l’Oratorio o al 388.4780638. Obbligatorio Green pass.

ORE 16              CREMA INCONTRO E MOSTRA
In occasione della XXV edizione de L’età della saggezza... insieme in 

città, presso Rsa di via Zurla, appuntamento con Dante21: Come l’Uom 
s’etterna. Conversazione con Dante Alighieri e mostra d’arte. Progetto 
a cura del Liceo artistico “Bruno Munari”. 

ORE 16.30         CREMA DIMOSTRAZIONE
Per l’iniziativa Uozzap? presso l’area fitness sul Lungo Serio, ponte 

cilopedonale Bettinelli, dimostrazione di Muay Thai.

ORE 21              CASTELLEONE CONCERTO
Con il patrocinio del Comune e della Pro Loco, presso le barchesse 

del cortile di palazzo Brunenghi, concerto Reflections. In scena Serena 
Scibelli (violino) con la collaborazione di Emiliano Amadori (con-
trabbasso). Per info 0374.356301 o info@comune.castelleone.cr.it.

 LUNEDÌ 27 
ORE 8                PANDINO MERCATO

Fino alle ore 12 in via Umberto I il consueto mercato agricolo pro-
posto dalle associazioni produttori agricoli Le terre del Cremasco.

ORE 20.45         CREMA INCONTRO
In sala Bottesini del teatro San Domenico, per Caffè Letterario, lo 

scrittore Domenico Dara dialoga con Paolo Gualandris e presenta il 
suo libro Malinverno. Accompagnamento musicale di Chiara Marino-
ni e Matteo Bacchio. 

ORE 21              CREMA CONCERTO
Il Comune propone il concerto Bottesini a Cuba. Parole immagini e 

musiche. In scena presso sala Pietro da Cemmo Davide Botto - relatore 
e contabbasso, Tomoka Osakabe - violino, Lilly Franzolin - pianoforte.

 GIOVEDÌ 30 
ORE 18              CREMA MUSICA

Al mercato Austroungarico l’Istituto musicale “L. Folcioni” in col-
laborazione con Laboratorio Vero Amore propone Aperitivo in musica. 
Questa sera Aperitivo pop coi i Breebites, ex allievi dell’Istituto.

ORE 20.45         CREMA CONCERTO
In sala Pietro da Cemmo l’associazione Argo per te onlus propo-

ne una serata di beneficenza. Ingresso a offerta libera. Si esibiscono 
Giovanna Caravaggio - mezzosoprano, Diego Maffezzoni - baritono, 
Eleonora Pasquali - chitarra, Massimiliano Bullo - pianoforte.

ORE 21              CREMA INCONTRO
Presso il San Luigi, per la 107a Giornata mondiale del migrante e 

del rifugiato, Caritas Crema e Diocesi propongono l’incontro I corridoi 
umanitari. Dialogo con il vescovo Daniele Gianotti, Alessandra Mo-
relli (UNHCR) e gli operatori di Caritas Italiana e Sant’Egidio.  

Comunicati
ASSOCIAZIONE ORFEO
Milano e mostra Monet
■ L’associazione Orfeo di 

piazza Martiri della Libertà 1/C, 
di fronte alla stazione ferroviaria 
di Crema, tel. 0373.250087, orga-
nizza per giovedì 16 dicembre una 
gita a Milano, Palazzo Reale, mo-
stra Monet opere dal Musee Mar-
mottan Mont di Parigi. Quota di 
partecipazione € 55. Posti limitati. 

Per informazioni dettagliate telefo-
nare o passare in sede.

C.T.G. A.P.S. S. BERNARDINO
Weekend in Emilia
■ Il Centro turistico giova-

nile di via XI Febbraio 11/a, tel. 
392.2168885, e-mail gemellitulipa-
no@gmail.com, organizza dal 9 al 
10 ottobre un weekend culturale 
in Emilia fra borghi, castelli e città 
d’arte. Pullman con partenza da 
S. Bernardino ore 7. Si visiteranno 
Fidenza, Borgo Langhirano, Reg-
gio Emilia, Collecchio, Castell’Ar-
quato. Quota di partecipazione 

€ 225 (camera doppia), singola 
supplemento  € 25. Necessario 
il Green pass.  Iscrizioni e info: 
Gabriella 392.2168885, Fulvia 
389.8199868, Adina 335.6143128 
e Terry 338.1370038.

UNITALSI CREMA
A Loreto e Lourdes
■ Dall’8 all’11 ottobre l’Uni-

talsi organizza un pellegrinaggio in 
pullman a Loreto. 
■  A Lourdes dal 10 al 16 otto-

bre con viaggio in pullman e dall’11 
al 15 ottobre con viaggio in aereo 
(partenza da Orio al Serio). Per 
adesioni e info Giusy 347.9099383.

PROLOCO CREMA
Gita al lago
■ Mercoledì 6 ottobre la Pro 

Loco organizza un’escursione a 
Lovere, Pisogne e Bienno alla sco-
perta di monumenti cremaschi. 

Partecipazione: soci € 35, non soci 
€ 38. La quota comprende: viaggio 
in pullman, ingresso e guida all’ac-
cademia Tadini, accompagnatore. 
Adesioni entro il 1° ottobre. Per 
info tel. 0373.81020 o scrivere a 
info@prolococrema.it.

Festival bike
■ Domani, domenica 26 set-

tembre Festival bike, tutti in sella 
attraverso i luoghi del film “Chia-
mami col tuo nome”. Per iscrizioni 
info@pianuradascroprire.it. 

NAPOLI in frecciarossa, 
5 giorni dall’8 al 12 dicembre 
hotel 4* tutto incluso € 840, 

singola € 150

CROCIERA AI FIORDI 
dall’8 al 15 luglio 2022 

a partire da 
€ 1.770 tutto compreso 

Per info Blueline tel.  0373 80574
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PREFESTIVE
 16.30 Kennedy
 17.00 S. Antonio
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, Vergonzana,
  S. Bernardino. Santuario del Marzale
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici  
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo

 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale,
  S. Bartolomeo (in caso di pioggia
  o maltempo a S. Giacomo)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 26 SETTEMBRE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benve-
nuti 13. S. BERNARDINO: via Brescia.

25 e 26 settembre: Crema (XX Settembre) via XX Settembre 60 - t. 0373 256246
 Gallignano-Soncino (A.F.M. Crema)
27 e 28 settembre: Crema (Centrale) piazza Duomo 14 - t. 0373 256139
 Camisano (Camurri)
29 e 30 settembre: Montodine (Barbati) - Casale Cr./Vidolasco (Antonietti)
1 e 2 ottobre: Spino d’Adda (Adda) - Casaletto di Sopra (San Vincenzo)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.15 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: attenersi alle nuove disposizioni
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi 
compresi). Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove di-
sposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Attenersi alle nuove disposizioni. CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. 
e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.00.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18.30; mar-sab-dom: 9-13 e 15.30-
18.30; mer: 10-12.30 e 15.30-18.30

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli (anche in presenza) sono disponibili 
esclusivamente su prenotazione. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei 
numeri sopra riportati; • APP Inps Mobile - servizio Sportelli di Sede - tasto PRE-
NOTA; • sito www.inps.it - servizio Sportelli di Sede; • Tel. 0372 481700 (per la 
provincia di Cremona) dal lun. al ven. 8.30-12.30

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso con Green pass

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun. 13-20, mart. 9-14, merc. 15-20, giov. 9-14; ven. 
10-16. Sportello lavoro (accesso solo tramite prenotazione)

Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato 
ore 9-12.30. Ingresso con Green pass. Sale studio aperte solo su prenotazione col-
legandosi al sito: www.mycadrega.it/bibliotecadicrema

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Federica Longhi Pezzotti

Francesco Andrea Maestri

Il dialetto ha le proprie radici nel trapassato del tempo, in quell’antica ed estinta civiltà contadina che conosceva fin 
troppo bene povertà e privazioni. Gente operosa e forte che fiutava i pericoli della natura nelle stagioni delle semine e dei 
raccolti, ma anche le brutture e i dolori di tutti che la vita non risparmiava. 
Così ora, nel tempo della poesia, specchio di vocaboli e di saggezza popolare, il dialetto scruta gli avvenimenti, si addentra 
nei pensieri, nelle situazioni di disperata sottomissione dove il cuore grida giustizia.

Ispirata a “Il cacciatore di aquiloni” il romanzo  di Khaled Hosseini, ambientato in Afghanistan.
“GLI AQUILONI DI KABUL ANCORA UNA VOLTA SMETTERANNO DI VOLARE NEI CIELI 
DELL’AFGHANISTAN”.

Ispirata a ricordi familiari degli anni ’40, in tempo di guerra mondiale e al dolore della nonna Schina, terro-
re che non muta da Paese a Paese, da periodo a periodo, perché le ferite di guerre e dittature hanno le radici 
nel cuore immenso dell’umanità. 

Att enersi alle nuove disposizioni Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti  di programmazione

Il “Torrazzino”

Crema                        Fino al 29 settembre

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Dune • Space Jam-New Legends • Tre piani • 
Shang Chi e la leggenda dei dieci anelli • Paw 
Patrol - Il film • Il giro del mondo in 80 giorni • 
Ancora più bello

Saldi del lunedì (27/9 ore 18.25):
Ancora più bello

Cinemimosa (27/9 ore 21.30): Tre piani

SABATO 25 SETTEMBRE 2021
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CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA DAL NÒST DIALÈT

Centro di Aiuto alla Vita - La famiglia Marazzi, vicina ad Alessia e in ricordo della sua nonna 
Berta: € 100

CRONACA D’ORO

Paola Samarani (la prima a destra)
con gli zii Angelo e Marisa, i fratelli Rosolo e Rocco

e la cuginetta M. Rosa Dagheti a Serina (Bg), anni ’58-’59

Giovanni e Agnese Samarani,
paggetti al matrimonio della cugina Paola.

14 settembre 1974

Preparata dalla signora Tata

Ingredienti: 300 gr di farina 00, 300 gr di zucchero, 100 gr di nocciole tritate, 
16 gr di lievito per dolci, 200 ml di acqua, 125 ml di olio di semi, 6 uova, 8 gr di 
cremor tartaro, crema alle nocciole

Preparazione: in una larga ciotola mettete la farina setacciata, lo zucchero, 
le nocciole tritate (tenetene da parte un cucchiaio per la guarnizione), il 
lievito per dolci e mescolate; aggiungete l’acqua, a temperatura ambiente, 
poco per volta e l’olio avendo cura di amalgamare bene il tutto. Separate 
gli albumi dai tuorli e unite quest’ultimi, uno alla volta al composto pre-
cedente. Sbattete gli albumi a neve ben ferma (qualche minuto prima che 
si rapprendano bene unite il cremor tartaro). Aggiungete gli albumi poco 
per volta all'impasto, mescolando dal basso verso l'alto. Versate il tutto in 
uno stampo da Chiffon Cake e cuocete in forno statico a 160° per circa 
un’ora. Rovesciate lo stampo e fate raffreddare completamente. Io l’ho 
guarnita con della crema di nocciole e delle nocciole tritate

In cucina dei nostri lettoriINVITO A PRANZO

Chiffon Cake alle nocciole

Cineforum martedì (28/9 ore 21):
Welcome Venice

Over 60 (29/9 ore 15.30): 
Tre piani

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• Supernova • Tre piani

Fanfulla ☎ 0371 30740
• Dune Le parìa farfàle töte culuràde

an dal cél blö e söi tèc dal mé Kabùl
ma pò vargü le àle i à strepàde
e ‘n dal cél blö gh’è restàt andóma al sùl…

Curìa i bagài an funt à le spianàde,
e ‘l fil co la spulèta i lasàa andà,
l’éra ‘na festa per töte le cuntràde
‘na lòta cùntra ‘l vént per fài gulà…
            Gli aquiloni!
Col nàs an ària e i òc con tànte lüs
apóa mé gulàe ‘n dal cél cumpàgn da lùr,
adès  sö i òc g’ó ‘n burka fàc da büs,
le àle i m’à strepàt e vùze ‘l mé dulùr.

“Spetà… maledèta guèra!”

An telegràm… 
  ma ricòrde

Per spacàs al cór
  mé nóna
la ciapàa ‘l curtèl
  da le sigóle
e pò… la pianzìa
  trì méter sura ‘l cél
e co i òc a màndurla
  la ritruàa 
  le sò paròle…
la ùs nüda
  per viagià da nòt
sugnà caruàne da suldàt
  fiór da ruzàda
e céi pié da lüziróle 

Pieve Fissiraga (Lodi)      Fino al 29 settembre

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Space Jam - New legends • Dune • Paw Pa-
trol - Il film • Josee. La tigre e i pesci • Ancora 
più bello • Shang Chi e la leggenda dei dieci 
anelli • Il giro del mondo in 80 giorni

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 22 settembre 2021

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 
14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 235-238; Buono mercan-
tile (peso specifico da 74 a 76) 229-232; Mercantile (peso specifico 
fino a 73) n.q.; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): 
Tritello 156-158; Crusca 133-135; Cruschello 150-152. Granoturco 
ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 239-240: Orzo naziona-
le (prezzo indicativo) - Peso specifico da 63 e oltre 208-210; (peso 
specifico da 61 a 62) 200-205; Semi di soia nazionale n.q.-n.q. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in 
kg): da incrocio (50-60 kg) 2,50-4,00; Frisona (45-55 kg) 1,00-1,40. 
Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori 
(maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; Cat. E - 
Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 2,40-2,95; 
Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 
2,40-2,90; Cat. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 
(57%) 3,35-3,80; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) 
- O2/O3 (46%) 2,55-2,85; Cat. D - Vacche frisona di 2a quali-
tà P2 (42%) - P3 (43%) 2,10-2,35; Cat. D - Vacche frisona di 3a 
qualità P1 (39%) - P1 (41%) 1,75-1,95; Cat. D - Vacche frisona 

di 1a qualità (peso vivo) 1,12-1,31; Cat. D - Vacche frisona di 2a 
qualità (peso vivo) 0,88-1,01; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità 
(peso vivo) 0,68-0,80; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° 
qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,60; Cat. A - Vitelloni incrocio 
nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,85-3,05; Cat. A - Vi-
telloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 2,50-2,75 ; Cat. 
A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,05-2,35. 
FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda acquiren-
te): Fieno maggengo 2021 120-135; Loietto 2021 120-130; Fieno 
di 2a qualità 2021 85-95; Fieno di erba medica 2021 140-160; Pa-
glia 85-95.
CASEARI: Burro: pastorizzato 3,35; Provolone Valpadana: dolce 
5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagionatura di 9 
mesi 7,00-7,10; stagionatura tra 12-15 mesi 7,50-8,05; stagionatu-
ra oltre 15 mesi 8,25-8,95.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in 
pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-15; legna in 
pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-17. Pioppo in piedi: da pioppeto 
8,5-11,5; da ripa 3,0-4,0. Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 14,5-
17,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,5.

I MERCATI DI CREMONA

In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo visto 
uno che scacciava demòni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, 
perché non ci seguiva». Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, per-
ché non c’è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito 
possa parlare male di me: chi non è contro di noi è per noi.
Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio 
nome perché siete di Cristo, in verità io vi dico, non perderà la 
sua ricompensa.
Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, è 
molto meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da 
mulino e sia gettato nel mare. Se la tua mano ti è motivo di scanda-
lo, tagliala: è meglio per te entrare nella vita con una mano sola, 
anziché con le due mani andare nella Geènna, nel fuoco inestin-
guibile. E se il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è meglio 
per te entrare nella vita con un piede solo, anziché con i due piedi 
essere gettato nella Geènna. E se il tuo occhio ti è motivo di scan-
dalo, gettalo via: è meglio per te entrare nel regno di Dio con un 
occhio solo, anziché con due occhi essere gettato nella Geènna, 
dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue».

Nelle letture che la liturgia propone alla nostra rifl essione, si ri-
scontra un parallelismo tra quanto raccontato all’interno della Pri-
ma lettura e il Vangelo. Gesù ha donato ai suoi Apostoli il potere 
di liberare il cuore dell’uomo dai demoni, che non permettono di 
ascoltare e accogliere la Sua parola. L’uomo denunciato dall’apo-
stolo Giovanni agiva anch’esso nel nome del Signore, compiendo 
le medesime azioni a cui erano stati chiamati i discepoli. Questa 
persona, però, non era da loro gradita: non per il fatto che, pur 

agendo nel nome di Gesù, manifestava contrarietà al Suo insegna-
mento, ma perché non apparteneva alla cerchia dei dodici. Viene 
narrato dunque un atteggiamento da sempre presente nelle comu-
nità cristiane: l’esclusività. Pur agendo tutti nel nome di Gesù, pur 
perseguendo le stesse fi nalità, regna una incomprensibile gelosia 
da cui prende vita il sentimento dell’esclusiva appartenenza, fonte 
di brutta contrapposizione tra le parrocchie dello stesso paese, tra 
le associazioni cristiane, addirittura tra il clero. La Chiesa, anche 
se nata dall’azione dello Spirito Santo, che è amore, nel vissuto 
delle sue comunità rischia poi di contraddire il suo essere, perse-
guendo l’ideologia dell’esclusione. Molto spesso, escludere l’al-
tro, consiste nell’innalzarsi su di esso, denigrandolo.
La gente semplice, i poveri, osservando questa realtà nelle comu-
nità cristiane, ne rimangono scandalizzati. Proprio per questo mo-
tivo le parole di Gesù, oltre a essere perentorie, assumono un tono 
duro e grave: “È molto meglio per lui che gli venga messa al collo 
una macina da mulino e sia gettato nel mare”. Secondo le credenze 
ebraiche, si poteva risorgere solo se sepolti sotto terra; ragion per 
cui, morire in mare ed essere trattenuto a fondo da una macina è la 
più alta condanna espressa da Gesù, insieme con l’“essere gettato 
nella Geènna”: il burrone della discarica dei rifi uti di Gerusalem-
me, dove ardeva continuamente il fuoco. Se sei consapevole che 
il tuo cammino, così come le tue azioni, ricalcano questi atteggia-
menti, affrettati a tagliarli in modo radicale dalla tua vita, per il tuo 
bene personale e per quello dei fratelli.

Luca De Santis

XXVI Domenica del tempo ordinario - Anno B
Prima Lettura: Num 11,25-29   Salmo: 18   Seconda Lettura: Giac 5,1-6   Vangelo: Mc 9,38-43.45.47-48

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE
             DOMENICA 26 SETTEMBRE

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

Martedì 28 settembre 
GIORNATA DEL CAPELLO

SCONTO 
sulla linea

ANALISI GRATUITA defence KS

L’ASST di Crema partecipa alla Giornata Mondiale del Cuore,
rendendo disponibile una linea telefonica dedicata ai colloqui

con i medici specialisti vascolari, per rispondere alle tue
domande in tema di PREVENZIONE E DIAGNOSI PRECOCE

DELL’ANEURISMA AORTICO ADDOMINALE.

Chiamaci allo 0373 280258
Mercoledì 29 SETTEMBRE

dalle 14:30 alle 18:30

www.asst-crema.it

“Spero che un giorno
nel nostro paese torni

la pace e si possa tornare
a sentire nelle strade
il profumo del thé”

da “Il cacciatore di aquiloni”

Francesco Maestri
a tre anni

INIZIATIVE ECCLESIALI

ADORAZIONE QUOTIDIANA A CREMA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da lunedì a ve-
nerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quotidiana. 
Sabato solo pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, in S. Giovanni, ado-
razione e Rosario per la vita. Iniziativa del Mo-
vimento per la Vita.

CONSULTORIO DIOCESANO: INAUGURAZIONE
■ Oggi, sabato 25 settembre alle ore 9,30 il Ve-
scovo partecipa all’inaugurazione della nuova sede 
del Consultorio diocesano di via C. Urbino 23, 
presso l’istituto suore Buon Pastore. Alle ore 10,30 
visita i nuovi spazi e caffè nel chiostro. Nel pome-
riggio open day; dalle 14 alle 18 accesso libero per 
scoprire spazi e servizi offerti. Per informazioni 
dettagliate sulla giornata tel. 371.4701036 oppure 
scrivere a info@consultorioinsieme.it.

S. MESSA E CRESIMA A OMBRIANO
■ Oggi, sabato 25 settembre alle ore 17.30 il 
vescovo Daniele Gianotti presiede la santa Messa 
e conferisce il sacramento della Cresima.

MESSA INTERNAZIONALE A SAN CARLO
■ Oggi, sabato 25 settembre alle ore 18 presso 
la chiesa di San Carlo santa Messa internazionale 
in occasione della Giornata mondiale del migrante 
e del rifugiato. La celebrazione sarà presieduta da 
don Marco Bottoni, direttore dell’Ufficio Migran-
tes della diocesi di Lodi. Partecipa il coro Multiet-
nico.

S. MESSA E CRESIMA A SAN BENEDETTO
■ Domani, domenica 26 settembre alle ore 
10.30 a San Benedetto il vescovo Daniele presie-
de la santa Messa e conferisce il sacramento della 
Cresima. 

S. MESSA E CRESIMA A PIERANICA
■ Domani, domenica 26 settembre alle ore 17 
a Pieranica il vescovo Gianotti presiede la santa 
Messa e conferisce il sacramento della Cresima. 

GRUPPO DI PREGHIERA REGINA DELLA PACE
■ Venerdì 1° ottobre, primo venerdì del mese, 
adorazione eucaristica alle ore 20,30 nella chiesa 
parrocchiale di Castelnuovo. Tutti sono invitati.

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO DANIELE

SABATO 25 SETTEMBRE
■ Alle ore 9,30 presso la Casa delle Suore del 
Buon Pastore partecipa all’inaugurazione della nuo-
va sede del Consultorio diocesano.
■ Alle ore 17,30 a Ombriano presiede la s. Messa e 
conferisce il sacramento della Cresima.
■ Alle ore 20,30 in piazza Portici a Madignano  
partecipa alla presentazione del libro/testimonianza 
Catene di Libertà di padre Pier Luigi Maccalli SMA. A 
moderare la serata sarà il giornalista Beppe Severgni-
ni. Presenti anche autorità civili e religiose.

DOMENICA 26 SETTEMBRE
■ Alle ore 10.30 a San Benedetto il vescovo Da-
niele presiede la santa Messa e conferisce il sacra-
mento della Cresima. 
■ Alle ore 17 a Pieranica mons. Gianotti presiede 
la santa Messa e conferisce il sacramento della Cre-
sima.

LUNEDÌ 27 E MARTEDÌ 28 SETTEMBRE
■ A Bergamo partecipa all’incontro dei Preti 
giovani.

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE
■ Alle ore 21 in Cattedrale presiede la santa 
Messa per l’inizio dell’Anno pastorale. Sono invi-
tate specialmente le rappresentanze delle catechiste, 
dei catechisti e dei ministri straordinari della Comu-
nione per conferire loro il mandato. La celebrazione 
sarà trasmessa in diretta audio su Radio Antenna 
5, Fm 87.800; diretta video sul canale YouTube de 
Il Nuovo Torrazzo, www.radioantenna5.it e www.
diocesidicrema.it. 

VENERDÌ 1° OTTOBRE
■ A Lodi  partecipa all’apertura dell’Anno acca-
demico dell’ISSR “S. Agostino”.



di MICHELE GENNUSO

Me lo ricordo ancora quando 
don Franco Manenti (ora 

vescovo di Senigallia) negli ultimi 
mesi del 2008 mi volle incontrare 
per presentarmi una proposta. Lo 
ascoltai con curiosità: un gruppo 
di persone impegnate da anni nella 
Pastorale Familiare e in altre realtà 
che nella Diocesi di Crema a vario 
titolo si occupavano di famiglie, 
avevano sentito forte l’esigenza 
di creare un luogo che si potesse 
prendere carico con un approccio 
professionale e strutturato delle 
fragilità che spesso colpiscono le 
relazioni familiari. Accarezzava-
no l’idea di realizzare a Crema un 
Consultorio familiare di ispirazio-
ne cristiana che fosse però aperto 
a tutti. Non riuscivano a trovare 
una persona che potesse dedicarsi 
come presidente dell’Associazione 
che avrebbe contribuito a creare 
quella rete necessaria per realizza-
re poi il Consultorio: l’Associazio-
ne Insieme per la Famiglia.  

Stavo vivendo un momento mol-
to particolare della mia vita, uno di 
quei momenti che ti mettono in di-
scussione perché quando il dolore 
entra nella vita delle persone, lo fa 
per rompere certezze e consentire 
poi di ricostruire. Ho accettato la 
proposta senza pensarci tanto e mi ci 
sono buttato a capofitto. Lo dovevo 
alla città che mi aveva accolto. Ed è 
partita così una esperienza completa-
mente nuova con Luciella, Simonet-
ta, Monica e tanti altri che insieme 
con me hanno realizzato le fonda-
menta di quello che poi è diventato il 
Consultorio familiare Insieme.

Un ruolo fondamentale è stato 
quello rivestito dalla direttrice Ve-
ruska Stanga, persona di grande 
sensibilità ed intelligenza.

Con Veruska siamo partiti nella 
vecchia sede in via Frecavalli, 16 
con solo due psicologhe e per due 
pomeriggi alla settimana; abbiamo 
iniziato a studiare (insieme al Con-
siglio dell’Associazione Insieme per 
la Famiglia e agli associati) le mo-
dalità più efficaci per arrivare alle 
famiglie, e da lì a poco la dimensio-
ne dell’ascolto si è amplificata, ha 
determinato l’aggancio di giovani, 
adolescenti, bambini, mamme in 
attesa. Al centro la persona con la 
sua storia, senza alcun giudizio, 
senza alcun preconcetto, ma con 
il solo desiderio di offrire un appi-
glio, una visione diversa, un con-
forto, una presenza.

Il Consultorio familiare Insie-
me si è così arricchito di tanti altri 
professionisti: tante psicologhe e 

psicologi, assistenti sociali, peda-
gogisti, psichiatri, tutti pronti a 
mettersi in gioco in una dimensio-
ne lavorativa che non consentiva 
l’isolamento, ma che imponeva la 
presa in carico corale, il confronto.

L’elemento poi di valore sono 
state e sono le numerose volontarie 
che con passione e determinazione 
hanno riscoperto una dimensione 
di servizio diversa: mettersi a di-
sposizione del dolore interiore non 
è facile, bisogna sapersi accostare 
con delicatezza, con sguardi non 
indagatori, ma accoglienti e questo 
è successo e succede quotidiana-
mente ormai nel nostro consulto-
rio.

Ma un consultorio per essere 
veramente efficace e significativo 
per un territorio non può pensare 
di rimanere confinato nelle sue 
stanze ed ecco che si è stabilito di 
darsi un perimetro poroso, cioè 
pieno di fessure e di squarci che 

potessero consentire, non solo di 
emanare all’esterno una dimen-
sione di valore che poneva al cen-
tro come strumento terapeutico 
la relazione (e che ci ha portato a 
creare reti di collaborazione con 
tante altre realtà del territorio), ma 
che ci portasse ad essere inondati 
dalla storia e dalle storie locali, da 
quello che succedeva all’esterno 
che non poteva non riguardarci. 
Penso al tema delle dipendenze 
con gli adolescenti, o alla violen-
za che spesso si realizza proprio 
all’interno dei nuclei familiari, o 
al gioco d’azzardo patologico che 
fa saltare equilibri consolidati, o la 
leggerezza con cui si pensa di poter 
concludere una gravidanza perché 
magari si sperimenta la solitudine, 
o il tema della relazione tra perso-
ne di culture diverse. D’altronde la 
famiglia non è un nucleo a se stan-
te, vive in un contesto e se voglia-
mo prenderci cura della famiglia e 
delle sue relazioni (spesso fragili, 
complesse, malate) non possiamo 
non occuparci anche dell’ambien-
te in cui la famiglia realizza la sua 
quotidianità.

Ci siamo sempre detti che in un 
mondo ideale sarebbe meglio che 
un consultorio non esistesse, ma 
siamo tutti consapevoli di quanto 
sia faticoso stare al mondo e siamo 
sempre più convinti di quanto sia 
importante stare al mondo… In-
sieme!

Il Consultorio diocesano cambia casa
Oggi alle ore 9.30 viene inaugurata la nuova sede 

del Consultorio diocesano Insieme, presso l’Isti-
tuto delle Suore del Buon Pastore in via Carlo Urbino.

Una data storica che fa seguito a quella del 13 gen-
naio 2010, quando mons. Oscar Cantoni inaugurò la 
prima sede del neonato Consultorio in via Frecavalli 
16, in ambienti messi a disposizione dall’Istituto Dio-
cesano Sostentamento del Clero, che ringrazio per la 
vicinanza in questo primo decennio di vita. 

Oggi, grazie alla generosità delle suore del Buon 
Pastore, a cui va la nostra gratitudine, abbiamo a di-
sposizione una nuova grande e bella sede che ci dà la 
possibilità di potenziare il servizio e di accogliere in 
un ambiente più confortevole tutti coloro che si rivol-
geranno a noi.

In questa seconda data storica pubblichiamo que-
sto Zoom su Il Nuovo Torrazzo, che ringraziamo per 
l’ospitalità, nel quale ripercorriamo la nostra storia e 
illustriamo i nostri numerosi servizi.

Colgo l’occasione per ricordare e ringraziare i soci 
fondatori dell’Associazione Insieme per la Famiglia, 
ente gestore del Consultorio: mons. Franco Manen-
ti in rappresentanza della diocesi di Crema, Erminio 
Beretta, Maurizio Bianchessi, Francesco Brambini, 
Lucia Campi, Monica Carioni, Daniela Carbone, 
Marialuisa Donati, Francesco Galimberti, Michele 
Gennuso, Davide Iacchetti, don Franco Mandonico, 
Faustina Marazzi, Ettorina Ogliari, Donatella Pa-
gliari, Simonetta Pellegrini, Marco Severgnini, Giu-
seppina Stabilini e Maria Luisa Vailati. 

Ringrazio anche gli attuali soci e in particolare il 
Consiglio Direttivo. Un particolare ringraziamento 
ai volontari e agli operatori tutti, artefici del successo 
del Consultorio in questi dieci anni. 

Un grazie infine al vescovo Daniele per la sua vici-
nanza e attenzione alla nostra realtà. 

Il presidente dell’associazione 
Insieme per la Famiglia
don Simone Valerani

Dieci anni di storia per imparare a stare Insieme
Il vescovo Oscar Cantoni 
inaugura e benedice la sede 
del neo costituito Consultorio 
diocesano (gennaio 2010)
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Il Consultorio familiare dioce-
sano Insieme ha scelto di vive-

re nel territorio in modo propo-
sitivo al fine di prevenire i disagi 
che possono derivare dalle mol-
teplici fragilità che colpiscono la 
vita di ciascuno di noi, promuo-
vendo benessere, competenze e 
relazioni. 

Per questo motivo nella car-
ta dei servizi è presente l’Area 
Prevenzione e Formazione che 
attraverso un’équipe di lavoro 
specializzata ha l’obiettivo di 
accompagnare ragazzi, giovani 
e adulti nella crescita relazionale 
ed affettiva attraverso l’approfon-
dimento del rapporto col conte-
sto culturale e sociale e la speri-
mentazione di nuovi percorsi che 
favoriscano il riconoscimento 
delle loro potenzialità e positi-
vità. 

Le metodologie preferenziali 
delle proposte sono l’esperienza 
del gruppo e del laboratorio, os-
sia del condividere, fare insieme, 

confrontarsi, co-costruire signifi-
cati nuovi. 

Il primo luogo in cui l’Area 
Prevenzione e Formazione ha 
preso forma è stato all’interno 
degli istituti scolastici del cre-
masco. Infatti, dal 2010 il Con-
sultorio propone interventi di 
educazione socio-affettiva ed 
emotiva nelle classi che i ragazzi 
e gli adolescenti vivono quotidia-
namente: da allora le tematiche 
e i progetti si sono consolidati 
in percorsi ormai conosciuti e 
diventati tradizione, continuan-
do però a svilupparsi seguendo i 
bisogni contingenti in collabora-
zione costante con le reti sociali 
del nostro territorio. 

Non solo, la peculiarità degli 
interventi proposti dal Consul-
torio è il confronto con gli inse-
gnanti e i genitori sia prima che 
dopo l’intervento in classe: que-

sta attenzione a condividere e 
coprogettare è il tratto specifico 
che caratterizza il Consultorio 
diocesano e a cui come servizio 
tiene molto poiché questa moda-
lità di approccio tenta di costrui-
re una cornice di significato agli 
incontri, che possono rischiare di 
essere percepiti  altrimenti come 
fini a sé stessi e non integrati al 
percorso di crescita che i ragazzi 
vivono. 

Nel corso degli anni questa 
stessa proposta è stata messa a 
servizio degli oratori e dei gruppi 
di catechesi per sostenere educa-
tori e catechisti nei momenti in 
cui si rendeva necessario affron-
tare o approfondire tematiche 
affettive con il sostegno di figure 
professionali come lo psicologo 
o l’ostetrica.

Infatti, uno dei vantag-
gi di questa proposta è l’op-

portunità per i ragazzi di cono-
scere ruoli e tessere relazioni di 
fiducia con chi potrà essere per 
loro punto di riferimento per 
eventuali bisogni futuri. 

Non solo proposte nelle scuo-
le e in oratorio: durante l’anno 
l’équipe Prevenzione e Forma-
zione si impegna per individua-
re i migliori professionisti e pro-
porre sempre nuove esperienze 
di gruppo, per giovani e adulti in 
particolari. Negli anni l’équipe 
si è specializzata nei Gruppi di 
auto mutuo aiuto, proponendo 
in particolare esperienze per 
persone che stavano vivendo un 
lutto o una separazione. 

Grazie a diverse collaborazio-
ni le formazioni sono sempre 
ricche e creative: in questo mo-
mento sono in partenza i gruppi 
di Mindful Eating, base e avan-
zato, di scrittura creativa, con 

l’obiettivo di lavorare sui vissuti 
di ansia e stress, in cantiere ci 
sono molte idee per sostenere 
il lavoro di insegnanti ed edu-
catori, offrendo costantemente 
occasioni per apprendere e alle-
nare nuove abilità; e come non 
dare spazio ai genitori: in colla-
borazione con il nuovo servizio 
Orienta Famiglie del Comune di 
Crema, l’équipe si sta formando 
con il Centro PsicoPedagogico 
di Piacenza per poter poi elabo-
rare proposte nuove e attuali per 
aiutare gli adulti a coltivare la 
propria genitorialità. 

Per questo ampio cantiere 
sono essenziali le collabora-
zioni con enti diocesani e civili 
del territorio, per contaminarsi 
reciprocamente, scambiare co-
noscenze e metodi, condividere 
bisogni e desideri e soprattutto 
lavorare per un bene comune 
che per il Consultorio è il benes-
sere dei cittadini. 

Paola Vailati

Nella società di oggi, dove forti 
sono il rischio dell’isolamen-

to e di contrapporre appartenen-
za ad individuazione, occorre 
proteggere, mantenere, costruire 
spazi e luoghi dove sperimentare e 
imparare una modalità relaziona-
le di incontro e mediazione che 
garantisca l’integrità e il benessere 
di ogni persona e la sua crescita.

All’interno del Consultorio 
diocesano si è costituita divenendo 
nel tempo ‘base sicura’, l’équipe 
che si occupa dell’Area Psico-
Sociale, composta da un gruppo 
stabile di professionisti della 
relazione di cura: 5 psicoterapeuti, 
2 psicologi, 1 assistente sociale, 1 
supervisore psichiatra, 1 pedagogi-
sta, 1 consulente pedagogica. 

Coordinandosi e confrontan-
dosi costantemente con le équipe 
‘sorelle’ che si sono formate e 
specializzate nell’area ‘Nascita’ 
e ‘Scuola’, l’équipe Psico-Sociale 
sceglie di essere uno di quegli 
spazi e luoghi, dove con cura e 
passione tentare di coniugare indi-
viduale e collettivo, prendersi cura 
di ogni singola persona accolta, 
mantenendo lo sguardo ampio 
sulla collettività. In particolare, 
assicura accoglienza, ascolto, 
orientamento e sostegno proprio 
al sistema dove per eccellenza si 
coniugano appartenenza e indivi-
duazione, individuale e collettivo: 
il Sistema famiglia.

Metodologia scelta, in linea con 
la vocazione sociale del Consul-
torio, è la cooperazione: prima di 
tutto tra le équipe interne, poi con 
i Servizi del territorio cremasco 
(Servizio Sociale del Comune, 

Neuropsichiatria Infantile, Centro 
Psico-Sociale, Dipartimento Di-
pendenze, Tutela Minori, solo per 
citarne alcuni). Si crede nella col-
laborazione tra pubblico e privato 
e con chi cerca strade e possibilità 
di intervento di cura e di prendersi 
cura: nella nuova bellissima sede 
del Consultorio, immersa in 
un’atmosfera di serenità, con ampi 
spazi, anche il lavoro di rete risulta 
più agevole.   

Difficoltà impreviste, incertez-
ze, momenti di buio, cambi di 
assetto, crisi, fasi di passaggio: 
l’équipe Psico-Sociale si cura 
diaprire possibilità, coltivare nuovi 
e più autentici modi di esprimersi, 
favorire un respiro allargato. La 
domanda di aiuto viene accolta in 
un primo colloquio di accoglien-
za/orientamento, spazio di ascol-
to professionale per accogliere 
ecomprendere il bisogno e orien-
tare la domanda. In équipe, poi, 
si definisce la modalità di presa in 
carico per rispondere al bisogno 
(se una consulenza individuale, di 
gruppo, famigliare).

I servizi offerti sono:
1. Consulenza familiare: rivolta 

alla relazione di coppia (ad es. 
gestione/ricomposizione del con-
flitto), alla relazione tra genitori e 
figli, alla mediazione nella coppia 
e tra generazioni.

2. Sostegno alla genitorialità: 
incontri di coppia genitoriale, col-
loqui individuali, gruppo genitori.

3. Consulenza psicologica indi-
viduale rivolta agli adulti.

4. Consulenza psicologica indi-
viduale dedicata agli adolescenti 
e/o alla famiglia.

5. Gruppi di auto mutuo aiuto 
e/o incontri di gruppo finalizzati 
a favorire l’elaborazione di diffi-
coltà specifiche (come un lutto, 
una separazione, etc).

6. Gruppi di confronto e 
sostegno rivolti ad adolescenti e 
giovani.

7. Consulenza sociale con invio 
e/o accompagnamento ai Servizi 
territoriali competenti.

8. Consulenza legale (effettuata 
da consulenti con competenze 
specifiche in ambito giuridico e, in 
particolare, di diritto familiare, al 
servizio di chi si rivolge al Consul-
torio e degli operatori).

Strumento che sta particolar-
mente a cuore all’équipe dell’Area 
Psico-Sociale è il gruppo, nella 
declinazione del mutuo-aiuto, del 
confronto o della terapia. Il grup-
po può costituirsi come ambito 
specifico per curare l’angoscia 
del vivere, della solitudine, per 
riconoscere la propria strada nel 
mondo, per imparare a mantene-
re la propria identità, le proprie 
radici e, contemporaneamente, 
confrontarsi, conoscere, vivere 
con l’altro da sé, con le diversità, 
e confrontarsi con l’esterno. Par-
ticolarmente prezioso in un’ottica 
di prevenzione del rischio e del 
disagio psicologico.

Nella società di oggi, dove 
forte è il rischio dell’isolamento, 
di contrapporre appartenenza ad 
individuazione, c’è uno spazio che 
offre relazione per restituire inte-
grità e propone l’incontro per farsi 
occasione di benessere e crescita.

Fabrizio Zonato

Uno spazio di 
benessere e crescita

AREA PSICO-SOCIALE

Con gioia e riconoscenza al 
Signore ci uniamo a tutte 

gli operatori e volontari che, 
con competenza e passione, 
operano e collaborano con il 
Consultorio familiare diocesa-
no Insieme in questa giornata 
di letizia per l’inaugurazione 
della nuova sede presso la 
nostra casa.

È questo l’esito di un percor-
so di riflessione e discernimen-
to che ha impegnato la nostra 
comunità nell’individuare, tra 
le diverse proposte, la modalità 
che maggiormente esprimesse 
la continuazione di una presen-
za, che da 150 anni ha sempre 
cercato di essere attenta alle 
esigenze sociali e pastorali del 
territorio.

La decisione di orientarsi a 
questo servizio è stata motiva-
ta dalla possibilità di una nuo-
va espressione del carisma che 
la Fondatrice Giulia Colbert ci 
ha comunicato: essere presen-
za di misericordia verso coloro 
che sono fragili e vulnerabili 
nei diversi contesti storici. Un 
impegno che nel tempo è stato 
realizzato con diverse espres-
sioni di servizio, ma che ora 
ci è difficile concretizzare in 
opere apostoliche mirate.

Poiché la situazione sociale 
attuale presenta una svaria-
ta serie di bisogni, ci siamo 
sentite interpellate e invitate 
a dare il nostro contributo al 
servizio del Consultorio, il 
quale nella propria attività 
mette particolare attenzione 
alla persona accompagnandola 
verso una piena realizzazio-
ne di se stessa. In questo ci è 
stata di stimolo l’esperienza 
socio-educativa della nostra 
Fondatrice e del marito Carlo 
Tancredi Falletti marchesi di 
Barolo, che nella prima metà 
dell’800 si sono fatti “pros-
simo” alle diverse situazioni 
familiari realizzando istituzio-
ni d’avanguardia. 

Nell’affidare alla loro prote-
zione l’attività del Consultorio 
c’impegnamo nell’accompa-
gnare operatori e utenza con la 
preghiera affinché tutto sia “a 
gloria di Dio e per il bene del 
prossimo” e ringraziamo tutte 
le persone che ci hanno aiutate 
nella realizzazione della ri-
strutturazione.

Le Suore 
del Buon Pastore

Così abbiamo 
ristrutturato

ESSERE 
PRESENZA DI 
MISERICORDIA
VERSO 
I PIÙ FRAGILI

Il Consultorio è restato fedele alla sua 
mission anche nel tempo della pande-

mia, rimanendo aperto e accessibile, garan-
tendo delle prestazioni in modalità online 
ma anche spazi di ascolto e confronto. Da 
marzo 2020 il servizio ha attivato iniziati-
ve di vicinanza alle persone e alle famiglie 
adottando strategie che poi ha sviluppato 
anche nei mesi successivi. Segnaliamo in 
particolare una Helpline, attiva da marzo 
a giugno dello scorso anno, realizzata in 
collaborazione con il Comune di Crema 
e con la Diocesi: questo elemento ha per-
messo di garantire non solo un supporto 
psicologico ma anche spirituale, con carat-
teristiche di unicità nel nostro territorio.

Da questa esperienza sono state poi av-
viate altre iniziative di supporto individua-
le e incontri di gruppo sia in presenza che a 
distanza. Questa nuova tipologia di attività 
ci ha interpellato molto come servizio e ci 
ha visti ingaggiati in modo specifico per 
raggiungere e supportare persone che non 
trovavano altri spazi di ascolto. 

La preoccupazione crescente nei con-
fronti del Covid ha avuto effetti anche 
sull’accentuarsi o svilupparsi di stati 
d’ansia sia per le prospettive personali e 
anche lavorative e conciliative legate alla 
possibile chiusura della scuola, preoccu-
pazioni che rischiavano di non trovare 
altri spazi per essere ascoltate. Le fatiche 
organizzative affrontate nel 2020 a causa 
della pandemia per garantire da subito le 
consulenze online alle persone già in ca-

rico e alle nuove richieste, ha comportato 
una riorganizzazione interna del servizio 
nelle fasi di accoglienza quotidiana, non 
essendo possibile garantire la presenza del 
front office fino a maggio, in ottemperanza 
alle prescrizioni per garantire la sicurez-
za personale che consideravano le nostre 
volontarie in una fascia d’età a rischio. Il 
supporto reciproco, anche personale, ha 
consentito poi un graduale rientro e il ser-
vizio ha ripreso gradualmente la sua attivi-
tà a regime nei mesi estivi, con l’aggiunta 
anche di tre nuove volontarie entro la fine 
dell’anno 2020.

La stessa fatica del rientro in presenza, 
pur con tutti i presidi, è stata vissuta an-
che dalle persone accompagnate attraverso 
percorsi psicosociali. 

La maggior  rilevanza  della  produzione  
del servizio si attesta nell’area psicosocia-
le, per consulenze individuali, di coppia o 
familiari (61%) in cui le prestazioni più uti-
lizzate risultano essere i colloqui di soste-
gno; a seguire, si rileva l’attività di preven-
zione (24%), attività erogata presso scuole 
e la Pastorale Giovanile, in cui le prestazio-
ni  più  utilizzate  hanno  afferenza  all’area  
tematica dell’affettività, l’attività psicologi-
ca e ostetrico-ginecologica (4%) erogata 
attraverso lo strumento dei gruppi (11%) e, 
da ultimo, l’attività dell’ambulatorio gine-
cologico con visite ginecologiche, ostetri-

che ed erogazione di pap-test.
Rispetto alle accoglienze del 2020 se-

gnaliamo due elementi:
• le persone che si sono rivolte al servizio 

portavano una sofferenza importate che ha 
richiesto un accompagnamento sul medio 
lungo periodo. Questo dato lo rileviamo 
ancora di più nei primi sei mesi del 2021;

• segnaliamo un aumento dei ‘ritorni’ di 
persone che avevano concluso i loro per-
corsi, quasi quadruplicato rispetto al 2019, 
a segno che la pandemia ha reso più acute 
problematiche già parzialmente affrontate 
e ritenute chiuse o enfatizzate di nuove in 
persone più vulnerabili o fragili.

L’anno 2020 è stato caratterizzato 
dall’apertura di 334 nuove cartelle clini-
che, di queste 238 erano psicosociali e 96 
ostetrico-ginecologiche. A ogni cartella 
corrisponde una persona o un nucleo fa-
miliare e una tipologia di problematica 
(ostetrico ginecologica o psicosociale). 
Mediamente il consultorio accoglie nelle 
diverse attività (area psicosociale, nascita 
e ginecologia, gruppi e prevenzione) 700 
persone nuove ogni anno.

In merito alle accoglienze psicosociali 
segnaliamo che nel 2020 come nel primo 
semestre di quest’anno il 35% si è rivolto 
al servizio con accesso spontaneo e il 65% 
su segnalazione o invio; tra le segnalazioni 
spiccano in modo particolare quelle della 

rete familiare e amicale oltre all’invio da 
parte di servizi (Comuni, scuola, servizi 
specialistici). Lo scorso anno sono state 
accompagnate 343 situazioni singole o 
familiari (sono state aperte 234 nuove car-
telle e riaperte 104 cartelle già avviate in 
anni passati). 

Rispetto alla progettazione e gestione 
degli interventi di gruppo riteniamo op-
portuno evidenziare già nella prima fase 
della pandemia l’avvio di varie esperienze 
di gruppi online e interventi formativi, al-
cuni inerenti tematiche legate alla pande-
mia: gestione del lutto per adulti e bambi-
ni; effetti della didattica a distanza (DAD); 
fatica nello stare nell’incertezza; riconosci-
mento e gestione del burnout; mindfulness 
per la gestione dello stress. Sono state svi-
luppate poi anche nel 2021 altre proposte 
promosse come occasione per stimolare 
il benessere come ad esempio la scrittura 
creativa.

Chiusi anticipatamente i percorsi nelle 
scuole in primavera 2020, le attività con gli 
alunni sono state invece riprese in autunno 
e potenziate con richieste in presenza en-
tro la fine dell’anno solare. Si precisa inol-
tre che l’Equipe scuola da aprile a giugno 
ha riorganizzato la propria attività con va-
rie proposte online sul tema della preven-
zione da Covid per genitori e insegnanti e 
la strutturazione di percorsi dedicati che 

ad oggi sono divenuti bagaglio prezioso 
per l’equipe ed entrati a pieno titolo nel 
panorama delle proposte alle scuole. Se-
gnaliamo infine la collaborazione con la 
pastorale giovanile per la definizione di un 
lavoro di accompagnamento per animatori 
e catechisti.

Le prove affrontate durante la pandemia 
hanno evidenziato e amplificato alcune 
fatiche anche organizzative che abbiamo 
scelto di affrontare con un percorso dedi-
cato nel 2021 e che di certo hanno contri-
buito a una crescita personale di operatori 
e volontari che a vario titolo operano in 
consultorio.

Ad oggi la governance del servizio è sta-
ta rivista e organizzata attraverso un mo-
dello a rete che prevede una direzione con-
divisa (Direttrice - Presidente) in raccordo 
stretto con il consiglio della Associazione 
Insieme per la famiglia OdV. La Direzione 
è supportata nel suo ruolo dal gruppo dei 
coordinatori: Area Psicosociale, Equipe 
Nascita, Area Scuola e Prevenzione. 

In questi 11 anni il servizio ha avviato 
collaborazioni ampie e ad oggi alle aree 
di lavoro descritte, alla gestione del fronte 
office e alle varie attività correlate collabo-
rano più di 60 persone con una ricchezza 
sicuramente molto ampia che solo nell’In-
sieme del Consultorio trova pienezza e for-
za per la gestione del quotidiano e per la 
realizzazione dei sogni futuri.

Veruska Stanga

NUOVO CONSULTORIO

La Casa generalizia delle Suore del Buon Pastore è un complesso datato 1933, 
che presenta una facciata intonacata, simmetricamente ben disegnata e ben 

proporzionata, e un imponente chiostro interno. L’immobile è un complesso edifi-
cato con ottimi criteri costruttivi, come si evince dalle cantine e dal sottotetto, ben 
conservati e integri, senza fessurazioni e senza umidità da risalita.

L’intervento ha interessato tutto il lato ovest della Casa generalizia per una su-
perficie di mq 340 al piano terra e mq 520 al piano primo, con l’apertura di due 
porte ricavate in corrispondenza di due finestre esistenti al piano terra: una l’entra-
ta del Consultorio e l’altra l’uscita di sicurezza, oltre alla realizzazione di rampe 
in lastre irregolari di beola bianca per l’eliminazione delle barriere architettoniche 
ricavate su un terrapieno immerso nel verde a disposizione con una superficie di 
mq 2.500.

Le murature sono state salvaguardate nel rispetto dell’edificio storico, solo dove 
strettamente necessario per le prescrizioni antincendio, sono state fatte modifiche.
Gli intonaci sia esterni che interni non hanno subito alterazioni.

In tutto il nuovo Consultorio è stato collocato un controsoffitto in cartongesso 
che avrà la doppia funzione di abbassamento dei locali per il contenimento energe-
tico e di schermatura degli impianti sia elettrici, sia idraulici e sia di climatizzazio-
ne, evitando così spaccatura nelle murature esistenti.

Particolare attenzione è stata riservata al rispetto del parco, infatti il vialetto in 
pietra di arrivo dalla via Carlo Urbino al Consultorio è dislocato salvaguardando 
gli alberi e i cespugli esistenti. Altra attenzione è stata riservata alla coloritura delle 
pareti dei singoli studi, personalizzandoli in funzione dell’utenza – dai bambini, 
ai giovani, alle donne – colori pastellati, ma anche vivaci, rilassamento e stimoli.

Tutti abbiamo lavorato con lo scopo di fare bene e del bene e un ringraziamento 
speciale, oltre che alle Suore del Buon Pastore, va anche a tutti i professionisti e 
agli artigiani, che hanno rinunciato a una quota del loro compenso a favore della 
lodevole iniziativa.

Gli architetti progettisti
Mario Scaramuzza e Vania Zucchetti

VOLONTARIE AL CONSULTORIOESSERE CONSULTORIO 
DIOCESANO… per il territorio
Abbiamo iniziato il nostro lavoro stando sulle questioni che le persone ci hanno 

portato e sul mandato di accoglienza, sempre e comunque, oltre i limiti di bud-
get assegnato annualmente dalla Regione, perchè l’accoglienza è la caratteristica che 
da sempre ci appartiene più di tutte.

Dall’ascolto e dall’accompagnamento delle persone e delle famiglie abbiamo com-
preso che era necessario però contribuire a un lavoro parallelo con la rete dei servizi 
territoriali, ma anche con la rete dei soggetti del pubblico e del privato che definisce 
le politiche sociali e che condiziona i contesti in cui vivono e percepiscono le proprie 
fatiche e anche noi come operatori e persone viviamo. Da subito la scelta è stata di 
lavorare quindi a più livelli, non accontentandoci del fare operativo con le situazioni, 
ma ingaggiandoci nella costruzione di legami e di patti con le persone e le famiglie e 
con i Comuni di riferimento, di percorsi con le scuole e le parrocchie promuovendo 
progetti di promozione e prevenzione della salute. 

Ci siamo sentiti da subito un mandato legato alla co-costruzione delle politiche 
territoriali che abbiamo esercitato partecipando attivamente ai vari ‘tavoli di lavoro’ 
che hanno portato alla costruzione dei cinque Piani di Zona del Cremasco e poi alla 
Coprogettazione del Comune di Crema. 

Il Consultorio partecipa a progettualità locali in cui ci è riconosciuta una compe-
tenza nell’analisi e accompagnamento delle famiglie, ma anche capacità nel costruire 
e lavorare in progetti in rete con realtà del pubblico e del privato sociale.

Siamo soggetti attivi nella stesura del nuovo Piano di Zona del Distretto Cremasco 
(2018-2020) e ad oggi facciamo parte del coordinamento del progetto in continuità 
con le azioni sperimentate con Fare Legami, un bando Cariplo vinto dal nostro di-
stretto che ha avviato il lavoro di comunità su cui ad oggi stiamo lavorando in tutto 
il distretto.

Partecipiamo alla ATS Impronte Sociali per la Coprogettazione e co-gestione dei 
servizi del Comune di Crema per gli anni 2018-2023. 

In particolare come Consultorio siamo coinvolti nei seguenti ambiti:
- Lavoro di comunità (che prevede più gruppi di lavoro specifici, tra cui uno sulle 

modalità di ascolto e accoglienza delle persone vulnerabili e fragili).
- Protezione giuridica dei soggetti fragili.
- Politiche giovanili: progetti con gli adolescenti e i loro genitori. 
- Progetti rivolti a genitori con figli nella fascia 0-6 anni.
Siamo infine coinvolti in nuovi progetti avviati nel 2020, che prevedono anche un 

contributo economico, per le azioni progettate e realizzate:
- Partner del progetto Famiglie In&Out che ha capofila il Comune di Crema e prose-

guirà fino ad agosto 2022 per cui sono previste azioni che sviluppano le opportunità 
di ascolto e orientamento delle famiglie rispetto ai servizi offerti dalla città e orientati 
a rispondere ai bisogni delle diverse fasi di vita della famiglia. Al Consultorio è af-
fidata la gestione di uno sportello dedicato ORIENTAFAMIGLIE presso gli spazi 
dell’Orientagiovani.

- Partner del progetto Ricucire i sogni (progetto interprovinciale di cui il Consultorio 
è capofila per la rete cremasca): avrà valenza triennale a partire dal 2021 e ha previsto 
una fase di intensa progettazione nel 2020 per definire azioni di supporto alle donne 
e ai minori vittime di violenza.

- Partner del progetto Facciamo il punto che ha come capofila il Comune di Crema 
e che ci ha visto progettare e realizzare delle azioni di orientamento negli Istituti 
secondari di 1° grado del Comune di Crema, segnaliamo nel 2020 il grande impegno 
promosso nella progettazione e gestione dell’evento orientativo online Link 2020. Il 
progetto, che prevede anche la collaborazione con Anffas Crema, dal 2021 entra a far 
parte della Coprogettazione dei servizi educativi con il Comune di Crema con azioni 
dedicate attraverso l’Orientagiovani.

- Partner del progetto Gioco d’azzardo patologico che ha capofila Comunità Socia-
le Cremasca: ci sono state affidate le azioni di sensibilizzazione con vari attori del 
territorio (laboratori di comunità, scuole, genitori, gruppi anziani, associazioni), tra 
cui segnaliamo una formazione per i volontari dei Centri di ascolto Caritas e gli in-
terventi organizzati con le parrocchia e rivolti ai volontari a Crema, ad esempio nella 
parrocchia di San Carlo.

L’impegno che insieme ad altre associazioni e cooperative ci siamo assunti, in 
particolare per la Coprogettazione del Comune di Crema, è un impegno oneroso in 
termini di risorse, prima di tutto di persone e poi economiche, che a volte ci sembra 
insostenibile. Costruire insieme agli altri è sicuramente più impegnativo che fare da 
soli, questo va riconosciuto. Tuttavia continuiamo a crederci e ad investirci energie. 
Potevamo scegliere di starne fuori, lo abbiamo fatto in passato su alcune partite, ma 
la consapevolezza che le scelte che verranno attuate nel nostro territorio ci competo-
no e ci appartengono come mandato ci convince a proseguire ogni giorno. 

La certezza che pur avendo identità diverse abbiamo in mente tutti il bene comune, 
e la ricaduta che questa tessitura di relazioni, di costruzione di reti e di fiducia ha un 
potenziale di ricaduta talmente ampio sulle persone che si rivolgono ai nostri servi-
zi che anche la fatica passa in secondo piano. Spesso scherziamo sulla costruzione 
dei tavoli dicendoci che alcuni si moltiplicano e ci viene chiesto di fare i falegnami 
più che gli operatori sociali, ma dobbiamo riconoscere che la partecipazione ci ha 
permesso di stare sui problemi e attivare delle operazioni di ricomposizione e ride-
finizione di tavoli in tavolini o cassetti e di trasformazione invece di cassettini in 
angoliere piene di senso e significato per completare la lettura di un problema. Per 
questo continueremo ad esserci e spenderci come servizio anche in questo impegno 
per il nostro territorio.

Veruska Stanga

Il gruppo: luogo perfetto per star bene
AREA PREVENZIONE E FORMAZIONE

Proposte per la catechesi
e gli oratori

Proposte per le scuole
Il Consultorio diocesano: i numeri del 2010

Il vialetto che conduce alla sede del Consultorio, attraverso il bel giardino 
della Casa delle Suore del Buon Pastore. L’interno del nuovo Consultorio

ESSERE VOLONTARIA VUOL DIRE ARRIVARE IN CONSULTORIO 
COL TUO PUGNETTO DI FARINA, A VOLTE GREZZA, OPPURE FINA, 

MA PUR SEMPRE GENUINA. 
POI, TI INCONTRI CON CHI HA PIÙ SOSTANZA: CAPACITÀ, ASCOLTO E COSTANZA.

QUI TI MISCHI CON DOLCEZZA... CHE SI CHIAMA GENTILEZZA. 
DI SICURO TROVERAI UN AGENTE LIEVITANTE, 

SEMPRE PRESENTE E IMPORTANTE. 
QUANDO TUTTO È BEN DOSATO, VIENE POI AMALGAMATO. 

ECCO: IL CALORE È ARRIVATO! 
CHE PER TUTTI È SCONTATO, PER AVER UN BUON RISULTATO. 

TUTTO QUESTO È APPREZZATO E RINGRAZI CHI TI HA AIUTATO 
AD ACCOGLIERE UN NUOVO ARRIVATO!

Siamo quattordici donne, 
con esperienze sia lavora-

tive che di vita diverse, che si 
occupano di gestire l’attività 
di Front Office presso il Con-
sultorio familiare diocesano 
Insieme.

 “Accogliere” è la parola 
chiave attorno alla quale si 
muove la nostra attività e che 
costituisce una delle maggio-
ri motivazioni che ci hanno 
spinto a far parte di questo 
gruppo di volontarie. 

Noi volontarie accogliamo 
gli utenti, sia al telefono che 
di persona, ancora prima dei 
professionisti. A loro trasmet-
tiamo notizie ed informazioni, li intrattenia-
mo, cerchiamo di rispondere alle loro richie-
ste, compatibilmente con la nostra missione.

“Essere utile”, semplicemente anche con un 
sorriso, andando verso chi in quel momento si 
rivolge a noi per un aiuto, significa già aiutare 
chi è nel bisogno. 

Fare il volontario, vuol dire dedicare del tem-
po a qualcuno o a qualcosa senza pretendere 
niente in cambio. Significa mettere a frutto le 
proprie competenze per aiutare gli altri in diffi-
coltà, chiunque essi siano, ed essere consapevo-
li che anche se ciò che facciamo possa sembrar-
ci poco, stiamo facendo la differenza nella loro 
vita, come nella nostra.

Di fatto nel volontariato riceviamo affetto, 
amicizia, condivisione, ascolto: non sono beni, 
ma grandi doni. Non si cambia il mondo, ma la 

nostra presenza da una dimensione più umana 
e religiosa al Consultorio. Fare il volontario ci 
fa apprezzare il valore della gratuità, soprattut-
to nella nostra epoca in cui il tempo è sempre 
meno e le cose da fare sempre di più e in cui 
non si fa nulla in cambio di nulla, ma questa 
esperienza ci dà sempre la sensazione di benes-
sere che deriva dal fatto di potersi rendere utili 
per gli altri.

Vivere questa esperienza in sintonia con le 
altre “colleghe volontarie”, aiuta a capire che 
insieme formiamo una famiglia sì, la famiglia 
del Consultorio Insieme.

Agnese, Angela F., Angela R.,
Annalisa, Camilla, Giulia, Giuliana, 

Ida, Luisella, Mariangela,
Maria Teresa, Patrizia, Rinella, Rita



PERIODICO DI 
APPROFONDIMENTI

  venerdì 1° ottobre
GIORNATA
INTERNAZIONALE

Ca   èff
Uno speciale per celebrare il CAFFÈ
e tutti i professionisti del settore.
La NERA POZIONE dalla lunga tradizione è
nata nella regione di Caffa in Abissinia (Etiopia)
e poi diffusa in tutto il mondo.
BEVANDA “sociale” per eccellenza
che piace a tutte le generazioni
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NERA POZIONE
nata nella regione di Caffa in Abissinia (Etiopia)
e poi diffusa in tutto il mondo.
BEVANDA

GIORNATA
INTERNAZIONALE

Uno speciale per celebrare il 
e tutti i professionisti del settore
La 
nata nella regione di Caffa in Abissinia (Etiopia)

CAFFÈ

La  bevanda  più  amata
in  tu�o  il  mondo
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Tradizione e innovazione. Questo 
sono stati capaci di coniugare 

Angelo, Domenico, Michele e Alber-
to Bellomo, tre generazioni che nel 
Cremasco hanno fatto e stanno an-
cora scrivendo la storia del caffé. Una 
questione di famiglia, quindi, vero e 
proprio segreto del successo di un’a-
zienda capace, in un ventennio, di di-
ventare il più importante produttore 
di ‘oro nero’ della provincia di Cremo-
na e uno dei più grandi del nord Italia. 
Un brand, Belóm, sinonimo di ricette 
esclusive e di un gusto inconfondibile.

“Tutto prese avvio negli anni imme-
diatamente successivi alla fine della 
Seconda Guerra Mondiale – attacca 
con l’entusiasmo di chi dalle proprie 
radici trae linfa quotidianamente – 
quando mio nonno Angelo arrivò a 
Crema e iniziò a lavorare nel mon-
do del caffé, aprendo e gestendo bar. 
Aveva già capito che quella era la sua 
dimensione e che anche mio padre 
Domenico avrebbe potuto far parte 
di quella splendida avventura. Così 
fu. Papà non si limitò però a lavorare 
dietro al bancone. Negli anni Settanta 
avviò una splendida carriera commer-
ciale come venditore di quella che un 
tempo era considerata la ‘bevanda del 
diavolo’ ma che é invece un momento 
di socializzazione e di piacere”.

Belóm nasce nel 1999. Domenico 
Bellomo crea questo marchio diven-
tando produttore di caffé e inseren-
do negli anni nella propria attività i 
figli Michele, prima, e Alberto, poi. 
“Importiamo caffé verde crudo da: 
Centro America, Brasile, India,  Afri-
ca – spiega Michele –, lo tostiamo 
creando miscele e ricette che danno 
origine al caffé famoso nel mondo. 
Questo è quanto gli italiani sanno 
fare pur non avendo piantagioni, ma 
riuscendo a creare con la torrefazio-
ne e la miscelatura prodotti inimita-
bili dal gusto unico. Noi lavoriamo in 
questo solco e siamo riusciti a bre-
vettare, rendendole esclusive, le no-
stre ricette diventando il più grosso 
produttore di caffè della provincia di 
Cremona, ma anche uno dei più gran-
di nel nord Italia.

Abbiamo circa 1.000 clienti e non 
produciamo solo ‘grani’ (il nostro 
core business) per le macchine da bar, 
ma confezioniamo anche capsule e 

cialde per i piccoli dispositivi di casa”.
Gestita dalla famiglia Bellomo, con-

tando su una decina di validi dipen-
denti, l’azienda è cresciuta negli anni. 
Da Pianengo si è trasferita quattro 
anni fa a Offanengo, dove ha potuto 
ampliare i propri spazi costruendo 
due unità connesse: una per la pro-
duzione e l’altra per la commercializ-
zazione. Ed è qui che ha preso forma 
l’ulteriore step di sviluppo, ovvero 
l’apertura di un e-commerce per la 
vendita online in tutto il mondo di 
caffé, cialde, capsule e macchinet-
te.“È gestita da mia sorella Marian-
na – conclude Michele – ultima ar-
rivata in azienda; è lei ad occuparsi 
anche dell’immagine di Belóm”. Uno 
sguardo al futuro, quindi, sempre con 
i piedi ben piantati per terra, ancorati 
ai valori e alla forza di una famiglia 
capace di custodire la tradizione e 
ricercare l’innovazione, miscelando il 
tutto in una tazzina di caffé.

Bruno Tiberi 

Informazione pubblicitaria

Informazione pubblicitaria

giornata internazionale del caffè
IL BUON CAFFÈ
È UNA QUESTIONE DI FAMIGLIA

DAL 1965 LEADER
NELLE RISTORAZIONI AUTOMATICHE

#lapausaperfetta

Via Ripalta Nuova, 28 • Tel. 0373 68203

RIPALTA CREMASCA
 info@abristorazione.it  – www.abristorazione.it 

Gestione distributori automatici di caffè, bevande, snack, gelati 
e boccioni acqua per piccole e grandi aziende, scuole, palestre, 
comunità ed enti pubblici e privati.

A.B.   Ristorazioni Automatiche,
 fondata da Aldo Bonazza nel 

1965, allora chiamata Sprint Matic, realiz-
za aree di ristoro attraverso l’installazio-
ne, la gestione e la vendita di distributori 
automatici di bevande calde, snack, food, 
boccioni d’acqua e gelati.
L’impegno e la volontà dimostrati in oltre 
cinquant’anni di attività contribuiscono 
a rafforzare l’affidabilità e la tradizione 
della nostra azienda.
Un percorso segnato da un susseguirsi 
di obiettivi sempre più ambiziosi, capaci 
di condurre A.B. Ristorazioni Aumatiche 
a occupare un’autorevole posizione nel 
Cremasco e Cremonese.
L’esperienza maturata ci ha permesso di 
fornire un servizio completo e ci ha por-
tato verso i migliori brand di distributori 
automatici e dei prodotti.

Con un parco macchine di oltre 1.000 
unità, A.B. Ristorazioni Aumatiche occupa 
un ruolo di leadership, operando nelle 
province di Cremona, Bergamo, Brescia, 
Milano e Lodi.
La scelta di un servizio di ristoro con 
distributori automatici può dipendere 
da molte cose, ma non può sottrarsi alla 
combinazione di due aspetti fondamenta-
li: la qualità del prodotto e del servizio.
Attorno a questa combinazione si gioca 
il successo del rapporto tra A.B. Ristora-
zioni Aumatiche e la propria clientela.
A.B. è un’azienda che ogni giorno serve 
migliaia di persone nelle varie attività 
commerciali e industriali, scuole, ospedali, 
uffici, case di riposo, caserme e palestre.
La politica aziendale è orientata sul mo-
dello offerto dalle norme UNI EN ISO 
9001 e pertanto in direzione della qualità 

e della sicurezza sul lavoro, il che significa 
aver adottato un modello che fa crescere 
la professionalità dei nostri collaboratori 
e la loro consapevolezza come ruolo 
chiave della riuscita del servizio da noi 
effettuato.
La nostra mission aziendale è quella di 
trasformare un semplice break in un mo-
mento speciale, sempre e per tutti.

Diverse sono le ragioni per cui anche nella 
società moderna il caffè mantiene un ruo-

lo ed un successo di tutto rilievo. Fra le più 
significative vi è la posizione che occupa nella 
graduatoria dei prodotti più venduti del mon-
do: il caffè, dopo il petrolio, oscilla tra il secondo 
ed il quarto posto e tra le derrate alimentari si 
contende il primato esclusivamente col grano.
Un giro d’affari veramente sorprendente, che 
sta a dimostrare quale benevola accoglienza 
abbia incontrato lungo i secoli nel palato di mi-
lioni di persone e quanto diffuso e radicato sia 
ormai in ogni angolo della terra il costume di 
sorseggiare la gustosa ed esotica bevanda nei 
vari momenti della giornata.
Gusto ed aromi insostituibili quelli del caffè. In-
fatti per dissetarci possiamo indifferentemen-
te operare una scelta fra bevande di colore e 
sapore diverso, ma nessuna riesce a sostituire 
od eguagliare la pienezza del gusto, l’intensità 
d’aroma, il piacere visivo, la soddisfazione rega-
latici dalla calda tazzina.
Storia relativamente vecchia quella del chicco, 

un prodotto di provenienza araba, venuto alla 
ribalta in Europa da poco più di tre secoli, con 
un curriculum in progressivo crescendo rispet-
to ad altri alimenti di origini e tradizioni più 
antiche. Eppure in un periodo di tempo consi-
derato contenuto e pur tra numerosi ostacoli 
incontrati lungo la strada della sua affermazio-
ne, quanto rapidamente familiare sia diventata 
questa inconfondibile bevanda sulla tavola di 
tutti i popoli è sotto gli occhi di tutti.
Coltivare razionalmente l’arbusto ed instal-
lare estese piantagioni hanno richiesto impe-
gno consistente e tecnologie agricolo-mec-
caniche specializzate, miranti ad offrire un 
prodotto maggiormente qualificato e sele-
zionato ad un mercato sempre più gigante-
sco ed esigente.
Preparare la bevanda è diventata una tecnica 
legata ad una serie di delicate operazioni di tra-
sformazione (tosta tura, macinazione, estrazio-
ne del liquido e modi di servirlo) connesse sia 
agli strumenti, dai più semplici ai più sofisticati, 
creati spesso con arte e poesia dall’ingegnosità 

dell’uomo attraverso i secoli, sia alla passione 
ed all’attenzione riservatele da ogni singola 
persona nelle fasi di approntamento.
Berla non è solo un capriccio di pochi istan-
ti, ma un’esigenza, un rito, una piacevole pausa 
di ristoro, un’occasione d’incontro, secondo le 
abitudini e le usanze di ciascun popolo.
Una storia articolata dunque quella del caffé: 
una storia straordinaria di pionierismo e di 
avventure prima, di esperienza lavorativa gra-
datamente acquisita poi, di interesse per mol-
ti governi, di scambi ed affari commerciali in 
espansione, di relazioni umane, di genialità arti-
gianali ed industriali e oggi anche di marketing. 
Un affascinante itinerario che, dall’umile chicco 
di caffè alla deliziosa bevanda, coinvolge circa 
venticinque milioni di addetti sparsi in tutto il 
mondo.
Tali elementi ed aspetti ci inducono ad affer-
mare che nell’era moderna alla storia politica, 
economica ed industriale del nostro pianeta si 
possa dignitosamente affiancare quella parallela 
della cultura e civiltà del caffè.

Il successo del caffè
Diverse sono le ragioni per cui anche nella 

società moderna il caffè mantiene un ruo
lo ed un successo di tutto rilievo. Fra le più 
significative vi è la posizione che occupa nella 
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Paese d’origine del caffè è la regione di Caffa 
in Abissinia. Da qui, a causa delle conquiste 

espansionistiche esso prese le vie dell’Arabia, 
della Turchia, degli altri paesi islamici ed orien-
tali, per approdare poi tramite le compagnie 
commerciali in Europa e qualche secolo dopo 
oltre oceano in terra d’America.
Prima che lo sorbissero in forma liquida, come 
decotto, gli abissini usavano raccogliere le bac-
che verdi e, fattele seccare, le abbrustolivano, le 
polverizzavano per impastarle con burro e sale. 
I pani ottenuti li consumavano durante i loro 
viaggi, perché – così ritenevano – possedevano 
la prerogativa di far passare la fame e la sete.

Una simile usanza si riscontra presso alcuni 
guerrieri arabi, i quali pensavano che i pani ot-
tenuti dai chicchi verdi pestati ed amalgamati 
a grasso animale stimolassero ed infondessero 
coraggio ed aggressività durante le battaglie 
contro i loro nemici.
Molto più tardi, quando i semi non furono più 
utilizzati come alimento, il caffè fu preparato 
come bevanda scura. Da quel momento co-
minciarono il lungo cammino e la fortuna del 
caffè nel mondo, accompagnati dalla forgiatura 
di attrezzi da forme, motivi e colori diversi (to-
stini, macinini, cuccume, tazze e tazzine), qualità 
tendenti a perfezionare ed abbellire gli oggetti 
legati al culto del caffé.

Sono ancora gli arabi ad assumere la nera po-
zione. 
Lo si vendeva, come dimostrano alcune relazio-
ni di viaggiatori e molte incisioni dell’epoca, per 
le vie delle città per iniziativa di ambulanti.
Lo si assaporava anche nelle popolari botteghe, 
sempre più numerose, aperte alla Mecca, a Me-
dina ed altre città, dove gli uomini, seduti ed 
avvolti tra le lunghe e colorate vesti tipiche del 
costume arabo degustavano un caffè amaro e 
denso.
Con l’arrivo del caffè in Turchia si affermò un 
nuovo modo di preparare la bevanda, ancora 
oggi in auge non solo in questo Paese, ma in 
quasi tutto il medio oriente ed in molti paesi 
balcanici. “Caffè alla turca” si identifica con la 
formula rituale di far bollire nell’acqua a fiamma 
lenta la polvere finissima (per ottenerla occor-
re l’apposito macinino) in uno speciale pento-
lino di rame, il bricco (lbrik), dal fondo largo 
e dal collo ristretto, a tronco di cono, con un 
lungo manico. 
Successivamente, quando la bevanda raggiunse 
tutti gli strati della società e non solo di quel-
la dell’area islamica, il sistema del caffè bollito, 
detto appunto “alla turca” o “all’orientale”, si 
raffinò nel senso che la bevanda veniva colata e 
servita in tazza. È il caso del caffé “alla viennese”, 
preparato col metodo precedente, poi servito 
in tazza accompagnato dal cornetto a forma di 
mezzaluna (kipfel in Austria dove ebbe origine). 
Il caffè “alla veneziana” è un’altra leggera varian-
te, sempre nell’ambito del procedimento per 
ebollizione, di approntare la bevanda. Nei secoli 
scorsi infatti nella città lagunare era costume 
ottenerla facendo depositare la polvere di caffè 
sul fondo della cuccuma, versandola lentamente 
mentre l’acqua era in ebollizione.
Il procedimento per bollitura, praticato in Italia 
anche dalle nostre nonne fino alla prima metà 
del Novecento, è dunque il più antico ed anco-
ra oggi circa la metà dei consumatori di caffé 
nel mondo lo beve in questo modo.
Il procedimento diverso, l’acqua che “filtra” la 
polvere di caffè, consiste nel far passare per ca-
duta in apposite caffettiere l’acqua molto calda 
attraverso la miscela di caffé in polvere collo-
cata su un filtro di carta, di tela, di ceramica o 
di metallo. Questo sistema, diffuso soprattutto 
negli Stati Uniti, Germania, Francia ed altri Pa-
esi nordici, si ottiene con le caffettiere “a fil-

tro” o “a goccia a goccia”, le quali permettono 
di trattenere gli oli della caffeina, producendo 
una bevanda meno densa per sapore e colore 
e più digeribile, che va servita zuccherata. Tale 
caffè più lavato è popolarmente detto anche “a 
fiorellini”, proprio perché attraverso la bevan-
da chiara si intravvedono le decorazioni della 
tazza che lo contiene, di dimensioni più grandi 
rispetto alle normali tazzine del caffè concen-
trato e scuro.
A questo sistema, oggi ottenuto con caffet-
tiere automatiche, appartengono alcuni modi 
nazionali di approntare il caffè. In Brasile e 
nell’America del Sud il caffè per eccellenza è il 
“cafezinho”: grazie al filtro particolare (coador 
= colatore) la bevanda risulta molto leggera e 
limpida, tanto che si beve in qualsiasi ora anche 
per accompagnare i pasti ed è offerto in
ogni occasione in segno di ospitalità ed amicizia 
e dunque va in ogni caso accettato.
Anche la “melitta”, diffusa in Svizzera ed altri 
paesi del Nord, come pure la caffettiera a “per-
culateur” sfruttano il metodo del filtro, mentre 
in Italia chi non conosce il ruolo e l’importanza 
della caffettiera “napoletana”, detta anche “mo-
nachina” con cui negli anni Trenta si preparava-
no migliaia di caffè e che ancora oggi è sfruttata 
da numerosi patiti?
Il nostro secolo, secolo della tecnologia, ha 
favorito una rivoluzione pacifica sul modo di 
preparare e bere il caffè. L’invenzione della 
macchina a pressione (a fuoco o elettrica) per-
mette all’acqua in bollore di salire attraverso 
un condotto, attraversare la polvere collocata 
nel filtro e versare la bevanda nel contenitore 
superiore. La più nota di queste caffettiere è la 
“moka”, presente ormai in ogni casa.
Più avanzate e moderne sono le macchine 
“espresso” d’invenzione italiana a partire dal 
primo Novecento, usate nei bar ed ora in di-
mensione più contenuta anche in famiglia. Esse 
danno un caffè concentrato, cremoso e denso: 
“l’espresso italiano” il cui gusto ha già conqui-
stato il palato nazionale e continua a raccoglie-
re consensi sempre più vasti anche all’estero.

Un nuovo capitolo della 
lunga storia del caffè si è 

aperto con l’arrivo delle cap-
sule, in plastica o alluminio, e 
delle cialde. È nei primi anni 
del XXI secolo che le azien-
de produttrici assumono volti 
noti del cinema per promuo-
vere questi prodotti e veico-
lare messaggi importanti.
Sicuramente tra i numerosi spot realizzati in questi 
anni, il più famoso è quello con l’attore hollywodiano 
George Clooney, eletto per ben due volte “l’uomo più 
sexy”. Da circa una quindicina d’anni l’attore è brand 
ambassador, così definito da numerose riviste di mar-
keting che hanno analizzato tale figura, della nota so-
cietà multinazionale con sede in Svizzera.
Correva l’anno 2006, quando sui piccoli schermi pas-
sava per la prima volta lo spot con Clooney. In giacca, 
pantaloni e dolcevita di color nero entra in un negozio 
del brand e si prepara un caffè con le capsule. Il mes-
saggio trasmesso è la raffinatezza, l’unicità e l’eleganza 
di quanto proposto. Tutte qualità incarnate dall’attore 
stesso.
Una collaborazione tra Clooney e brand che, come 
detto, prosegue tuttora. In questi ultimi anni, però, più 
che pubblicizzare il prodotto, ormai ben affermato 
sul mercato, l’azienda sta promuovendo l’importan-

za della sostenibilità sociale e 
ambientale. E Clooney, anche 
in questo caso, è l’ambassador 
giusto. È noto infatti il suo im-
pegno come attivista in difesa 
dei diritti umani. In uno degli 
ultimi spot viene immortalato 
mentre visita la piantagione del 
caffè e parla con i coltivatori, 
che testimoniano come il lavo-

ro abbia permesso di garantire un futuro migliore alla 
propria famiglia, per esempio mandando i figli all’uni-
versità. Clooney, poi, spiega il progetto ecosostenibile 
che il brand ha promosso: i consumatori riciclando 
le capsule contribuiscono a destinarle a una seconda 
vita, ossia in infiniti oggetti.
Ora anche una società italiana, che 
opera nel settore, ha deciso di asso-
ciare il proprio prodotto a un volto 
noto del cinema, ossia a quello di 
Brad Pitt. In questo caso non si pub-
blicizza capsule o cialde, per ora, ma 
una macchinata del caffè. Il messaggio 
è sempre lo stesso: unicità, raffinatez-
za ed eleganza. Tutto quello che, an-
che in questo caso, incarna Pitt. Il caf-
fè non è mai stato così interessante.

F.R.

Il caffè e la sua storia

Il caffè
e le star
holliwodiane

attraverso la miscela di caffé in polvere collo
cata su un filtro di carta, di tela, di ceramica o 
di metallo. Questo sistema, diffuso soprattutto 
negli Stati Uniti, Germania, Francia ed altri Pa-
esi nordici, si ottiene con le caffettiere “a fil-

re consensi sempre più vasti anche all’estero.

caffè

La raccolta del caffè
in Brasile
Candido Portinari
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Daniel Goleman scriveva: “Se riesci a tradurre in parole ciò che senti, 
ti appartiene.” Alleniamoci fin da piccoli a riconoscere ed esprimere 

le nostre emozioni. Come? Il modo più divertente sono i giochi in fami-
glia, come questo: L’emozione in scena!

Per preparare questo gioco è necessario costruire Le Carte delle Emo-
zioni, ossia delle carte che rappresentano le 6 emozioni di base: rabbia, 
disgusto, tristezza, gioia, sorpresa, paura.

Per realizzarle possiamo ritagliare 18 grosse tessere (10cmx15cm) di 
cartone; poi ricerchiamo su riviste e giornali l’espressione di persone che 
provano queste emozioni; una volta trovate almeno 3 immagini per cia-
scuna delle 6 emozioni, le incollate sui cartoncini.

Con Le Carte delle Emozioni appena costruite possiamo iniziare il 
gioco L’Emozione in Scena con tutta la famiglia: seguiamo le istruzioni!

1. Disponiamo il mazzo sul tavolo in modo che le immagini non siano 
visibili.

2. A turno ogni giocatore pesca una carta senza far vedere a quale emo-
zione è associata;

3. Il giocatore quindi mette in scena una situazione realmente accadu-
ta a lui o alla famiglia associabile all’emozione rappresentata sulla carta 
(senza poter nominare direttamente l’emozione o farla capire).

4. Gli altri giocatori cercano di indovinare l’emozione prevalente nella 
scena a cui stanno assistendo.

5. Vince il giocatore che riesce a far indovinare l’emozione a più per-
sone.

E se iniziamo ad annoiarci, ecco altre varianti del gioco: 
A. Se siamo in 4 o più a giocare, ci possiamo dividere in due squadre: 

a turno un giocatore di una squadra cerca di far indovinare un’emozione 
agli altri compagni e si assegna un punto ogni volta che una squadra ha 
indovinato l’emozione messa in scena dal compagno di squadra.

B. Invece di rappresentare la situazione, per far indovinare l’emozione 
sulla carta il giocatore può in alternativa disegnare l’emozione oppu-
re mimare con la faccia o con tutto il corpo l’emozione.

IL MOMENTO NASCITA

Tra le proprie attività, il consultorio 
familiare diocesano INSIEME pone 

particolare attenzione all’evento nascita. 
L’assistenza che offre è improntata sulla 
prevenzione e garantisce supporto alla 
donna dall’epoca pre-concezionale al post-
partum. L’approccio alla maternità ed alla 
genitorialità è globale, aperto ai bisogni 
emotivi, fisici, culturali e sociali delle don-
ne e delle coppie per un sereno sviluppo 
della relazione bambino-genitori attraver-
so un sostegno continuativo.
La gravidanza, la nascita del bambino e 
il periodo successivo alla 
nascita sono gli eventi fisio-
logici più rilevanti dal pun-
to di vista sociale, affettivo 
e biologico nell’ambito del 
ciclo vitale della donna. In 
consultorio un’équipe pro-
fessionale multidisciplinare 
(ostetrica, ginecologa, psi-
cologa, pedagogista, nutri-
zionista, osteopata), offre a 
tutte le donne e le coppie un 
accompagnamento specifico 
che garantisce gratuitamente 
continuità nell’assistenza, 
nel sostegno e nell’ascolto. 
L’équipe, coordinata dalla pedagogista, 
si riunisce regolarmente per confrontarsi 
riguardo le situazioni in carico, riflettere 
riguardo a raccordi con il territorio e pro-
porre  iniziative e progetti in ottica di pre-
venzione.
L’esperienza dei gruppi delle mamme, so-
prattutto nel primo anno di vita del bambi-
no, ci ha visto promuovere negli ultimi sei 
anni varie opportunità di incontro e con-
fronto tra genitori, strutturando proposte 
in base ai bisogni e alle richieste (Corsi di 
accompagnamento alla nascita e alla geni-

torialità dalla 26esima settimana di gesta-
zione all’anno di vita del bambino: Gruppi 
del post-parto; Spazio allattamento; Corso 
di massaggio infantile; Corso di rieduca-
zione perineale in post-parto; Incontri sul-
lo svezzamento). 
I gruppi hanno visto in questi anni varie 
strutturazioni e proposte, alcune con in-
contri mirati per approfondire un tema 
come ad esempio la promozione della let-
tura ad alta voce in collaborazione con la 
Biblioteca cittadina, altri con caratteristi-
che più specifiche legate al supporto geni-
toriale. Citiamo tra queste ultime il gruppo 
delle Mamme al secondo figlio e quello 

serale delle Mamme Acrobate, due gruppi 
che negli anni hanno visto diverse evolu-
zioni e gemmazioni e che restano tutt’og-
gi esperienze significative e riconosciute 
dalle mamme come occasioni di crescita e 
di stimolo a riflettere sul proprio ruolo di 
donne, madri e compagne.
La richiesta in piena pandemia, periodo 
in cui i consultori proponevano solo corsi 
online, di riavviare i percorsi di accompa-
gnamento alla nascita, ci ha convinto nel-
la scelta di riprendere questa esperienza, 
organizzandola in sicurezza e in piccolo 

gruppo anche in contesti all’aperto presso 
Bar Parco e San Luigi, rivedendo come 
équipe una attività che avevamo abbando-
nato dal 2017. 
Segnaliamo inoltre che sono state inserite 
nell’organico stabilmente due ostetriche, 
una di loro si occupa dell’ambulatorio 
ostetrico e del Bilancio di salute delle gra-
vidanze a basso rischio, l’altra invece del 
percorso nascita, degli interventi domici-
liari e contatti telefonici con le mamme in 
supporto per allattamento e gestione del 
bambino. La funzione di ascolto che carat-
terizza il nostro consultorio anche nell’am-
bito della attesa e della nascita e questa 

attenzione alla prevenzione ci 
portano ad essere attenti ai bi-
sogni delle singole mamme e 
coppie e anche a suggerire, ove 
necessario, un sostegno psico-
logico e pedagogico alla donna, 
alla coppia e alla famiglia
Molte ragazze e donne scelgono 
infine l’ambulatorio ostetrico/
ginecologico del Consultorio 
non solo durante la gravidanza 
ma anche dopo la nascita dei 
figli e comunque lungo le varie 
tappe della propria vita per con-
sulenze legate alla prevenzione, 
alla vita di coppia e al cambia-

mento fisiologico del proprio corpo. 
L’ambulatorio dispone della consulenza 
di due ginecologi uno con uno orienta-
mento più attento alle fasi della fertilità e 
uno alla fase della menopausa e per con-
sulenze specifiche. Sia il personale ostetri-
co che ginecologico collabora, in sinergia 
con medici di base, pediatri, L’Azienda 
Ospedaliera di Crema, di altri territori e 
con altre strutture del privato accreditato 
su richiesta delle singole pazienti.  

Luisa Fontanella

DOVE SIETE?
IO SONO QUI!

UNO SPAZIO E UN TEMPO 
DEDICATO AGLI ADOLESCENTI

Dal 2019 il Consultorio ha dedicato 
risorse specifiche per creare uno 

spazio e un tempo per adolescenti, al 
fine di sostenere le fragilità dell’età e 
promuovere benessere. 
Per il Consultorio l’età 
dell’adolescenza è priori-
taria, spesso i servizi del 
territorio faticano nella 
presa in carico di giovani 
che sono sfuggenti, ve-
loci i loro tempi di cam-
biamento, complesse le 
fragilità che portano con 
sé. Eppure, così ricchi di 
risorse e potenziale che 
se immersi in contesti 
nutrienti generano adul-
ti impegnati, partecipi e 
protagonisti della loro 
vita. 

L’azione del Consultorio viene pro-
gettata in un’équipe multiprofessionale, 
nata in collaborazione con la Caritas 
diocesana proprio per avere in sé com-
petenze nel lavoro sociale e di comuni-
tà, così essenziale nella scelta di lavora-
re sui contesti di vita dei ragazzi. 

Due sono gli ambiti di intervento: da 
una parte la presa in carico personale 
e familiare, attraverso il supporto psico-
logico, il lavoro con i servizi sociali e 
specialistici, dall’altra le esperienze di 
gruppo e di laboratorio, realizzate nelle 
scuole, nelle comunità o proposte all’in-
terno del consultorio stesso. 

Quest’ultima azione è ormai un ele-

mento che caratterizza il Consultorio, a 
servizio di tutto il territorio: si tratta in-
fatti di laboratori creativi in cui i ragaz-
zi sono guidati da un tecnico (esperto 
in teatro, arte, fotografia, cucina, etc.) 
sperimentano nuovi linguaggi artisti-
co-espressivi, e contemporaneamente 
grazie alla figura psicologica intessono 
buone relazioni tra pari. I percorsi of-
frono ai partecipanti divertenti ed effi-
caci tecniche all’interno di un contesto 

di gruppo positivo e valorizzante per 
ognuno. 

Per conseguire il mandato, l’équipe 
Adolescenti ricerca costantemente la 
collaborazione e la coprogettazione 
con gli enti del territorio, dal Servizio 
per la Pastorale Giovanile e degli Ora-
tori, ai Servizi Sociali, l’OrientaGiova-
ni, le scuole e molti altri servizi, enti, 
cooperative con cui insieme si cerca di 
abitare i luoghi degli adolescenti e cre-
are legami per diventare adulti più ca-
paci di ascoltare i bisogni dei ragazzi e 
rispondere alla domanda di fondo degli 
adolescenti: dove siete? Io sono qui!

PaolaVailati

Dalla pancia ai teen
Due équipe che accompagnano genitori e figli
dalla culla alla ricerca di se nell’età adolescenziale

AREA NASCITA E ADOLESCENTI

Ciò che ci caratterizza come consultorio diocesano di ispirazione 
cristiana sono senz’altro i principi e i valori di fondo che ci ani-

mano e la componente essenziale per il nostro servizio della gratuità 
da parte soprattutto dei volontari ma anche degli operatori tutti. 

Questo però non esaurisce tale ispirazione che trova una sua pe-
culiare manifestazione nel tentativo di “vedere” la persona nella sua 
interezza – corpo, anima e spirito, per dirla con il linguaggio della 
tradizione. Ciò significa che oltre ai bisogni psicologico-relazionali 
e sociali cerchiamo, nel nostro approccio, di considerare anche la 
dimensione spirituale-esistenziale e religiosa della persona.

Ecco perché, con l’ingresso nella nuova sede, abbiamo attivato 
un’altra forma di ascolto e accompagnamento che una persona può 
chiedere al Consultorio: l’accompagnamento spirituale-religioso. 
Ciò nella consapevolezza che anche la relazione con Dio ha bisogno 
di essere accompagnata e sostenuta per una crescita nel cammino 
di fede.  Questo accompagnamento ha lo scopo di promuovere una 

maturazione interiore, per aiutare la persona a vivere la sua relazio-
ne con Dio e conseguentemente i valori cristiani nella libertà, re-
sponsabilità e consapevolezza; cerca inoltre di condurre la persona 
a precisare la propria identità spirituale, cercando la volontà di Dio 
nella sua vita.

Questo nuovo spazio vuole anche offrire la possibilità di una con-
sulenza etica e morale per un dialogo volto al discernimento della 
situazione che si sta vivendo. 

Infine questa attenzione spirituale-religiosa trova ulteriore espres-
sione nella possibilità di affidare le proprie intenzioni di preghiera 
alle suore del Buon Pastore, che ci accolgono nella loro casa. Nell’a-
trio del Consultorio è posta un’angoliera: qui troverete foglietti su cui 
è possibile scrivere le proprie richieste di preghiera e lasciarle nell’ap-
posita cassetta. Questi foglietti saranno poi consegnati alle suore che 
si impegneranno a pregare secondo le vostre intenzioni.

don Simone Valerani

ATTENTI ALLA DIMENSIONE RELIGIOSA
Attivato anche un servizio di accompagnamento spirituale

Il Consultorio, in quanto servizio accreditato da Regione 
Lombardia, offre servizi in regime di gratuità sostenuto 

dai fondi regionali. 
Ma tale finanziamento non ci consente di rispondere a 

tutti i bisogni del territorio sia nell’accoglienza di richie-
ste di sostegno individuale o familiare, che sono sempre 
maggiori e spesso complesse nel lavoro di rete chiesto nella 
presa in carico, sia nella forma di interventi di formazione 
e prevenzione. 

Ecco perché la Diocesi ha deciso fin dall’inizio di soste-
nere il Consultorio con i fondi dell’8x1000.

Ma per sostenere il Consultorio è necessario il contributo 
di tutti! Ecco perché vi proponiamo alcune forme di sostegno.

Innanzitutto la possibilità di diventare “socio sostenitore” 
dell’Associazione Insieme per la famiglia Odv, ente gestore 
del Consultorio, versando la quota annuale di euro 15. La 
forma di socio sostenitore non impegna alla partecipazione 
attiva alla vita associativa, ma è espressione del proprio cre-
dere nel servizio e del desiderio di volerlo sostenere.

È possibile inoltre destinare il proprio 5x1000 all’As-
sociazione Insieme per la famiglia OdV inserendo il 
codice fiscale dell’associazione 91031890196 nell’ap-
posito spazio nella dichiarazione dei redditi. Infine è 
possibile sostenere l’Associazione con offerte deduci-
bili presso il consultorio oppure con bonifico IBAN 
IT24S0707656841000000024423.

Per qualsiasi informazione è possibile contattare il Con-
sultorio  telefonicamente (0373.82723) oppure via mail 
(info@consultorioinsieme.it).

DDal 2020 è attivo sul territorio cremasco lo Spazio Ascolto l’A-
quilone, un servizio di counselling che offre ascolto, vicinanza e quilone, un servizio di counselling che offre ascolto, vicinanza e 

accompagnamento  dentro una relazione d’aiuto gestita da counsel-
lor professionisti.

Lo Spazio Ascolto l’Aquilone opera in collaborazione con l’As-
sociazione Insieme per la Famiglia OdV, ambito in cui è inserito il sociazione Insieme per la Famiglia OdV, ambito in cui è inserito il 
Consultorio familiare diocesano Insieme. 

È in raccordo inoltre con la Pastorale Familiare diocesana.
Lo sportello dello Spazio Ascolto l’Aquilone è rivolto a persone Lo sportello dello Spazio Ascolto l’Aquilone è rivolto a persone 

maggiorenni e a coppie che vivono situazioni di difficoltà interiore maggiorenni e a coppie che vivono situazioni di difficoltà interiore 
non patologica: incertezze sulle scelte da compiere, smarrimento di non patologica: incertezze sulle scelte da compiere, smarrimento di 
fronte a questioni o passaggi che la vita propone, separazioni affet-
tive, problematiche in ambito lavorativo, vissuti causati da malattie tive, problematiche in ambito lavorativo, vissuti causati da malattie 
o lutti, fatiche nella relazione o crisi di coppia, con i figli, con la o lutti, fatiche nella relazione o crisi di coppia, con i figli, con la 
famiglia o altre persone significative.

Il counsellor si affianca a chi lo richiede con percorsi di massimo Il counsellor si affianca a chi lo richiede con percorsi di massimo 
dieci incontri, attivando una relazione basata sull’ascolto e su una dieci incontri, attivando una relazione basata sull’ascolto e su una 
comunicazione non giudicante e empatica.

L’obiettivo è aiutare la persona a focalizzare le proprie risorse e L’obiettivo è aiutare la persona a focalizzare le proprie risorse e 
capacità, a raggiungere maggiore consapevolezza di sé e a promuo-
vere cambiamenti possibili e/o soluzioni realizzabili.

Il servizio è gestito da un gruppo di counsellor professionisti, for-
mati presso una scuola triennale di formazione al counselling e con mati presso una scuola triennale di formazione al counselling e con 
regolari attività di aggiornamento e di supervisione. 

Per informazioni e appuntamenti è possibile chiamare il numero 
dedicato (353 4047491), attivo nei giorni feriali dalle 17 alle 19. La dedicato (353 4047491), attivo nei giorni feriali dalle 17 alle 19. La 
mail del servizio è spazioascoltoaquilone@gmail.com

Si possono concordare incontri on-line o in presenza, presso la Si possono concordare incontri on-line o in presenza, presso la 
sede di Offanengo in via Lupo Stanghellini  5/a, in un locale ade-
guatamente predisposto allo scopo e messo a disposizione dalla Par-
rocchia di Offanengo.

Gruppo counsellor Spazio Ascolto l’AquiloneGruppo counsellor Spazio Ascolto l’Aquilone

LO SPAZIO ASCOLTO “L’AQUILONE” UN GIOCO PER TUTTI COME SOSTENERE IL CONSULTORIO
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Stare assieme nel divertimento, pensando anche a chi è nel biso-
gno. I ‘ragazzi’  dell’ex Calcio Spino hanno partecipato, a Bor-

mio,  al torneo A2A con 2 squadre griffate ‘F&F’, azienda di Spino 
d’Adda  che produce filtri.

“È dal 1996, da ben 25 anni quindi, che il gruppo A2A, prima 
d’Adda  che produce filtri.

“È dal 1996, da ben 25 anni quindi, che il gruppo A2A, prima 
d’Adda  che produce filtri.

AEM, ci invita alla manifestazione, che organizza in alta Valtellina. 
Bormio, rinomata località turistica estiva ed invernale, ubicata nel 
Parco Nazionale della Stelvio, è ricca di importanti testimonianze 
architettoniche, artistiche e culturali”. Gli amici dell’ex Calcio Spi-
no, sempre appassionati di calcio, hanno raggiunto  questa splendi-
da località il venerdì per “scendere in campo il sabato, giorno della 
competizione, quindi 24 ore di relax, liberi sino alla domenica sera. 
Il tempo è stato bellissimo e ci siamo divertiti”.

L’azienda F&F ha messo a disposizione dei ragazzi l’importo equi-
valente a una cena, ma è stato convenuto di devolvere l’intera somma 
al progetto ‘Aggiungi un posto tavola’ dell’associazione spinese La  
Solidarietà Odv. Iniziativa questa, come riportato di recente su queste 
colonne, che interessa i bimbi delle scuole dell’infanzia e primaria e 
che si concentra sulle difficoltà delle famiglie bisognose.

Il torneo lo ha vinto la squadra di Brescia, “con pieno merito”, 
riconoscono i ‘ragazzi’ dell’ex Calcio Spino. L’appuntamento a Bor-
mio è per il prossimo anno. 

Angelo Lorenzetti

SPINO D’ADDA Il pasto lo si ‘prepara’ sul campo da calcio

Il nuovo anno scolastico è iniziato. Gli 
studenti, dai più piccoli ai grandi, non 

vedevano l’ora di tornare tra i banchi e rive-
dere le insegnanti, ma soprattutto gli amici. 
A Vailate la gioia del rientro a scuola si è 
unita alla sorpresa per il nuovo look della 
primaria ‘G. Pascoli’. Come l’amministra-
zione comunale aveva annunciato a fine 
2020, prima dell’inizio delle lezioni si sono 
svolti i lavori per la totale ritinteggiatura 
dell’edificio. 

“L’assessore ai Servizi scolastici, Ceci-
lia Leoni, unitamente all’Ufficio Tecnico 
e all’assessore Roberto Sessini, ha seguito 
ogni passo dei lavori” così da palazzo nei 
giorni scorsi. La ritinteggiatura è terminata 
giovedì scorso, proprio pochi giorni prima 
del suono della campanella.

Dal Comune fanno sapere che gli addet-
ti ai lavori sono riusciti a preservare alcuni 
affreschi esistenti sulle pareti. “A ricordo 
delle insegnanti del passato, fra le quali la 
maestra Mariuccia Grassi, indimenticabile 
insegnante per oltre 40 anni, e oggi ancora 
attiva nel campo sociale” precisano.

Il sindaco Paolo Palladini e assessori si 
definiscono molto soddisfatti di quanto fat-
to. La loro promessa che i lavori sarebbero 
terminati in tempo per l’inizio dell’anno 
scolastico è stata mantenuta. Bravi!

Le novità in tema scuola non terminano 
qui. L’amministrazione comunale, infatti, 
fa sapere che si svolgeranno altri interventi. 
In particolare, quello concernente la realiz-
zazione del corsello di collegamento fra via 
Dante e via Kennedy. “Un utile tratto pedo-
nale che collegherà direttamente due zone 
del paese e l’intero plesso scolastico” preci-
sa. La spesa ammonterebbe a 60mila euro.

Il Comune, poi, con delibera di Giunta n. 

81 del 6 settembre 2021, ha approvato una 
convenzione con l’Istituto superiore ‘Luca 
Pacioli’ di Crema per lo svolgimento di ti-
rocini curricolari presso gli uffici dell’Ente. 
Tale convezione ha durata fino al 31 ago-
sto 2025. Agli studenti interessati, come 
ha dichiarato il primo cittadino, “è offerta 
la possibilità di un’esperienza formativa 
e orientativa mediante la conoscenza del 
mondo del lavoro”.             efferre

Vailate: scuole a nuovo; promessa mantenuta

di FRANCESCA ROSSETTI

Dopo il saluto a don Mario 
Martinenghi, la comunità 

agnadellese si è riunita per acco-
gliere il nuovo parroco del paese, 
don Marco Leggio. La cerimonia 
d’ingresso si è svolta domenica 
scorsa, 19 settembre alla presenza 
del vescovo di Cremona, mons. 
Antonio Napolioni. Presenti tutte 
le associazioni di Agnadello, i par-
rocchiani e il sindaco Mariangela 
Riva di Antegnate (ex comunità di 
don Leggio), oltre che i rappresen-
tanti delle Forze dell’Ordine.  

Il momento solenne è iniziato 
con una breve processione dalla 
chiesetta di San Bernardino al 
piazzale antistante la parroc-
chiale di San Vittore. Qui, al 
cospetto di concittadini e non 
solo, il sindaco Stefano Samarati 
ha preso la parola per dare il 
proprio benvenuto a don Leggio. 
Prima ancora ha ringraziato Sua 
Eccellenza per aver “donato un 
nuovo pastore che possa essere 
riferimento e testimonianza per 
i nostri giovani e con forte vici-
nanza per adulti e anziani”. Poi 
ha delineato al parroco i punti di 
forza della comunità agnadellese: 
le associazioni di volontariato e i 
giovani, presenti alla cerimonia. 
Proprio di questi ultimi ha speso 
parole bellissime, definendoli “la 
risorsa più preziosa del nostro 
futuro” e affermando: “Se aiutati 
e incoraggiati, dimostrano di 
essere attivi, collaborativi e 
con una buona predisposizione 
all’intraprendenza. L’esempio più 
recente gli animatori del Grest, i 

protagonisti del musical Aladin (in 
scena all’oratorio nella serata di 
sabato 18 settembre, ndr)”. 

Il primo cittadino ha invitato 
infine don Leggio a una particola-
re attenzione per l’oratorio e, tra 
fragorosi applausi, gli ha donato, 
a nome di tutta l’amministra-
zione, libri di storia e di arte del 
paese.

La cerimonia è proseguita 
all’interno della parrocchiale 
con il messaggio di saluto del 
Consiglio pastorale, letto da Luca 
Tiraboschi. 

“Stiamo ricevendo un dono dal 
Signore e questo dono è lei, reve-
rendo don Marco” ha dichiarato, 
non nascondendo che la comu-
nità sta provando in questi giorni 
gioia e ansia per il cambiamento. 
“Ma il sentimento prevalente che 
si percepisce è di entusiasmo – ha 
proseguito –. L’entusiasmo di 
conoscerla, di incontrarla, di par-

tire insieme a lei in questo nuovo 
cammino, oppure è più corretto 
dire proseguire insieme il traccia-
to che già è stato segnato”. 

Dal Consiglio pastorale don 
Leggio ha ricevuto una bellissima 
stola con ricamata sopra l’effige 
di san Giuseppe. “Abbiamo 
pensato a san Giuseppe un po’ 
perché l’anno che stiamo vivendo 
è a lui dedicato e un po’ perché 
dobbiamo pensare a san Giusep-
pe come a un padre, un custode 
della famiglia come sarà lei per la 
comunità di Agnadello” la chiosa 
di Tiraboschi.  

La santa Messa, celebrata dal 
Vescovo e animata dalla corale 
parrocchiale, è entrata poi nel 
vivo. Nella sua omelia mons. 
Napolioni ha parlato della 
gioia del Vangelo: “Comincia 
in oratorio, ma non finisce lì. Si 
attinge nell’Eucarestia, ma non 
resta chiusa in chiesa perché scava 

nel nostro cuore, lo libera dalle 
incrostazioni negative, restituisce 
confidenza nella vita e nel Signo-
re della vita. È così che si avvicina 
a noi”.

Quella stessa gioia del Vangelo 
che don Leggio sperimenterà con 
gli agnadellesi. 

Ed è stato proprio il nuovo par-
roco, prima che la celebrazione 
terminasse, a prendere la parola 
per ringraziare tutti i presenti, 
quanti ha conosciuto lungo il 
cammino sacerdotale e per le 
belle parole spese su di lui. 

Da parte sua una promessa: 
“Con il desiderio di cercare 
dentro nelle vicende della vita i 
passi del Signore vorrei iniziare 
questo cammino con voi. Quanta 
strada faremo, quante attività, 
tante ne avete già fatte, spero che 
ne potremo fare altrettante. Ciò 
che mi preme è quanto saremo 
comunità, quanti ponti getteremo, 
quanti muri abbatteremo, quanto 
ci saremo perdonati, quanto 
questo Vangelo è entrato nei 
nostri pensieri, nei nostri cuori, 
nelle nostre scelte…”. Il tutto 
nella condivisione, il parroco al 
fianco della comunità e viceversa, 
proprio come una famiglia. 

Al termine, sul piazzale della 
parrocchiale, la banda di Agna-
dello ha dato il proprio benvenuto 
a don Leggio a suon di note.

Domani, domenica 26 set-
tembre alle ore 10, si svolgerà 
la cerimonia di saluto per don 
Daniele Rossi, nominato nuovo 
parroco di San Bassano, Sabbioni, 
San Latino, Gombito, Formigara 
e Cornaleto.

Benvenuto a don Leggio
Il nuovo parroco ha fatto il suo ingresso domenica scorsa. Ora è 
pronto a sperimentare con la sua comunità la gioia del Vangelo

AGNADELLO

SPINO D’ADDA: il Consiglio ai saluti

VAILATE: cultura e musica ripartono

PANDINO: Blu Pandino sempre in vasca

PANDINO: Dulio al Rotary Visconteo

Lunedì 27 settembre alle ore 19 è in calendario la riunione di 
Consiglio comunale per la discussione e approvazione del Bi-

lancio consolidato 2020 e del regolamento in merito all’accesso 
all’archivio storico del Comune. Sarà l‘ultima  seduta della legi-
slatura: fra 8 giorni Spino andrà alle urne per l’elezione diretta del 
sindaco e il rinnovo del Consiglio comunale.  Due le liste in cam-
po, civiche comunque appoggiate dai partiti: centrodestra guidato 
da Paolo Riccaboni e centrosinistra capeggiato da Enzo Galbiati.

Con il miglioramento della situazione pandemica, grazie anche 
alla campagna vaccinale in atto, tornano le iniziative e gli in-

contri in presenza. Sono numerosi su tutto il territorio. Anche a 
Vailate non mancano e la location in cui si svolgeranno è la sala 
conferenze del Centro civico ‘Alberico Sala’ di via Dante.

Per il programma autunnale di cultura e musica, promosso dalla 
biblioteca civica e dal Comune di Vailate, il primo appuntamento 
era programmato per ieri sera, venerdì 24 settembre alle ore 20.30, 
con la scrittrice Primula Galantucci per la presentazione del suo ul-
timo romanzo L’inesistenza del tempo. 

Venerdì 1° ottobre, invece, sarà la volta di un autore cremasco, 
Gianfranco Colombo. Durante la serata presenterà il suo libro Sval-
bard. Resoconto di un’avventura vissuta nelle terre estreme dell’artico, sulla 
calotta polare. Per l’occasione, inoltre, sarà proiettato il reportage ci-
nefotografico Spitsbergen a due passi dal Polo. Questo appuntamento 
era già stato programmato per il 22 febbraio 2020, poi annullato per 
ovvi motivi. 

Per gli incontri con l’autore è obbligatoria la prenotazione, chia-
mando al 0363.84630 o scrivendo a biblioteca@comune.vailate.cr. 
I posti sono limitati. L’ingresso è gratuito, ma consentito solo se in 
possesso di Green pass.

La sala conferenze del Centro civico, però, ospiterà anche incon-
tri informativi. Precisamente quelli promossi dai Servizi sociali del 
Comune di Vailate in collaborazione con altri enti del territorio per 
il progetto Famiglie in&out – patti per le famiglie. Si inizia mercoledì 29 
settembre alle ore 18, quando la dottoressa Laura Bonomi, assisten-
te sociale di Anffas, esporrà tutte le novità della Legge 112/2016 
‘Dopo di noi’. Dopo una quindicina di giorni, mercoledì 13 otto-
bre, invece, un volontario dell’associazione Anmic – Associazione 
nazionale mutilati e invalidi civili fornirà tutte le informazioni in 
materia di previdenza nel mondo della disabilità. 

Per quanti fossero interessati, ma impossibilitati a partecipare, 
nessun problema. Gli incontri saranno disponibili anche da remoto. 
Saranno registrati e i link dei video saranno poi pubblicati sul sito 
del Comune di Vailate.                          efferre

Estate felice per Blu Pandino, che ora “regala un bel copo d’oc-
chio all’interno. Dopo tanta attesa e con i borsoni pieni di spe-

ranza e voglia di ricominciare, i nuotatori hanno finalmente ripre-
so le attività didattiche in piscina. Sono ricominciati da un paio di 
settimane i corsi per grandi e piccini”. Valentina Paiardi,  direttore 
generale di Asm (Azienda speciale multiservizi) del Comune di 
Pandino, che gestisce il centro, ricorda che “sono ancora disponibili 
alcuni posti per i corsi di nuoto”. Per informazioni info@asmpandi-
no.it  oppure 0373/90201.

“Rispettosi delle regole gli affezionati clienti hanno potuto pas-
sare un’estate rinfrescante nelle nostre piscine potendo usufruire 
anche dei servizi offerti dal bar all’aperto. C’è anche chi non ha 
temuto il caldo e ha continuato ad allenarsi in palestra durante le 
giornate più torride. Insomma un’estate all’insegna del benessere, 
dello svago e dello sport a tutto tondo”. Il direttore generale di Asm  
osserva inoltre che “la voglia di ripartire con la stagione è tanta, così 
come la determinazione di chi, sempre nel rispetto delle norme an-
ticontagio, non ha mai smesso di credere nel proprio lavoro anche 
in momenti in cui la delusione per le chiusure ha rischiato di avere 
la meglio; un lavoro in un settore molto colpito dalla pandemia che 
ha fatto emergere la passione di chi di questa professione ha fatto 
uno stile di vita. Nonostante le restrizioni per il contenimento della 
pandemia possiamo ritenerci soddisfatti”.

Il centro sportivo comunale Blu Pandino dopo mesi di chiusura 
aveva riaperto i battenti il 1° giugno nel pieno rispetto delle norme 
antiCondi19. “Dapprima si sono potuti utilizzare i campetti all’a-
perto, poi la palestra ed a seguire le piscine esterne. Per ultimo an-
che le vasche coperte hanno ripreso le attività”. Il direttore ricorda 
che “il bar accessibile sia dall’utenza che dagli esterni di passaggio 
offre un servizio a tutta la cittadinanza”.

Angelo Lorenzetti

Nella conviviale di venerdì 10 settembre, il Rotary Pandino Vi-
sconteo ha accolto il governatore del distretto 2050 Sergio Du-

lio. In aperura di serata  la presidente del club Michela Bettinelli ha 
ricordato ai soci che la visita del governatore è la serata clou dell’an-
no rotariano, un momento importante di condivisione, amicizia e 
confronto. Prima della cena sono stati ammessi al club 5 nuovi soci: 
Francesca Melillo (avvocato), Federica Perolini (psicologa), Mauro 
Guarneri (imprenditore), Daniele Generali (medico di oncologia) e 
Sergio Aguggini (medico chirurgo). 

Il governatore Dulio, ha illustrato program-
mi e obiettivi della nuova presidenza del Rota-
ry International affidata a Shekhar Mehta, del 
Rotary club di Calcutta-Mahanagar.  Il tema 
scelto  per questo anno rotariano sarà ‘Servi-
re per cambiare vite’ ed è rappresentato da un 
nuovo logo che racchiude in sé molti signifi-
cati:  è una mano che sorregge il mondo, si 
prende cura del pianeta, e lo protegge anche  
valorizzando le diversità ben espresse dai co-
lori variegati. Spazio poi alle  iniziative e le op-
portunità messe in campo dal Distretto 2050, in collaborazione con 
la Rotary Foundation, che vedranno i club chiamati a impegnarsi su 
linee strategiche come la tutela dell’ambiente, il contrasto al Covid, 
il sostegno ai cittadini e le pari opportunità per tutti. 

In chiusura di serata sono state conferite 5 Paul Harris, il massi-
mo riconoscimento rotariano a: Michela Bettinelli, Giuseppe Mo-
retti, Pietro Perolini e ai medici Sergio Aguggini e Daniele Generali,  
per il loro impegno nella realizzazione del progetto ‘Area Donna’  
presso l’ospedale di Cremona. Si tratta di un progetto finanziato dal 
Gran Galà di Natale – ha spiegato la coordinatrice dell’iniziativa 
Marina Zanotti – che ha raggiunto la cifra record di oltre 700.000 
euro e che ci è valso anche l’ottenimento del Global Grant del Ro-
tary International. 
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C’era anche un bel gruppo di montodinesi, guidato dal parroco don Emilio Luppo e dal diacono don Enrico 
Gaffuri, domenica scorsa 19 settembre a Solaro, comunità della diocesi di Milano che ha accolto il suo 

nuovo vicario parrocchiale don Massimiliano Mazza. Un ingresso vissuto in un clima di festa, condivisa dagli 
amici di Montodine che – rappresentando l’intero paese – sono stati vicini con affetto a don Massimiliano in 
questo momento. Perché questa festa condivisa e questa dimostrazione d’amicizia nei confronti del giovane sa-
cerdote? “Perché don Massimiliano – spiega don Emilio – ha fatto un’esperienza nella Comunità Papa Giovanni 
XXIII e in servizio alla comunità di Montodine, dove è presente da qualche anno La capanna di Betlemme della La capanna di Betlemme della La capanna di Betlemme
stessa Comunità Papa Giovanni XXIII, i cui volontari sono i ‘custodi’ del nostro oratorio, apprezzati e affettuo-
samente accolti nella nostra comunità parrocchiale”.

Per partecipare all’ingresso di don Massimiliano a Solaro, la comitiva montodinese – con i partecipanti che 
hanno osservato quanto prescritto in materia  di contenimento del Covid – è partita alle 9 del mattino e, dopo la 
celebrazione, ha pranzato presso l’oratorio della parrocchia milanese. 

Prima del rientro a Montodine, c’è stato il tempo anche per una visita a Saronno, in particolare al bellissimo 
santuario della Madonna dei Miracoli. Dopo la recente due giorni sulle Dolomiti per l’apertura dell’anno pasto-
rale, per la comunità di Montodine un altro bel momento da conservare nell’album dei ricordi.

G.L.

MONTODINE
Una giornata condivisa a Solaro per l’ingresso dell’amico don Massimiliano

di GIAMBA LONGARI

Da una parte i ‘buoni 
spesa’, dall’altra un taglio 

percentuale alla Tassa sui rifiuti 
(la TARI). Con queste – e altre 
– iniziative, l’amministrazione 
comunale di Ripalta Cremasca 
continua a offrire concreto 
sostegno alle famiglie in questo 
periodo di perdurante difficoltà 
legata all’emergenza epidemio-
logica da Covid-19.

“Le misure finanziarie 
urgenti – spiega il sindaco Aries 
Bonazza, parlando nello specifi-
co degli aiuti alimentari – sono 
state introdotte già a fine 2020, 
quando abbiamo stanziato circa 
1.700 euro per l’acquisto e la di-
stribuzione di pacchi alimentari 
di una ventina di nuclei familia-
ri in grossa difficoltà in quanto 
più esposti agli effetti economici 
derivanti dalla pandemia”.

Dopo questo intervento, 
prosegue il primo cittadino 
ripaltese, “ci sono stati nel 
corso di quest’anno due avvisi 
pubblici finalizzati alla richiesta 
di erogazione di ‘buoni spesa’. 
Le famiglie richiedenti, sulla 
base dei requisiti richiesti, sono 
state circa 50: in questo caso, 
il Comune ha utilizzato risorse 
per un totale di 13.500 euro”.

Adesso, con l’obiettivo di 
fornire una costante attenzione 
ai più colpiti dalla pandemia e 
con la speranza di una progres-
siva ripresa economica locale e 

nazionale, “l’amministrazione 
comunale – puntualizza il sin-
daco – intende proseguire nella 
direzione degli aiuti, mettendo 
a breve in campo l’acquisto e la 
distribuzione di ulteriori pacchi 

contenenti generi alimentari di 
prima necessità, a supporto di 
ulteriori nucle familiari”.

L’altro aiuto concreto arriva 
dalla riduzione della TARI, le 
cui cartelle vengono recapitate 
in questi giorni. Nella lettera al-
legata, il sindaco Bonazza scri-
ve: “Caro ripaltese, è con soddi-
sfazione che anche quest’anno 
intendiamo dare il nostro 
contributo alla ripresa, fare la 
nostra parte prendendo spunto 
dalle parole del presidente del 
Consiglio Draghi, secondo il 
quale ‘ora è il momento di dare 
e non di chiedere alla nostra 

gente’. Quindi, come già fatto 
nel 2020, intendiamo far sentire 
la vicinanza dell’istituzione 
comunale ai nostri concittadini. 
Abbiamo infatti voluto investire 
nella comunità, attraverso lo 
stanziamento di circa 90.000 
euro da destinare alle famiglie 
e alle imprese che sarà tradotto 
in un taglio percentuale della 
Tassa dei rifiuti nella misura del 
20% per tutta la popolazione 
per le utenze domestiche e di 
un abbattimento del 44,95% 
per le aziende nelle utenze non 
domestiche”.

In tal modo – alla luce dei 
disastri causati dal Covid e dalle 
restrizioni correlate – si realizza 
un beneficio per ogni famiglia 
e si va incontro alle piccole e 
medie imprese del territorio. 
“Riteniamo – sottolinea il 
sindaco – che la ripartenza del 
nostro paese si basi anche e 
soprattutto su di loro, con le 
loro competenze, eccellenze, 
con il loro patrimonio di risorse 
umane. Le nostre aziende 
sono il volano dell’economia, 
generano un indotto rilevante 
che porta beneficio alle famiglie 
che vivono questo territorio”. 
Con le altre agevolazioni già in 
essere, queste ulteriori riduzioni 
“vogliono confermare la vici-
nanza e il sostegno dell’ammi-
nistrazione ai propri cittadini, 
augurandoci che questo piccolo 
gesto possa essere da stimolo 
per ripartire tutti insieme”.

Altri aiuti per le famiglie
L’amministrazione comunale fornisce nuovi ‘buoni spesa’
e riduce la TARI del 20% per tutti e del 44,95% per le imprese

RIPALTA CREMASCA

La sede municipale
di Ripalta Cremasca 
e il sindaco Aries Bonazza

NNell’ambito del “Piano 
Estate”, stabilito dal Go-

verno, gli alunni della scuola 
primaria di Credera, nella setti-
mana dal 6 al 10 settembre han-
no partecipato a tre laboratori: 
street art, coding e giocoleria.

Suddivisi in tre gruppi, a ro-
tazione, ogni mattina dalle ore 
9 alle 12 si sono cimentati in at-
tività che hanno messo in gioco 
diverse potenzialità: creative, di 
coordinazione e concentrazio-
ne, di progettazione e programmazione che sono propedeutiche ne, di progettazione e programmazione che sono propedeutiche 
a una crescita completa della personalità.

In tal senso sono andate le scelte delle insegnanti, affidando-
si alle competenze di tre esperti: Valeria Pozzi per la street art, si alle competenze di tre esperti: Valeria Pozzi per la street art, 
Nicola Cazzalini per la giocoleria e Marina Lodigiani per il coNicola Cazzalini per la giocoleria e Marina Lodigiani per il co-
ding. I bambini hanno accolto con entusiasmo le proposte e le ding. I bambini hanno accolto con entusiasmo le proposte e le 
hanno portate avanti dando il meglio.

Nella mattinata del 2 ottobre gli alunni con le loro insegnanti Nella mattinata del 2 ottobre gli alunni con le loro insegnanti 
e i genitori si incontreranno nel cortile della scuola per inaugu-
rare l’opera di pittura murale alla presenza del nuovo dirigente rare l’opera di pittura murale alla presenza del nuovo dirigente 
scolastico, dottor Francesco Terracina, della dirigente dottoress-
sa Maria Simonetta Bianchessi, dei sindaci di Credera, Matteo sa Maria Simonetta Bianchessi, dei sindaci di Credera, Matteo 
Guerini Rocco e Moscazzano, Gianluca Savoldi. In questa oc-
casione sarà possibile rivedere alcuni momenti della settimana casione sarà possibile rivedere alcuni momenti della settimana 
vissuta dai bambini attraverso fotografie e filmati.

CREDERA

“Piano Estate” a scuola:
il 2 ottobre festa inaugurale

Il municipio di Credera-Rub-
biano è avvolto dai ponteggi. 

Sono infatti in corso i lavori che 
riguardano l’isolamento esterno 
e i serramenti, decisi dall’ammi-
nistrazione comunale nell’am-
bito di un articolato intervento 
finalizzato a dotare l’edificio di 
quelle opere utili per il risparmio 
energetico. 

L’iter progettuale ha preso 
il via lo scorso anno, quando il 
Comune crederese – grazie ai 
fondi della Legge denominata 
“Interventi per la ripresa eco-
nomica” – ha ottenuto dalla Re-
gione un contributo di 100.000 
euro. Una somma che il sindaco 
Matteo Guerini Rocco e i suoi 
collaboratori hanno deciso di 
destinare “a opere di efficien-
tamento energetico del palazzo 
comunale, attraverso lavori di 
isolamento delle facciate esterne 
libere e non prospicienti proprie-
tà private e la sostituzione dei 
serramenti esterni”.

Il relativo progetto è stato 
redatto dall’architetto Aldo As-

sandri, il quale ha prodotto tutta 
la documentazione tecnica ne-
cessaria in simili casi.

Come detto, l’importo tota-
le ammonta a 100.000 euro: di 
questi, 32.780 sono destinati alla 
realizzazione del “cappotto” e 
47.220 per gli infissi, poi ci sono 

1.100 euro di oneri di sicurezza, 
8.450 euro di spese tecniche e in-
fine le spese di Iva e tasse.

In attesa di una nuova sede 
comunale – ma questa è... un’al-
tra e lunga storia – si sistema e si 
riqualifica il municipio attuale.

Giamba

Credera: lavori al palazzo comunale

Santa Messa della Cresima, la mattina di do-
menica 19 settembre, a Ripalta Arpina. La 

celebrazione è stata presieduta dal vicario gene-
rale don Maurizio Vailati, affiancato dal parroco 
don Luciano Pisati.

I ragazzi che hanno ricevuto in dono lo Spiri-
to Santo sono: Vanessa Bona, Matteo Doneda, 
Mirko Mainetti, Matilda Martini e Gioele Zani-

nelli. Al loro fianco la catechista Patrizia Sutti, 
che ne ha seguito il cammino di preparazione 
verso questa importante tappa della vita cristia-
na.

Dopo le celebrazioni della Prima Comunione 
e della Cresima, ora anche per la comunità di 
Ripalta Arpina parte un altro anno pastorale, 
non privo di novità e di sfide.

Ripalta Arpina: Santa Cresima

Don Massimiliano 
e il gruppo montodinese 
presente a Solaro
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di GIAMBA LONGARI

Si avvicina anche a Izano 
l’appuntamento del 3 e 4 

ottobre, quando i cittadini 
saranno chiamati alle urne per 
eleggere il sindaco e rinnovare 
il Consiglio comunale. Due 
le liste in corsa: Insieme per 
Izano che candida a primo cit-
tadino Celestino Cremonesi e, 
espressione della maggioranza 
attualmente in carica, Uniti per 
Izano che ricandida a sindaco 
Luigi Tolasi. 

Mentre la campagna elet-
torale prosegue tra incontri, 
manifesti, slogan e messaggi 
affidati ai canali social, presen-
tiamo i candidati e una sintesi 
dei programmi.

INSIEME PER IZANO
Lista civica nata dall’attuale 

gruppo d’opposizione, Insieme 
per Izano candida a sindaco 
Celestino Cremonesi, mentre i 
candidati consiglieri sono: Giu-
lio Ferrari, Alberto Maccalli, 
Elena Bussi, Luciano Provana, 
Daniela Cigognini, Angelo 
Assandri, Carlo Zamboni, An-
drea Carpani, Elena Tacchini e 
Sandro Racozzi.

Il programma, “frutto di 
ascolto e di un’attenta analisi 
dei bisogni della comunità”, 
ha le sue fondamenta in alcuni 
valori. Così li elenca il gruppo: 
“Nella cultura della solidarietà 
e del sostegno alla persona e dei 
numerosi anziani, riportando 

il paese a misura di persona. 
Nella partecipazione dei citta-
dini alle decisioni importanti 
che l’amministrazione andrà ad 
assumere. Nell’attenzione verso 
i giovani e le famiglie, soprat-
tutto in questi momenti di crisi 
sanitaria ed economica non 
ancora risolta. Nella tutela della 
salute e della sicurezza, minate 
da inquinamento e traffico. Nel 
rilancio di attività culturali di 
qualità. Nella riqualificazione 
energetica combinata di interi 
quartieri. Nella puntuale ma-
nutenzione e valorizzazione del 
già esistente. Negli spazi dello 
sport”.

Insieme per Izano s’impegna 
inoltre “al dialogo con i sindaci 

dei paesi vicini, affinché l’Area 
Omogenea valorizzi tutto il 
Cremasco e non solo la città 
capofila”.

Tra i vari ambiti del pro-
gramma elettorale, Cremonesi 
e i suoi collaboratori puntano 
molto sulla tutela della salute 
pubblica e dell’ambiente. C’è 
l’intenzione di stipulare un 
accordo con Padania Acque 
perché anche a Izano sia attiva-
ta la Casa dell’acqua, così come 
si lavorerà – tra l’altro – per 
rendere sicuri i percorsi lungo il 
Canale Vacchelli e valorizzare i 
fontanili presenti sul territorio.

Parlando di trasparenza, l’in-
tenzione è quella di migliorare 
e aggiornare il sito Internet 

comunale, di utilizzare di più 
gli strumenti di comunicazione 
informatica, di reintrodurre la 
distribuzione di un giornalino, 
di favorire il coinvolgimento dei 
cittadini.

Forte l’impegno con il mondo 
del volontariato, dello sport e 
dell’associazionismo, unita-
mente alla collaborazione con 
la neonata Pro Loco e con le 
realtà scolastiche e al desiderio 
di rilanciare la Biblioteca.

Tra le opere, si segnalano il 
recupero della ‘cascina’ di via 
San Rocco, il ripristino dei forni 
pubblici per valorizzare il “pane 
secco di Izano”, la riattivazione 
del parco giochi. Sarà rivista 
pure l’attuale tassazione.

UNITI PER IZANO
La lista civica Uniti per Izano 

ricandida a sindaco Luigi Tola-
si, mentre i candidati consiglieri 
sono: Sabrina Paulli Giambelli, 
Emma Ghidoni, Roberto Braz-
zoli, Sara Bassanetti Giumelli, 
Tania Mauri, Fabiana Pizzo-
cheri, Andrea Giavaldi, Giorgio 
Bocca, Luca Pagliari e Gianni 
Ghezzi.

Nel presentare il programma, 
il gruppo parte dal concetto 
di “bene comune” che, scrive, 
“vuol dire coltivare una visione 
lungimirante, vuol dire investire 
sul futuro, vuol dire preoccupar-
si della comunità dei cittadini, 
vuol dire anteporre l’interesse a 
lungo termine di tutti all’im-
mediato profitto dei pochi, 
vuol dire prestare prioritaria 
attenzione ai giovani, alla loro 
formazione e alle loro necessità. 
Vuol dire anteporre l’eredità 
che dobbiamo consegnare alle 
generazioni future all’istinto 
primordiale di divorare tutto e 
subito”.

In continuità con quanto 
realizzato, Uniti per Izano pone 
grande attenzione alle politiche 
sociali e familiari, mantenendo 
e potenziando i servizi esistenti, 
senza dimenticare di introdurne 
di nuovi. Si continuerà a colla-
borare con le realtà scolastiche 
sostenendo vari progetti, mentre 
allo stesso tempo non verrà 
meno la cura delle strutture.

In ambito culturale, la lista di 
Tolasi annuncia l’intenzione di 

realizzare una nuova Biblioteca 
e uno spazio per attività musi-
cali, ricreative, artistiche e cul-
turali: una sorta di “Cittadella 
della cultura/spazio museale”.

Le politiche giovanili saranno 
al centro dell’agire amministra-
tivo, anche attraverso la colla-
borazione con la Parrocchia 
e altre associazioni. Lo stesso 
vale per lo sport, dove la lista 
Uniti per Izano rilancia lo slogan 
“Sport per tutti? Sport = salute 
e benessere”: a tal proposito 
nel programma si annunciano 
iniziative e attività adeguate.

Non manca uno sguardo 
attento all’ecologia e alla 
qualità dell’ambiente: si punta 
tra l’altro a una nuova isola 
ecologica comunale per il con-
ferimento dei rifiuti, a progetti 
di educazione ambientale, alla 
realizzazione di una Casa 
dell’acqua, al potenziamento 
del progetto Casa delle api e 
alla realizzazione di un piccolo 
Bosco didattico.

Per i lavori pubblici ecco nuo-
vi parcheggi, il miglioramento 
della circolazione stradale, 
nuovi tratti ciclo-pedonali.

Tra gli altri punti del pro-
gramma figurano la valutazione 
per una possibile riduzione 
delle attuali imposte, un poten-
ziamento in ambito di comu-
nicazione e partecipazione, un 
rimodulare uffici e servizi sulle 
reali esisgenze dei cittadini, un 
potenziamento della sicurezza e 
dell’ordine pubblico.

Cremonesi sfida Tolasi
Due le liste in corsa alle elezioni amministrative del 3-4 ottobre: 
i candidati e i programmi con cui chiedono il voto ai cittadini

IZANO

Il candidato Celestino Cremonesi Il candidato Luigi Tolasi

Il Comune di Izano

Si conclude domani, domenica 26 settembre, 
l’iniziativa Ciclabile per un giorno che, grazie 

alla collaborazione tra i Comuni di Crema, Ma-
dignano e Ripalta Arpina, ha determinato dallo 
scorso giugno la trasformazione in pista ciclabi-
le della strada del Marzale, nel tratto compreso 
tra Crema e Ripalta Arpina, considerato il di-
vieto di transito ai veicoli a motore, dalle 6 alle 
17 nei giorni festivi.

Il Parco Regionale del Serio, cogliendo que-
sta opportunità, dallo scorso giugno ha organiz-
zato un evento speciale al mese, coinvolgendo 
i partecipanti nella scoperta del paesaggio e 
domenica chiuderà idealmente le escursioni 
estive proponendo la visita guidata all’impianto 
di sollevamento dell’acqua (noto anche come 
impianto sollevamento pompe del Marzale), 
accompagnati dall’architetto Marco Ermentini, 
che negli anni scorsi si è occupato dell’interven-
to di restauro dell’edificio risalente alla fine de-
gli anni ’20 del Novecento, da oltre venti anni 
di proprietà di Umberto Cabini, che ha dato la 
sua disponibilità a organizzare la visita di do-

menica. Si tratta di un’importante opera di inge-
gneria idraulica, funzionante sino alla fine degli 
anni ’80, che serviva per consentire alle acque 
del Serio, attraverso quattro gruppi di turbine 
elettriche, di aumentare la portata della Roggia 
Borromea, più alta di 7 metri rispetto al fiume.

Domenica, il ritrovo è previsto direttamente 
presso l’impianto di sollevamento, situato in via 
Marzale (strada Crema-Ripalta Vecchia) dalle 
ore 9.30 per la registrazione dei partecipanti, 

con inizio della visita guidata previsto per le ore 
10. Per partecipare, oltre al rispetto delle ormai 
note disposizioni antiCovid, è richiesto i Green 
pass, in quanto si visiterà anche l’interno dell’e-
dificio.

Oltre alla visita guidata, i partecipanti potran-
no sfruttare l’occasione per scattare foto o fare 
video del paesaggio circostante, e partecipare 
all’undicesima edizione del concorso fotografi-
co Emozioni sul Serio: le vie d’acqua nel Parco del 
Serio, i cui elaborati dovranno essere consegnati 
entro il prossimo 22 ottobre presso la sede del 
Parco del Serio a Romano di Lombardia, oppu-
re utilizzando la posta elettronica all’indirizzo 
info@parcodelserio.it.

Presenti all’appuntamento di domani i sinda-
ci dei Comuni che hanno collaborato in tutte le 
iniziative e le Guardie Ecologiche Volontarie che 
assicureranno supporto logistico. Per ulteriori 
informazioni è possibile rivolgersi alla segrete-
ria del Parco del Serio (0363.901455), oppure ai 
Comuni di Ripalta Arpina (0373.242544) e di 
Madignano (0373.65139).

RIPALTA ARPINA - MADIGNANO - CREMA
Parco Serio: visita guidata all’impianto di sollevamento dell’acqua

Il vescovo Daniele, affiancato dal parroco don Roberto 
Sangiovanni e dal seminarista Matteo Berselli, ha pre-

sieduto a Monte Cremasco la Messa della Cresima. Han-
no ricevuto in dono lo Spirito Santo: Riccardo Anastasia, 
Leonardo Beretta, Clarissa Bernardiello, Elena Bressani, 
Linda Calvi, Clarissa Candilati, Viola Capellani, Anita Car-
niti, Matteo Castoldi, Rebecca Cazzamali, Kevin Condito, 
Alessandro Crucinio, Aurora Curci, Filippo Doi, Ethan 
Fagbemi, Francesco Fendillo, Andrea Foti, Michael Juarez, 
Leonardo Longaretti, Aurora Raimondi, Elisabetta Resmi-
ni, Dennis Rocco, Asia Rossi, Arianna Signorelli, Gregorio 
Stucchi, Giorgio Testa, Vincenzo Tota e Gabriele Vigliotti.  

(Foto Annalisa Carelli)

MONTE CREMASCO: CRESIMA

Prima Comunione domenica 19 settembre a Salvirola, 
nella Messa celebrata dal parroco don Giancarlo Scotti. 

I comunicandi sono: Gaia Bonfanti, Alessandro Capellini, 
Martina Carenzi, Riccardo Fusarpoli, Davide Gasparini, 
Giulia Maleri, Ilaria Martinenghi, Aurora Lucienne Oneta, 
Camilla Pacchioni, Matteo Susani e Laura Zanardini. Con 
loro la catechista Giulia.

(Foto Studio Gritti)

SALVIROLA: PRIMA COMUNIONE

MMonte Cremasco sarà tra i paesi 
del territorio che parteciperà alla 

seconda edizione della manifestazione 
La transumanza dei Bergamini a piedi da La transumanza dei Bergamini a piedi da 
Bergamo a Lodi Vecchio.Bergamo a Lodi Vecchio. Lo scorso mer-
coledì 22 settembre, alle ore 20.30, nella 
sala consiliare, il programma di eventi 
ideati per il passaggio è stato illustrato 
con la proiezione del film-documenta-
rio L’ultimo bergamino di Luigi Giuliano 
Ceccarelli, prodotto dal Centro Studi 
Valle Imagna e da LGC Factory. 

Dopo la tappa a Palazzo Pignano, 
di cui abbiamo dato notizia su que-
ste pagine sabato scorso, a Monte la 
manifestazione itinerante organizzata 
dall’associazione Pastoralismo Alpino 
di Bergamo arriverà giovedì 20 settem-
bre, alle ore 17.30. Qui, l’Area Feste di bre, alle ore 17.30. Qui, l’Area Feste di 
via Ugo Foscolo ospiterà una serie di 
eventi, quali la visita all’accampamento 
dei bergamini, una mostra, musiche e 
danze tradizionali, mercatini, la conver-
sazione su Il Lago Gerundo tra mito e realIl Lago Gerundo tra mito e real-Il Lago Gerundo tra mito e real-Il Lago Gerundo tra mito e real

tà, condotta da Andrea Messa, quindi la  condotta da Andrea Messa, quindi la 
possibilità di fare un giro dei dintorni in possibilità di fare un giro dei dintorni in 
carrozza. Alle 18, poi, l’apertura delle carrozza. Alle 18, poi, l’apertura delle 
cucine consentirà di gustare i “rafioli” cucine consentirà di gustare i “rafioli” 
di Sant’Alessandro, tortelli cremaschi, di Sant’Alessandro, tortelli cremaschi, 
polenta di mais antichi bergamaschi, polenta di mais antichi bergamaschi, 
coniglio in umido, formaggi e insacca-
ti, torta Donizzetti, torta Bertolina, vini ti, torta Donizzetti, torta Bertolina, vini 
(Valcalepio doc, San Colombano doc) e (Valcalepio doc, San Colombano doc) e 
grappa al fieno. 

La serata sarà, quindi, allietata alle La serata sarà, quindi, allietata alle 
ore 20.30 dallo spettacolo musicale Il Il 
Gerundo e le sue storie del cantautore  del cantautore Gerundo e le sue storie del cantautore Gerundo e le sue storie
cremasco Gianluca Gennari. Prima di cremasco Gianluca Gennari. Prima di 
ripartire per Dovera e Lodi Vecchio, 
ultime tappe dell’itinerario, venerdì 1° ultime tappe dell’itinerario, venerdì 1° 
ottobre, le classi della scuola saranno ottobre, le classi della scuola saranno 
infine attese per una visita alla transu-
manza. 

Il programma di tutte le tappe è rin-
tracciabile sul sito festivalpastoralismo.
org. Eventi a ingresso libero, purché org. Eventi a ingresso libero, purché 
provvisti di Green pass.

E.Z.

MONTE CREMASCO: C’È LA TRANSUMANZA

Notti agitate per gli abitanti di via Volta, a 
Monte Cremasco. A parte le auto parcheg-

giate un po’ ovunque e il conseguente “rombo” giate un po’ ovunque e il conseguente “rombo” 
dei motori, a disturbare – e non poco! – sono gli dei motori, a disturbare – e non poco! – sono gli 
schiamazzi e le urla (non prive di parolacce e vol-
garità) da parte di alcuni frequentatori dei vicini garità) da parte di alcuni frequentatori dei vicini 
locali. Si tratta di ragazzotti e non che concludo-
no le loro serate/nottate appunto in via Volta, ab-
bandonando bottigliette e avanzi di cibo, gridanbandonando bottigliette e avanzi di cibo, gridan-
do e orinando sotto le finestre delle abitazioni. do e orinando sotto le finestre delle abitazioni. 
Creando di fatto un forte disagio, disturbo delle Creando di fatto un forte disagio, disturbo delle 
quiete pubblica e anche spavento soprattutto nei quiete pubblica e anche spavento soprattutto nei 
bambini che vivono in questa zona. Una situabambini che vivono in questa zona. Una situa-
zione che si ripete anche in via Santi Naziario e zione che si ripete anche in via Santi Naziario e 
Celso.

Dopo diverse segnalazioni, i residenti hanno Dopo diverse segnalazioni, i residenti hanno 
raccolto le firme che, insieme a una petizione, raccolto le firme che, insieme a una petizione, 
sono state presentate al sindaco e all’amministra-
zione comunale, oltre che alle Forze dell’Ordine.  zione comunale, oltre che alle Forze dell’Ordine.  
Dal Comune è in arrivo un’ordinanza. Così, del 
resto, non si può andare avanti! In via Volta chie-
dono solo rispetto e tranquillità. E il ripristino di 
quell’educazione che sta alla base di un sereno quell’educazione che sta alla base di un sereno 
convivere.

MONTE: QUIETE PUBBLICA
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Dante l’unico “assente”. Letture teatrali sulla 
Divina Commedia. Questo il titolo dell’e-

vento che si terrà domani, domenica 26 set-
tembre, a Vaiano Cremasco. Si tratta di uno 
spettacolo celebrativo dei 700 anni dalla mor-
te di Dante Alighieri. L’appuntamento è per 
le ore 21 in piazza Gloriosi Caduti. 

I testi che verranno letti sono stati scritti 
da Gabriele Ornaghi e vogliono, attraverso la 
voce di alcuni tra i più significativi personaggi 
della Divina Commedia, portare il pubblico a 
riflettere sul tema dell’esistenza, dello smarri-
mento/crisi e della possibilità di uscire vinci-
tore dalle sfide della vita. 

Attraverso le parole di Virgilio, che sarà 
la guida del pubblico in questo viaggio attra-
verso le tre cantiche (essendo Dante “il solo 
assente” dalla scena), ognuno avrà modo di 
analizzare quali sono state le difficoltà che 
i diversi personaggi della Commedia hanno 
dovuto affrontare, scoprendo che non sono 
poi dissimili da quelli che adombrano il no-
stro quotidiano. Tre donne della Commedia 
denunceranno il loro dolore, mentre altre due 
donne ci indicheranno come l’uomo potrà 
salvarsi se comprende che cosa “fa muovere 
ogni cosa”. 

Come detto, lo spettacolo si terrà in piazza 
Gloriosi Caduti: le gradinate della chiesa par-

rocchiale serviranno da spalti come nel teatro 
greco e la piazza col palazzo comunale sarà 
“l’agorà vaianese” dove la filosofia e il teatro 
andranno in scena per far pensare e riflettere 
gli spettatori. Necessario, secondo le norma-

tive antiCovid, sarà il Green pass che verrà 
verificato accedendo in piazza. 

Gli organizzatori ringraziano la Pro Loco, 
il Comune e la Parrocchia per aver reso pos-
sibile l’evento.

PALAZZO PIGNANO

BAGNOLO CREMASCO

di ELISA ZANINELLI 

La Pieve di Palazzo Pignano 
ha finalmente una nuova 

pavimentazione da calpestare e 
amare. Dopo i lavori di restauro 
iniziati a giugno e l’inaugurazio-
ne, avvenuta domenica scorsa, 
con la santa Messa delle ore 10 
presieduta dal vescovo Daniele, 
oggi, 25 settembre, a distanza 
di una settimana, continuano i 
festeggiamenti.

Oggi pomeriggio, infatti, dalle 
ore 14.30 alle 15.30 la villa tardo-
romanica dell’area archeologica 
di Palazzo Pignano aprirà le sue 
porte al pubblico in via straor-
dinaria, per guidarlo dalle 15.30 
alle 16.30 in visite organizzate a 
cura degli archeologici dell’Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuore 
di Milano, che esporranno le 
novità della campagna di scavi 
2021. Quindi, alle 17, presso la 
Pieve di San Martino, don Bene-
detto introdurrà la Conferenza 
della Soprintendenza sugli inter-
venti e le scoperte durante i lavori 
di sostituzione del pavimento. Gli 
architetti Alessandra Chiapparini 
e Christian Campanella relazio-
neranno il progetto architettonico 
per la sostituzione del pavimento, 
mentre la dottoressa Nicoletta 
Cecchini e il dottor Daniele Ca-
puzzo i ritrovamenti archeologici.

Alle ore 21, infine, nella Pieve  
l’Orchestra Arcangelo Corelli 
eseguirà il concerto Vivaldi... per la 
Pieve. Per l’occasione, il reper-
torio offerto dall’ensemble sarà 
affidato all’illustre compositore 
e violinista italiano, Antonio 
Vivaldi, considerato tra i massimi 
esponenti del barocco musicale. 
Ospiti d’eccezione della serata i 

maestri Roberto Quintarelli ed 
Emanuele Cristiani che, sotto la 
guida del maestro Pier Cristiano 
Basso Ricci, eseguiranno i brani 
per flauto solo e orchestra, Il 
Cardellino e La tempesta di mare. 
Green pass e la prenotazione al 
numero 342.9196319 saranno 
obbligatori. 

DON BENEDETTO:
VIAGGIO
TRA LE EMOZIONI 
DURANTE 
IL RIFACIMENTO 
DEL PAVIMENTO 
DELLA PIEVE
Tra gli attori che hanno soste-

nuto economicamente il restauro 
della pavimentazione della Pieve, 
svetta l’associazione Arcangelo Co-
relli, nata a inizio 2020 e da subito 
votatasi alla promozione della 
rassegna concertistica Insieme 
per la Pieve a sostegno dei lavori. 
Sposando la causa benefica, con 
la sua musica, nei mesi passati, 
l’orchestra ha anche contribuito 
ad allietare un’intera comunità, 
tra un lockdown e l’altro. 

Quindi, con il concerto di sta-
sera darà ancora una volta il suo 
contributo agli eventi d’inaugura-
zione della nuova pavimentazio-
ne. “Il don ne è contentissimo” 
affermano. Proprio con lui, 
hanno voluto intrattenere una 
chiacchierata che pubblichiamo 
per raccontare il viaggio di chi 
ha vissuto il periodo del restauro 
lontano dalla sua casa. 

“Incontriamo don Benedetto 
Tommaseo, 52 anni di sacerdozio 
di cui 30 in qualità di parroco 
della Pieve di Palazzo, alla fine 
di una giornata impegnativa, una 
delle tante per il don, soprattutto 

viste le settimane che hanno pre-
ceduto i preparativi per l’inaugu-
razione. Parla con una voce fioca, 
sommessa, lenta, indugiando in 
alcuni passaggi della chiacchiera-
ta e infervorandosi in altri. 

Don Benedetto ci racconta che 
era preparato ai mesi necessari 
al restauro, anzi, ‘felicemente 
preparato’ dichiara, anche se 
poi, in realtà, è stata una grande 
impresa, anche dal punto di vista 
personale, di preoccupazioni e 
di pathos per gli impegni assunti 
in precedenza, legati alle liturgie 
sacre che avrebbero dovuto ce-
lebrarsi, alcune delle quali, sono 
state annullate. Dal canto suo, 
confessa, che sin dal suo arrivo 
in Pieve, il pavimento non gli sia 
mai piaciuto. Non si capacita, 
quando riflette sulle competenze 
letterate e ‘di grande gusto’ di 
uno dei suoi predecessori, suo 
insegnate d’arte, molto amico 
di Riccardo Bacchetti, autore de 
Il Mulino del Po, che permisero, 

però, la posa del Klinker, in 
occasione dei precedenti lavori 
nella chiesa, ora sostituito da un 
più gradevole cocciopesto. ‘Forse 
aveva esaurito il denaro’ ipotizza 
e alla domanda chi o cosa abbia 
avviato il restauro, don Benedetto 
risponde: ‘La provvidenza. Non, 
però, nella sua consueta positiva 
accezione, in quanto il pavimen-
to, senza un motivo apparente, ha 
cominciato ad alzarsi. Sotto c’era 
una forza tale che spaccava con 
violenza e rabbia il materiale’. 

Don Benedetto, quindi, rac-
conta di come i lavori siano stati 
appaltati, di come la Conferenza 
Episcopale Italiana abbia contri-
buito a sovvenzionare i lavori, di 
come siano state messe in sicurez-
za le statue e le opere presenti, di 
come la Pieve sia stata spogliata 
dei suoi arredi, di come i colpi 
incessanti del martello pneumati-
co abbiano rotto il silenzio delle 
navate e ricoperto di detriti ogni 
dove. 

Riferisce le tribolazioni provate 
quando la Soprintendenza ai Beni 
Culturali ha eseguito un ulteriore 
scavo, in una parte ancora ine-
splorata della pavimentazione, 
comportando una dilatazione 
dei tempi e come il senso di 
solitudine, sconforto e abban-
dono, in alcuni momenti, abbia 
fatto capolino tra le sue emozio-
ni. Non mancano alcuni cenni 
storici e archeologici della Pieve: 
dalla copiosa comunità cristiana 
che l’ha abitata, alla leggenda 
di Melania e Piniano, due sposi 
cristiani realmente esistiti, primi 
evangelizzatori delle campagne 
cremasche, dalle ingenti ricchezze 
donate, poi, ai poveri. 

Qualche minuto di pausa e la 
conversazione riprende con un 
tono più lieve. Don Benedetto 
ora sorride, il viso è più rilassato 
e continua a ripercorrere con la 
mente gli avvenimenti degli ultimi 
mesi, raccontando di come abbia 
viziato i suoi fedeli, celebrando le 
Messe nel saloncino dell’oratorio 
con tanto di aria condizionata, 
oppure di quando, calura estiva 
permettendo, abbia celebrato 
la liturgia all’aperto e i fedeli vi 
abbiano assistito sotto le fronde 
ombrose degli alberi del giardino 
(‘quasi si fosse in montagna!’).

Ma quando ha fatto ritorno 
nella ‘sua’ Pieve, il 4 settembre, 
‘Beh, lì è stata tutta un’altra cosa’. 
A raccontarlo, don Benedetto si 
emoziona, gli occhi si illuminano. 
‘Vederla risplendere nuovamente 
è stata una gioia immensa, gran-
de, perché non solo la pavimen-
tazione, ma tutti gli arredi sono 
stati purificati, curati laddove 
necessario, soffitto compreso!’ 
dice orgoglioso. ‘È lì da vedere’”.

A Bagnolo Cremasco ri-
partono i corsi al centro 

sportivo di via Lodi per gli 
appassionati di basket e pal-
lavolo. 

Per i primi, infatti, ABC 
Basket Giovanile Cremasco 
e Bagnolo Sport organizza-
no corsi di minibasket tenu-
ti da istruttori federali per 
i bambini nati tra il 2016 e 
il 2010. Le lezioni avran-
no una durata di un’ora e si 
terranno il martedì dalle ore 
16.45 alle 17.45 e il venerdì 
dalle 17 alle 18. Le prime 
due settimane saranno di 
prova gratuita. Per informa-
zioni: Alba (348.5295929), 
Gino (339.4801226) e Leo 
(329.0561864), oppure via 
e-mail a info@abcbasketcre-
ma.it.

Sempre al centro di Bagno-
lo Sport, anche VBC Palla-
volo Bagnolo organizza per 
tutte le bambine e i bambini 
dai 6 agli 11 anni il corso 
di volley, che introdurrà gli 
iscritti al gioco della palla-
volo. Gli interessati saranno 
attesi con i genitori oggi, sa-
bato 25 settembre, alle ore 
10, presso il centro sportivo. 
Per ulteriori informazioni, 
è possibile telefonare a Ric-
cardo (334.6552934) o Silvia 
(333.9227134).

IL 2 OTTOBRE
LA GIORNATA
ECOLOGICA

IN ORATORIO
Il Comune di Bagnolo Cre-

masco e l’Oratorio San Gio-
vanni Bosco invitano la cit-
tadinanza a partecipare alla 
Giornata ecologica sabato 2 
ottobre, sulla scia dell’evento 
Puliamo il Mondo di Legam-
biente. L’azione collettiva 
di pulizia degli spazi verdi e 
non solo avrà l’obiettivo di 
“lasciare un’impronta di ci-
viltà” nel paese, come recita 
la locandina. 

Il ritrovo di quanti vor-
ranno partecipare, muniti 
di guanti e di mascherina, è 
fissato per le ore 14.30 nel 
cortile del Comune, con l’av-
vio all’attività alle ore 15 fino 
alle ore 17.30. Un aperitivo 
in oratorio concluderà alle 
ore 18 la giornata trascor-
sa nel segno del rispetto per 
l’ambiente.

E.Z.

Corsi
di minibasket

e volley

BAGNOLO
CREMASCO

Sono sei in totale i nuovi dossi e attraver-
samenti pedonali protetti, realizzati negli 

scorsi giorni a Bagnolo Cremasco, a prose-
guo del piano Più Sicurezza. Gli interventi 
hanno interessato le vie Dante, Crema, Pia-
nette, Leonardo da Vinci e Pertini nell’ottica 
di rallentare la velocità del traffico e mettere 
in sicurezza i pedoni. Un impegno reso pos-
sibile sempre dal contributo del Ministero 
dell’Interno per investimenti destinati ad 
opere pubbliche, che ha visto lo stanziamen-
to di 100 mila euro.

L’amministrazione guidata dal sindaco 
Paolo Aiolfi ha così dato seguito alle segna-
lazioni pervenute dai residenti di alcune vie 
del paese, installando i sei dossi. 

Inevitabilmente la misura ha scontentato 
altri cittadini, che sulla pagina Facebook del 
gruppo Prima Bagnolo hanno dato voce a pa-
reri negativi. 

Dal canto suo, il sindaco ha voluto così 
replicare: “Molti, durante questi due anni 
e mezzo di mandato, hanno chiesto i dossi 
per rallentare il traffico nella loro zona, ma 
quando fai presente che i dossi, soprattutto 
quelli di 8 cm che rallentano a 30 km orari la 
velocità, creano problemi di crepe nei muri, 
rumore e scivolamento dei coppi sui tetti, li 
vorrebbero, ma davanti alle abitazioni di altri 
abitanti della zona. Riflettete gente, riflettete. 
Chi li ha davanti casa, chiede di rimuoverli”. 

Altra considerazione che il primo cittadi-

no ha voluto mettere sulla bilancia, a chi ha 
lamentato la necessità di installare un dosso 
anche nella propria via, quella in tema di 
pronto soccorso: “I dossi rallentano anche i 
mezzi di soccorso. Pensateci se voi o qual-
cuno della vostra famiglia dovesse averne 
bisogno. Tutto in questo mondo ha aspetti 
positivi e negativi, basta riflettere. Nel posi-
zionamento dei sei dossi che abbiamo realiz-
zato, abbiamo anche pensato a questo, voi?”. 

Nel frattempo, Prima Bagnolo ha dato noti-
zia della messa in funzione della nuova Casa 
dell’acqua Fonte Santa Lucia, dopo l’interven-
to di sanificazione dell’impianto e le analisi 
microbiologiche.

Elisa Zaninelli

Sei nuovi dossi nelle vie Dante, Crema, Pianette, Leonardo da Vinci e Pertini

Una Pieve tutta da godere
Inaugurata la nuova pavimentazione, oggi conferenza e concerto

Chieve: camminata Vaiano Cremasco celebra Dante Alighieri
Il Comune di Chieve e la Commissione Cultura organizzano 

per domani, domenica 26 settembre la ‘Camminata di inizio 
anno scolastico’. Aperta a tutti, la passeggiata prenderà avvio da 
Chieve e si svilupperà lungo il percorso verde, fino al ranch delle 
Mule di San Cipriano. 
Il ritrovo è fissato alle 
ore 15 nel piazzale del-
la scuola, con partenza 
alle ore 15.30, men-
tre il rientro a Chieve 
è previsto per le ore 
17.30-18. 

All’arrivo al ranch 
delle Mule, adulti e 
bambini potranno fare 
un giro sui cavalli o in 
carrozza. Seguirà una 
lotteria con premi per 
tutti, mentre ai bam-
bini sarà riservato un 
omaggio di partecipazione. Le prenotazioni sono chiuse dal 17 
settembre, ma chi lo desidera potrà comunque aggregarsi senza 
prenotazione. 

Per motivi di sicurezza la camminata avverrà in gruppo, per-
tanto nel rispetto delle norme contro il Covid-19 sarà necessario 
indossare la mascherina, anche se all’aperto. 

In caso di maltempo, l’evento verrà posticipato a domenica 3 
ottobre 2021.

E.Z.

Il municipio vaianese con l’immagine di Dante Alighieri
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Sabato 18 e domenica 19 
settembre si è svolta ‘Offanen-

go in festa’, la rassegna di mille 
iniziative curata dal Comitato 
Settembre Offanenghese, Pro Loco 
e organizzata dall’Agenzia Cinzia 
Miraglio. Più volte presentato, il 
programma di mostre, street food, 
giochi, sport, musica e molto altro 
ha ben funzionato, nonostante, 
domenica, il mal tempo abbia reso 
difficile sia lo svolgimento sia la 
partecipazione ad alcuni eventi.

Ma facciamo un passo indietro. 
Nella giornata di sabato 18, in par-
ticolare, alle ore 15 presso la chiesa 
di San Rocco si è aperta la mostra 
fotografica a cura del Gfo (Gruppo 
Fotografico Offanenghese) che ha 
proposto non un solo evento foto-
grafico fra i tanti, ma tanti progetti 
curati dai diversi soci fra i quali un 
paio frutto di workshop promossi 
dal gruppo. Da ammirare scatti a 4 
cm dal soggetto e scatti a 20 m dal 
soggetto. Ciò significa l’utilizzo di 
attrezzature differenti dal  cellula-
re, nonostante non siano mancate 
neppure fotografie realizzate 
proprio dagli smartphone  in pochi 
secondi.

Il Gfo ha anche curato alcune 
premiazioni:  Fabrizio Cacopardo 
che ha tenuto 2 serate di correzio-
ne colore in Laboratorio, Elena 
che ha tenuto 2 serate di ritratto 
e Giulia che ha presentato la sua 
opera. La mostra è stata aperta 
con un breve discorso da parte pre-
sidente del Gfo Raffaele Maioli.

Per la giornata di domenica 
segnaliamo invece, presso il 
Museo della Civiltà Contadina, 
la presentazione della Storia del 

baco da seta. L’evento, bersagliato 
da un forte temporale che non ha 
comunque fatto desistere nessuno 
fra il folto pubblico, dal seguire 
l’iniziativa, è stato un felice con-
nubio di intrattenimento per i più 
piccoli, davvero molti tra gli astan-
ti, e un approfondimento di storia 
economico-sociale. Valerio Ferrari, 
presidente del museo, ha introdot-
to il pomeriggio cedendo presto la 
parola a Gianfranco Vailati, solerte 
coordinatore dell’incontro. 

Enzo Corbani responsabile del 
Museo del Baco da Seta presso la 
Filanda di Soncino, ha brevemente 
ripercorso la storia del prezioso 
baco: proveniente dal Giappone 
in appositi cartoni, il baco da seta 
subì una tremenda malattia a metà 
Ottocento mettendo a rischio tutta 
la bachicoltura europea, situazione 
che si risolse grazie all’intuito di 
un italiano.

“Vi invito a visitare il nostro 

museo – ha proseguito Corba-
ni – dove potrete vedere i bachi, 
la differenza di grandezza tra 
femmine, di misura maggiore e 
maschi, nonché visionare un video 
che illustra storia e produzio-
ne del famoso filo per la seta, 
nonché la nascita delle farfalle e 
la deposizione di oltre 600 uova. 
Alla morte delle farfalle, dopo 
soli 4 giorni dalla nascita, queste 
vengono triturate e analizzate per 
verificare la presenza o meno della 
malattia; se ci fosse tutte le uova 
verrebbero distrutte”. Corbani ha 
ricordato anche i venditori di semi 
bachi presenti sia a Crema sia a 
Pizzighettone.

L’incontro è stato intervallato 
dalla lettura di una poesia in 
dialetto cremasco, proprio relativa 
alla storia dei bachi da seta, scritta 
da Antonio Svarzi, poeta scompar-
so da anni e poco conosciuto, ma 
davvero bravo come ha dimostrato 

la lettura della composizione da 
parte della poetessa offanenghese 
Federica Longhi Pezzotti.

Sono quindi intervenuti Chri-
stofer Lunghi e Lorenzo Longari, 
due bambini della scuola Primaria 
di Santa Maria della Croce che lo 
scorso anno, per il programma di 
scienze, curato dalla maestra Ca-
terina Zaniboni – che ha illustrato 
l’intero progetto –, hanno coltivato 
e seguito l’evoluzione del baco 
da bruco a farfalla. I due piccoli 
ricercatori hanno letto con dovizia 
il lavoro svolto, meritandosi gli 
applausi di tutti i presenti.

Renato Piccioni di Soncino, 
ultimo bachicoltore rimasto, è 
intervenuto snocciolando anche 
la sua capacità poetica; infine 
è stata la volta di don Pierluigi 
Ferrari, uso a questi appuntamenti 
settembrini presso il Museo della 
Civiltà Contadina di Offanengo in 
quanto studioso e ricercatore della 
storia soprattutto antropologica del 
nostro territorio. Autore di diversi 
‘libretti’ dedicati ai lavori e alle 
tradizioni cremasche, pubblicherà 
per Natale un volumetto dedicato 
alla storia dei bachi da seta, a cura 
del Museo offanenghese. L’inter-
vento di don Ferrari ha ripercorso 
la storia del caàler (nome dialettale 
del baco) dando risalto soprattutto 
al lessico dialettale. Al termine del 
suo intervento le persone hanno 
visitato la piccola ma completa 
mostra che, con tanto di cartelli 
esplicativi e bachi ha mostrato 
cosa significasse affidare parte 
dell’introito familiare ai piccoli 
bachi, golosi di gelso e produttori 
del prezioso filo.                    M.Z.

Sarà una sagra in forma ridotta quella che anche quest’anno Sal-
virola potrà vivere nel weekend. L’amministrazione comunale, virola potrà vivere nel weekend. L’amministrazione comunale, 

infatti, ha deciso di rimandare a tempi migliori la maggior parte delle 
iniziative a causa delle “restrizioni in atto e alle possibili limitazioni iniziative a causa delle “restrizioni in atto e alle possibili limitazioni 
alla partecipazione che potrebbe derivare dal controllo degli accessi alla partecipazione che potrebbe derivare dal controllo degli accessi 
con il Green pass – spiega il sindaco Nicola Marani –. Riteniamo con il Green pass – spiega il sindaco Nicola Marani –. Riteniamo 
la misura indispensabile, ma i controlli potrebbero scoraggiare l’in-
teresse delle iniziative e sopratutto il controllo impegnerebbe diverse teresse delle iniziative e sopratutto il controllo impegnerebbe diverse 
risorse umane al momento difficili da reperire”.

Il fine settimana di sagra a Salvirola oltre che dalle celebrazioni Il fine settimana di sagra a Salvirola oltre che dalle celebrazioni 
sarà caratterizzato dalla pesca di beneficenza in oratorio. Aperta ieri sarà caratterizzato dalla pesca di beneficenza in oratorio. Aperta ieri 
sera, proseguirà oggi, sabato 25 settembre, dalle 20.30, domani dalle sera, proseguirà oggi, sabato 25 settembre, dalle 20.30, domani dalle 
14.30 alle 18.30 e dalle 20.30 alle 23 e lunedì dalle 20.30. Al termine 14.30 alle 18.30 e dalle 20.30 alle 23 e lunedì dalle 20.30. Al termine 
della serata di lunedì avrà anche luogo l’estrazione dei premi della lot-
teria. Rimandata invece ‘Cominciamo da qui’, serata informativa con teria. Rimandata invece ‘Cominciamo da qui’, serata informativa con 
Alberto Zecchini su tematiche ambientali. Sarà riproposta più avanti.

“Resta invece nel programma – continua Marani – l’iniziativa con “Resta invece nel programma – continua Marani – l’iniziativa con 
l’Associazione Teia del presidente Walter Broggi, gli insegnanti e gli l’Associazione Teia del presidente Walter Broggi, gli insegnanti e gli 
alunni, invitati a partecipare nella giornata odierna, sabato 25 settem-
bre, a commemorare il 700° anniversario dalla morte del Sommo pobre, a commemorare il 700° anniversario dalla morte del Sommo po-
eta Dante Alighieri con la piantumazione di due aree verdi del paese eta Dante Alighieri con la piantumazione di due aree verdi del paese 
in via Dante e via don Mario Lameri”.

Tib

GGrande Festa dell’oratorio domani a Fiesco. In realtà il via è previsto rande Festa dell’oratorio domani a Fiesco. In realtà il via è previsto 
per oggi con l’apertura del servizio bar e i gonfiabili nel campetto per oggi con l’apertura del servizio bar e i gonfiabili nel campetto 

dell’ex asilo. Giochi che saranno a disposizione per il divertimento dei dell’ex asilo. Giochi che saranno a disposizione per il divertimento dei 
più piccoli anche domani, giornata clou della kermesse che prenderà più piccoli anche domani, giornata clou della kermesse che prenderà 
avvio alle 10.30 con la santa Messa nella chiesa parrocchiale di San avvio alle 10.30 con la santa Messa nella chiesa parrocchiale di San 
Procopio. Alle 12.30 ‘Pranziamo tutti insieme’ con tortelli cremaschi o Procopio. Alle 12.30 ‘Pranziamo tutti insieme’ con tortelli cremaschi o 
pasta al ragù, arrosto di vitello farcito con patatine, dolce, acqua e vino. pasta al ragù, arrosto di vitello farcito con patatine, dolce, acqua e vino. 
Eventuali richieste di adesione da parte dei ritardatari al 339.1383968. Eventuali richieste di adesione da parte dei ritardatari al 339.1383968. 
Nel pomeriggio intrattenimento musicale con dj Boar.

IIl 24 settembre del 1967 faceva ingresso nella parrocchia di Gombito l 24 settembre del 1967 faceva ingresso nella parrocchia di Gombito 
don Dario Calonghi, indimenticato parroco per i successivi 20 anni. don Dario Calonghi, indimenticato parroco per i successivi 20 anni. 

Un gruppo di gombitesi, alcuni dei quali 
suoi chierichetti in quel ventennio, intende 
ricordarlo con la celebrazione di una Messa e 
l’allestimento di una mostra fotografica, che 
oltre a offrire immagini di don Dario consen-
te a una intera generazione di residenti di ri-
vedersi e ritrovarsi.

La celebrazione a suffraggio è programma-
ta per il pomeriggio odierno, sabato 25 set-
tembre, alle ore 18 nella chiesa parrocchiale. 
A seguire, nella sala polifunzionale di piaz-
za Roma, apertura della mostra nell’ambito 
della quale saranno esposti anche numeri di 
‘Voce amica’, il bollettino parrocchiale dallo 
stesso don Dario redatto e distribuito casa per casa. L’allestimento esposi-
tivo resterà fruibile anche domani, domenica 26 settembre, dalle 10 alle 12 tivo resterà fruibile anche domani, domenica 26 settembre, dalle 10 alle 12 
e dalle 16 alle 20. Tutto il materiale messo a disposizione dai gombitesi è e dalle 16 alle 20. Tutto il materiale messo a disposizione dai gombitesi è 
stato raccolto e catalogato da un team coordinato da Angelo Lena, Gior-
gio Tornello e Giacomo Gipponi, che ringraziano Parrocchia e Comune gio Tornello e Giacomo Gipponi, che ringraziano Parrocchia e Comune 
per la collaborazione.                Tib

Castelleone Città amica delle persone don demenza organizza nel astelleone Città amica delle persone don demenza organizza nel 
mese di ottobre due giornate di ‘Memory check-up’. L’iniziativa mese di ottobre due giornate di ‘Memory check-up’. L’iniziativa 

porta la firma della Fondazione Brunenghi di Largo del Volontariato. porta la firma della Fondazione Brunenghi di Largo del Volontariato. 
Chiamando il 3487353921 si potrà fissare un appuntamento per effet-
tuare, nelle giornate di venerdì 1° e venerdì 8 ottobre, un controllo gra-
tuito delle funzioni mentali. Si tratta di un check-up neuropsicologico tuito delle funzioni mentali. Si tratta di un check-up neuropsicologico 
rivolto alle persone che iniziano a ravvisare difficoltà legate alla memo-
ria.

MMettendo sul piatto 20.000 euro, derivanti da contributi mini-
steriali ad oggi erogati a favore del Comune, l’amministra-

zione pubblica romanenghese apre un bando per l’assegnazione zione pubblica romanenghese apre un bando per l’assegnazione 
di agevolazioni sul pagamento della Tari delle utenze domestiche. di agevolazioni sul pagamento della Tari delle utenze domestiche. 
Possono partecipare intestatari Tari che risiedano nell’abitazione Possono partecipare intestatari Tari che risiedano nell’abitazione 
per la quale chiedono la riduzione che spetta ai nuclei familiari per la quale chiedono la riduzione che spetta ai nuclei familiari 
con indicatore Isee sino a 20.000 euro nella misura del 50%. Age-
volazione che sarà riconosciuta come sconto sul saldo della Tassa 
dei rifiuti da versare a dicembre 2021. In questo modo l’ammini-
strazione Polla intende riconoscere un aiuto a quelle famiglie che strazione Polla intende riconoscere un aiuto a quelle famiglie che 
versano in situazione di disagio economico e sociale a seguito di versano in situazione di disagio economico e sociale a seguito di 
disoccupazione o malattia dovuta al Covid-19 occorsi nel periodo disoccupazione o malattia dovuta al Covid-19 occorsi nel periodo 
gennaio 2021/agosto 2021.

Per la partecipazione al bando c’è tempo sino al 20 ottobre. Gli Per la partecipazione al bando c’è tempo sino al 20 ottobre. Gli 
interessati dovranno presentare apposita istanza compilando il interessati dovranno presentare apposita istanza compilando il 
modello disponibile sul sito Internet dell’Ente locale. La doman-
da dovrà essere consegnata a mano all’ufficio Protocollo, spedi-
ta tramite Pec a comune.romanengo@pec.regione.lombardia.it o ta tramite Pec a comune.romanengo@pec.regione.lombardia.it o 
ancora inviata via posta elettronica ordinaria a tributi@comune.
romanengo.cr.it.   romanengo.cr.it.                   Tib

“Non facciamo solo festa ma ritroviamoci come comunità per rin-
saldare i vincoli di comunione che uniscono gli uni con gli al-

tri e per crescere nella fede” è l’invito che gli organizzatori della sagra 
Madonna della Mercede di Corte Madama, frazione di Castelleone, 
rivolgono a residenti ed ex e a tutti coloro i quali vorranno condivide-
re questa ricorrenza. Il via ieri sera con l’apertura del servizio cucina, re questa ricorrenza. Il via ieri sera con l’apertura del servizio cucina, 
protagonista anche nella serata odierna, sabato 25 settembre, che alle protagonista anche nella serata odierna, sabato 25 settembre, che alle 
ore 18 prevede la Messa festiva in San Rocco. Domani, domenica 26, ore 18 prevede la Messa festiva in San Rocco. Domani, domenica 26, 
alle 10.30 santa Messa solenne nella chiesa parrocchiale della frazione; alle 10.30 santa Messa solenne nella chiesa parrocchiale della frazione; 
prima della funzione, sul sagrato, benedizione di cavalli e cavalieri. Alle prima della funzione, sul sagrato, benedizione di cavalli e cavalieri. Alle 
11,30 Battesimo di Matilde Rovida e alle 12 ‘aperitivo in piazza’. Segui-
rà il pranzo. Nel pomeriggio bar aperto e gonfiabili per il divertimento rà il pranzo. Nel pomeriggio bar aperto e gonfiabili per il divertimento 
dei più piccoli. Alle 19.30 gas ai fornelli per la cena. Lunedì 27 alle dei più piccoli. Alle 19.30 gas ai fornelli per la cena. Lunedì 27 alle 
20.15 in San Rocco Ufficio defunti della parrocchia.

L’accesso alla festa è possibile solo esibendo il Green pass. Per cene e L’accesso alla festa è possibile solo esibendo il Green pass. Per cene e 
pranzi è obbligatoria la prenotazione dei tavoli al numero 377.1360424.

Tib

SALVIROLA: SAGRA IN FORMA RIDOTTA

FIESCO: FESTA IN ORATORIO

GOMBITO: RICORDANDO DON DARIO

CASTELLEONE: MEMORY CHECK-UP

ROMANENGO: CONTRIBUTI TARI

CORTE MADAMA: TEMPO DI SAGRA

Dal food alla seta
Weekend tra stand che hanno strizzato l’occhio alla storica Fiera della 
Madonna del Pozzo, mostra fotografica e approfondimento sui bachi

OFFANENGO

Dopo il saluto la domenica precedente a 
don Vilmo Realini, chiamato a nuovi 

incarichi dal Vescovo Napolioni, la comunità 
trigolese ha accolto domenica 12 settembre il 
nuovo pastore don Marino Dalè con una so-
lenne cerimonia preceduta da tre importanti 
momenti liturgici di formazione, conversione 
e adorazione che si sono tenuti nella settima-
na precedente.

Il nuovo parroco, che mantiene la respon-
sabilità della Parrocchia di Fiesco, a bordo di 
un’autovettura condotta da un membro del 
Consiglio pastorale, accompagnato dai ‘Mo-
tociclisti Trigolesi’, è arrivato alle ore 17.30 
in piazza del Comune. Qui, nel rispetto delle 
norme vigenti in tema di distanziamento, era-
no ad attenderlo i membri del Consiglio pasto-
rale parrocchiale e del Consiglio amministra-
tivo parrocchiale, il vicesindaco Paola Biaggi 
e i consiglieri con il gonfalone del Comune, il 
primo cittadino di Fiesco Giuseppe Piacenti-
ni, i rappresentanti delle Forze dell’Ordine e 
quelli delle associazioni operanti in paese con 
i rispettivi labari, oltre ad un folto pubblico. 
Successivamente, nel rispetto delle norme in 
vigore in tema di manifestazioni pubbliche, si 
è formato un corteo che, preceduto dal corpo 
bandistico ‘Giuseppe Anelli’, ha raggiunto il 
sagrato della chiesa parrocchiale da dove don 
Marino si è portato nella secolare Chiesa dei 

Disciplini dove lo attendevano il Vescovo, il 
vicario zonale don Giambattista Piacentini, il 
nuovo collaboratore parrocchiale don Silvio 
Aboletti, i sacerdoti concelebranti la santa 
Messa e i diaconi, oltre ai chierichetti.

Dopo la vestizione dei paramenti sacri, 
alle ore 18, si è formata una processione 

che dai Disciplini ha raggiunto nuovamente 
il sagrato dove il vicesindaco Paola Biaggi, 
dopo aver rivolto il saluto al Vescovo, ha 
letto parole di saluto e di augurio al nuovo 
parroco e al nuovo collaboratore parroc-
chiale. Al termine la processione è entrata in 
chiesa seguita dalle autorità e dai fedeli. Qui 
ha avuto inizio la Messa solenne, animata 
dalla corale ‘Monsignor Corrado Moretti’, 
preceduta dalla lettura dell’atto di nomina 
da parte del vicario zonale e presieduta da 
monsignor Napolioni. Al termine della fun-
zione i celebranti hanno nuovamente rag-
giunto i Disciplini dove è stato sottoscritto 
‘l’Atto d’Immissione’ del nuovo parroco da 
parte del Vescovo e di due testimoni. Al ter-
mine tutti hanno raggiunto nuovamente il 
sagrato dove la banda ‘Anelli’ ha continuato 
ad intrattenere in musica i presenti; il nuovo 
parroco, accompagnato dal Vescovo, ha poi 
incontrato tutti in Oratorio.

Don Marino prima del suo insediamento 
in paese ha voluto portare il suo saluto anche 
agli ospiti della Fondazione Milanesi e Frosi. 
È stato accolto dalla dirigenza e dal personale 
presente della RSA, prima di un momento di 
preghiera insieme al diacono Raffaele nella 
chiesa con un gruppo di ospiti, con i qua-
li  poi don Dalé si è fermato per uno scambio 
di conoscenza.

Trigolo: accolto il nuovo parroco

Pomeriggio al museo studiando i bachi da seta

Il comitato del Centro anziani Eden propone, ai propri iscritti e sim-
patizzanti (di Offanengo ma non solo, sono bene accetti tutti gli 

interessati), il pellegrinaggio al santuario di Caravaggio che si svol-
gerà giovedì 21 ottobre. Il programma prevede la partenza alle ore 9, 
dalla scuola secondaria di 1° grado di Offanengo, in via Monteverdi. 
Alle 11, santa Messa al Santuario, alle ore 12.30, pranzo in un noto 
ristorante della cittadina; pomeriggio libero e rientro previsto per le 
ore 17. Le iscrizioni sono aperte e si ricevono presso l’Eden. La quota 
da versare è di 23 euro per i soci e 28 per i non soci e comprende: pul-
lman, pranzo e assicurazione. I partecipanti dovranno essere provvisti 
di Green pass e mascherine. I posti sul pullman sono limitati.

Afferma il vice Osvaldo Faletti (cui è possibile anche rivolgersi per 
ulteriori informazioni telefonando allo 329.9847248): “Per colpa del-
la pandemia è trascorso tanto tempo senza che potessimo reincon-
trarci. Ora finalmente il Centro ha riaperto e ricominciano anche le 
iniziative, come, appunto il pellegrinaggio. Stiamo già lavorando per 
il pranzo di Santa Lucia. Vogliamo che il 21 ottobre sia una giornata 
allegra ed entusiasta ridendo e scherzando insieme come una volta”

M.Z.

OFFANENGO: EDEN

Si intitola No woman no cry, riprendendo una celebre can-
zone di Bob Marley, la serata spettacolo che il Gigiolar 

Cantando propone per venerdì 1° ottobre alle 20.45 in col-
laborazione con l’Associazione Donne Contro la Violenza 
di Crema. Un messaggio importante che, al ristorante da Si-
mone di Casaletto di Sopra, verrà affidato unicamente a voci 
femminili protagoniste di un concerto. Un live per dire basta 
alla violenza di genere e in particolare a quella sulle donne 
che non vogliono più piangere ma poter cantare al mondo 
la loro vita. Sul palco si alterneranno Martina Negroni, Ma-
lia Santiago, Deborah Ruggiero, Vanesia–T, Pamela Bonetti, 
Elisa Perazzi, Ahri, Cinzia Di Maria, Elisa Recanati, Franca 
Floris, Alice Zoccolanti, Laura Scaburri. A condurre la se-
rata lo showman castelleonese Gigiola, al secolo Gianluigi 
Corrada.

Tib

CASALETTO DI SOPRA
NO WOMAN NO CRY

Il nuovo parroco di Trigolo,
don Marino Dalè, in visita alla casa
di riposo prima del suo insediamento
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Sul filo del rasoio e in punta di piedi, è stata presenta-
ta la terza lista in corsa alle elezioni del 3 e 4 ottobre: 

La Risvolta, che candida a sindaco Mara Pea, 58enne, 
residente a Rivolta d’Adda  da una ventina di anni, ori-
ginaria di Milano, operatrice socio-sanitaria presso una 
Rsa (Residenza sanitaria assistenziale). Sono quindi 
tre i candidati alla successione di Fabio Calvi, primo 
cittadino uscente:  Elisabetta Nava, 32 anni alla guida 
di Rivoltiamo,  Giovanni Sgroi, candidato sindaco di 
Rivolta dinamica, lista civica nella quale sono confluiti 
i due schieramenti che nella legislatura che sta per an-
dare in archivio siedono sui banchi dell’opposizione, e 
appunto Mara Pea che capeggia una lista civica compo-
sta soprattutto da donne, ben 7  (candidato alla fascia 
tricolore incluso) su 10.

“Niente proclami, badiamo all’essenziale, niente voli 
pindarici, grandi promesse, che poi, è risaputo, non si 
riesce a mantenere” esordisce Pea, che aggiunge come 
questo non stia a significare “che non abbiamo idee; 

sono tante le cose che vorremmo attuare, ma al mo-
mento vogliamo ‘volare bassi’ e cercare di sistemare 
quelle più semplici e veloci. Non vogliamo promettere 
‘capolavori’ senza sapere di avere soldi disponibili. Non 
facciamo i conti senza l’oste”.

Il programma elaborato da questa lista, è ‘spalmato’ 
in sei punti: Sport Village; il sociale; istruzione; viabili-
tà; commercio locale; ambiente. “Lo Sport Village (tan-
te le polemiche sfociate a più riprese in merito a questa 

realtà, ndr) è da rifare completamente. Per noi va ricandr) è da rifare completamente. Per noi va ricandr -
vata dall’area una struttura sportiva a portata di tutti, 
al massimo risparmio energetico e Wi-Fi free. È nostra 
vata dall’area una struttura sportiva a portata di tutti, 
al massimo risparmio energetico e Wi-Fi free. È nostra 
vata dall’area una struttura sportiva a portata di tutti, 

intenzione ridare vita ai campi da tennis, un campo da 
beach volley, un campo da bocce, piste per skateboard 
e rollerblade e inoltre un campo da Padlle. L’obiettivo  
che vorremmo centrare è far diventare lo Sport Village 
un accogliente centro che unisca sport e aggregazione”.

La Risvolta ritiene un punto saliente quello riferito al La Risvolta ritiene un punto saliente quello riferito al La Risvolta
sociale: “Avremo  un occhio di riguardo per le disabilità 
e le categorie più fragili. Inoltre, all’interno del munici-
pio già intravediamo uno sportello per il cittadino che 
possa risolvere ogni esigenza in tempi brevi”.

Nel settore istruzione “di sicuro il polo scolastico è il 
sogno di tutti”. Di estrema rilevanza per questa compa-
gine civica, anche l’impegno per rivedere la viabilità: è 
da sistemare urgentemente ed è la prima cosa concreta 
da realizzare. Pensiamo di levare i mezzi pesanti dal 
centro, alleggerire il passaggio dei pullman da vecchi 

percorsi già battuti per anni. Proponiamo nuove tratte e 
nuove fermate. La viabilità in piazza dev’essere aggiu-
stata: c’è l’urgenza di dare sicurezze a pedoni e ciclisti”.

Per il gruppo che candida a sindaco Mara Pea, “non 
puoi parlare di Rivolta senza pensare al commercio lo-
cale. Ci vorrà pazienza per riportarlo agli alti livelli del 
passato, ma aiuteremo i piccoli imprenditori ad avere 
ancora voglia di alzare le serrande!”.

L’ultimo capitolo del programma La Risvolta lo deLa Risvolta lo deLa Risvolta -
dica all’ambiente: “Tra gli interventi da effettuare rite-
niamo importanti quelli legati ai percorsi ciclopedonali 
sicuri per i bambini che raggiungono le scuole;  riquali-
ficheremo il fiume Adda, il parco Cà Magna e cerche-
remo un terreno per creare un cimitero per cani”.

In campo per La Risvolta, con Mara Pesa, candidato 
sindaco, ci sono: Francesca Villani, Asia Baragiotta, 
Andrea Colombo, Clara Pacella, Giuseppa Perez, Lau-
ra Bassi, Cristian Lombardo, Andrea Gottardo, Beatri-
ce Galasso.                       AL

RIVOLTA D’ADDA ELEZIONI/1: La Risvolta e le promesse che si possono mantenere

Grande ricorrenza per l’Auser volon-
tari di Cremosano. “Un importante 

traguardo sì… 25 anni di attività svolta 
nel terzo settore nell’interesse collettivo 
– dice la presidente Alba Pezzetti –. Una 
tappa significativa, che è stato possibile 
raggiungere grazie al contributo dei no-
stri soci e dei volontari che in questi anni 
hanno prestato la loro opera e il loro tem-
po per fare crescere l’associazione”.

L’azione quotidiana dei tanti volonta-
ri Auser ha contribuito a fare grande, in 
termini di civiltà e solidarietà, il paese, 
nonostante Cremosano sia una piccola 
realtà per territorio e abitanti. “E in que-
sta occasione, è importante esaltare il 
valore che dobbiamo dare all’esperienza 
del volontariato e dell’associazionismo, 
esperienza molto particolare perché cam-
bia la natura dei bisogni, ed è cambiato 
il nostro stile di vita”, sottolinea Pezzetti 
ringraziando i volontari e le diverse am-
ministrazioni comunali per la sinergia. Il 
gruppo Auser si occupa tra l’altro di ser-
vizi che avvicinano le generazioni e rap-
presentano una funzione educativa molto 
significativa.  

I volontari riescono a prestare tante ore 
e tanti chilometri per i numerosi servizi 
svolti, come il trasporto sociale, le azio-

ni di solidarietà e di socialità, l’accom-
pagnamento anziani per accertamenti/
esami clinici presso strutture ospedaliere, 
‘i nonni vigili’, la gestione della bibliote-
ca, il presidio e l’apertura della piazzola 
ecologica, la gestione e manutenzione del 
cimitero, l’alfabetizzazione per bambini 
stranieri, l’assistenza alla mensa scola-
stica, l’assistenza al trasporto disabili, il 
punto prelievi presso l’ambulatorio co-
munale per esami biologici, la collabora-
zione nell’organizzare gli eventi e tante 
altre occasioni.  

“Il lavoro del volontario è un atto d’a-
more verso il prossimo, è il desiderio di-
sinteressato di mettersi a disposizione dei 
bisogni della propria comunità, è farsi 

carico di persone che non ce la fanno da 
sole, che non hanno i mezzi o la salute 
per farcela in autonomia rispetto alle dif-
ficoltà e complessità del vivere e in questo 
contesto l’Auser di Cremosano cerca di 
portare il suo contributo per dare valore 
e significato a concetti come convivenza 
civile e cooperazione”, aggiunge la presi-
dente. 

Un ricordo va anche “ai volontari che 
non sono più tra noi, per ringraziarli per 
i doni inestimabili che ci hanno lasciato: 
il tempo prestato, le innumerevoli pro-
ve d’amicizia, i tanti momenti di gioio-
so divertimento. Sì, perché non bisogna 
pensare che l’impegno volontario sia solo 
sacrifici e rinunce. Tutt’altro. Dobbiamo 
sentirci ricchi e gratificati se contribu-
iamo alla crescita collettiva, se l’azione 
serve a far star meglio le persone, a far 
funzionare meglio i servizi e le relazio-
ni sociali. Siamo certi che alla fine tutto 
questo è percepito e ricompensato dalla 
comunità”.

Quest’anno causa Covid non è sta-
to possibile organizzare la tradizionale 
cena: l’Auser ha fatto omaggio a tutti i 
tesserati di un buono pizza da utilizzare 
in paese.

Luca Guerini

Cremosano: Auser, nozze d’argento col paese

RRitorniamo in piazza, in calendario domani, domenica 26 settembre, , in calendario domani, domenica 26 settembre, 
è l’evento con cui Trescore Cremasco riparte a pieno con le sue iniRè l’evento con cui Trescore Cremasco riparte a pieno con le sue iniR -

ziative d’ottobre e invernali. In campo ci sono Comune, Parrocchia di ziative d’ottobre e invernali. In campo ci sono Comune, Parrocchia di 
Sant’Agata Vergine e Martire, Pro Loco e Carioni Bio. Ha collaborato Sant’Agata Vergine e Martire, Pro Loco e Carioni Bio. Ha collaborato 
anche l’Oratorio di via Cà Nòa, sempre pronto a mettersi i gioco.

Il programma prevede alle ore 10.30 la santa Messa celebrata dal par-
roco don Francesco Gipponi. A seguire la benedizione e la sfilata dei roco don Francesco Gipponi. A seguire la benedizione e la sfilata dei 
mezzi agricoli. Dalle ore 12 il momento del lauto pranzo, con un ricco mezzi agricoli. Dalle ore 12 il momento del lauto pranzo, con un ricco 
menù a base di tortelli cremaschi, stinco e polenta, salamelle e patatine menù a base di tortelli cremaschi, stinco e polenta, salamelle e patatine 
fritte, sia per la consumazione al tavolo sia prenotabili per l’asporto. 

Il tutto si svolgerà in piazza della Chiesa. Per le prenotazioni rivolger-
si presso l’Oratorio, oppure è possibile contattare il numero di cellulare si presso l’Oratorio, oppure è possibile contattare il numero di cellulare 
388.4780638. Per prendere parte alla festa della ‘ripartenza’ è necessario 388.4780638. Per prendere parte alla festa della ‘ripartenza’ è necessario 
esibire la certificazione verde Covid, l’ormai arcinoto Green pass. In esibire la certificazione verde Covid, l’ormai arcinoto Green pass. In 
caso di maltempo il pranzo si terrà in Oratorio. Saranno garantite le caso di maltempo il pranzo si terrà in Oratorio. Saranno garantite le 
norme anticontagio.            Luca Guerini

LL’amministrazione comunale Barbati prosegue nei suoi interventi ’amministrazione comunale Barbati prosegue nei suoi interventi 
legati alla sicurezza e al decoro dei luoghi pubblici del paese. legati alla sicurezza e al decoro dei luoghi pubblici del paese. 

Stavolta ci occupiamo di decoro presso il cimitero comunale, dove Stavolta ci occupiamo di decoro presso il cimitero comunale, dove 
di recente si sono conclusi i lavori di sistemazione delle piante ester-
ne e in entrata, comprese le siepi dentro al camposanto. Ora il luogo 
è tornato a splendere per la soddisfazione di tutti, amministrazione è tornato a splendere per la soddisfazione di tutti, amministrazione 
leghista e cittadini.

Sabato scorso, a Curtatone in provincia di Mantova, alla comme-
morazione dell’eccidio della Valletta Aldriga anche Pandino ha 

fatto registrare la sua presenza. “Non potevamo mancare” ha com-
mentato la delegazione del borgo rappresentata dall’assessore alla 
Comunicazione e Urbanistica Francesco Vanazzi, dal presidente Comunicazione e Urbanistica Francesco Vanazzi, dal presidente 
dell’associazione combattenti e reduci Marco Patrini e da Alessio dell’associazione combattenti e reduci Marco Patrini e da Alessio 
Marazzi del Comitato ‘Restauriamo il monumento ai caduti di Pan-
dino’. L’eccidio avvenne il 18 settembre del 1943, quando vennero dino’. L’eccidio avvenne il 18 settembre del 1943, quando vennero 
barbaramente trucidati dai soldati tedeschi dieci militari italiani alla barbaramente trucidati dai soldati tedeschi dieci militari italiani alla 
Valletta Aldriga, tra cui il gradellese Bianchi Giuseppe.

“Alle autorità civili e militari presenti alla cerimonia, è stato fatto “Alle autorità civili e militari presenti alla cerimonia, è stato fatto 
dono del libro su Fredo – osserva Vanazzi –. Ringraziamo il sindaco dono del libro su Fredo – osserva Vanazzi –. Ringraziamo il sindaco 
di Curtatone, Carlo Bottani per l’invito che ci è stato rivolto e il 
colonnello Luigi Tufano, comandante del Reggimento  ‘Peschiera’ 
di Artiglieria Contraerea a Mantova”.  Il libro donato alle autorità di Artiglieria Contraerea a Mantova”.  Il libro donato alle autorità 
mantovane, dedicato ai caduti pandinesi del secondo conflitto mon-
diale, realizzato per opera del Comitato ‘Restauriamo il monumen-
to’, è stato presentato un paio d’anni fa in occasione della sagra di to’, è stato presentato un paio d’anni fa in occasione della sagra di 
autunno e racconta anche la storia di Giuseppe Bianchi.

AL

TRESCORE: RITORNIAMO IN PIAZZA

TRESCORE: PIANTE AL CIMITERO

PANDINO: RICORDATO BIANCHI

di ANGELO LORENZETTI

Rivoltiamo, lista civica di cen-
trosinistra, come abbiamo 

già avuto modo di scrivere in 
alte occasioni, candida a sinda-
co Elisabetta Nava, vice uscente 
del primo cittadino Fabio 
Calvi, a capo dell’amministra-
zione comunale rivoltana da 
10 anni e che, di conseguenza, 
non può correre per la fascia 
tricolore.  Questa formazione è 
convinta di aver elaborato “un 
programma ambizioso, perché 
immaginiamo di andare davve-
ro verso il ‘paese più bello del 
mondo’, più vivace, più aperto, 
inclusivo, innovativo, felice. E 
questo obiettivo ci permetterà 
di indirizzare tutte le nostre 
azioni, dalle più semplici alle 
più complesse. Partendo dalla 
cura delle aiuole, arrivando al 
sostegno all’autonomia delle 
persone fragili” spiegano dal 
direttivo della coalizione. 

Per Rivoltiamo, quello su cui 
chiede il voto ai concittadini è 
“un programma concreto, per-
ché siamo consapevoli che per 
diventare ‘il paese più bello del 
mondo’ di strada da fare ce n’è 
parecchia e non tutte le azioni 
che ci portano lì sono facilmen-
te realizzabili. E allora il nostro 
programma avrà dei punti 
essenziali, che non possiamo 
permetterci di non realizzare, 
che stanno dentro un contesto 
più ambizioso, una visione cui 
tendiamo e che faremo di tutto 
per tradurre in realtà”.

È “un programma testardo, 

perché negli scorsi anni alcune 
cose non siamo riusciti a farle, 
ma per noi restano importanti! 
Abbiamo pensato al perché 
non siamo riusciti ad attivare 
il Piedibus, ad esempio, o il 
Referente di quartiere, o la 
Consulta giovani. Identificando 
il  problema che ha impedito di 
raggiungere l’obiettivo, stiamo 
correggendo il tiro per andare 
sempre e comunque in quella 
direzione per noi importante”.

Il centrosinistra è convin-
to di avere predisposto  “un 
programma coraggioso, 
perché vede Rivolta come una 
cittadina che può emergere e 
spiccare il volo. Lo può fare 
dal punto di vista della qualità 
della vita, dell’offerta culturale 

e della capacità delle persone 
di collaborare”. Insomma: 
“Un programma che incarna 
Rivoltiamo: amore per il paese e 
voglia di crescere, di cambiare. 
Un programma fatto con la 
testa, con le mani, con il cuore. 
Sempre”.

La squadra è “intergenerazio-
nale, composta da candidati che 
vanno da 22 a 78 anni. “È l’e-
satta sintesi di un gruppo di più 
di 50 persone che per mesi ha 
lavorato e sta lavorando sul fu-
turo di Rivolta. È una squadra 
competente. La maggior parte 
di noi ha una chiara esperienza 
e formazione in uno specifico 
settore, che sia per esperienza 
amministrativa, lavorativa o di 
studio. È una squadra che ha al 

suo interno sia esperienza che 
freschezza. Abbiamo voluto 
affiancare ai tanti nuovi volti 
che si sono affacciati alla vita 
politica rivoltana, persone con 
preparazione amministrativa 
consolidata. Unico modo vero 
per innovare”. 

Nava rimarca che “per 
poter concretizzare il nostro 
programma serve chi conosce 
i meccanismi della macchina 
comunale. Ma sappiamo anche, 
e il nostro programma lo prova, 
che servono sguardi nuovi e 
giovani per portare innovazione 
e cambiamento. È una squadra 
franca, che sa dialogare”.

In campo, a fianco della 
Nava ci sono, tra gli altri, anche 
Fabio Calvi, non più candida-
bile alla fascia tricolore avendo 
alle spalle due legislature da 
sindaco consecutive; l’assessore 
uscente all’ambiente Andrea 
Vergani  (era stato consigliere 
nella precedente legislatura, 
quindi ha già maturati una 
esperienza decennale); France-
sca Mapelli, capogruppo con 
delega alle pari opportunità. In 
campo anche Angelo Cirtoli, 
78 anni, già assessore ai Servizi 
Sociali, consigliere comunale di 
minoranza.

Questa la squadra completa 
capeggiata da Elisabetta Nava: 
Fabio Calvi, Angelo Cirtoli, 
Andrea Vergani, Francesca 
Mapelli, Luca Sala, Massimo 
Cagna, Daniele Cantarini, 
Marta Andreola, Giuliano Pe-
corella, Dario Pettenon, Giada 
Gastoldi, Lavinia Valfrè.

Nava e il paese più bello
La candidata alla poltrona di sindaco per Rivoltiamo
vuole un borgo più innovativo, aperto, vivace e inclusivo

RIVOLTA D’ADDA ELEZIONI/2

Da sinistra: Marazzi, Vanazzi e Patrini

Elisabetta Nava, al centro, insieme alla sua squadra
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Mentre il Comune è alle prese con i lavori alla 
rete elettrica – cominciati in settimana (foto rete elettrica – cominciati in settimana (foto rete elettrica – cominciati in settimana (

a destra), la Pro Loco pieranichese ha organizzato 
una bella gita in quel di Verona. La data da segnarsi 
in agenda è quella di domenica 10 ottobre. 

“Per recuperare dalle fatiche della sagra, cosa c’è 
di meglio di una gita in compagnia? Siete d’accordo 
anche voi? Allora non dovete far altro che iscrivervi 
e allacciare le cinture... si parte!”, recita l’invito 
social del gruppo che ha a cuore la cultura e le tra-
dizioni del paese.

Il programma della giornata veronese prevede la 
partenza da Pieranica alle ore 7.45, precisamente 
da piazza Fontana, con pullman gran turismo (sono 
previste soste durante il tragitto).

 Alle ore 10 l’incontro, a Verona, con la guida, 
che accompagnerà i partecipanti alla scoperta della 
città di Giulietta e Romeo. 

La prima parte della visita guidata sarà in bus, 
con un giro panoramico di tutta la città e la salita al 
colle di San Leonardo per ammirare il panorama. 
Nella seconda parte del tour, la comitiva si muoverà 
a piedi per addentrarsi nelle vie del centro storico, 
con sosta nei punti più caratteristici e di maggiore 
interesse storico-artistico. “La vista guidata sarà 
agevole e adatta a tutte le età”, spiegano gli orga-
nizzatori della Pro Loco. 

Alle 13 il pranzo (facoltativo) in un ristorante 
tipico (bevande incluse), mentre nel pomeriggio ci 
si potrà muovere in libertà fino alle ore 18, orario 
previsto per la partenza e il rientro a casa. 

Le quote di partecipazione sono di 58 euro per gli 
adulti soci della Pro Loco e 62 euro per i non soci; 
48 per i bambini. Senza pranzo 33 euro i soci, 37 i 
non iscritti all’associazione e 33 euro i bambini. La 
quota comprende il viaggio, gli auricolari per la vi-

sita guidata e l’assicurazione medica personale per 
l’intera giornata.

Per le iscrizioni si deve chiamare Laura al nu-
mero 392.7933785. Le adesioni terminano merco-
ledì 29 settembre, o comunque al raggiungimento 
di quaranta partecipanti. In fase di iscrizione, gli 
iscritti sono pregati di ricordare eventuali intolle-
ranze alimentari per prendere parte al pranzo in 
perfetta sicurezza. A proposito, c’è anche quella le-
gata al Covid-19: saranno rispettate tutte le norme 
anticontagio e c’è l’obbligo di essere in possesso 
del Green pass (al di sopra dei 12 anni). 

“Come un tempo, senza fretta, a visitare luoghi, 
a veder cose, a conoscer persone, a fare nuove espe-
rienze. Sempre in allegria, per condividere la gioia 
dello stare insieme”, lo slogan che accompagna 
l’iniziativa.

LG

PIERANICA: con la Pro Loco da Giulietta e Romeo

Inaugurato un nuovo campo di addestramen-
to per l’associazione Soic – Squadra operati-

va intervento cinofilo – che recentemente aveva 
cominciato a operare in paese. L’evento è an-
dato in scena l’11 settembre scorso, in mattina-
ta, proprio presso via Trieste 79A. 

“Vi ringraziamo come amministrazione 
comunale per averci richiesto, lo scorso 9 mar-
zo, uno spazio in comodato d’uso gratuito in 
cui svolgere l’attività addestrativa per il vostro 
gruppo di Protezione Civile”, ha esordito il 
sindaco Adelio Valerani al taglio del nastro. 
In tempi brevi, esaminati i documenti e la ri-
chiesta di Soic, riconoscendone le molteplici 
finalità positive e senza scopo di lucro, che ga-
rantiscono ritorni positivi anche per la comuni-
tà di casa e il territorio, l’amministrazione ha 
detto sì. “L’associazione risulta iscritta all’Albo 
del volontariato di Protezione Civile regionale 
e provinciale, oltre a essere classificata come 
operativa sul territorio e già collaborativa con 
le Forze dell’Ordine nella ricerca di persone”, 
spiega il primo cittadino, soddisfatto della col-
laborazione col gruppo. 

In considerazione di tutto questo, lo scor-
so 30 marzo – come avevamo riportato in un 
ampio articolo – verificata l’opportunità anche 
con la società sportiva che gestisce il campo da 
calcio comunale, il Comune aveva dato acco-
glienza. Anzi, “con orgoglio e molto piacere 

abbiamo concesso al gruppo l’area richiesta”, 
ha detto Valerani prima di inaugurare la zona. 
“Siamo convinti di aggiungere onore e presti-
gio alla nostra comunità di Camisano, facendo 
conoscere e crescere il mondo della Protezione 
Civile in paese, a ogni età”, ha aggiunto il sin-
daco. Peraltro pioniere, con Lo Sparviere, della 
Protezione Civile cremasca: sì, perché il grup-
po intercomunale che opera anche a Crema 
venne fondato proprio a Camisano da Valerani 
e dall’attuale presidente Giovanni Mussi. 

L’associazione Soic di cui stiamo riferendo, 
è un’organizzazione di volontariato del Terzo 

settore, creata il 25 giugno 2019 con finalità so-
lidaristiche, civiche e di utilità sociale. Si mette 
ora a disposizione della comunità locale per at-
tività pure con bambini e ragazzi, come quella 
del ‘Piccolo cinofilo per un giorno’, oppure per 
creare momenti ludico-ricreativi per l’intera 
popolazione, anche giornate ecologiche in col-
laborazione con Enti e Comuni. Oltre a quel-
la di Camisano, il gruppo ha sedi operative e 
addestrative a Offanengo e a Casale Cremasco 
Vidolasco, qui in sinergia anche con il Parco 
del Serio.

Luca Guerini

Camisano: una casa per l’associazione Soic

“Dopo un anno di attesa a causa della pandemia e dopo aver opo un anno di attesa a causa della pandemia e dopo aver 
concordato con la Fondazione Barni le norme da seguire (è concordato con la Fondazione Barni le norme da seguire (è 

necessario esibire Green pass o tampone negativo), ci siamo rimessi necessario esibire Green pass o tampone negativo), ci siamo rimessi 
in moto per organizzare questo evento, sempre molto apprezzato 
sia dagli espositori, sia dai visitatori”. Così Enduro Social Club, as-
sociazione sportiva dilettantistica nata per praticare e promuovere 
l’Enduro positivo in tutte le sue forme, propone la domenica a Villa l’Enduro positivo in tutte le sue forme, propone la domenica a Villa 
Barni di Roncadello di Dovera. Un festivo, quello del 3 ottobre, da 
trascorrere ammirando Enduro d’epoca e non solo.

“Protagonisti di questo appuntamento saranno i marchi Dkw, “Protagonisti di questo appuntamento saranno i marchi Dkw, 
Hercules e Sachs, produttori tedeschi che hanno contribuito a scri-
vere la storia della Regolarità prima e dell’Enduro poi. Alcuni pi-
loti italiani fecero parte delle allora squadre corse ufficiali e inter-
verranno durante l’evento insieme ad altri che corsero per marchi verranno durante l’evento insieme ad altri che corsero per marchi 
differenti. Come da consuetudine, il giardino e la corte della villa 
ospiteranno moto uniche preparate per partecipare ai vari Campio-
nati di Regolarità, Cross e Trial, soprattutto modelli del marchio nati di Regolarità, Cross e Trial, soprattutto modelli del marchio 
storico dell’anno”.

“Vorresti che la tua moto partecipasse alla mostra? – è l’invito “Vorresti che la tua moto partecipasse alla mostra? – è l’invito 
rivolto agli appassionati dagli organizzatori –. Anche quest’anno ti rivolto agli appassionati dagli organizzatori –. Anche quest’anno ti 
diamo la possibilità di valorizzarla facendo conoscere a sempre più diamo la possibilità di valorizzarla facendo conoscere a sempre più 
persone, la cura e la dedizione nel conservare la passione per l’En-
duro. Per esporre la tua moto contatta, entro il 27 settembre, Attilio duro. Per esporre la tua moto contatta, entro il 27 settembre, Attilio 
al 348.9326800”.

MMartedì prossimo, 28 settembre alle ore 21, presso il Centro artedì prossimo, 28 settembre alle ore 21, presso il Centro 
Diurno è in programma la presentazione della lista civica 

Insieme per PianengoInsieme per Pianengo, di centrosinistra, unica formazione in cam-
po alle amministrative del 3 e 4 ottobre. Saranno presenti tutti i po alle amministrative del 3 e 4 ottobre. Saranno presenti tutti i 
candidati e l’invito a partecipare è esteso alla cittadinanza. “Sa-
ranno ovviamente rispettate le norme antiCovid”, puntualizza il ranno ovviamente rispettate le norme antiCovid”, puntualizza il 
sindaco Roberto Barbaglio, unico candidato alla fascia tricolore.

“La nostra squadra è composta da cinque persone con alle spal-
le esperienza amministrativa consolidata, e altrettante che hanno le esperienza amministrativa consolidata, e altrettante che hanno 
deciso di impegnarsi per il bene del nostro paese, per completare deciso di impegnarsi per il bene del nostro paese, per completare 
e realizzare quanto già deciso e finanziato  nella legislatura che e realizzare quanto già deciso e finanziato  nella legislatura che 
sta per andare in archivio, e centrare gli obiettivi contenuti nel sta per andare in archivio, e centrare gli obiettivi contenuti nel 
programma elettorale, ovviamente costruito con e per i pianen-
ghesi”.

Equità, solidarietà, ascolto, partecipazione, trasparenza, “sono Equità, solidarietà, ascolto, partecipazione, trasparenza, “sono 
i valori che guideranno il nostro impegno, quindi ci impegnere-
mo per ridurre le disparità e le ingiustizie che certamente non mo per ridurre le disparità e le ingiustizie che certamente non 
migliorano la qualità della vita, ma avvelenano i rapporti inter-
personali. Dobbiamo prendere coscienza che da soli non si va personali. Dobbiamo prendere coscienza che da soli non si va 
lontano, siamo tutti sulla stessa barca, ancor di più quando le lontano, siamo tutti sulla stessa barca, ancor di più quando le 
difficoltà da superare sono davvero grandi come quelli di questi difficoltà da superare sono davvero grandi come quelli di questi 
anni”. Per “costruire insieme un futuro migliore, ne siamo con-
vinti, va data una buona risposta ai problemi dei cittadini, che vinti, va data una buona risposta ai problemi dei cittadini, che 
deve passare dall’ascolto”.

Barbaglio rimarca che “la prossima legislatura ci vedrà impe-
gnati nel completamento di quanto avviato nel 2016. Proseguire-
mo anche nella ricerca di fondi europei e costruiremo assieme a mo anche nella ricerca di fondi europei e costruiremo assieme a 
tutti i pianenghesi un futuro con al centro il valore della persona tutti i pianenghesi un futuro con al centro il valore della persona 
in una comunità impegnata per la pace, la legalità e il rispetto dei in una comunità impegnata per la pace, la legalità e il rispetto dei 
principi costituzionali”. Insieme per Pianengo, evidenzia che “la , evidenzia che “la 
pandemia ha complicato e cambiato radicalmente le modalità di 
comunicazione anche nell’ambito istituzione-cittadino e in que-
sto contesto riteniamo che l’utilizzo delle nuove tecnologie sia sto contesto riteniamo che l’utilizzo delle nuove tecnologie sia 
fondamentale e pertanto vada favorito e facilitato”.

In campo sociale questa compagine intende, tra l’altro, “prose-
guire i rapporti di collaborazione con il volontariato” e “parten-
do dalle esperienze positive dello scorsa mandato, continuare a do dalle esperienze positive dello scorsa mandato, continuare a 
garantire lo sportello ascolto con un assistente sociale, favorendo garantire lo sportello ascolto con un assistente sociale, favorendo 
così l’incontro coi cittadini”.

La lista Insieme per Pianengo è composta da: Roberto Barbaglio  è composta da: Roberto Barbaglio 
(candidato sindaco); Assandri Claudia (vicesindaco uscente); Bo-
selli Chiara, Ganini Greta (assessore uscente), Gatti Stefano, In-
vernizzi Massimo (consigliere uscente con delega alla Cultura), 
Mariani Stefano, Nichetti Santo, Piloni Martina, Premoli Rober-
to (capogruppo uscente), Serena Andrea (consigliere uscente). 

Angelo Lorenzetti

DOVERA: ENDURO IN MOSTRA

PIANENGO: BARBAGLIO SI PRESENTA

di LUCA GUERINI

Rush finale per le elezioni am-
ministrative. A Cremosano, 

nei giorni scorsi, le due liste in 
corsa per il rinnovo delle cariche 
di sindaco e consiglieri si sono 
presentate alla cittadinanza. 

In ordine cronologico la prima 
a incontrare i cremosanesi è stata 
Vivi Cremosano. 

“La presentazione per noi 
è stata un punto di partenza, 
perché grazie alla nostra candida-
tura dopo il 4 ottobre ci saranno 
in Consiglio comunale una 
maggioranza e un’opposizione e 
questo credo che farà solo bene 
a Cremosano, perché i cittadini 
hanno finalmente la scelta tra 
due visioni del paese, e ciò non 
era scontato”, ha afferma il can-
didato sindaco Paul Poiret.

Vivi Cremosano ha presentato 
“proposte utili al paese, concrete 
e misurabili, che rispecchiano 
le aspettative della cittadinan-
za, proposte da condividere 
rendendo partecipe il più grande 
numero di cittadini”. 

Dodici pagine di programma. 
Si parte con “la riorganizzazione 
della macchina comunale, con 
l’Ente che deve essere percepito 
come ‘la casa di tutti’. Questo 
presuppone un’organizzazio-
ne diversa, che tenga conto 
maggiormente delle esigenze 
e dei servivi richiesti dalla 
cittadinanza”. Altro obiettivo di 
Poiret e soci, la trasparenza, “che 
significa pubblicare un periodico 
che informi la cittadinanza sulle 
nostre finanze, sulle scelte da 

fare prima di attuarle, che dica 
chiaramente quanti sono i mutui 
e dove si spendono le risorse, che 
renda maggiormente partecipe la 
cittadinanza sulle iniziative”. 

Poiret s’è detto convinto che il 
primo dovere dei consiglieri co-
munali o della Giunta sia quello 
“di rappresentare gli interessi 
dei cittadini, tutti, senza nessuna 
distinzione. Noi saremo i por-
tavoce di tutti, con il loro voto 
i cittadini sceglieranno 
chi guiderà la prossima 
amministrazione: era 
dunque importante cono-
scersi. Mi auguro che il 3 
e il 4 ottobre l’entusiasmo 
riscontrato si concretizzi 
in un voto per la nostra 
lista perché un cambia-
mento alla guida dell’am-
ministrazione può solo 
fare bene a Cremosano; 
incrociamo le dita”. 

Incontro con la cittadi-
nanza anche per la lista 
civica di Cremosano Insie-
me nel 2000 che propone 
come candidato sindaco l’attuale 
vice di Raffaele Perrino, Marco 
Fornaroli e vede un gruppo di 
volti nuovi. “Esatto. È formato 
da persone che già in passato 
hanno dimostrato di lavorare 
per contribuire alla gestione del 
bene comune”, ha dichiarato 
Fornaroli. 

“La nuova squadra è com-
pletamente rinnovata, con tanti 
elementi alla prima esperienza 
amministrativa, ed è composta 
da persone capaci e motivate con 
la voglia d’impegnarsi in prima 

persona per mettersi al servizio 
dei cittadini del proprio paese. 
In questi mesi abbiamo condotto 
una campagna elettorale traspa-
rente e continuativa, unendo 
idee, progetti, tutto sinergica-
mente. Dall’inizio di questa bella 
collaborazione che ha visto in 
campo persone di età diverse, 
ci siamo concentrati in modo 
serio e riflessivo sul da farsi, per 
trovare modo e risorse atte man-
tenere e migliorare la vivibilità e 
i servizi di Cremosano, lasciando 
le polemiche fuori dal nostro 
progetto”. 

“Non abbiamo voluto rispon-
dere alle continue provocazioni 
sollevate dall’altra lista – ha 
proseguito il candidato sindaco 
– poiché pensiamo che lavorare 
e concentrarsi sulle proprie idee, 
forti delle nostre convinzioni, sia 
il modo migliore per presentarci. 
Il nostro impegno è per la citta-
dinanza” . 

Il programma elettorale di 
Cremosano Insieme nel 2000, frutto 
del lavoro del gruppo e dei tanti 
collaboratori che hanno parteci-
pato e condiviso il documento, 
è stato distribuito la settimana 
scorsa a tutte le famiglie “per 
dare la possibilità di conoscerlo 
prima dell’incontro pubblico per 
poter fare interventi e chiedere 
delucidazioni”. 

Il prossimo weekend il voto tra 
le due liste. Nel nostro numero di 
sabato pubblicheremo i simboli e 
i nomi delle due compagini.

Amministrative, sfida a due
Le liste in corsa per il rinnovo della carica di sindaco 
e del Consiglio comunale si sono presentate alla cittadinanza

CREMOSANO

Roberto Barbaglio, al centro, e i componenti della lista
‘Insieme per Pianengo’, unica candidata alle elezioni

Qui a sinistra, i componenti 
di Vivi Cremosano, sopra 
quelli dell’attuale maggioranza 
Cremosano Insieme nel 2000



Parrocchia di S. Bernardino
CERCA LIBRI (no enciclopedie), DISCHI, CD, DVD,

E OGGETTISTICA per il mercatino e la pesca di beneficenza.
Consegnare solo il mattino dalle ore 8 alle ore 10
(dal lunedì al sabato). Tel. 0373 84553. Grazie!
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Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le 
altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 
80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni 
inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

MONTODINE: NOZZE D’ORO!

Oggi, sabato 25 settembre, Luigina e Giuseppe festeggiano i 
loro 50 anni di matrimonio.

Tantissimi auguri da Piera e Giusi e dalle loro famiglie.

ROMANENGO: 92 CANDELINE!

Giovedì 23 settembre Augusta 
Bettinelli ha compiuto 92 anni.

Tanti auguri, mamma, con tutto 
il cuore. Se la cosa più importante 
della vita è sentirsi amati, allora 
grazie, mamma, per avermi sem-
pre fatto sentire amato.

Gian Paolo

BOLZONE: CONGRATULAZIONI RICCARDO!

Riccardo Filipponi ha conseguito, venerdì 17 settembre 2021, presso l’Università Cattolica del Sa-
cro cuore di Milano, il diploma del corso di laurea magistrale (in inglese), in “Banking and Finance”, 
discutendo la tesi dal titolo: “The impact of IFRS 16 on securities valuation: an analysis of european 
markets” (L’impatto di IFRS 16 sulla valutazione dei titoli azionari: un’analisi dei mercati europei), 
riportando il voto di “110 e lode”. Riccardo ha così brillantemente concluso un impegnativo percorso 
di studi che lo ha portato a Londra, nell’anno accademico 2019/20, dopo la laurea triennale, a fre-
quentare il prestigioso Ateneo “London School of Economics and Political Science”, dove ha conse-
guito “With distinction”, il diploma di master di laurea in “The following field of study accounting and 
finance” (10 luglio 2020).

Il cammino esemplare di Riccardo esprime un fondamentale aspetto dell’attitudine allo studio, quel 
“senso di meraviglia” che accompagna e consolida ogni vera conoscenza e, al contempo, offre una pro-
spettiva per il futuro. “Contemplata aliis tradere”, esorta S. Tommaso d’Aquino, “trasmetti agli altri 
ciò che hai contemplato (imparato), e il motto fondativo della stessa Università Cattolica recita “Nel 
cuore della realtà”. Un sapere quindi che non rimane fine a se stesso ma si proietta e si confronta con 
la vita concreta. Entusiasmo, passione, impegno, rispetto di valori umani ed etici, questo rappresenta 
il traguardo raggiunto da Riccardo, simbolo di una gioventù che sa affrontare ogni difficoltà e “osa” 
sognare un futuro migliore.

La mamma Riccarda, il papà Gianfranco, la sorella Eleonora, le nonne Amina e Verna, le zie, gli zii 
e tutti i familiari, abbracciano Riccardo con amore ed orgoglio, certi che realizzerà in pieno ogni suo 
progetto futuro.

MONTODINE: 50 ANNI DI VITA INSIEME!

Congratulazioni a Elisa Gennari e a Pietro Scaravaggi per il 
bellissimo traguardo raggiunto.

Vi auguriamo di trascorrere ancora tanti anni nella serenità e 
nell’amore. Con affetto le figlie, il nipote e il genero.

MONTODINE: 68 ANNI INSIEME!

Domani, domenica 26 settembre, i coniugi Zenina Gennari e 
Vincenzo Cazzulli feteggiano il loro prestigioso 68° anniversario 
di matrimonio.

Tantissimi auguri di un sereno anniversario da tutta la famiglia. 
Congratulazioni!

70 ANNI INSIEME
GIUSEPPE E MARTINA DI RIPALTA ARPINA

Un traguardo di vita, un traguardo del cuore nello splendore di 
ogni istante.

A questa vostra festa si uniscono negli auguri più sinceri i figli 
e i nipoti. Buon anniversario!

SPINO D’ADDA: 26/09/1959 - 26/09/2021
62 ANNI INSIEME!

Ai nostri cari mamma Lina e papà Lucio che ci hanno donato 
l’amore di una famiglia sempre presente, auguriamo un felice an-
niversario per i loro 62 anni di matrimonio.

RIPALTA CREMASCA: 27/09/1971 - 27/09/2021
NOZZE D’ORO PER JOLANDA E SERGIO

Gli auguri più 
affettuosi per i vo-
stri 50 anni di ma-
trimonio.

Grazie per aver-
ci insegnato, col 
vostro esempio, 
cosa vuol dire vo-
lersi bene.

Buon anniversa-
rio dai vostri figli 
Simone e Mauro, 
dalle nuore Silvia 
e Chiara, dagli 
affezionati nipoti 
Andrea, Federico, 
Tommaso e Fabio.

OMBRIANO: 18/9/1971 - 18/9/2021 - 50 ANNI INSIEME!

Domenica Ma-
ria e Bruno hanno 
festeggiato il loro 
cinquantesimo di 
matrimonio. Sie-
te un esempio di 
amore, impegno, 
generosità e acco-
glienza. Vi voglia-
mo bene.

La vostra piccola 
tribù: Luca, Simo-
na, Davide, fratelli, 
sorella, cognati, co-
gnate, consuocera, 
nipoti e pronipoti.

PALAZZO PIGNANO: 23 SETTEBRE 1961-2021
60 ANNI INSIEME!

Giovedì 23 set-
tembre i coniugi 
Emilio Serina e 
Giacomina Zac-
chetti hanno fe-
steggiato 60 anni 
di matrimonio.

Tantissimi au-
guri da Cristina 
con Marco e dai 
cari nipoti Andrea 
e Chiara.
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È stata finalmente aperta la nuova area cani 
presso il Parco dell’Assolotto a Caravaggio, È presso il Parco dell’Assolotto a Caravaggio, È 

uno spazio per poter dare sfogo ai propri amici 
a 4 zampe in libertà e sicurezza, di cui in città si 
sentiva grande necessità, e che l’amministrazio-
ne comunale si è impegnata a realizzare. 

Per ora l’area, inaugurata sabato scorso, non 
ha orari di apertura e chiusura, proprio per facili-
tare l’accesso e diluire così le presenze su tutta la 
giornata, soprattutto durante la sera. 

Il sindaco Claudio Bolandrini ha tenuto a rin-
graziare il dottor Salvatore Di Mauro per la con-
sulenza gratuita ed Eureka Cooperativa Sociale, 
che ha eseguito i lavori e si occuperà della manu-
tenzione. 

Per accedere alla nuova area cani è necessario 
seguire il regolamento, approvato dal Consiglio 

comunale e che si riassume in sette punti, chia-
ramente esposti all’ingresso, da tenere bene in 
considerazione. 

In primis, l’accesso è consentito ai proprietari/
conduttori con i propri cani purché ciò avvenga 
sotto il loro costante controllo. Ciascun accom-
pagnatore dovrà considerare l’opportunità di ac-
cedere e permanere con il proprio cane, valutan-
do il comportamento degli altri animali presenti.  

Possono accedervi i cani debitamente vaccina-
ti, sani, esenti da infestazioni di pulci, zecche, o 
altri parassiti e regolarmente iscritti all’anagrafe 
regionale degli animali.  

È fatto obbligo di assicurarsi che i cancelli si
regionale degli animali.  

È fatto obbligo di assicurarsi che i cancelli si
regionale degli animali.  

-
ano chiusi correttamente, tanto all’ingresso che 
in uscita, e di portare sempre con sé il guinzaglio 
e idonea museruola per trattenere i propri cani, 

ogni qualvolta se ne presenti la necessità, a tute-
la dell’incolumità degli altri utenti. 

È fatto obbligo inoltre di raccogliere eventuali 
la dell’incolumità degli altri utenti. 

È fatto obbligo inoltre di raccogliere eventuali 
la dell’incolumità degli altri utenti. 

deiezioni dei propri cani e di provvedere a depo-
sitarle negli appositi contenitori presenti nell’a-
rea di sgambatura. È vietato infine l’accesso ai 
sitarle negli appositi contenitori presenti nell’a
rea di sgambatura. È vietato infine l’accesso ai 
sitarle negli appositi contenitori presenti nell’a

cani femmina in periodo riproduttivo (calore). 
Da quando l’area cani è stata inaugurata non 

sono mancate però alcune critiche. A essere in 
particolar modo contrariati sono soprattutto i re-
sidenti della zona. “Processione di cani; ululati e 
urla sono proseguiti sino alle 22.30” sono state le 
loro lamentele. Auspicano in una limitazione per 
l’utilizzo dell’area. Come spesso accade, sono i 
padroni – non gli animali – che dovrebbero avere 
un maggior occhio di riguardo per quanti abitano 
nei pressi. 

AREA CANI – Inaugurato lo spazio necessario in città 

Fondazione Onda, Osser-
vatorio nazionale sulla 

salute della donna e di genere, 
in occasione del 29 settembre 
Giornata mondiale del cuore, 
promuove il primo (H)-Open 
Day dedicato all’aneurisma 
aortico addominale. Gli 
ospedali aderenti al network 
Bollini Rosa, tra cui il presidio 
ospedaliero di Treviglio – Cara-
vaggio, offriranno gratuita-
mente alla popolazione servizi 
clinico-diagnostici e momenti 
informativi.

I dirigenti medici dell’Asst 
Bergamo Ovest, in particolare 
quelli afferenti all’Unità Ope-
rativa Complessa Chirurgia 
Generale 1°, risponderanno ai 
quesiti dei cittadini attraverso 
consulenze telefoniche dalle 
ore 9 alle 13 di mercoledì 29 
settembre.

Gli interessati potranno 
prenotare il colloquio telefoni-
co nelle giornate di lunedì 27 
e martedì 28 settembre dalle 
ore 14 alle 16 chiamando lo 
0363.424325.

La consulenza telefonica 
sarà effettuata dai chirurghi 
vascolari in servizio presso 
l’Azienda socio-sanitaria 
territoriale Bergamo Ovest, il 
dott. Fabio Longhi e il dott. 
Riccardo Ranica, che spiegano 
così l’importanza della preven-
zione: “L’aneurisma aortico 
addominale colpisce 84.000 
italiani, soprattutto uomini, 
oltre i 65 anni, ipertesi e fu-
matori. Ogni anno, nel nostro 
Paese, vengono diagnosticati 
circa 27.000 nuovi casi. La 
prevenzione e diagnosi precoce 
sono le strategie più efficaci 
per contrastarlo e questo open 
week ci permetterà, tramite un 
colloquio mirato, di individua-

re eventuali soggetti a rischio 
che indirizzeremo al medico 
di Medicina Generale per la ri-
chiesta di un approfondimento 
diagnostico (ecografia addomi-
nale e/o ecocolordoppler), e di 
un’eventuale successiva visita 
di chirurgia vascolare ambula-
toriale.”

“Obiettivo della Giornata 
mondiale del cuore sarà quello 
di promuovere la consapevolez-
za e la corretta informazione 
dell’aneurisma aortico addomi-
nale, patologia cardiovascolare 
che colpisce 84.000 italiani, 
soprattutto uomini oltre i 65 
anni” commenta Francesca 
Merzagora, presidente di Fon-
dazione Onda.

L’aneurisma aortico addomi-
nale consiste in una dilatazione 
localizzata e permanente di 
un’arteria, l’aorta addominale 
appunto, caratterizzata da 
un aumento di diametro di 
almeno il 50%. Familiarità, 
ipertensione arteriosa, ipercole-
sterolemia e fumo costituisco-
no i principali fattori di rischio, 
oltre a genere ed età. È tipica-
mente asintomatica e i sintomi 
compaiono nel momento in 
cui l’aneurisma si complica; 
la complicanza di gran lunga 
più frequente e più grave è la 
rottura dell’aorta, evento che 
causa 6.000 morti ogni anno 
in Italia.

I servizi offerti dagli ospedali 
che aderiscono all’iniziativa 
sono consultabili sul sito www.
bollinirosa.it, dove sarà possi-
bile visualizzare l’elenco dei 
centri aderenti con indicazioni 
su orari e modalità di preno-
tazione (sezione “Consulta i 
servizi offerti”).

Aneurisma aortico addominale
Per la Giornata mondiale del cuore, istituita per il 29 settembre, 
l’ospedale di Treviglio propone consulenze telefoniche gratuite

ASST BERGAMO OVEST

La comunità caravaggina si appresta a vivere una giornata, quella 
di domani, molto ricca e particolare. Due sono gli eventi che si 

svolgeranno in città. Di mattina mons. Giansante Fusar Imperatore 
farà il suo ingresso ufficiale come nuovo parroco; nel pomeriggio, 
invece, presso il santuario Santa Maria del Fonte si svolgerà l’annua-
le pellegrinaggio diocesano per l’apertura del nuovo anno pastorale.

Come detto, domani mattina alle ore 10.30 presso la parrocchia-
le si svolgerà una santa Messa per l’ingresso ufficiale del parroco 
mons. Giansante, del nuovo vicario don Andrea Piana e del col-
laboratore don Bruno Grassi. La celebrazione sarà presieduta dal 
vescovo di Cremona, mons. Antonio Napolioni, e inizierà con una 
piccola processione dalla sede della Confraternita del Santissimo 
Sacramento. Il corteo si fermerà nella piazza Fermo e Rustico, dove 
il sindaco Claudio Bolandrini, a nome di tutta l’amministrazione, 
darà il benvenuto ai nuovi sacerdoti. Al termine della santa Messa è 
previsto un pranzo nella sede provvisoria dell’oratorio. 

Mons. Giansante, originario di Romanengo, ha già salutato i ca-
ravaggini con la pubblicazione dei propri saluti sul libretto parroc-
chiale Nostra famiglia. “Vengo portando il peso degli anni (uno in 
più rispetto a don Angelo); vengo a spendere tra voi gli ultimi anni 
del mio servizio sacerdotale. Certamente non ho più l’entusiasmo 
della gioventù, ma porto con me un po’ di esperienza” sono alcune 
delle sue righe. Chiede ai fedeli di aiutarlo a essere un buon parroco. 

Dalle ore 15, invece, al santuario Santa Maria del Fonte si svolge-
rà l’annuale pellegrinaggio diocesano.

Il programma prevede, appunto alle ore 15, un momento iniziale 
all’insegna della riflessione. Il Vescovo dialogherà con rappresen-
tanti delle comunità cattoliche straniere del territorio e gli operatori 
della Caritas cremonese, che offriranno testimonianze sul tema pro-
posto da papa Francesco per la 107ª Giornata mondiale del migran-
te e del rifugiato, istituita dalla Santa Sede nel 1914 e che si celebra 
proprio domani.

A seguire, dalle ore 16, mons. Napolioni presiederà la Messa di 
apertura dell’anno pastorale. Il tema proposto per la chiesa cremo-
nese è “Va’ avanti e accostati”, presentato nel fascicolo dei percorsi 
pastorali in distribuzione nelle parrocchie.

Ai partecipanti è chiesto di rispettare le consuete norme antiCo-
vid. Quanti, invece, non potranno partecipare in presenza, potranno 
seguire sia il momento di riflessione sia la Messa grazie alla diretta 
streaming sul sito diocesano, sul canale YouTube e sulla pagina Fa-
cebook della Diocesi di Cremona e in televisione sul canale Cre-
mona1.

26 SETTEMBRE
INIZIATIVE ECCLESIALI

Tornano gli eventi in presenza e il Gruppo Giovani Soci della 
Bcc Caravaggio e Cremasco ne propone uno molto particolare: il 
Bcc Happy Hour.

L’appuntamento, programmato per domani, domenica 26 set-
tembre dalle ore 18 presso il 
Podere Montizzolo a Caravag-
gio, prevede: saluti istituziona-
li, intrattenimento musicale, 
momenti di networking, ma 
non solo. La serata sarà all’in-
segna anche dei meritevoli. 
Durante il particolare happy 
hour, infatti, verranno conse-
gnate le borse di studio a 100 
giovani, che si sono distinti per 
impegno scolastico e per capa-
cità e che la Bcc Caravaggio e 
Cremasco ha voluto premiare. 

Quanti prenderanno parte all’evento – era necessario iscriversi 
entro martedì 22 settembre – avranno l’occasione di degustare le 
specialità del podere. 

Una serata all’insegna dei giovani, soprattutto degli esempi vir-
tuosi di cittadinanza attiva!

BCC HAPPY HOUR - CIBO, MUSICA E 
PREMIAZIONI

La consegna delle borse di 
studio a Crema nel 2019

Un momento del pellegrinaggio diocesano nel 2020

• TIROCINIO AREA
CONSULENZA STRATEGICA
E CRISI D’IMPRESA - CR
Scadenza: 15/10/2021
• TIROCINIO REGULATORY - CR
Scadenza: 10/10/2021
• TIROCINIO
AMMINISTRAZIONE
SEGRETERIA - CR
Scadenza: 6/10/2021
• TIROCINIO
SEGRETERIA/RECEPTION - CR
Scadenza: 30/9/2021
• TIROCINIO ADDETTO/A
ALLE VENDITE - CR
Scadenza: 30/9/2021
• TIROCINIO CAMERIERE - CR
Scadenza: 30/9/2021
• TIROCINIO LABORATORIO
RICERCA E SVILUPPO - CR

Scadenza: 30/9/2021
• GEOMETRA JUNIOR - CR
Scadenza: 26/9/2021
• OPERAIO ADDETTO
AL CONFEZIONAMENTO
SETTORE COSMETICO - CR
Scadenza: 26/9/2021
• DOCENTE DI SCIENZE - CR
Scadenza: 29/9/2021
• OPERAIO GENERICO - CR
Scadenza: 30/9/2021
• TECNICO COMMERCIALE - CR
Scadenza: 30/9/2021
• CUOCO/A - CR
Scadenza: 30/9/2021
• CUOCO/A
IN AREA CASALASCA - CR
Scadenza: 30/9/2021
• CUOCO/A
IN AREA CREMONESE

E CREMASCA - CR
Scadenza: 30/9/2021
• AUTISTA SCUOLABUS
CREMONA, CASALMAGGIORE, 
CREMA - CR
Scadenza: 30/9/2021
• OPERATORE
SOCIO SANITARIO - OSS - CR
Scadenza: 30/9/2021
• DIPLOMATI PER REPARTO 
MONTAGGIO - CR
Scadenza: 30/9/2021
• DIPLOMATI
PER UFFICIO TECNICO - CR
Scadenza: 30/9/2021
• INFERMIERI - CR
Scadenza: 30/9/2021
• APPRENDISTA OPERAIO/
OPERAIO - CR
Scadenza: 30/9/2021

• ADDETTI/E ALLE PULIZIE
ZONA CASALASCO - CR
Scadenza: 30/9/2021
• ADDETTI/E ALLE PULIZIE
ZONA CREMA - CR
Scadenza: 30/9/2021
• ADDETTI/E ALLE PULIZIE
ZONA CREMONA - CR
Scadenza: 30/9/2021
• OPERAIO QUALIFICATO
ADDETTO CARRELLISTA - CR
Scadenza: 30/9/2021
• OPERAI TURNISTI - CR
Scadenza: 30/9/2021
• JUNIOR ACCOUNT - CR
Scadenza: 30/9/2021
• ADDETTI PRODUZIONE - CR
Scadenza: 1/10/2021
• OPERAI DI LINEA - CR
Scadenza: 1/10/2021

• MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 1/10/2021
• CARRELLISTA - CR
Scadenza: 1/10/2021
• GEOMETRA - CR
Scadenza: 1/10/2021
• INGEGNERE
PROGETTISTA - CR
Scadenza: 1/10/2021
• DOCENTE
DI COMUNICAZIONE - CR
Scadenza: 2/10/2021
• IMPIEGATA
FRONT OFFICE - CR
Scadenza: 2/10/2021
• INSEGNANTI
LINGUA INGLESE
MADRELINGUA E NON - CR
Scadenza: 2/10/2021
• ANIMATORE/ANIMATRICE 

PER CASA DI RIPOSO - CR
Scadenza: 2/10/2021
• CAMERIERE/A - CR
Scadenza: 6/10/2021
•• WEB E CATALOGUE
MANAGER - CR
Scadenza: 8/10/2021
• IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 
CONTABILE - CR
Scadenza: 8/10/2021
• OPERAIO GENERICO - CR
Scadenza: 10/10/2021
• ADDETTO PAGHE SENIOR - CR
Scadenza: 14/10/2021
• ADDETTO AL RICEVIMENTO - CR
Scadenza: 14/10/2021
• ADDETTI ALL’ESTRUSIONE - CR
Scadenza: 15/10/2021
• OPERAI SU TURNI - CR
Scadenza: 15/10/2021

Tel. 0373 894500-894504    sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
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ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani: puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri



Signora 33enne con esperienza
CERCA LAVORO come

PULIZIE sia per case che cooperative, 
BABY-SITTER,

ASSISTENZA ANZIANI
in Crema. ☎ 327 3569432

Studio di consulenza del Lavoro nelle vicinanze di Crema

RICERCA da inserire nel proprio organico

ADDETTA/O ALL’AMMINISTRAZIONE
DEL PERSONALE ED ELABORAZIONE BUSTE PAGA.

Requisito minimo diploma di ragioneria,
preferenza per candidati in possesso di laurea

in ambito economico/giuridico.
Per candidature inviare Curriculum all’indirizzo:

studioconsulenzalavoro.cdl@gmail.com

Ucraina con documenti in regola e 14 anni di esperienza con anziani
CERCA LAVORO come BADANTE FISSA

con vitto e alloggio, per persone autosu�  cienti
Crema e paesi raggiungibili con i mezzi pubblici.
Parla italiano ed è un’ottima cuoca. ☎ 3208858726

Azienda a 5 km da Crema
che opera da decenni nel settore metalmeccanico

RICERCA IMPIEGATO/A AMMINISTRATIVO/A
che si occupi nello speci� co di: segreteria, amministrazione 
e contabilità (inserimento partita doppia, liquidazione Iva). 

Dovrà relazionarsi con clienti e fornitori.
Si richiede esperienza quinquennale in ambito amministrativo,

buona conoscenza della lingua inglese
e ottimo utilizzo del pacchetto O�  ce.

Inviare CV a: candidature.car@gmail.com 

Crema - AFFITTASI
UFFICIO/NEGOZIO

angolo via Stazione e via Donati, 
con servizi, doppio box e cantina.

CE «G» - IPE 59,70    ☎ 333 7602482
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GIOVANI - CASALINGHE
PENSIONATI

RICERCA

SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN 
CASTEL GABBIANO - VIDOLASCO
CAPERGNANICA - PASSARERA

OFFANENGO

PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI
DISTRIBUZIONE DEL SETTIMANALE

E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA

☎ 0373 256350 MATTINO DALLE ORE 9 ALLE 12

CENTRO CENTRO perper l’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO di di CREMACREMA
Tel. 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it
 

Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

• n. 1 posto per trattorista per azien-
da agricola della zona di Crema
• n. 1 posto per addetto allevamento 
suini per azienda agricola della zona 
di Crema
• n. 2 posti per operai/e confeziona-
mento prodotti alimentari per società 
cooperativa a pochi km da Crema
• n. 1 posto per apprendista 
impiegata/o amministrativa/o per 
azienda di arredamento della zona di 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o conta-
bile/fi scale per prestigioso studio pro-
fessionale associato di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o conta-
bile per studio professionale associato 
di Crema
• n. 1 posto per impiegato/a com-
merciale per sostituzione maternità 
per azienda settore alimentare a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per impiegato/a assi-
stente amministrazione - back offi ce 
per azienda di servizi a pochi km da 
Crema direzione Castelleone
• n. 1 posto per impiegata/o elabo-
razione paghe e contributi per studio 
professionale di consulenza del lavoro 
di Crema
• n. 1 posto per apprendista 
impiegata/o contabile part time per 
studio professionale della zona di Zelo 
Buon Persico
• n. 2 posti per operaie/i apprendisti 
- per ulteriori inserimenti - per con-
fezionamento e bollinatura settore 
cosmetico per azienda vicinanze di 
Crema. RICERCA URGENTE
• n. 2 posti per operai/e produzione 
e confezionamento settore cosme-
tico. Società cooperativa ricerca per 
la zona di Crema (Monte Cremasco e 
Pianengo)
• n. 2 posti per operai/e confeziona-
mento cosmetici. Agenzia per il lavo-
ro ricerca per azienda zona Vailate
• n. 2 posti per operai/e produzione 
e confezionamento settore cosmeti-
co. Orario a giornata. Agenzia per il 
lavoro di Crema, per azienda cliente
• n. 2 posti per operai/e produzione 
e confezionamento settore cosmeti-
co. Agenzia per il lavoro di Crema, per 
azienda cliente
• n. 1 posto per impiegato uffi cio 
tecnico - geometra (apprendista) per 

azienda di serramenti vicinanze Crema
• n. 1 posto per apprendista mano-
vale edile per azienda settore edile - 
ristrutturazione appartamenti
• n. 1 posto per geometra di cantiere 
per azienda settore edile della zona di 
Crema
• n. 1 posto per autista patente CE e 
CQC per azienda settore edile vicinan-
ze Crema
• n. 1 posto per falegname - costru-
zione e montaggio mobili per azien-
da realizzazione mobili su misura per 
esterni a pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per falegname - opera-
tore macchinari cnc per il taglio del 
legno per azienda realizzazione mobili 
su misura a pochi chilometri da Crema, 
direzione Dovera
• n. 1 posto per apprendista falegna-
me con conoscenze di disegno tec-
nico per azienda di arredamenti della 
zona di Zelo Buon Persico
• n. 1 posto per educatore/trice per 
ludoteca con P.IVA per istituto profes-
sionale di Crema. Inizio collaborazione 
da settembre 2021
• n. 1 posto per magazziniere con 
esperienza oppure da inserire come 
apprendista per azienda del settore se-
rigrafi co vicinanze Crema
• n. 1 posto per saldatore specializ-
zato Tig/Mig per carpenteria metallica 
a pochi km da Crema
• n. 1 posto per apprendista opera-
tore macchine cnc per azienda metal-
meccanica a circa 10 km da Crema, in 
direzione Cremona
• n. 1 posto per operatore macchi-
ne utensili per azienda meccanica di 
precisione a pochi km da Crema, zona 
Montodine
• n. 1 posto per meccanico di mezzi 
pesanti per azienda di trasporti a pochi 
chilometri da Crema, zona Dovera
• n. 2 posti per camerieri di sala, 
preferibilmente con esperienza per 
ristorante a pochi km da Crema, zona 
Pandino
• n. 1 posto per banconiere salu-
miere part time per attività in spaccio 
aziendale per azienda settore alimen-
tare vicinanze Crema, direzione Lodi
• n. 2 posti per addetti servizio al 
banco - baristi part time per bar di 
nuova apertura, prevista per settembre 
nella zona di Sant’Angelo Lodigiano

• n. 1 posto per apprendista aiuto 
cuoco part time per ristorante di Cre-
ma
• n. 5 posti per addetti cucina e ad-
detti servizio in sala part time per 
nuova apertura di un locale apparte-
nente a una catena a livello nazionale 
in zona Crema
• n. 1 posto per farmacista (anche 
neolaureato/a da inserire come ap-
prendista) part time per farmacia del-
la zona di Zelo Buon Persico
• n. 1 posto per educatrice o educa-
tore professionale per comunità di 
assistenza zona Crema
• n. 2 posti per autisti conducenti 
mezzi pesanti patente CE + CQC. 
Disponibili a trasferte nazionali e in-
ternazionali per azienda di trasporto c/
terzi zona Crema
• n. 1 posto per elettricista con espe-
rienza per azienda di impianti elettrici/
fotovoltaici/automazioni industriali vici-
nanze Crema, zona Spino d’Adda
• n. 1 posto per addetto al lavaggio 
e ripristino tappezzerie per società di 
lavaggio auto e ripristino veicoli
• n. 1 posto per operaio settore ter-
moidraulico per azienda assistenza 
settore termoidraulico di Crema
• n. 1 posto per disegnatore appren-
dista o con esperienza per azienda di 
arredamento della zona di Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante addetto 
preparazione prodotti di pasticceria 
per azienda settore alimentare della 
zona di Crema
• n. 2 posti per tirocinanti operai ge-
nerici per azienda di lavorazione cavi 
metallici della zona di Spino d’Adda. 
Indennità proposta 1.000 euro
• n. 1 posto per tirocinante addetto 
uffi cio spedizioni e fatturazione per 
azienda settore trasporti di Crema
• n. 1 posto per tirocinante operaio 
per azienda stampa serigrafi ca e digi-
tale a pochi chilometri ad est di Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o 
paghe e amministrazione del perso-
nale per studio di consulenza del lavo-
ro a pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per tirocinante magaz-
ziniere per azienda commerciale nella 
zona di Trescore Cremasco

Azienda di servizi

CERCA PERSONALE
CON DIPLOMA DI RAGIONERIA

per sostituzione di maternità.
Anche primo impiego.

Buona conoscenza sistemi informatici.
Contratto di lavoro part-time.

Inviare il curriculum (no raccomandata) a:
Ricerca rif. «M» presso Il Nuovo Torrazzo

via Goldaniga 2/A 26013 Crema (Cr)

Ditta vicinanze Crema RICERCA
per inserimento proprio organico

- N. 1 FRESATORE per centro di lavoro

- N. 1 APPRENDISTA con conoscenza 
    del disegno meccanico

Per appuntamento e colloquio
☎ 348 0565992 (orari u�  cio)

Studio Dottore Commercialista in Crema
RICERCA IMPIEGATA/O ESPERTA/O

da inserire nel proprio organico.
È richiesta un buona esperienza nella tenuta della contabilità, sia ordina-
ria che sempli� cata, e nella predisposizione in autonomia dei dichiarativi 
� scali, maturata presso studi professionali.

Rappresenterà titolo preferenziale all’assunzione la conoscenza
del programma Omnia Zucchetti.

Si propone contratto di lavoro a tempo indeterminato
(full time o part time). Si valutano altre forme di collaborazione.

Pregasi inviare la candidatura e il curriculum vitae al seguente
indirizzo di posta elettronica: commercialistaselezione@gmail.com

AFFITTASI
CAPANNONE MQ 210

A MOSCAZZANO
Ampio spazio esterno

CE «F» - 487,41 kwh/m2                 ☎ 0373 66414

MILLUTENSIL SRL di Izano CERCA
MONTATORE PERITO MECCANICO.

Disponibilità a trasferte Italia ed estero.
Inviare c.v. a: info@millutensil.com IMPIEGATO/MAGAZZINIERE

Il/La candidato/a dovrà collaborare con l’u�  cio tra�  co nell’emissione dei documen-
ti di trasporto e nella gestione quotidiana dell’attività , dovrà gestire in autonomia 
tutte le operazioni di carico e scarico merci mantenendo gli standard aziendali. Buo-
ne conoscenze informatiche, buone capacità di comunicazione e predisposizione a 
colloquiare telefonicamente, massima serietà e professionalità.  Rimane parte prefe-
renziale anche breve esperienza nel settore. 

PERSONALE DA INSERIRE 
NEL SETTORE TRASLOCHI

I candidati si dovranno occupare dello smontaggio e successivo rimontaggio di 
arredi oltre al loro imballaggio. Si richiede anche minima esperienza nel settore, 
disponibilità a trasferte, capacità a relazionarsi con il proprio responsabile, 
automunito.

Si richiede per entrambe le candidature disponibilità per � essibilità oraria (sabato compreso)
Inviare curriculum con foto tessera a info@grupposcada.it

o consegnarlo  presso la sede di Crema Via Milano 79  Tel. 0373 80714  

Azienda leader nel settore traslochi e logistica
- distribuzione mobili � niti -  in continua espansione

che o� re servizi per aziende e privati,
per il potenziamento della propria struttura cerca

Primaria azienda cremasca nel settore metalmeccanico

CERCA N. 1 ADDETTO

UFFICIO  IT
Titolo di studio indirizzo informatico o tecnologico.

Buona conoscenza e utilizzo del PC
e dimestichezza con i vari sistemi informatici

Inviare C.V. all’indirizzo E-mail: u�  cio.personale@iltom.it

OMG O�  cina Meccanica in Crema

CERCA OPERATORI
su CENTRI DI LAVORO

A CONTROLLO NUMERICO
con esperienza nel settore metalmeccanico.

☎ 0373 86064 ore u�  cio

TRIBUNALE di CREMONA - FALLIMENTO N. 49/2015
G.D. dott.ssa Stefania Grasselli - Curatore dott. Ruggero Ferrari

ESTRATTO AVVISO DI VENDITA BENI IMMOBILI (II ESPERIMENTO)
INDIVIDUAZIONE DEGLI IMMOBILI: in Comune di Pandino (CR) – via de-
gli Artigiani n.1, capannone ad uso artigianale-industriale di complessivi 
4.900 mq edi� cato in diritto di super� cie (scadenza 9/2092) e composto da 
reparti produzione, magazzino, assemblaggio, spogliatoi, area mensa, area 
u�  ci disposta su due piani, abitazione custode ed area cortilizia esterna su 
tutti i lati dello stabile. 
PER VISIONARE GLI IMMOBILI: l’intero complesso immobiliare sarà visio-
nabile previo appuntamento con l’Istituto Vendite Giudiziarie di Crema, n. di 
tel. 0373/80250, e-mail: ivgcremaimmobili@astagiudiziaria.com.
VENDITA SENZA INCANTO: in data 26/10/2021 alle ore 15.00 presso 
lo studio del Curatore Dott. Ruggero Ferrari, via IV Novembre n. 51/G, 
26013 Crema (CR). Prezzo base € 1.710.000= oltre IVA. O� erte da depo-
sitare in bollo ed in busta chiusa, presso lo studio del Curatore entro le ore 
12.00 del giorno non festivo precedente la vendita, nella quale va inserito 
l’assegno circolare, per cauzione, non trasferibile, di importo non inferiore 
al 10% del prezzo o� erto, intestato al “Fallimento N. 49/2015 – Tribunale di 
Cremona”.
PAGAMENTO DEL PREZZO: l’aggiudicatario, entro 60 giorni dall’aggiudi-
cazione, dovrà pagare al Curatore il prezzo di aggiudicazione, al netto della 
cauzione, tramite assegno circolare non trasferibile intestato al “Fallimento 
N. 49/2015 – Tribunale di Cremona” oppure tramite boni� co bancario. La 
vendita avverrà con atto notarile a spese dell’aggiudicatario.
PUBBLICITÀ E INFORMAZIONI: la vendita sarà pubblicizzata sul bolletti-
no u�  ciale delle aste, sul Portale delle Vendite Pubbliche e sui siti internet 
www.ivgcrema.it, www.astagiudiziaria.com e www.astegiudiziarie.it.
Crema, 24/09/2021

Il Curatore

C.R. Transport Srl di Bagnolo Cremasco

ASSUME  per ampliamento organico
- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “C-CE”
   con esperienza con gru retro cabina e autogru
- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “C-CE”
   con ADR per tratte giornaliere

☎ 0373 250713 Fax 0373 252717    e-mail: info@crtransport.it
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Nasce in territorio cremasco il miele 
più buono d’Italia. È quanto attesta il 

successo ottenuto da due apicoltori crema-
schi – Sergio Zipoli di Romanengo e Manuel 
Manelli di Crema – al prestigioso concorso 
Tre Gocce d’Oro, Grandi Mieli d’Italia. 

L’edizione 2021 ha registrato la parteci-
pazione di ben 1.067 mieli, prodotti in ogni 
parte della Penisola e inviati all’Osservatorio 
Nazionale Mieli di Castel San Pietro Terme 
da oltre 400 apicoltori.

Sul podio più alto, quello premiato dalle 
“Tre gocce” sono saliti due cremaschi: Sergio 
Zipoli (Apicoltura Zipoli di Romanengo), 
trionfatore con il miele di tarassaco, e Manuel 
Giuseppe Manelli (Apicoltura Solemiele di 
Crema), che ha conquistato le tre gocce d’oro 
con il miele di ailanto.

Grande la soddisfazione dei due apicoltori 
da Oscar, entrambi soci Coldiretti, entrambi 
cremaschi, entrambi protagonisti di ottime 
performance in vare categorie di mieli.

“Sì, quest’anno la soddisfazione è grande. 
Abbiamo ottenuto il premio più importante, 
le ‘Tre gocce d’oro’ con il miele di tarassaco, e 
abbiamo anche altri sei mieli premiati al con-
corso, tra cui ‘due gocce’ con la melata e con 
la acacia, e ‘una goccia’, con due campioni 
di erica arborea, castagno e millefiori di alta 
montagna” spiega Zipoli. 

“Il segreto per ottenere un miele d’eccel-
lenza? Grande attenzione, professionalità e 
passione. Con il continuo spostamento alla 
ricerca di fioriture, con piccoli assaggi legati ai 
vari territori, con spostamenti ogni anno pun-
tando all’obiettivo di migliorare costantemen-
te la qualità”. Zipoli produce miele biologico. 

È apicoltore da ben trentotto anni. Con i 
suoi 150 alveari pratica un’apicoltura nomade, 
spostando le api alla ricerca delle fioritu-
re, dalla Toscana alla Liguria, dall’Emilia 
Romagna all’alta montagna, sulle Alpi. Per 
acquistare i suoi mieli ci si può recare presso 

lo spaccio in via Roma a Romanengo.  
“Mi fa piacere – dice – il fatto che, nelle 

diverse occasioni, i differenti tipi di mieli 
che produco vengano apprezzati e premiati, 
a conferma della qualità di tutta la nostra 
produzione biologica”.

L’altro apicoltore trionfatore al concorso è 
Manuel Manelli. Ormai può considerarsi “il 
campione del miele di ailanto”: per il secondo 
anno consecutivo ha vinto le “tre gocce” 
proprio con questo miele, meno noto di altri. 
Sempre nell’edizione 2021 ha ottenuto ottimi 
piazzamenti anche con i mieli di tarassaco 
(“due gocce”) e acacia (“due gocce”). “Sono 
tutti e tre mieli che rispecchiano il territorio 
cremasco, le nostre fioriture. 

In particolare l’ailanto, detto anche albero 
del paradiso, è un albero infestante, giunto 
dal Medio Oriente e oggi diffusissimo nelle 
nostre campagne. Non è una pianta molto 
amata, ma è importante per le api, perché per 
loro rappresenta una buona fonte di alimenta-
zione. Il miele è buonissimo, fruttato, amato 

dai bambini ma anche dagli adulti” spiega 
Manelli, che pratica anche l’apicoltura noma-
de, spostandosi in particolare sulle montagne 
lombarde. “Sono apicoltore da cinque anni. 
Quest’anno per l’apicoltura è stato difficile. 
Il raccolto, nella quantità, è stato ridotto per 
tutti. Però non ci siamo arresi, e posso dire 
che la qualità del miele è veramente eccellen-
te”. Domani, domenica 26 settembre, Manelli 
sarà presso il mercato di Campagna Amica 
a Crema, sotto la pensilina di via Verdi (ore 
8-12), felice di presentare le targhe conquistate 
e proporre in vendita i suoi mieli campioni.

“Congratulazioni a Sergio Zipoli e Manuel 
Giuseppe Manelli, per questi importanti 
successi, tutti nel segno dell’eccellenza made 
in Italy – sottolinea Coldiretti Cremona –. 
Non ci stanchiamo di ricordare che la cura e 
la presenza delle api sono strettamente legate 
alla qualità del nostro ambiente. L’invito, 
rivolto a tutti i cittadini, è di scegliere sempre 
miele italiano, garantito dagli apicoltori che lo 
producono”.

Il Miele più buono d’Italia
Gli apicoltori cremaschi Sergio Zipoli e Manuel Giuseppe 
Manelli campioni al concorso “Tre Gocce d’Oro” 2021

APICOLTURA COLDIRETTI

Le micro e piccole imprese 
artigiane garantiscono un 

grande contributo all’economia 
lombarda: segnano una crescita 
della produttività più sostenu-
ta delle grandi imprese; sono 
attive su progetti di innovazione, 
hanno creato posti di lavoro con 
condizioni più favorevoli all’oc-
cupazione giovanile e femminile. 

Sono riconosciute per la qua-
lità come fattore competitivo ri-
conosciuto internazionalmente e 
hanno una spinta più green. Non 
solo. Hanno dimostrato di essere 
digitali e ‘circolari’ e restano un 
presidio contro il declino delle 
aree interne e montane. È quan-
to emerge dall’undicesimo Rap-
porto annuale Confartigianato 
Lombardia: “Con lo sguardo 
Oltre. Mpi che resistono”, curato 
dall’Osservatorio Mpi e presen-
tato nei giorni scorsi nella sede 
regionale di Palazzo Lombardia 
a cui ha partecipato l’assessore 
allo Sviluppo economico.

I DATI NUMERICI 
I dati numerici fotografano 

questa situazione di positività in 
Regione Lombardia nel confron-
to tra 1° semestre del 2019 e lo 
stesso primo semestre del 2021. 
L’export manifatturiero sale del 
+3,3%. Recuperano gli alimentari 
con il +15,4% e l’arredo con il 
+3,9%.

Bene in gran parte delle pro-
vince: Cremona +5,8%, Bergamo 
+3,3%, Lecco +1,9%, Brescia 
+1,7%, Mantova e Lodi +1,5% e 
Milano +0,8%. L’accelerazione 
dei progetti di trasformazione 
digitale fa segnare un 63,5% con 

un +10,6 punti: Milano in testa 
con il 70,2% seguita da Como e 
Varese rispettivamente al 68,8% e 
al 68,5%.

7 OTTOBRE NUOVO 
STRUMENTO 

“Siamo sempre stati e continue-
remo a essere al fianco di queste 
imprese che sono motore trainante 
del nostro sistema economico-
produttivo” ha rimarcato il presi-
dente della Regione Lombardia 
inviando un proprio saluto. “Da 
qui – ha proseguito il governatore 
– il nostro sostegno concreto fatto 
di azioni condivise con chi, come 
Confartigianato, conosce le reali 
necessità del mercato”.

“Regione – ha quindi spiegato 
l’assessore chiudendo la presenta-
zione – ha grande attenzione nei 
confronti delle imprese artigiane 
perché fanno parte del tessuto 
connettivo specifico della Lom-
bardia”. “Tanti – ha ricordato 
– gli strumenti che, in questi mesi 
anche di pandemia, sono stati 
messi in campo a partire dalla 
patrimonializzazione delle piccole 
imprese”. 

“Ma ora – ha continuato – 
abbiamo deciso di mettere a di-
sposizione un bando specifico che 
aprirà il 7 ottobre. Si tratta di uno 
stanziamento di oltre 6 milioni di 
euro per le imprese artigiane lom-
barde. Intendiamo sostenere lo 
sviluppo e il rilancio delle imprese 
artigiane su temi cruciali”.

“Nello specifico – ha detto 
ancora l’assessore – si concen-
trerà sulla transizione digitale, 
transizione green, sicurezza sul 

lavoro anche in ambito Covid-19 
relativamente a interventi di 
ammodernamento e interventi 
ordinari o straordinari finalizzati 
al mantenimento in efficienza 
degli impianti e macchinari già di 
proprietà”.

SPAZIO ALLA
 TRANSIZIONE 

Si potranno acquistare mac-
chinari, impianti di produzione, 
attrezzature, arredi nuovi di fab-
brica necessari per il consegui-
mento delle finalità produttive; 
autoveicoli nuovi di fabbrica per 
il trasporto merci di categoria; 
nonché i costi degli interventi 
ordinari e straordinari per l’effi-
cienza degli impianti.

L’agevolazione consiste nella 
concessione di un contributo a 
fondo perduto pari al 50% delle 
spese ammissibili, che dovranno 
almeno essere pari a 15.000 euro 
con un contributo massimo pari 
a 40.000 euro.

 “Non è corretto – ha spiegato 
Eugenio Massetti, presidente 
di Confartigianato Lombardia 
– prendersela con le piccole 
imprese: i problemi dell’Italia 
stanno altrove. È senza dubbio 
più utile per tutti correggere 
errate percezioni sul nostro 
sistema produttivo e migliorare, 
finalmente e davvero, le condi-
zioni nelle quali gli imprenditori 
svolgono la propria attività, 
permettendogli di diventare 
grandi imprenditori, in termini 
di creatività, lungimiranza, ca-
pacità manageriale e flessibilità, 
pur restando piccoli”. 

11° RAPPORTO CONFARTIGIANATO
Micro e piccole imprese, grande contributo

Nei giorni scorsi, il vicepresidente business deve-
lopment del settore “acqua e acque reflue” di Schnei-

der Electric Julien Arnaud si è recato in visita alla sede 
cremonese di Padania Acque, accompagnato da Claudio 
Giulianetti e Donato Pasquale, rispettivamente vice-
presidente Industrial Operations e key account manager 
dell’azienda francese. 

La delegazione ha incontrato l’amministratore delegato 
Alessandro Lanfranchi, il direttore generale Stefano Ot-
tolini, il direttore tecnico Giovanni Sala per un confronto 
sui nuovi obiettivi su cui il gestore dell’idrico cremonese 
sta investendo le proprie energie: sostenibilità, sicurezza 
e qualità del lavoro, raggiungibili anche grazie a ricerca e 
innovazione attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie.

In particolare, il focus dell’incontro è stato il progetto 
Scada, grazie al quale l’azienda dell’idrico cremonese è in 
grado di telecontrollare da remoto circa l’80% dei propri 
impianti dall’emungimento alla restituzione della risorsa 
idrica all’ambiente. 

Il progetto punta a ottimizzare il funzionamento degli 
impianti, riducendo le perdite idriche e i consumi energe-
tici, con lo scopo di migliorare la propria efficienza. 

Un progetto sul quale Padania Acque vuole investire e 
perfezionarsi, al fine di estendere e migliorare la qualità 
del proprio sistema di gestione in un’ottica di innovazio-
ne e sostenibilità, sia dal punto di vista ambientale che 
economico.

PADANIA ACQUE SPA
DIGITALIZZAZIONE 

DEGLI IMPIANTI

“La riapertura alle visite deve essere effet-
tuata  sempre e comunque in sicurezza 

per tutti: ospiti e parenti, su questo punto non 
vi possono essere discussioni o tentennamenti”: 
così il presidente della Fondazione Milanesi e 
Frosi di Trigolo, Augusto Farina. 

Anche se oramai tutti gli ospiti sono vaccina-
ti, non si può considerare terminato il periodo 
pandemico, lo hanno ripetuto a più riprese e 
a vari livelli, lo conferma il dottor Farina che 
aggiunge: “La vaccinazione resta comunque 
lo strumento indispensabile per superarlo, lo 
affermo non solo come medico”.

Gli amministratori delle Rsa sono i primi, 
insieme a tutto il  personale, a desiderare che 
gli ospiti possano infine poter non solo vedere 
i familiari, ma ritrovare quella normalità negli 
affetti e nei gesti, nella quotidianità che è man-
cata per mesi. “Purtroppo tutti i vari decreti 
legge emessi, anche l’ultimo di agosto, limitano 
ancora gli ingressi in struttura tranne che per 
casi ‘eccezionali’ e su permesso del diretto-
re sanitario. Dunque occorre chiarire che le 
norme vigenti non consentono il libero accesso 
a tutti e sempre all’interno delle residenze 
sanitarie assistenziali. I contatti tra ospiti e 
familiari proseguono comunque e regolarmente 
dal mese di febbraio 2020, secondo quanto per-
messo dalle varie norme emesse dal Governo. 
Inizialmente solo attraverso gli strumenti per le 
videochiamate (telefonini, tablet) di cui le Rsa 
hanno dovuto dotarsi, poi con le stanze ad hoc, 
con  i vari divisori, e ora finalmente di persona 
anche se con tempi e modalità regolamentate 
(permesso solo ai vaccinati, con mascherina, 
senza contatti fisici)”. 

Tutte queste modalità susseguitesi nei mesi  
hanno costretto in modo particolare le residen-
ze a riorganizzare le normali attività, doven-
do impegnare del personale in queste nuove 
incombenze. 

Possiamo affermare che ormai nelle strutture 
socio-assistenziali e non solo negli ospedali 
esiste un’epoca pre e una post Covid, tanto 
questa malattia ha sconvolto le realtà, modi-
ficando l’opera di tutto il personale sanitario. 

“Di fatto almeno nella prima fase, quella più 
drammatica e impegnativa, durata alcuni mesi, 
le Rsa si sono trasformate in reparti ospeda-
lieri per ‘acuti’, senza avere gli stessi mezzi e 
risorse, poi la situazione è mutata, gli ospiti con 
quadri patologici sono stati inviati e accettati 
negli ospedali. Resta comunque la realtà che 
gli ospiti attuali delle Rsa presentano sempre 
più patologie, necessitano di una assistenza 
sanitaria sempre maggiore, sono sempre meno 
autosufficienti. Questa è la realtà che nel futuro 
sarà sempre più presente nelle Rsa, richiedendo 
più risorse non solo economiche, ma anche di 
personale”. 

Un dato di fatto è inconfutabile: attualmente 
gli ospiti hanno ricominciato a vivere meglio 
nelle strutture, “dopo che sono stati vaccinati 
– aggiunge Farina – si è potuto infatti ripren-
dere gradualmente tutte le attività interne: di 
animazione e di educazione, la dimensione 
ludica, i vari laboratori, la socializzazione. In 
questo modo gli ospiti hanno ripreso una vita di 
‘società’ di scambio e condivisione tra loro con 
vari momenti di stimolo indispensabili per una 
progressiva normalizzazione. Le ultime norme 
ministeriali hanno infine permesso di riprende-
re le ‘uscite’ dalla Rsa degli ospiti, seppur con  
protocolli precisi e definiti”.

Dunque la normalità sta, seppure a piccoli 
passi, tornando “ma la vaccinazione – conclude 
il presidente della Milanesi e Frosi Onlus – è 
stata e resta fondamentale per permetterla”.

MILANESI E FROSI ONLUS
Riaperture ai parenti in sicurezza 



SABATO
25 SETTEMBRE 2021

43Scuola la

LLa scuola primaria dei Sabbioni dell’I.C. Crema 2 ha ripropo-
sto, in continuità con gli anni precedenti, un progetto d’acco-

glienza rivolto agli alunni del plesso, attività che si focalizza di glienza rivolto agli alunni del plesso, attività che si focalizza di 
volta in volta sull’ambiente, l’ecologia e la natura.

La collaborazione tra la FISE (Federazione italiana sport eque-
stri) e il MIUR ha consentito la realizzazione del progetto “Equim-
pariamo, Voce del Verbo Equimparare”: l’iniziativa, che ha preso pariamo, Voce del Verbo Equimparare”: l’iniziativa, che ha preso 
il via lo scorso anno scolastico, era finalizzata ad avvicinare i ra-
gazzi al mondo del pony e dello sport equestre, intessendo una gazzi al mondo del pony e dello sport equestre, intessendo una 
particolare modalità di relazione con gli animali, in un’ottica ben particolare modalità di relazione con gli animali, in un’ottica ben 
più ampia di educazione al rispetto per l’ambiente e per la diver-
sità dei suoi molteplici aspetti.

Dopo un approccio teorico in aula sul cavallo, le sue caratte-
ristiche, la cura e l’educazione dell’animale, già lo scorso anno ristiche, la cura e l’educazione dell’animale, già lo scorso anno 
scolastico i bambini, nel cortile della scuola di via Cappuccini, scolastico i bambini, nel cortile della scuola di via Cappuccini, 
avevano incontrato Bottone, il docile pony messo a disposizione avevano incontrato Bottone, il docile pony messo a disposizione 
dal Centro Ippico Bressanelli di Crema; lo si è potuto accarezza-
re, spazzolare e strigliare sotto gli occhi attenti delle sue istruttri-
ci, suscitando una grande emozione e meraviglia negli occhi di ci, suscitando una grande emozione e meraviglia negli occhi di 
tutti i bambini. 

Nei giorni scorsi, complice la bella mattinata di sole, gli alunni Nei giorni scorsi, complice la bella mattinata di sole, gli alunni 
con le loro insegnanti hanno raggiunto con una bella passeggiata con le loro insegnanti hanno raggiunto con una bella passeggiata 
il Centro Ippico posto alla periferia di Ombriano.  

Nel pieno rispetto delle norme antiCovid, ogni classe ha effet-
tuato un percorso specifico all’età attraverso i diversi settori del tuato un percorso specifico all’età attraverso i diversi settori del 
maneggio, ammirando gli splendidi esemplari di equini, offrendo maneggio, ammirando gli splendidi esemplari di equini, offrendo 
loro mele e carote; infine, con grande entusiasmo, a turno sono loro mele e carote; infine, con grande entusiasmo, a turno sono 
saliti a cavallo dei pony, sempre condotti dalle istruttrici, per un saliti a cavallo dei pony, sempre condotti dalle istruttrici, per un 
giro nel recinto di addestramento. 

Che emozione! Per i ragazzi è stata una esperienza davvero Che emozione! Per i ragazzi è stata una esperienza davvero 
coinvolgente e unica, per la cui realizzazione si ringraziano il 
corpo docente e l’intero staff  del Centro Ippico Bressanelli. corpo docente e l’intero staff  del Centro Ippico Bressanelli. 

PRIMARIA SABBIONI: EQUIMPARIAMO 

di MARA ZANOTTI

Tra i progetti PCTO (ex alter-
nanza scuola-lavoro) che 

l’IIS Sraffa-Marazzi propone 
per l’anno scolastico 2021/22 
vi è anche Nuovi percorsi della 
memoria. “L’attività con le scuo-
le più complessa che abbiamo 
mai organizzato e proposto” ha 
dichiarato Nino Antonaccio, 
presidente del Centro Ricerca 
Alfredo Galmozzi, mercoledì 
mattina presso lo Sraffa, sede 
di via Piacenza. Perché capofila 
dell’iniziativa è proprio il Cen-
tro Galmozzi che da anni si oc-
cupa di custodire e promuovere 
la memoria, sia essa storica, 
sociale, visiva...

La dirigente scolastica 
Roberta Di Paolantonio ha 
ringraziato tutti i protagonisti 
dell’attività, dal ‘Galmozzi’ 
all’Anffas all’impareggiabile 
Associazione Popolare Crema 
per il Territorio, rappresentata 
per l’occasione dal suo presi-
dente Giorgio Olmo.

“La sinergia tra questi enti 
permetterà a un gruppo di 
nostri studenti dell’indirizzo 
Socio-sanitario e Turistico 
di affiancare ragazzi speciali 
dell’Anffas per un progetto di 
digitalizzazione di immagini, 
iniziativa che, ne sono certa, 
farà crescere la nostra comunità 
scolastica”.

Antonaccio è entrato nel 
dettaglio dell’intero progetto 
che inizierà nei prossimi giorni 
e avrà la durata di un anno, 
tra formazione, applicazione e 
restituzione di quanto fatto.

“L’Archivio Digitale del 
Centro Galmozzi può offrire un 
modello collaudato di acquisi-
zione di biografie, eventi, tradi-
zioni e luoghi, soprattutto sotto 
forma audiovisiva, allo scopo di 
favorire lo sviluppo di un nuovo 
tipo di mediazione tra il docu-
mento e l’utente che ne fruisce, 
che sia non solo ‘intellettuale’, 
bensì capace di collegarsi anche 
alla dimensione emozionale 
e sensoriale di cui sono fatti i 
ricordi delle persone, come è 
del resto esperienza comune.

Gli studenti, formati in 
materia archivistica, di valoriz-
zazione di beni culturali e di 
‘story-telling’ diventeranno a 
loro volta co-conduttori di un 

laboratorio rivolto a giovani con 
disturbi dello spettro autistico, 
in carico all’Anffas di Crema. 
Coadiuvati da operatori del 
Centro e dagli educatori, i 
ragazzi proveranno a costruire 
modalità di accesso ai docu-
menti audiovisivi capaci di 
valorizzare le abilità di ciascun 
partecipante”, ha concluso il 
presidente.

Il materiale che verrà digita-
lizzato sarà proposto in buona 
parte dal Centro Galmozzi 
stesso, ma altro sarà individuato 
dai ragazzi: una festa all’An-
fass, disegni realizzati dagli 
ospiti speciali dell’ente, ma 
anche un diverso sentire, una 
capacità di leggere il paesaggio 

e ciò che ci circonda da altre 
prospettive, per uno scambio e 
un arricchimento reciproco.

Andrea Venturelli, direttore 
dell’Anffas ha dichiarato: “Co-
gliamo con entusiasmo questa 
sperimentazione che apre una 
breccia nel nostro modo di 
lavorare e pensare. Le barriere 
più invalicabili infatti sono quel-
le date dall’approccio mentale 
con cui la gente relaziona con i 
ragazzi autistici...”.

Olmo ha confermato l’imme-
diato interesse dell’Associazione 
Popolare Crema per il Terri-
torio, che “ogni anno sostiene 
circa 300 interventi per un totale 
di 600.000 euro circa, sempre a 
sostegno del territorio cremasco; 

sono contento quando i nostri 
contributi vanno nella giusta 
direzione, come in questo caso”.

Elisa Ferla, responsabile 
dell’Archivio Digitale del 
Centro Galmozzi, ha illustrato 
come procederà il progetto: 
“Due gruppi di studenti dell’IIS 
Sraffa, uno di 8 allievi per 

l’indirizzo Socio-sanitario e 
uno di 8 allievi per il Turismo, 
lavoreranno su un congruo nu-
mero di documenti provenienti 
da nuovi Fondi e ricevuti dal 
Centro Galmozzi, che saranno 
elaborati, scientificamente de-
scritti, inventariati, catalogati e 
analizzati per nuove modalità di 

comunicazione nel corso della 
formazione presso la sede del 
Centro e in laboratori didattici 
curricolari con strumentazioni 
tecniche e software forniti dal 
Centro stesso; si realizzeranno 
2 percorsi narrativi originali 
elaborati dagli studenti a scopo 
di esercitazione nel corso della 
formazione agli studenti dell’IIS 
Sraffa; un gruppo (5 persone) 
con disturbi dello spettro autisti-
co, sarà coinvolto nel labora-
torio dell’Associazione Anffas 
di Crema, co-condotto dagli 
studenti dello Sraffa. Saranno 
almeno 2 percorsi i narrativi 
originali elaborati dagli studenti 
in collaborazione con i giovani 
utenti dell’Anffas, al termine 
del laboratorio facilitato da 
operatori del Centro Galmozzi 
e dagli educatori dei ragazzi 
mentre puntiamo a realizzare 4 
(o più) nuovi percorsi narra-
tivi o della Memoria caricati 
nell’Archivio Digitale del Cen-
tro Galmozzi”.

La proposta – che ha trovato 
il sostegno anche della Fon-
dazione Comunitaria della 
Provincia di Cremona – porta 
a un’ampia riflessione che le 
istituzioni pubbliche, le scuole, 
le associazioni da anni hanno 
sviluppato sulla “pedagogia 
del patrimonio” e le numerose 
esperienze che sono state svolte 
anche nel Cremasco da parte 
dello stesso Centro Galmozzi.

Da citare anche i volontari 
del Centro che si impegneranno 
in questa complessa operazio-
ne; fra questi, in particolare, 
Barbara Viviani, coordinatrice 
dell’intero progetto.

Una ‘sfida’ dai grandi 
obiettivi, ma capace di coin-
volgere, a diversi livelli, enti di 
ricerca, scuola, Anfass (e quindi 
famiglie) per un percorso che 
approda a una conservazione 
di memoria rinnovata ed essa 
stessa generatrice di memoria. 

La giusta direzione
“Nuovi percorsi della memoria” il progetto 
che coinvolge Centro Galmozzi, Sraffa e Anffas

La Scuola Serale Popolare torna anche 
quest’anno con un ricco programma di 

corsi in presenza, alcuni dei quali professio-
nalizzanti. Realtà storica di formazione del-
la città, la Scuola ha sede presso l’ex Istituto 
Magistrale, Largo G. Falcone e P. Borselli-
no, dove vi è la segreteria a disposizione di 
tutti coloro che desiderano comunicare con 
la Scuola e avere maggiori informazioni re-
lative ai corsi e alle attività organizzate (tel./
fax: 0373 256916, scuola.serale@libero.it 
e 393 5762533, solo messaggi; orario di aper-
tura al pubblico da lunedì a sabato ore 9-13). 
Lunga la lista dei corsi: Autocad è un valido 
strumento per la rappresentazione vettoria-
le di elementi architettonici, di design e di 
meccanica.

 Il corso è principalmente diviso in 3 par-
ti: la prima riguardante la rappresentazione 
bidimensionale, la seconda inerente la rap-
presentazione tridimensionale, la terza spe-
cifica su stampa.

Da sempre ‘fiore all’occhiello’ della 
Scuola, i corsi amministrativi introducono 
e preparano tutti gli interessati (anche privi 
di nozioni di base) a materie economiche e 
gestionali.

 Tali corsi sono fra i più gravosi proposti 
dalla scuola. Hanno infatti programmi im-
pegnativi che richiedono più lezioni setti-
manali; si avvalgono dell’insegnamento di  
professionisti validi e qualificati che ormai 
da anni lavorano in tale contesto e che quin-

di mantengono costantemente aggiornate le 
proprie conoscenze.

La Scuola Serale organizza da più di 
vent’anni corsi di lingue di grande successo. 
Ne sono testimoni le decine di alunni che 
ogni anno scelgono i corsi  per migliorare la 
loro padronanza delle lingue straniere. Tut-
ti i corsi di lingue organizzati dalla Scuola 
Serale hanno caratteristiche che li rendono 
unici e apprezzati e che sono garanzia di ot-
timi risultati.

La didattica dei corsi prevede l’utilizzo di 
moderne aule con lavagna Lim multimediale 
che consente ai docenti di preparare lezioni 
interattive, con ascolti, video e materiale 
ricercabile su web grazie alla connessione 
Internet.

 La proposta formativa della Scuola per i 
corsi di Inglese è piuttosto amplia.

Le classi sono composte da un numero di 
15/18 persone per i livelli base e di 9/12 per-
sone per i livelli avanzati.

I corsi specifici, indirizzati essenzialmente 
a coloro che hanno già un’ottima padronanza 
della lingua, ma sono comunque desiderosi 
di migliorare o necessitano di preparazione 
per superare gli esami di una Certificazione, 
prevedono gruppi di 8/10 studenti. Altri cor-
si sono riservati all’insegnamento dello Spa-
gnolo e Francese. 

La Scuola insegna anche a lavorare a ma-
glia, attività facile e appassionante: non oc-
corre un’attrezzatura particolare e non ser-

ve una speciale abilità. E ancora il Makeup 
Artist, una figura professionale preparata a 
soddisfare le richieste di un pubblico sempre 
più numeroso e attento alla qualità dei ser-
vizi e dei prodotti per il make up e il visage.

Originali e seguitissime le lezioni di Ga-
stronomia. I piatti preparati, e che al ter-
mine delle lezioni vengono mangiati tutti 
assieme, vengono valutati e commentati 
dall’insegnante, unitamente all’aggiunta di 
ulteriori suggerimenti per ottenerne una mi-
gliore riuscita.

Proposto anche il corso base di pizzaiolo 
nonché quello che fa conoscere come rimedio 
per molti disturbi e malesseri, oltre che per 
rimettersi in forma in generale erbe, spezie, 
fiori, radici, foglie, frutti, cortecce e legni, 
bacche, un immenso patrimonio che trova 
spazio e applicazioni in diversi campi.  Fre-
quentato e apprezzato anche il corso di Sar-
toria che permette a coloro che sono alla ri-
cerca del proprio stile, che hanno voglia di 
mettere alla prova la propria creatività e che 
desiderano cimentarsi nella creazione di capi 
personalizzati. 

Sempre amate anche le lezioni di disegno e 
pittura e LIS che insegna nozioni essenziali, 
fisiologiche e neurologiche per comprendere 
gli aspetti essenziali sulla sordità e psicologia 
del non udente. Segnaliamo infine La filosofia 
che non ti aspetti e Introduzione alla psicologia, 
Public Speaking – Comunicare efficacemente in 
pubblico e Astronomia.

SCUOLA SERALE POPOLARE
Lezioni, corsi, novità e conferme: si riparte in presenza  

I relatori della conferenza stampa di mercoledì mattina presso l’Iis Sraffa per la presentazione 
del progetto “Nuovi percorsi delle memoria”

PCTO ALLO SRAFFA-MARAZZI

Si è rischiato che il maltempo rovinasse 
un’altra volta la ricerca di soluzioni e 

l’intreccio di parole da parte dei bambini e 
dei genitori iscritti alla Caccia al Tesoro di do-
menica 19 settembre. Le nuvole e la pioggia 
prevista per il pomeriggio hanno fatto pro-
pendere gli organizzatori – Franco Agosti-
no Teatro Festival, I mondi di carta e Caffè 
Letterario – per l’attivazione del piano B: 
anziché quattro tappe dedicate ai quattro 
elementi distribuite in altrettanti punti del-
la città, i punti di svolgimento delle prove 
per raggiungere il tesoro sono state articola-
te all’interno dei chiostri del Museo Civico 
di Crema. Un grazie particolare va all’am-
ministrazione comunale, nella persona di 
Francesca Moruzzi, che ha sostenuto l’or-
ganizzazione permettendo lo svolgimento 
della manifestazione negli spazi comunali. 

Numerose le squadre partecipanti, for-
mate da bambini e adulti, provenienti dalla 
città, da paesi limitrofi e da Milano. Fami-
glie che si sono trovate insieme a lanciare 
palloncini, a risolvere cruciverba, a contare 
numeri e parole, a far rotolare cubetti colo-
rati e a misurare mentalmente un minuto: 
questi giochi e le semplici prove che hanno 
condotto le squadre alla raccolta di mate-
riali e fogli che sono serviti per raggiungere 
il tesoro finale. Un gioco di lettere e intui-

zioni che nascondeva la parola chiave. Dal 
museo quindi, le diciassette squadre hanno 
attraversato il centro città per raggiungere la 
meta più ambita.  

Due ore insieme, dedicate ad aria, acqua, 
terra e fuoco, che gli ideatori dell’iniziativa 
che rientrava nel programma della manife-
stazione Trex4, hanno voluto regalare alla 
città, anticipando di poche settimane l’aper-
tura della nona edizione de I mondi di carta 
che parlerà proprio di natura. 

Un grazie di cuore al regista del pome-
riggio, Aldo Spinelli, artista e giocologo 
di fama nazionale, che ha guidato i ragaz-
zi dello staff  nella conduzione delle prove 
che hanno convogliato tutti i partecipanti 

verso un unico punto della città, il Torraz-
zo in piazza Duomo, dove ogni gruppo ha 
potuto ritirare un premio. La presidente del 
FATF Gloria Angelotti, Enrico Tupone de I 
mondi di carta e Paolo Gualandris del Caffé 
Letterario hanno premiato le squadre Moc-
ciardini (primo posto), Zagheno (secondo) e 
Marazzi (terzo). Grazie alla generosità di al-
cune aziende del territorio, tutte le squadre 
sono state premiate con prodotti del caseifi-
cio Conte Ajmo di Pandino, della Latteria 
Soresinese, della Gelateria Bandirali, della 
Ditta REGI e della Galleria d’Arte di Milano 
AREA/B. Anche la Pro Loco, che ha ospita-
to la premiazione, ha messo a disposizione 
premi e ricordi per tutti.

Trex4: bellissima caccia al tesoro, ben 17 le squadre!
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di MARA ZANOTTI

La natura ci salverà? si domanda-
no gli organizzatori dell’edi-

zione 2021 de I mondi di carta, la 
kermesse gastronomica e culturale 
giunta alla 9a edizione. Martedì 
pomeriggio, in municipio, il presi-
dente dell’omonima associazione 
Enrico Tupone, la sindaca Stefa-
nia Bonaldi, i curatori Francesco 
Daniel Donati, Bruno Gini e 
Donato Stanca, del gruppo Ener-
com, hanno illustrato programma 
e motivi della rassegna che dal 2 al 
10 ottobre porterà nella nostra cit-
tà personaggi del calibro di Ales-
sandra Luksch, Giancarlo Allen, 
Maurizio Melis, Mario Calabresi, 
Alberto Mantovani (il celebre 
immunologo), il ‘nostro’ Davide 
Simonetta, cantante e autore di 
fama nazionale, il comico Enrico 
Bertolino, il cuoco e conduttore 
televisivo Andrea Mainardi, solo 
per citarne alcuni...

“Dopo la pandemia cercheremo 
di comprendere come si prospetta 
il futuro” ha introdotto Tupone 
elencando parte degli ospiti; 
Bonaldi ha invece ringraziato gli 
organizzatori “perché confermate, 
anzi alzate la qualità degli eventi 
alla quale ci avete abituato. Siamo 
anche soddisfatti per  il vostro 
ritorno presso i chiostri e gli spazi 
del Sant’Agostino (l’anno scorso 
la manifestazione fu accolta dalla 
Fondazione San Domenico, ndr). 
Le vostre proposte sono molte, 
curiose e sempre ancorate alla 
realtà, capaci di sprovincializzare 
la nostra città”. 

Donati e Gini hanno poi fatto il 
punto sul concerto in programma 
per sabato 2 ottobre, un Oratorio 
scritto da Bottesini eseguito in 
prima assoluta: “Si tratta di un 
Oratorio devozionale per piano-
forte, coro e quattro voci in prima 
esecuzione mondiale moderna, in 
collaborazione con l’Associazione 
Giovanni Bottesini e Coro Clau-
dio Monteverdi. Originariamente 
composto per orchestra, coro e 
quattro voci, è stato eseguito per la 
prima volta a Norwich nel 1887. 
Una valida occasione per riflettere 
sul Bottesini sacro. Si sono ritrova-
ti gli spartiti per pianoforte – non 
quelli per orchestra – e per coro: 
sarà una esecuzione unica, un 

debutto di importanza internazio-
nale”.

Stanca, per Enercom, ha quindi 
sottolineato come il tema scelto 
per l’edizione di quest’anno si 
sposi perfettamente con la linea 
seguita dalla società che mette al 
centro individuo e territorio per 
armonizzare e sostenere logi-
che di risparmio energetico: “Il 
comportamento umano rimane 
fondamentale nella nostra realtà 
e lo poniamo sempre al centro 
della nostra azione”. Il ricchis-
simo programma de I mondi di 
carta (che si può trovare sul sito 
www.imondidicarta.it) prevede, 
fra i molti appuntamenti, per 
venerdì 8 ottobre, ore 21 in sala 
Pietro Da Cemmo Smart city, la 
città sostenibile, una tavola rotonda 
con la partecipazione di Bonaldi, 
Luksch, Allen e Melis (Radio 24). 
Smart city è una città intelligen-
te, ma soprattutto  sostenibile, 
efficiente e innovativa, in grado di 
garantire un’elevata qualità di vita 
ai suoi cittadini grazie all’utilizzo 
di soluzioni e sistemi tecnologi-
ci connessi e integrati tra loro. 
Melis condurrà un dibattito sulle 
esperienze di Bergamo, Mantova 
e Crema; le bio architetture e la 
sostenibilità degli edifici urbani; 
energia e innovazione; green eco-
nomy e rifiuti. E ancora domenica 
10 ottobre, ore 17 sala Pietro Da 
Cemmo si terrà La corsa contro il 
tempo: lo scrittore Calabresi in-
contra l’immunologo  Mantovani. 
Introduce Walter Bruno. Nel gen-
naio 2021, nel pieno della bufera e 
dell’ennesima ondata pandemica 
avevano registrato il podcast Altre 
storie, tra i più ascoltati dell’anno. 
Ricordiamo infine che sabato 2 
ottobre l’apertura ufficiale della 
rassegna sarà affidata al disvela-
mento, in piazza Duomo, della 
tradizionale ‘scultura segreta’ 
(ore 17.30). La manifestazione si 
svolgerà nel rispetto delle norma-
tive antiCovid-19: posti a sedere 
limitati e distanziati, obbligo di 
esibire il Green pass e di indossare 
la mascherina nei luoghi chiusi. 
Incontri, concerti, spettacoli e 
conversazioni sono a ingresso gra-
tuito. Degustazioni: prenotazione 
via mail a info@imondidicarta.it, 
ingresso euro 10. 

I mondi di carta
Torna la kermesse gastronomica 
e culturale giunta alla 9a edizione

di M. ZANOTTI E L. GUERINI ROCCO

Il concerto della prima due-giorni della rassegna 
San Domenico Plays the Blues, svoltosi sabato 18, 

con inizio alle ore 21 presso il teatro cittadino, ha 
fatto saggiare la qualità dell’intera proposta. Dopo 
l’Aperiblues del pomeriggio, a cura dell’istituto Fol-
cioni, comunque un ottimo inizio, la Vince Vallicelli 
Band (nella foto) ha dimostrato come il blues sappia 
ancora e sempre scaldare i cuori e rievocare quella 
terra, l’America del XIX secolo dove nacque, figlio 
di quei canti che gli schiavi intonavano nelle pianta-
gioni di cotone. Il concerto di sabato, che ha alter-
nato titoli noti a brani meno conosciuti, ha proposto 
un programma vivace e ritmato che, a tratti, ha ri-
mandato a sonorità jazz (versione ‘calda’), non tan-
to per una percezione di improvvisazione, tutt’altro; 
piuttosto per la intensa e mai mancata capacità di 
fraseggio tra uno strumento e l’altro a partire dalle 
eccezionali percussioni di Vallicelli fino alla bellissi-
ma voce dell’ospite Stefania Martin, una delle blues-
vocalist più nota in Italia capace di filtrare con la sua 
squillante voce la tonalità blues mai particolarmente 
profonda (del resto non si trattava di soul), ma co-
munque alta al punto giusto. 

Gran bella serata svoltasi all’interno del teatro per 
motivi metereologici; per questo il pubblico è parso 
scarso: avrebbe maggiormente colmato i chiostri del 
San Domenico, iniziale parterre per il concerto.

Tra le varie iniziative della rassegna, più ricca di 
proposte è stata la giornata di domenica 19. Alle ore 
11 il mercato Austroungarico ha dato la possibilità 
al pubblico cremasco di gustare una colazione o di 
anticipare un aperitivo ascoltando l’esibizione di Ri-
cky Ferranti, introdotto da Fabio Crespiatico. Con 
chitarra e armonica a bocca l’artista ha subito creato 
un ritmo trascinante, per un attacco pieno di energia 
e di buonumore, un brano contagioso che ha solleci-
tato danza e movimento. Di seguito un pezzo dove 
ha preso invece il sopravvento il testo, sostenuto da 
un sound più soffuso ma altamente ricercato nella 
morbidezza sonora e nelle frequenti modulazioni a 
effetto, per una musica adatta all’ascolto come a un 
bel sottofondo per quattro chiacchiere. Sicuramen-
te Ferranti ha dimostrato di essere un interprete di 
mestiere, regalando questo omaggio a Jimi Hendrix 
a un giorno dall’anniversario della scomparsa. E 
ancora una sorta di spiritual, una complessa onda 
sonora alla chitarra, fino ad arrivare a un sofisticato 
motivo da veri intenditori. 

Ferranti ha passato in rassegna con disinvoltura 
titoli di celebri autori blues e jazz, ad esempio Eli-

zabeth Cotten e Otis Redding. In chiusura dell’ora 
circa di musica un sentito omaggio alla ben definita 
personalità di George Harrison dei Beatles con la 
sognante While my guitar gently weeps. Alle 18.30 in-
vece la stessa location ha accolto il gruppo vincitore 
del contest condotto tramite l’invio di video, che ha 
premiato un trio emiliano formato da giovani mu-
sicisti, il “Carmine D’Onofrio Trio”, presentato 
al pubblico intervenuto da Paolo Cella. Lo stesso 
D’Onofrio alla chitarra e voce, Marco Cilloni al 
basso elettrico e Alessandro Aldrovanti alla batteria 
hanno dato vita a una performance dalle forti so-
norità, un blues rivisitato in maniera personale con 
inflessioni rock, che ha conquistato l’intera giuria 
decretando all’unanimità la vittoria del gruppo al 
concorso della prima edizione del Festival. 

I ragazzi, D’Onofrio che ha conseguito la laurea 
magistrale in chitarra pop rock lo scorso luglio al 
Conservatorio di Parma e gli altri due tuttora stu-
denti della divisione pop rock, hanno mostrato pa-
dronanza e sicurezza ai rispettivi strumenti nonché 
buona intesa. Il front man ha alternato con profes-
sionalità chitarre ora in Mi ora in Mi bemolle e una 
voce passibile di miglioramento quanto già in grado 
di spaziare in varie tessiture. 

Carte in regola pertanto per una bella esibizione 
dal vivo, la prima dopo la laurea di D’Onofrio, attra-
verso cover e rivisitazioni di vari autori, specialmen-
te artisti texani, con una carrellata di Steve Reborn 
e un omaggio a Malcolm John “Mac” Rebennack, 
che ha unito al blues il jazz e il pop. I presenti, sfi-
dando il clima poco favorevole, hanno apprezzato 
gli artisti, premiati con attestato e denaro da Fabio 
Crespiatico, prima del bis nel quale i tre bravi musi-
cisti hanno giocato con sempre nuovi effetti sonori. 
Alle ore 21 gran finale nei chiostri del San Domeni-
co con artisti provenienti dalla Svizzera.

SAN DOMENICO PLAYS THE BLUES
Musica di altissimo livello: si meritava più pubblico

IL 2 OTTOBRE SI 
SCOPRIRÀ 
LA “SCULTURA 
SEGRETA”

I relatori della conferenza 
stampa di presentazione de 
“I mondi di carta” martedì 
pomeriggio in sala 
Ricevimenti del Comune

DAL 2 AL 10 OTTOBRE 

Oggi, sabato 25 settem-
bre alle 21, all’Audi-

torium Giovanni Arvedi 
del Museo del Violino, la 
violinista Lisa Batiashvili 
dà il via alla 9a edizione dia edizione dia

StradivariFestival che, con StradivariFestival che, con StradivariFestival
la direzione artistica di Ro-
berto Codazzi, ospita fino 
al 10 ottobre 6 spettacoli 
che celebrano gli strumenti 
ad arco. Del programma 
segnaliamo, in particolare 
il concerto di domenica 
26 settembre (ore 18) con 
il debutto de Gli Archi di 
Cremona, ensemble che 
riunisce i migliori violinisti 
ed esecutori di strumenti ad 
arco della città, alla quale 
già nel nome vuole ribadire 
la propria appartenenza. 
Non solo: per l’occasione 
il compositore cremonese 
Roberto Solci ha scritto 
lo Stradivari Concerto, un 
omaggio a Cremona e al 
genio del più grande fra 
tutti i liutai. Il brano, per 
violino e orchestra, è stato 
commissionato dal Festival 
ed è qui proposto in prima 
mondiale, con la parte 
solistica affidata all’in-
terpretazione di uno dei 
più noti violinisti italiani, 
Domenico Nordio.

Compositore, direttore 
d’orchestra e pianista, 
Roberto Solci è docente al 
Conservatorio Bonporti di 
Trento. Vincitore di diversi 
premi nazionali e interna-
zionali di composizione, 
ha composto e diretto le 
opere liriche Don Chisciotte
e Lucida degli specchi. È rico-
nosciuto a livello interna-
zionale come esperto della 
musica italiana del XVII 
secolo.

CREMONA: 
ROBERTO 

SOLCI

La rassegna di concerti presso il Palazzo Zurla-
De Poli ha ospitato domenica 19 settembre 

alle ore 17 l’esibizione dell’arpista Michela La 
Fauci. Il clima incerto ha fatto spostare nel salone 
del bel palazzo il concerto per arpa, seguito da un 
numeroso pubblico e introdotto dalla padrona di 
casa, Matilde De Poli, e da Simone Bolzoni, cu-
ratore della rassegna. Il complesso 
strumento a corde ha spaziato at-
traverso vari generi e sonorità, a 
partire da composizioni dell’ame-
ricana Deborah Henson-Conant, 
dalla dolcezza e levità di Nightingale, 
all’intenso lavorio alle corde dell’e-
vocativo Nataliana, prima compo-
sizione dell’autrice, fino all’affasci-
nante Baroque flamenco, nel quale 
la tipica danza spagnola è emersa 
negli ampi arpeggi che hanno toc-
cato l’intera gamma sonora dello 
strumento. L’esperienza di Michela 
La Fauci, ben conosciuta in città e 
con un lungo e lusinghiero curriculum in Italia e 
all’estero, non si è fermata alla Henson-Conant, 
immergendosi poi nell’atmosfera impressionistica 
del francese Debussy con il suo celebre La fille aux 
cheveux de lin, pagina suggestiva per le particolari 
armonie e gli effetti liquidi ed evanescenti, passan-
do all’altrettanto conosciuto Clair de lune, risultato 
congeniale alle corde dell’arpa che ne ha ben reso 

la toccante linea melodica quanto lo stupefacente 
senso di smarrimento che caratterizza la compo-
sizione. Del contemporaneo Andres Absidioles, 
tensioni sonore stemperate nell’esperienza esoti-
ca vissuta a Bali dall’autore, in un pezzo fatto di 
contrasti ritmici, gamma di colori, estensione me-
lodica, energia alternata a tenerezza del pizzicato. 

Forma classica con soluzioni curio-
se nella Partita per arpa di Lupi, se-
guita dall’intensa implorazione sug-
gerita in Prayer di Natra. Convinti 
applausi rivolti all’abile artista, che 
ha concluso la sua scaletta con un 
omaggio al grande Ennio Morrico-
ne, attraverso un trittico che ha toc-
cato la delicata Playing love, lo strug-
gente Gabriel’s oboe, concludendo 
con il tema di C’era una volta il West. 
Le emozioni suscitate da questi bra-
ni hanno potuto proseguire nel bis, 
tratto dall’indimenticabile colonna 
sonora firmata da Nino Rota per il 

film Romeo e Giulietta di Zeffirelli. Oggi, alle ore 18 
Palazzo Zurla-De Poli accoglierà l’ultimo appun-
tamento della rassegna: Celebri melodie. Omaggio a 
Rota e Morricone. Le amate colonne sonore saranno 
affidate alla tastiera pianistica di Simone Bolzoni, 
mentre la ballerina Gloria Ferrari sottolinerà con le 
sue movenze la magia della musica.

Luisa Guerini Rocco

Bottesini Reloaded è la tre-giorni  che Comune di 
Crema, Fondazione San Domenico e Istituto 

Folcioni organizzano per celebrare i 200 anni dalla 
nascita del compositore, direttore d’orchestra, con-
trabbasista cremasco di fama internazionale.  L’even-
to ha preso il via ieri, 24 settembre per concludersi 
domenica 26 tra concerti, laboratori, danze e inter-
pretazioni attoriali (programma completo su www.
folcioni.com).

A questa maratona si aggiunge un concerto fir-
mato esclusivamente dal Comune e calendarizzato 
per  lunedì 27 settembre quando, alle ore 21, verrà 
proposto un evento per cogliere e raccontare il pe-
riodo cubano del contrabbassista cremasco con una 
serata evento condotta dal Maestro Davide Botto, 
accompagnato dalle note del suo contrabbasso, dal 
violino di Tomoka Osakabe e da Lilly Franzolin al 
pianoforte. Il 2021 del resto è l’anno del bicentenario 
della nascita del grande contrabbassista, ricorrenza 
che Crema si è preparata a celebrare promuovendo e 
sostenendo una programmazione strutturata e ricca 
di appuntamenti per raccontare molti aspetti di que-
sta talentuosa figura e insieme a essa la tradizione 
musicale cremasca in Italia e all’estero. Parole, im-
magini e musiche comporranno il tema del viaggio, 
una dimensione centrale nella vita di Bottesini: il mu-
sicista fece viaggiare le proprie composizioni in tutto 
il mondo e altresì permise di viaggiare alle musiche 
di molti celebri compositori europei, trascrivendo-
le, trasformandole e ridefinendole in modo nuovo, 

come avvenne con Chopin, Gounod e Bach. Da vero 
ambasciatore della musica italiana nel mondo, divul-
gatore della grande cultura musicale d’oltralpe nel 
nostro Paese, instancabile musicista globale, perfet-
to esempio del mutamento dei viaggi alla metà del 
XIX secolo, quando le carrozze furono sostituite da 
locomozione a vapore, treno e piroscafo. Da Crema a 
Buenos Aires, da Milano a Parigi, passando per Lon-
dra, New York, Costantinopoli, Mosca, Lisbona, Il 
Cairo e secondo alcuni persino Calcutta, sono solo 
alcuni dei luoghi raggiunti dal musicista cremasco, 
che ebbe tuttavia un rapporto speciale con l’isola di 
Cuba (1846-1855), in compagnia dell’amico e soda-
le Luigi Arditi (1822-1903), violinista e compositore 
piemontese. Bottesini arriva a Cuba all’età di 25 anni 
e spende qui le migliori energie della sua gioventù. Il 
suo desiderio di viaggiare e di conoscere il mondo gli 
riservarono in seguito un altro grande capitolo: la di-
rezione del Teatro dell’Opera del Cairo (1871-1877), 
con l’esecuzione sotto la sua bacchetta della prima 
dell’Aida di Verdi, scritta per celebrare l’apertura 
del canale di Suez. Appuntamento per lunedì 27 set-
tembre ore 21 in sala Pietro da Cemmo per ascoltare 
Tutto che il mondo serra. Trascrizione per violino, con-
trabbasso e pianoforte; Une bouche aimée, trascrizio-
ne per violino, contrabbasso e pianoforte; Gran duo 
per violino e contrabbasso, trascrizione per violino, 
contrabbasso e pianoforte e Rêverie, trascrizione per 
violino e pianoforte.

M.Z.

Per Bottesini, 4 giorni di concerti! PALAZZO ZURLA DE POLI: LA FAUCI INCANTA CON L’ARPA
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Uno spettacolare, delicato 
e dolcissimo ma anche 

intenso,  viaggio letterario  nel 
magico mondo di Timpamara, 
luogo della libera immaginazio-
ne creato da Domenico Dara 
(nella fotografia). Lo propone agli 
appassionati di lettura il Caffè 
Letterario di Crema che avrà 
come protagonista dell’incontro 
della riapertura lo scrittore che ha 
mandato in libreria con l’editore 
Feltrinelli Malinverno, romanzo 
dal piacevole fascino e tenero rea-
lismo poetico, che ne conferma il 
talento a sei anni dall’esordio con 
Breve trattato sui sentimenti al quale 
si è poi aggiunto un altrettanto 
suggestivo Appunti di meccanica 
celeste. 

L’appuntamento è per lunedì 
27 settembre alla sala Bottesini 
del teatro san Domenico, con 
inizio alle 20.45 e ingresso libero 
fino a esaurimento dei posti. 
L’autore converserà con Paolo 
Gualandris e, come da tradizione, 
è previsto l’accompagnamento  
musicale di due giovani talenti 
cremaschi: Chiara Marinoni e 
Matteo Bacchio. 

Come per tutte le manifesta-
zioni del Caffè Letterario, anche 
questa è stata resa possibile dal 
contributo delle aziende che so-
stengono l’associazione culturale. 
Una vicenda, quella di Malinverno 
che ha al suo centro un guardiano 
di cimitero, tombe di sconosciuti 
che incuriosiscono, visitatori mi-
steriosi e storie d’amore, ma anche 
molto, molto di più. Il mistero 
è un fiore di cardo e chi lo può 
lasciare ogni tanto su una tomba 

del tutto anonima con solo la foto 
di una bellissima signora di cui 
nessuno sa nulla. Il malinconico 
protagonista, Astolfo Malinverno, 
è infatti il guardiano del cimite-
ro, ma solo la mattina, perché il 
pomeriggio continua il suo ap-
passionato lavoro di bibliotecario 
comunale di Timpamara, la cui 
ricca biblioteca rimpingua, spesso 
con titoli rari, salvando dal ma-
cero, cimitero dei libri, i titoli più 
interessanti che arrivano a quintali 
alla cartiera locale, la più grande 
della regione, i cui operai usavano 
distrarsi leggendo i volumi sfascia-
ti che capitavano loro tra le mani: 

“Avevano cominciato a imparare 
quei fogli a memoria, che poi si 
trovavano a usarli nei loro discorsi 
in piazza o al bar, frammezzando 
un bussìo di napoletana a Tresset-
te con un alfieriano ‘Ecco, piena 
vendetta orrida ottengo’, oppure 
nella loro intimità, come quando 
Torquato Bonvicino usò parole di 
Cime tempestose per farsi perdonare 
dalla moglie tradita”. 

Per questo in paese tutti oramai 
avevano nomi letterari, come 
appunto Astolfo, che non a caso 
aveva quello di uno che è stato 
sulla Luna. Astolfo zoppica, è 
solo, è perso nel suo mondo di 

poemi e romanzi che finisce 
per confondere con la vita vera. 
Così talvolta, quando termina di 
leggere un’opera, fa pubblicare 
un vero necrologio dell’eroe in 
questione sul foglio locale con 
tanto di indicazione di funerale 
alla chiesa di Timpamara. E, 
allo stesso modo, si innamora 
intensamente della piccola foto 
sulla tomba della donna dagli 
occhi magnetici, immaginando si 
tratti di Emma Rouault, ovvero 
la povera flaubertiana Madame 
Bovary. Ed è questa fantasmatica 
figura che finisce per sconvolgergli 
la vita col suo mistero, con in più 
quel cardo che qualcuno lascia sul 
suo marmo. Insomma Timpamara 
è il luogo della libera immagina-
zione e il nostro tenero Malinver-
no vi è totalmente immerso, fino 
a quando la vita vera con i suoi 
dolori, i suoi sentimenti improvvi-
si e imprevisti, lo assale con l’ap-
parizione di una donna in carne 
ossa esattamente uguale a quella 
della foto in questione, ma non 
meno misteriosa e che si presenta 
come Ofelia. Del resto simbolica-
mente Timpamara si estende dal 
manicomio a nord sino, a sud, al 
cimitero, e la sua vita oscilla tra 
morte e follia, con accadimenti 
sorprendenti e favolosi, se nel 
camposanto c’è un’ala per i libri 
morti, si seppellisce la gamba di 
una persona consultando Moby 
Dick, si uniscono in matrimonio 
vivi e defunti, senza parlare di 
quel signore che si aggira tra le 
tombe assorto e con cuffie sulle 
orecchie, spesso indispettendo gli 
altri visitatori.

Appuntamenti in presenza
Tornano le presentazioni di libri in San Domenico. Lunedì 27 
settembre sarà la volta di Domenico Dara con Malinverno

CAFFÈ LETTERARIO

GIANNI MACALLI: tra Milano e Biennale 

ACLI CREMONA: visita guidata a Crema!

VALERIA GROPPELLI: ancora un premio!

ARRIGO BARBAGLIO: il suo nuovo giallo

La Scuola di Comunicazione e Valorizzazione del Patrimonio 
Artistico dell’Accademia di Belle Arti di Brera ha aderito al 

progetto Biennale Sessions che offre alle università, alle accademie 
e agli Istituti di Formazione Superiore la possibilità di organizza-
re seminari alla Mostra Internazionale di Architettura. Lo stimolo 
che ha spinto ad aderire alla Biennale Sessions è stata la sollecita-
zione lanciata dal titolo della 17a Mostra Internazionale di Archi-
tettura How will we live together? a cura di Hashim Sarkis. L’attuale 
pandemia globale ha senza dubbio reso la domanda posta da que-
sta Biennale ancora più rilevante e paradossale visto l’isolamento 
imposto. Sarkis ha chiesto agli architetti di immaginare “spazi in 
cui possiamo vivere generosamente insieme anche se in un conte-
sto di divisioni politiche acutizzate e disuguaglianze economiche 
crescenti”. Ne è seguita la considerazione che sia necessario pen-
sare a degli spazi “inclusivi” soprattutto nei contesti urbani, ma 
anche riconsiderare come dovrebbero essere le periferie, o meglio i 
“quartieri” a ridosso dei cen-
tri storici delle città.

Alla Biennale Sessions sono 
stati presentati e discussi i 
risultati di questa ricerca, 
finalizzati a dare consape-
volezza del senso di apparte-
nenza, di memoria collettiva 
e d’identità delle periferie 
milanesi. Al connesso semi-
nario, svoltosi ieri venerdì 24 
settembre, hanno partecipa-
to Rosanna Ruscio, direttri-
ce della Scuola di Comunicazione e Valorizzazione, Chiara Nenci, 
coordinatrice del Biennio di Comunicazione creativa per i beni cul-
turali, l’architetto Paolo Asti, autore di oltre 70 progetti a Milano, 
Claudio Nelli, uno dei fondatori di Urbanfile e Camillo Fornasieri, 
presidente del Centro Culturale di Milano, il cremasco Gianni Ma-
calli, docente di Tecnologie dei nuovi materiali, Barbara Tagliolini, 
antropologa, per confrontarsi sul tema Milano: centro e periferia. È 
seguita la presentazione dei progetti e una visita guidata alla Bien-
nale trasportando per gli spazi della Mostra il cubo luminoso HSD 
(nella foto). Si tratta di un dispositivo emblematico “reattivo” del 
progetto Quartieri Milano, creato dal ‘nostro’ Macalli: si è acceso nel 
momento del seminario e in corrispondenza di alcune installazioni 
presenti con temi affini al progetto Quartieri Milano. 

Macalli è nato a Crema nel 1957, diplomato presso l’Accademia 
di Belle Arti Carrara di Bergamo e presso l’Accademia di Belle Arti 
Brera di Milano, è docente al Liceo Artistico Statale di Crema. Dal 
1998 è titolare della cattedra di Tecniche per la pittura all’Accade-
mia di Belle Arti Carrara. Dal 2002 al 2011 ha insegnato laborato-
rio di Tecniche artistiche nel corso curriculare di Critica letteraria e 
lettere comparate all’Università degli Studi di Bergamo. Dal 2008 
al 2020 ha insegnato nel corso di Design Product “tecnologia dei 
nuovi materiali” dipartimento di Progettazione e Arti applicate 
all’Accademia di Belle Arti Brera di Milano. Nel 2015 è stato eletto 
Presidente Consiglio d’Istituto del Liceo Artistico Statale Munari di 
Crema. Dal 2016 è stato nominato direttore artistico progetto Ar-
tiDesignImpresa Comune di Soncino. Nel 2009 partecipa alla 53° 
Biennale di Venezia. E la sua carriera anche di creativo prosegue!

Nell’ambito di una serie di azioni volte alla valorizzazione del 
territorio, le Acli di Cremona stanno dedicando un generoso 

spazio alla promozione della storia e dell’arte locali.  Tra diverse 
proposte, il percorso Conoscere Crema venne avviato nella prima-
vera 2021, mediante una lezione tenuta, in remoto, da Gabriele 
Cavallini, storico dell’arte e guida turistica. Lo stesso docente ac-
compagnerà gli interessati, per le vie di Crema, alla scoperta di 
siti estremamente interessanti: dai Giardini di piazzale Rimem-
branze si proseguirà per palazzo Terni de Gregory, in seguito per 
l’ex convento di Sant’Agostino, verso la sala Pietro da Cemmo, 
per poi arrivare in Duomo e terminare con la visita del Santuario 
di Santa Maria della Croce. Il costo della visita è interamente a 
carico del Circolo Acli Acliturismo aps; ai partecipanti è consi-
gliato di munirsi della propria autovettura per agevolare gli spo-
stamenti. Appuntamento alle ore 15 di lunedì 27 settembre con 
partenza da piazzale Rimembranze.

Nella splendida location del 
castello di Monselice, in pro-

vincia di Padova, domenica 19 set-
tembre la scrittrice cremasca Valeria 
Groppelli ha ricevuto il 1° Premio 
di Narrativa al concorso letterario 
nazionale Donna chi sei, indetto dall’ 
amministrazione della bella citta-
dina veneta in collaborazione con 
la Commissione Pari Opportunità.  
Alla sua prima edizione il concorso, 
dedicato alla riscoperta dei valori di 
rispetto e amore nei confronti delle 
donne, nella consapevolezza del 
ruolo fondamentale che hanno nella 
vita di tutti i giorni,  ha visto la nutri-
ta partecipazione di più di 350 ope-
re di narrativa e poesia di autori di  
tutta Italia e di diverse fasce d’età, 
scuole superiori comprese. Premiato 
dallo scrittore Paolo Malaguti, fina-
lista all’edizione del Premio Campiello  di quest’anno, il racconto 
Vicolo Buso n. 8, ambientato a Crema negli Anni Quaranta del se-
colo scorso, è incentrato sulla capacità delle donne di andare oltre 
etichette e dettami sociali del tempo per difendere il bene prezioso 
della vita dei figli. 

Valeria Groppelli 

È uscito nei giorni scorsi l’edizione cartacea del nuovo li-
bro del cremasco Arrigo Barbaglio dal titolo Il silenzio mi 

salverà. Si tratta di un romanzo giallo illustrato con 26 foto-
location, scattate dal cellulare artistico dello scrittore, in quali-
tà anche di guida-turistica. Un libro per fantasticare e lasciarsi 
andare all’immaginario turbolento del sogno esotico, ma sem-
pre all’insegna del buon gusto, dello stupore creativo e della 
scorrevole mano narrativa dell’autore. In occasione del lancio 
del libro, Barbaglio sta effettuando il tour promozionale.

Sabato 25 settembre, alle ore 17, nella sala 
conferenze della Libreria Cremasca, tor-

na la rassegna dedicata agli storici dell’arte. 
Il diciannovesimo appuntamento di Storici 
dell’arte in libreria vedrà come ospite Paola 
Venturelli che presenterà il volume Tavolette 
da soffitto cremasche di inizio Cinquecento. Dame 
e cavalieri di un antico palazzo lombardo (Silva-
na Editoriale, Cinisello Balsamo 2020).

Due splendide dimore nobiliari si intrec-
ciano a un certo punto della loro storia. Dal 
palazzo già dei Benzoni di Crema (via Ma-
razzi, 7) circa trecento tavolette lignee da sof-
fitto giungono alla fine del XIX secolo nella 
splendida villa Giovio della Torre di Sovico 
in Brianza, in quel momento abitata dalla 
contessa Emilia Martini e dal marito, il sena-
tore Gerolamo Rossi. Realizzate da botteghe 
specializzate, le tavolette da soffitto costitui-
vano un raffinato elemento d’arredo nelle di-
more di pregio tra XV e XVI secolo. Piccoli 
quadri con dame, cavalieri, uomini illustri e 
blasoni gentilizi raccontavano la storia e gli 
ideali culturali e politici dei padroni di casa, 
spesso effigiati tra i personaggi.

L’insieme ora a Sovico spicca per numero 
e livello formale. Eseguite intorno al 1502 
da due diversi atelier, uno dei quali stilistica-
mente vicino alla produzione del lombardo 
Bernardino de Conti, le tavolette si configu-

rano come piccoli e preziosi frammenti del 
passato. Abiti, dettagli di moda, elaborati 
gioielli e fantasiose acconciature sono gli 
elementi di questa affascinante narrazione, 
insieme a stemmi nobiliari, gentiluomini e 
gentildonne, severi condottieri, re e impera-
tori. In occasione della presentazione, sarà 

possibile acquistare a un prezzo speciale il 
volume P. Venturelli, Quaderni di lavoro di 
Winifred Terni de’ Gregory. Pittura artigiana 
lombarda del Rinascimento tra Crema e Tavolet-
te da soffitto, (Artes, 28), Palermo University 
Press, Palermo 2021.

Paola Venturelli storica dell’arte e ricerca-
trice specialmente nel settore delle arti de-
corative, è docente all’Università di Verona. 
Ha al suo attivo numerose pubblicazioni nel 
campo delle arti congeneri, del collezioni-
smo e della moda. Ha inoltre dedicato tanti 
anni allo studio delle botteghe artistiche cre-
masche fra Quattro e Cinquecento, soprat-
tutto in relazione alla produzione delle tavo-
lette da soffitto.

Nel rispetto delle normative antiCovid-19, 
per accedere alla sala conferenze è necessa-
rio esibire il certificato vaccinale (Green 
pass) e sottoporsi alla rilevazione della tem-
peratura.

Per garantire il distanziamento, la capien-
za massima della sala è limitata a 22 perso-
ne. I posti a sedere sono numerati e assegnati 
dal personale che provvederà a registrare i 
dati dei partecipanti per garantire la traccia-
bilità. Una volta seduti è obbligatorio conti-
nuare a indossare la mascherina.

Intervista esclusiva all’autrice Venturelli 
sul sito www.ilnuovotorrazzo.it

Storici dell’arte in libreria: tavolette da soffitto

Il Touring Club Italiano lancia una campagna per prendersi cura del Pa-
ese come bene comune. Dal 13 al 26 settembre è possibile donare al nu-

mero solidale 45590 per sostenere il progetto Aperti per Voi, che garantisce 
l’accessibilità a splendidi luoghi di arte e cultura altrimenti chiusi al pub-
blico. A causa dell’emergenza sanitaria i luoghi Aperti per Voi sono stati Aperti per Voi sono stati Aperti per Voi
chiusi, ma l’impegno per riaprirli tutti in sicurezza e per aprirne di nuovi 
non si è mai interrotto, coinvolgendo i soci volontari in una formazione 
ad hoc e redigendo, in collaborazione con gli enti proprietari, i necessari 
protocolli di sicurezza per il contenimento dei rischi legati alla pandemia, 
a tutela di tutti. Un impegno che, in questa fase così delicata, è ancora 
più prezioso. L’iniziativa Aperti per Voi necessita di sostegno per restituire Aperti per Voi necessita di sostegno per restituire Aperti per Voi
a cittadini e turisti e rendere di nuovo protagonisti luoghi altrimenti de-
stinati a essere dimenticati. Grazie alla campagna di sostegno, il Touring 
Club Italiano potrà coinvolgere e formare nuovi volontari dell’accoglien-

za, anche in ottica di sicurezza sanitaria, collaborare costantemente con 
gli enti proprietari per continuare a garantire l’apertura di questi luoghi, e 
di altri nel prossimo futuro. Inoltre, potrà organizzare concerti, visite gui-
date, mostre, incontri e letture, in una più ampia ottica di valorizzazione 
e conoscenza dei luoghi “adottati”, per far godere nuovamente tutti della 
straordinaria bellezza di siti d’arte e cultura che sono un bene di tutti, 
in piena sicurezza. “Investire nella cultura e nelle realtà del terzo settore 
come punti cardine per prenderci cura dell’Italia come bene comune e, 
quindi, per rilanciare anche il turismo, sono parte della ricetta per risolle-
vare il Paese” afferma Franco Iseppi, presidente del Touring Club Italiano. 
Il valore della donazione sarà di 2 euro per ciascun SMS inviato da cellulari 
WindTre, Tim, Vodafone, Iliad, PosteMobile, Coop Voce, Tiscali. Sarà di 
5 e 10 euro per le chiamate da rete fissa Tim, Vodafone, WindTre, Fastweb 
e Tiscali e di 5 euro per le chiamate da rete fissa.

TOURING CLUB ITALIA: “APERTI PER VOI”
Il lancio di una campagna di sensibilizzazione e raccolta fondi



SABATO
25

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.25 Buongiorno benessere. Rb
 11.20 Passaggio a Nord-Ovest
 12.00 Linea verde tour. Rb
 12.30 Linea verde life. Aosta
 14.00 Linea blu. Genova
 15.45 A sua immagine
 16.45 Ritratto d’amore. Film
 18.45 Reazione a catena. Gioco 
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Arena Suzuki ’60-’70-’80
 0.10 Mai così vicini. Film

DOMENICA
26

LUNEDÌ
27 28 29 30 1

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 6.40 Rai cultura. Newton Edu
 7.35 Streghe. Telefilm
 9.40 Homicide Hills. Un commissario...
 10.25 Il lato positivo. Rb 
 11.15 Check up
 12.00 Felicità. Rb
 14.00 Le indagini di Ruby Herring. Film
 15.30 Darrow & Darrow. Un stella insanguinata
 16.50 Squadra speciale Stoccarda
 18.10 Scatti di follia. Film
 19.40 F.B.I. Telefilm
 21.05 The Rookie. Film

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 6.00 Rainews24. Notizie
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre
 10.20 Timeline Focus. Una storia a settimana...
 13.00 La grande storia. Anniversari
 14.45 Tg3 pixel. Rb
 15.00 Gli imperdibili. Rb
 15.20 Via dalla pazza folla. Film
 20.00 Blob. Magazine 
 20.30 Che ci faccio qui. Io e te
 21.20 Indovina chi viene a cena. Inchieste
 23.55 Un giorno in Pretura

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Style
 9.25 Super partes. Comunic. politica
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Amici. Talent show
 16.00 Verissimo
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint estate. Show 
 21.20 Tù sì que vales. Talent show
 1.35 Paperissima sprint estate. Show
 2.00 Sei forte maestro 2. Serie tv
 4.00 Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 Mike e Molly. Sit. com.
 8.00 Cartoni animati
 9.40 The bold type. Telefilm
 13.45 I Griffin. Cartoni animati
 14.35 Scooby-Doo. Film
 16.25 Scooby-Doo 2. Mostri scatenati
 18.15 Camera cafè. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Space Jam. Film
 23.05 Asterix alle olimpiadi. Film
 1.15 Izombie. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.55 Stasera Italia. Talk show
 7.45 Un ciclone in famiglia. Serie tv
 9.40 Franco, Ciccio e il pirata...
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.55 Scambio fatale. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Agente 007, dalla Russia con amore
 24.00 Lo squalo 3. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 13.50 Indagine ai confini del sacro. Doc
 14.25 Borghi d'Italia
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.40 Stellina. Novela
 17.30 Caro Gesù insieme ai bambini
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.50 Soul
 21.20 Christy. Film
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.00 La chiesa nella città
 8.45 Santo rosario
 9.25 Metropolis. Rb
 10.30 Griglia di partenza
 12.30 Beker grill. Rb
 13.00 Tg agricoltura
 13.30 Dott. Mozzi
 14.30 Occasioni da shopping
 18.00 Webmania. Rb
 18.15 Agrisapori. Rb
 20.00 Novastadio
 23.30 Vie verdi. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Nostra Madre Teresa
 10.30 A sua immagine. Rb religiosa
 12.20 Linea verde. Lago di Como
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 Reazione a catena. Gioco 
 20.35 Soliti ignoti. Il Ritorno 
 21.25 Da grande. Show
 0.05 Speciale Tg1. Settimanale
 1.10 Viaggio nella chiesa di Francesco
 2.15 Sottovoce

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 6.35 Rai cultura. Newton Edu
 7.25 Streghe. Telefilm
 8.50 Sorgente di Vita. Rb religiosa
 9.50 O anche no. Docu-reality
 11.25 Crociere di nozze. Mar Baltico
 14.00 Il ranger. Una vita in paradiso
 15.30 Ciclismo. In diretta da Bruges
 17.10 Shakespeare & Hathaway. Telefilm
 19.40 F.B.I. Telefilm 
 21.05 Ncis: Los Angeles. Film
 21.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 22.40 La domenica sportiva

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Speciale Raduno Bersaglieri
 10.00 Puliamo il mondo. Speciale
 12.25 Premio Biagio Agnes. Speciale
 13.00 Radici. Mauritius
 14.30 Mezz’ora in più. 16.00 Il mondo che verrà
 16.30 Hudson & Rex. Telefilm
 17.10 Kilimangiaro collection 2021
 20.00 Blob. Magazine 
 20.30 Sapiens Files. Un solo pianeta...
 21.20 Frontiere
 0.10 Mezz’ora in più. 1.40 Il mondo che verrà

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte            
 8.45 Documentario
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Amici
 16.30 Verissimo
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Scherzi a parte. Show
 1.15 Paperissima sprint. Show
 1.40 Sei forte maestro 2

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.35 Cartoni animati
 9.40 The bold type. Telefilm
 14.00 E-Planet. Rb sportiva
 14.30 Lucifer. Telefilm
 16.20 Walker. Telefilm
 18.05 Camera cafè
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 San Andreas. Film 
 23.40 Pressing. Rb
 2.00 E-Planet. Rb sportiva
 3.00 Volere volare. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 7.00 Super partes. Com. politica
 7.45 Cuore contro cuore. Serie tv
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 10.55 I delitti del cuoco. Serie tv
 12.30 L’isola di Pietro. Serie tv
 14.30 Il bounty. Film
 17.05 Pistole roventi. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 21.20 Controcorrente prima serata
 24.00 Unbroken. Film 
 2.50 Segreti di famiglia. Film
 4.25 Racconti nell’era AIDS. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.00 Karol un uomo diventato Papa
 12.00 Recita dell’Angelus con papa Francesco
 12.20 Karol un uomo diventato Papa
 14.20 Borghi d’Italia
 15.00 La coroncina della Divina Miseric.
 15.15 I Malavoglia
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario. Da Lourdes
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Mansfield park. Film
 23.25 In licenza a Parigi. Film

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 I bastardi di Pizzofalcone 3. Serie tv
 23.35 Settestorie
 0.45 S’è fatta notte
 1.50 Il caffè di Rai 1. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.10 Candice Renoir. Telefilm
 18.00 Tg Parlamento
 18.50 Un milione di piccole cose. Serie tv
 19.40 Ncis:Los Angeles. Telefilm
 21.20 Il mistero della casa del tempo. Film
 23.15 Avengers: age of ultron. Film
 1.20 I lunatici. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Passato e presente
 15.25 Il commissario Rex
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Presa diretta. Petrolio il tempo perduto
 23.30 Che ci faccio qui
 1.05 Rai cultura. Terza pagina

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.35 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.25 C.S.I. New York. Telefilm
 14.05 I Simpson
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Young Sheldon. Sit. com.
 16.20 Mom. Sit. com.
 17.15 Superstore. Sit. com.
 17.45 Friends. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.25 Mystery land. La grande favola...
 23.45 Tiki Taka. Talk show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Hazzard. Telefilm
 9.45 The Closer. Telefilm
 10.50 Carabinieri. Serie tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.50 Il ritorno di Colombo. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarta repubblica. Talk show
 0.45 Gone. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Eccomi. Doc.
  20.00 S. Rosario
 20.55 Karol. Un Papa rimasto uomo

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.45 Borghi d’Italia. Doc.
 10.30 Soul. Rb
 11.00 Arsenico e vecchi merletti. Film 
 12.45 Beker. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Ascoltare leggere crescere. Rb
 18.30 Novastadio
 19.15 TGN sera
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Alta classifica
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Morgane. Detective geniale. Telefilm
 23.25 Porta a porta
 1.05 Rainews24
 1.40 Rai Cultura. Viaggio nella bellezza

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.10 Candice renoir. Telefilm
 19.40 Ncis: New Orleans. Telefilm
 21.20 Voglio essere un mago! Reality
 23.20 Ti sento. Talk show
 0.15 The blacklist. Telefilm
 0.55 I lunatici. Show
 2.30 Sorgente di vita. Rb religiosa

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.30 Elisir. Rb
 12.25 Tg3 fuori Tg. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: passato e presente 
 15.20 Rai parlamento
 16.10 Aspettando Geo.  17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.00 Visioni. Rb

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.30 Striscia la notizia. Show
 21.00 Milan-Atlético Madrid. Diretta Champions
 23.00 Champions League live

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.35 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.25 C.S.I. New York. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.20 Mom. Sit. com.
 17.15 Superstore. Sit. com.
 17.45 Friends. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Buoni o cattivi
 0.50 Maradonapoli. Film
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Hazzard. Telefilm
 9.45 The Closer. Telefilm
 10.50 Carabinieri. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 La notte dell’agguato. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 La vendetta di una donna. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
  20.55 Green card matrimonio di convenienza. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 7.00 S. Rosario
 8.00 S. Messa
 8.40 S. Rosario
 9.20 Metropolis. Rb
 10.30 Vie verdi. Rb
 11.00 Bellezze in cielo. Film
 12.45 Beker. Rb
 13.15 Metropolis
 14.30 Shopping. Televendite
 18.15 Novastadio tg
 18.30 Novastadio
 24.00 Action motori. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 12.00 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Gifted - il dono del talento. Film
 23.20 Porta a porta. Talk show
 1.00 Rainews24
 1.35 Moviemag. Magazine

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.10 Candice Renoir. Telefilm
 18.00 Tg Parlamento
 18.50 Un milione di piccole cose. Serie tv
 19.40 NCIS. Telefilm
 21.20 L’ispettore Coliandro. Il ritorno 4. Serie
 23.30 Vitalia - Alle origini della festa
 1.00 I lunatici. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.30 Elisir. Rb
 12.25 Tg3 fuori Tg. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: La guerra di Libia 
 15.25 Il commissario Rex. Telefilm
 16.10 Aspettando Geo.   17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.15  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l’ha visto? Inchieste
 1.05 Rai cultura. Insieme. Storia di donne

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 17.35 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Luce dei tuoi occhi. Serie tv 
 23.40 Io c’è. Film
 2.20 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.35 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.25 C.S.I. New York. Telefilm
 14.05 I Simpson
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.20 Mom. Sit. com.
 17.15 Superstore. Sit. com.
 17.45 Friends. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Honolulu. Show
 0.15 Before Pintus
 1.40 Izombie. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Hazzard. Telefilm
 9.45 The Closer. Telefilm
 10.50 Carabinieri. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 Guerra, amore e fuga. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.35 Al momento giusto. Film
 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 8.45 Vangelo del giorno
 8.50 Recita dell’Angelus
 9.00 Udienza generale del S. Padre
 10.30 Agrisapori. Rb
 11.00 L’avventura di San Francisco. Film
 12.45 Beker. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Web mania. Rb
 18.30 Novastadio. Rb sportiva
 23.30 Agrisapori. Rb
 24.00 Action motori

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Fino all’ultimo battito. Serie tv
 23.35 Porta a porta. Talk show
 1.15 Rainews24
 1.50 Fatti di gente perbene. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 tutto il bello che c’è. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Missione beauty
 18.00 Tg Parlamento
 18.50 Un milione di piccole cose. Serie tv
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.20 Con air. Film
 23.25 Captain America: civil war. Film
 1.40 I lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Il processo di Norimberga
 15.25 Il commissario Rex. Telefilm
 16.10 Aspettando Geo.   17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.15  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Lui è peggio di me. Show
 23.15 Illuminate. Doc.
 1.05 Rai cultura: Animali: le forme della socialità

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Star in the star. Talent show
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.35 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.25 C.S.I. New York. Telefilm
 14.05 I Simpson
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Young Sheldon. Sit. com.
 16.20 Mom. Sit. com.
 17.15 Superstore. Sit. com.
 17.45 Friends. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Chicago Med. Film
 24.00 Schitt’s Creek. Sit. com.

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Hazzard. Telefilm
 9.45 The closer. Telefilm
 10.50 Carabinieri. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 Gambit. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.50 Pensa in grande. Rb 

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.55 In un mondo migliore. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 9.20 Metropolis. Rb
 10.30 Tg agricoltura
 11.00 Il capitano di Castiglia. Film
 12.45 Beker grill. Rubrica
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Punto di luce. Rb
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.40 Novastadio tg
 19.55 Novastadio sprint
 21.00 Griglia di partenza
 23.30 Soul. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Tale e quale show. Talent
 24.00 TV7. Settimanale del Tg1
 1.05 Rainews24
 1.40 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 9.55 Gli imperdibili. Magazine
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 eat parade. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Missione Beauty
 19.40 Ncis: New Orleans. Telefilm
 21.20 NCIS
 22.05 Bull. Telefilm
 22.55 Instinct. Telefilm
 23.40 Dante. Doc.

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Rb
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Giovanni Gentile
 15.30 Il commissario Rex. Telefilm
 16.10 Aspettando Geo. Rb
 17.00  Geo. Rb
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Hammamet. Film
 23.30 Blob. Magazine

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.35 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.25 C.S.I. New York. Telefilm
 14.05 I Simpson
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.20 Mom. Sit. com.
 17.15 Superstore. Sit. com.
 17.45 Friends. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Rambo 3. Film
 23.30 Lone survivor. Film
 1.50 Izombie. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Hazzard. Telefilm
 9.45 The closer. Telefilm
 10.50 Carabinieri. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.40 La battaglia di Midway. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.45 Caccia alla spia. Telefilm
 2.05 Sole nudo. Film drammatico

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla divina...
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.55 Eroi di tutti i giorni. Film
 22.30 Effetto notte. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.20 Metropolis
 10.30 Punto di luce. Rb
 11.00 I lancieri del Bengala. Film
 12.45 Beker grill. Rb
 13.15 Metropolis
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 18.00 Web mania. Rb
 18.30 Novastadio
 19.55 Novastadio sprint
 20.30 Linea d’ombra
 23.00 Dott. Mozzi. Spec.
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 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.30 Santa Messa
 10.30 Occasioni da shopping
 13.30 Sei in salute. Rb 
 14.00 Beker 
 14.30 Accade a Brooklyn. Film 
 16.00 Storia e misteri
 17.00 Mi ritorna in mente
 17.45 Soul. Rb
 18.15 Tg agricoltura
 19.00 91° minuto. Rb sportiva
 20.00 Novastadio. Rb sportiva
 23.30 Borghi d’Italia. Doc.



RUBRICHE

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

PROGRAMMI
7.00: Musica
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In Blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in Blu 
 A seguire, musica
11.00: In Blu 2000 news
11.06: Classifiche
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In Blu 2000 news
14.30: Notiziario. Flash locale
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario. Flash locale
  e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Sabato: dalle 10.15: Mattinata in 
Blu weekend; 
✔ ore 11.03: La biblioteca dei ragazzi 
✔ ore 13: Musica; 
✔ ore 14.30: Notiziario flash e a se-
guire musica;
✔ ore 21.15: Notte stellata;
✔ Domenica ore 8: S. Messa e nel po-
meriggio Domenica Sport;
✔ Martedì ore 21.15: Soul; 
✔ Giovedì ore 21.15: Effetto notte
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di SERGIO PERUGINI                                   

Previsioni rispettate. The Crown, serie di punta di Netflix, 
è stata riconosciuta come la miglior serie drammatica 

dell’anno. A incoronarla sono stati gli Emmy Awards a Los 
Angeles, nella notte del 20 settembre. Gli Oscar della televisio-
ne giunti alla 73ª edizione hanno celebrato la quarta stagione 
della serie firmata da Peter Morgan, che racconta la corona 
inglese sotto Elisabetta II nel decennio ’80, stagione segnata 
dal governo di Margaret Thatcher e dalle tormentate nozze 
tra il principe Carlo e Diana Spencer. The Crown 4 conqui-
sta, oltre al titolo di serie drammatica, anche statuette pesanti 
per gli interpreti: in primis da Her Majesty Olivia Colman, una 
inappuntabile Elisabetta II, seguita da Josh O’Connor (il prin-
cipe Carlo) come miglior protagonista, nonché Tobias Men-
zies (Filippo) e Gillian Anderson (Thatcher) premiati come 
interpreti non protagonisti. Ancora, The Crown ottiene anche 
due Emmy per la regia di Jessica Hobbs e la scrittura di Peter 
Morgan. Tutti riconoscimenti assolutamente meritati. Stan-
ding ovation!

A uscire vincitore dagli Emmy, cerimonia tornata nuova-
mente in presenza dopo le limitazioni Covid-19 nell’edizio-
ne 2020, è anche AppleTv+ con la sua serie Ted Lasso. La 
brillante serie sul mondo del calcio inglese raccontato da 
una prospettiva americana ha ottenuto i premi per: miglior 
serie comica, attore protagonista Jason Sudeikis (Ted Lasso), 
interpreti non protagonisti Hannah Waddingham (Rebecca 
Welton) e Brett Goldstein (Roy Kent). Applausi, applausi!

Il colosso Hbo conquista statuette principalmente per 
Omicidio a Easttown (Mare of  Easttown), miniserie poliziesca 
rivelazione della stagione 2021, che è stata illuminata dalla 
performance strabiliante di Kate Winslet (Mare Sheehan), 
che giustamente conquista l’Emmy come miglior interpre-
te nella categoria miniserie (il secondo nella sua carriera). 
Premi anche ai colleghi Evan Peters, per il ruolo del detective 
Colin Zabel, e per Julianne Nicholson, in quelli di Lori Ross 
amica d’infanzia di Mare. Omicidio a Easttown era in corsa 
anche per il titolo di miglior miniserie, andato all’ultimo a 
La regina degli scacchi (The Queen’s Gambit), serie Netflix di 
grande popolarità nell’autunno 2020. A essere sinceri, però, 
Omicidio a Easttown meritava decisamente più credito, che 
regia e qualità di scrittura la rendevano nettamente superiore.

Tra gli altri riconoscimenti sono da ricordare gli Emmy 
per Ewan McGregor, attore protagonista nella serie dramma-
tica Halston (Netflix), racconto in chiaroscuro dello stilista 
statunitense Roy Halston, ritratto tra successi e deragliamenti 
nell’America ’70-’80, e per il musical Hamilton targato Di-
sney+, creatura di Lin-Manuel Miranda.

Infine, tirando le somme sulle dinamiche delle piattafor-
me, a conquistare il bottino più ricco agli Emmy Awards 
edizione 73 è anzitutto Netflix con quota 44 vittorie, seguito 
da Hbo Max con 19, Disney+ con 14 (che non conquista 
pieni consensi con le serie The Mandalorian e WandaVision) e 
AppleTv+ con 10 riconoscimenti.

73A EMMY AWARDS
STANDING OVATION PER THE CROWN 

CHE FA BOTTINO DI STATUETTE 

È possibile risolvere i problemi da gioco d’azzar-
do e le conseguenze da abuso di alcol se si sa 

come fare e si è aiutati a farlo. È questo il messaggio 
che gli operatori della ASST di Crema vogliono lan-
ciare in occasione del weekend per la Salute menta-
le della donna organizzato dalla Fondazione Onda, 
Osservatorio Nazionale della Salute della Donna.

La dipendenza da gioco d’azzardo patologico e 
da alcol si instaurano in modo subdolo nella vita 
delle persone che iniziano a giocare e a bere alcoli-
ci in forma ludica, per curiosità, per divertirsi, per 
vedere se si vince qualcosa, per stare in compagnia 
in allegria. Purtroppo, sia il gioco d’azzardo sia 
l’alcol hanno il poter di indurre dipendenza nella 
mente delle persone, proprio grazie al fatto che per 
qualcuno queste esperienze determinano emozio-
ni particolarmente piacevoli e gratificanti, magari 
compensando situazioni di difficoltà e di stress che 
si incontrano nella vita. Ne deriva il desiderio di ri-
viverle ripetendo il gesto del gioco o del bere, gesti e 
comportamenti che poco alla volta diventano mec-
canismi automatici, parte integrante della giornata 
e della vita delle persone che, poco alla volta, foca-
lizzano il loro benessere sulla possibilità di svolge-
re queste attività, come se ne avessero bisogno per 
sentirsi bene.

Quando in questa trappola cade una donna, le 
conseguenze possono essere anche più spiacevoli. Il 
corpo di una donna ha danni maggiori dalla intos-
sicazione da alcol; bastano minori quantità di alcol 
per stare male, andare in coma, o essere vittima di 
qualche malintenzionato che approfitta dello stato 
di ubriachezza. 

Una donna può sviluppare con maggiore rapidità 
delle patologie alcol correlate a carico dell’apparato 
digerente, del fegato, tumori. 

In gravidanza il consumo di alcol impatta nega-
tivamente sullo sviluppo del feto e il nascituro può 
essere danneggiato. La donna che ha problemi di 
alcol, pur amando i propri figli, può non avere la 
lucidità che le permette di svolgere al meglio il pro-
prio ruolo di madre. 

All’interno della coppia, il partner può far fatica 
a tollerare queste conseguenze e ciò provoca fre-
quenti litigi talvolta anche violenti. Accade anche 

quando vi è una dipendenza da gioco, a causa delle 
assenze da casa e dagli ammanchi economici che 
mettono in crisi le relazioni affettive.  

Queste condizioni si creano anche quando la 
donna è moglie o madre di una persona con dipen-
denza da gioco o dall’alcol. I rapporti familiari si 
deteriorano per discussioni provocate dallo stato di 
alterazione o dalla mancanza di denaro, le relazioni 
più strette sono quelle in cui questi problemi hanno 
l’eco maggiore provocandone la crisi o la rottura. In 
questo scenario è più frequente che vi siano episodi 
di violenza sulla donna in ambito domestico o ex-
trafamiliare.

Ma risolvere la dipendenza si può e la vita poco 
alla volta torna a sorridere a chi trova la voglia e 
la forza di farlo. Come? Il primo passo da fare è 
riconoscere di avere un problema e desiderare di 
uscirne, sia che il problema sia proprio, sia che il 
problema sia di un familiare. La donna è più porta-
ta a informarsi e a chiedere aiuto e questi due fattori 
sono determinanti. Operatori esperti possono spie-
gare le patologie della dipendenza, possono orien-
tare, affiancare e supportare la donna verso com-
portamenti di emancipazione dalle dipendenze.

Venerdì 8 ottobre tra le ore 14 e le 16, gli opera-
tori del Servizio di Psicologia, del Serd di Crema e 
della Riabilitazione Dipendenze di Rivolta d’Adda 
e gli operatori della Rete Contatto per la tutela della 
donna vittima di violenza organizzano un incontro 
pubblico sulla piattaforma Meet rivolto a tutti colo-
ro che volessero saperne di più, donne, cittadinan-
za, operatori sociali e volontari. Durante l’incontro 
sarà a disposizione una linea telefonica aperta per 
chi volesse avere informazioni personalizzate. 

Gli operatori saranno poi disponibili nei giorni a 
seguire contattando lo Sportello Gioco d’azzardo 
(gap@asst-crema.it), i Servizi e le Associazioni che 
compongono la Rete Contatto (www.retecontatto.it).

Diciamo basta alle violenze e alle schiavitù! Don-
ne indipendenti, donne vere protagoniste della loro 
vita e del loro benessere.

Servizio di Psicologia, Serd, 
Riabilitazione Dipendenze, Rete Contatto 

ASST Crema

EDUCAZIONE SANITARIA

DONNE INDIPENDENTI
Aiuto per risolvere i problemi

CINEMA
Il kolossal Dune con Timothée Chalamet

di SERGIO PERUGINI                                   

Dopo Venezia78, ritorna il punto Cnvf-Sir de-
dicato alle uscite tra cinema e piattaforme. 

In evidenza il kolossal Dune di Denis Villeneuve, 
che approda in sala dopo l’anteprima mondiale al 
Lido; cast hollywoodiano di primo piano, tra cui i 
giovani divi Timothée Chalamet e Zendaya. Sulle 
piattaforme si registra anzitutto il rilascio dei pri-
mi episodi della quinta stagione della Casa di carta 
(Netflix).

Dune
Alla 78a Mostra del Cinema della Biennale di 

Venezia è stato uno dei titoli più attesi, benché 
fuori concorso. Parliamo di Dune, kolossal 
fantastico che si muove su un domani distopico 
firmato dal visionario regista canadese Denis 
Villeneuve, che si è fatto conoscere e apprezzare 
da critica e pubblico per progetti innovativi come 
Sicario (2015), Arrival (2016) e Blade Runner 2049 
(2017). 

Dune è l’adattamento dell’omonimo romanzo 
di Frank Herbert, portato inizialmente sullo 
schermo in un’unica versione da David Lynch nel 
1984. Warner Bros. e Legendary Pictures hanno 
ripreso in mano il progetto declinandolo su più 
titoli, una vera e propria saga cinematografica.

La storia. Al duca del pianeta di Caladan, Leto 
Atreides (Oscar Isaac), viene affidata dall’Impera-
tore la complessa missione di gestione del pianeta 
desertico di Arrakis, luogo dove viene estratta 
una preziosa spezia, sostanza determinante per il 
controllo dell’universo. Il duca si reca sul pianeta 
consapevole dei non pochi rischi che corre, 
decidendo di portare con sé anche la compagna 
Lady Jessica (Rebecca Ferguson) e il figlio Paul 
Atreides (Timothée Chalamet). 

Su Arrakis la famiglia del duca finisce subito 
nella morsa di due agguerriti accerchiamenti, 
nella vertigine di un sanguinoso attentato. A 
essere in pericolo è soprattutto Paul, considerato 
il predestinato, colui che dovrà guidare la “guerra 
santa”…

Senza voler trovare punti di contatto o 
divergenza con l’opera di Lynch, il nuovo Dune 
ci parla di un domani segnato da violenze e 
aggressioni, da una ricerca della speranza tramite 
un salvatore capace di ricondurre le esistenze di 
più pianeti a nuova pace. 

Se la storia è nota, un vero e proprio cult per gli 
amanti della fantascienza, quello che interessa di 
più è analizzare le scelte di regia di Denis Ville-
neuve. Il regista – come fatto già con il sequel di 
Blade Runner – non si sente affatto intimorito dal 
progetto, anzi compone un racconto avvincente 

ricorrendo a uno stile visivo originale e ricercato, 
assolutamente raffinato, dove l’azione è bilancia-
ta da una adeguata introspezione dei personaggi. 
E tra gli strumenti che funzionano meglio nella 
sua orchestra è proprio Timothée Chalamet, che 
dimostra di essere cresciuto, e non poco.

Come ogni saga che si rispetti, si veda ad 
esempio quella di Star Wars, l’epopea del giovane 
protagonista Paul Atreides si muove su un 
orizzonte che va dai modelli classici della fiaba ai 
rimandi biblico-cristologici. Insomma, c’è un po’ 
di tutto alla base del racconto, in primis il cammi-
no di formazione di un eroe riluttante chiamato 
a grandi gesta per il bene comune. Ottima prova 
pertanto per Denis Villeneuve, che con Dune 
mette a segno un film riuscito e coinvolgente, an-
che se a ben vedere un po’ appesantito da alcuni 
passaggi insistiti o didascalici, che rallentano il 
decollo dell’azione. 

Dal punto di vista pastorale Dune è consigliabi-
le e problematico.

La casa di carta (Netflix)
C’è chi lo ha definito il miglior sparatutto di 

inizio autunno, e non ha torto. È la serie spagnola 
La casa di carta, uno dei punti di forza della 
piattaforma Netflix, serie nata inizialmente come 
prodotto dell’emittente spagnola Antena 3 firma-
ta da Álex Pina e poi divenuta fenomeno globale 
grazie al colosso streaming.

Se il meccanismo narrativo di fondo della serie 
funziona, combinando agilmente linea gialla, 
poliziesca e romance, un mix che favorisce il 
binge-watching serrato, a erodere il fenomeno è la 
stasi delle ultime stagioni, avvitate in una trincea 
tematica senza particolare sviluppo o creatività. 
Peccato. Dal punto di vista pastorale La casa di 
carta è una serie complessa, problematica.

Immagine tratta da: www.agensir.it

Non intendo giudicare se il 
Green pass sia una cosa 

giusta, ma è innegabile che 
il certificato verde stia ormai 
condizionando il nostro quoti-
diano, che si parli di viaggi, di 
sport o di convivialità. Volente o 
nolente anche il lavoro ne viene 
coinvolto in maniera significati-
va, soprattutto in virtù del nuovo 
Decreto Legge appena approvato 
che introduce l’obbligo per tutti i 
lavoratori, siano essi subordinati, 
autonomi, domestici o volontari. 
È utile premettere che non biso-
gna cedere all’errata convinzione 
che Green pass equivalga a vac-
cino. Il vaccino è solo uno dei tre 
modi per averlo perché il Green 
pass si può ottenere anche dopo 
l’avvenuta guarigione oppure in 
seguito a tampone. 

In ambito lavorativo non è 
previsto alcun obbligo vacci-
nale eccetto per i lavoratori del 
comparto sanità. In tutti gli 
altri settori il datore di lavoro 
non ha alcun potere di disporre 
o imporre il vaccino ai propri 
dipendenti, ma in ogni caso ha il 
dovere di garantire la sicurezza 
nel luogo di lavoro, adottando le 
misure idonee per salvaguardare 
l’integrità di tutti. 

Ma vediamo cosa cambie-
rà dal 15 ottobre, data da cui 
decorrerà l’obbligo di posse-
dere ed esibire il Green pass 
per chiunque voglia rendere la 
propria prestazione in un luogo 
di lavoro, a prescindere che sia 
lavoratore dipendente, volonta-
rio oppure autonomo che lavora 
in base a un contratto esterno. 
Il datore di lavoro dovrà attuare 

dei controlli con le modalità più 
idonee alla sua organizzazione, 
potendo delegare terze persone a 
effettuarli o chiedendo anche in 
anticipo l’esibizione del Green 
pass. Il dipendente che ne sia 
sprovvisto risulterà assente 
ingiustificato con la conseguen-
te perdita della retribuzione, 
ma non subirà provvedimenti 
disciplinari né rischierà il licen-
ziamento. Il lavoratore verrà 
riammesso al lavoro quando 
potrà esibire il certificato verde, 
ma in ogni caso l’assenza con  
sospensione della retribuzione 
non potrà andare oltre il 31 
dicembre p.v., salvo eventuale 
ulteriore proroga dello stato 
di emergenza. Le aziende con 
meno di 15 dipendenti dopo il 5° 
giorno di assenza del lavorato-
re senza Green pass possono 
sospendere il rapporto (comu-
nicandolo al dipendente anche 
tramite e-mail) e sostituirlo con 
un contratto di durata fino a 10 
giorni, prorogabile di altri 10 
giorni. Questa disposizione, a 
tutela delle imprese di minori di-
mensioni, sembra significare che 

il sostituito non possa rientrare 
al lavoro fino alla scadenza del 
contratto stipulato con il sosti-
tuto, nemmeno se nel frattempo 
si sia dotato di Green pass. In 
tal modo l’impresa non si trova 
a dover pagare due persone, ma 
l’agevolazione è sicuramente 
modesta e porta a chiedersi: chi 
accetterà un contratto in sostitu-
zione di così breve durata? 

Le sanzioni non sono affatto 
leggere e, considerando che la 
verifica dei dipendenti potrà 
avvenire anche a campione, per 
il lavoratore che si presenti in 
azienda senza Green pass varia-
no da 600 a 1.500 euro mentre 
per i datori di lavoro che non 
pianificano i dovuti controlli 
vanno da 400 a 1.000 euro. È 
opportuno quindi che i datori 
di lavoro verifichino già da ora 
la loro organizzazione interna 
per evitare di arrivare sotto data 
con situazioni spiacevoli che 
potrebbero impattare anche sulla 
produttività aziendale.  

Gli obblighi di verifica 
gravano anche sui rapporti di 
lavoro domestico, dove il privato 
sarà obbligato a controllare il 
possesso del Green pass da parte 
di colf, badanti e baby-sitter. In 
mancanza, sarà tenuto ad adot-
tare tutte le misure già previste 
per i datori di lavoro imprendito-
ri. Stessa sorte tocca ai lavoratori 
con Partita Iva che dovranno 
esibire il Green pass se effettua-
no la prestazione a domicilio dei 
clienti e, in mancanza, andranno 
allontanati. 

Roberta Jacobone
    Commercialista 

del Lavoro - Crema

CREMA CITTÀ LAVORO

Green pass
Cosa cambia nei luoghi di lavoro



 di MARCO SERINA

Un doppio impegno ravvicinato per 
rilanciarsi. Occasione da sfruttare 

al massimo per il Pergo, impegnato 
a poche ore di distanza contro Virtus 
Verona e Seregno, entrambe alle spalle 
dei cremaschi in classifica. 

Si comincia domenica al ‘Voltini’ 
(ore 17.30) contro i veronesi, poi mer-
coledì turno infrasettimanale in not-
turna (ore 21) allo stadio ‘Ferruccio’ 
contro i milanesi, ultimi in classifica 
insieme alla Pro Sesto. La formazione 
di Lucchini dovrà cercare il massimo 
bottino, anche per sistemare classifica 
e morale, dopo un avvio di campionato 
tutto in salita. Stavolta le prossime due 
avversarie saranno più alla portata ri-
spetto alle precedenti rivali, contro cui 
i gialloblù hanno ottenuto un bottino 
inferiore a quanto espresso in campo, 
meritandosi solo tante pacche sulle 
spalle per le buone prestazioni. 

A Bolzano nel turno precedente 
è andata sulla falsariga di Padova 
(sconfitta per 1-0): i cremaschi si sono 
espressi su buoni livelli, ma è bastato 
un “tiretto” di Beccaro a 7’ dalla fine 
per condannarli, dopo una prestazione 
fatta di sostanza, organizzazione e 
combattività, vanificata da uno dei 
pochi errori di giornata. Lucchini al 
debutto si sta dimostrando una buona 
guida, a Bolzano ha cambiato modulo 
passando a un 4-2-3-1, a cui non è 
mancato l’equilibrio tattico necessario 
per contrastare il quotato Südtirol, 
ma non è stato sufficente a evitare la 
terza sconfitta in quattro partite. In 
questo avvio difficoltoso il tecnico 
sta dando la propria impronta alla 
squadra e il gruppo è in crescita, buoni 
segnali sono già arrivati – i gialloblù 
fra l’altro sono l’unica squadra ad aver 
segnato alla corazzata Padova – ma la 

classifica va migliorata, magari anche 
trovando nuove soluzioni rispetto a 
quelle finora adottate. 

Per la gara di domani al ‘Voltini’ 
all’appello mancherà anche il difen-
sore Lucenti, out per una lesione alla 
coscia rimediata a Bolzano (ne avrà 
per circa un mese), mentre Lucchini, 
che dovrebbe confermare il 4-2-3-1, 
dovrà ancora rinunciare agli infortu-
nati Scardina, Girelli e Vitalucci. La 
Virtus Verona è l’unica squadra fra i 
prof  ad avere un presidente allenatore, 
il veterano Luigi Fresco, fra l’altro 
attualmente squalificato. Non ha an-
cora vinto, ma è reduce da due pareggi 
casalinghi consecutivi, l’ultimo a metà 
settimana nel recupero con il Pia-
cenza (1-1), mentre finora fuori casa 
ha sempre perso (Südtirol e Renate). 
Dopo i play-off  conquistati lo scorso 
anno la squadra è stata solo ritoccata, 
con gli arrivi del portiere Bragantini, 
dei difensori Zugaro e Faedo, dei cen-
trocampisti Cella, Tronchin, Vesentini 
e Metlika e degli attaccanti Silvestri, 
Nalini e Marchi. Proprio l’attacco 
vanta la presenza di elementi esperti 
della categoria, come il marocchino 
Arma e Danti. 

Mercoledì poi in notturna arriverà la 
sfida con un’altra diretta concorrente, il 
neopromosso Seregno ultimo in classi-
fica. Che finora ha fatto più parlare di 
sé per i provvedimenti disciplinari subi-
ti, che non per i risultati. Squalifiche a 
raffica e multe a go-go, silenzi stampa 
e allenamenti punitivi per la squadra 
alle 7 del mattino. Debutto insomma 
elettrico fra i prof  per i brianzoli, 
testimoniato anche dalla denucia del 
patron Erba al presidente della Lega 
Pro Ghirelli. Il Pergo sarà atteso da 
un clima di battaglia, servirà armarsi 
a dovere di cattiveria agonistica per 
spuntare un risultato positivo.

Pergo, doppio impegno
da sfruttare al massimo

Un’azione di gioco domenica scorsa a Bolzano, nella gara persa dal Pergo col Südtirol

SERIE C

di TOMMASO GIPPONI

Buone, anzi, buonissime sensazioni dal Basket 
Team Crema nelle prime due uscite stagionali 

dello scorso weekend per la Coppa Lombardia. 
Le biancoblù hanno superato per 60-37 il Sanga 
nella semifinale e poi si sono arrese per 60-58 
contro il Geas di Serie A1, al termine di una gara 
dalle forti emozioni contro una squadra di cate-
goria superiore. 

Ovvio, trattandosi delle prime due partite, ar-
rivate peraltro dopo ben 40 allenamenti effettua-
ti (un’enormità in questo senso) era abbastanza 
scontato che non tutto fosse perfetto. Certi mec-
canismi si affinano solo quando si affrontano del-
le avversarie. Per Crema questo si è tradotto in 
difficoltà dal punto di vista offensivo, come rive-
lano peraltro i punteggi. Soprattutto col Sanga in 
semifinale, le cremasche hanno faticato moltis-
simo nel fare canestro all’inizio, sia nelle scelte 
di tiro che nelle esecuzioni, cosa che si è ripetuta 
per almeno tre periodi anche contro il forte Geas, 
che oltretutto metteva in campo una fisicità tale 
che rendeva difficile anche la costruzione delle 
azioni. Per questo però ci vuole ancora del tempo 
e altre partite, ma se vogliamo è anche la parte 
più semplice. 

Coach Mirco Diamanti, invece, può assoluta-
mente essere soddisfatto di altri due aspetti. In 

primis la difesa. Contro il Sanga è stata soffocan-
te dal primo all’ultimo minuto, fatta di continui 
cambi e aiuti che paiono proprio funzionare. Il 
tecnico, sfruttando anche la propria panchina 
lunghissima, ha espresso dei concetti molto chia-
ri: chi non difende come un ossesso a ogni azio-
ne sta seduto in panchina. Crema ha recuperato 
davvero tanti palloni, forzando la palla persa alle 
avversarie, ma è andata anche molto bene a rim-
balzo, fondamentale questo in cui lo scorso anno 
aveva lasciato più di una volta a desiderare. 

Contro il Sanga in particolare, dopo già un 

buon primo tempo, a cavallo tra terzo e quarto 
le biancoblù hanno ulteriormente intensificato la 
propria pressione. Milano, che peraltro aveva già 
delle partite alle spalle, non ci ha capito niente e 
ha segnato in pratica solo 4 punti in 10 minuti a 
cavallo dei due periodi. Crema si è sciolta anche 
in attacco, trovando le prime magie di D’Alie e 
una Leonardi concretissima, ed è scappata via su-
perando agevolmente il più 20. Il che ci porta al 
secondo aspetto di cui lo staff tecnico biancoblù 
può essere soddisfatto, quello della tenuta atleti-
ca. Le nostre alla fine sembravano avere il doppio 

delle energie rispetto alle avversarie, visibilmente 
calate. 

E la stessa cosa, probabilmente anche più am-
plificata, è successa nella finalissima che ha mes-
so di fronte il Basket Team al Geas di A1. Per tre 
quarti è stato dominio delle sestesi, fisico quan-
to tecnico, e il tabellone a un certo punto diceva 
più 25 Geas in una gara che sembrava archiviata. 
Nell’ultimo quarto, però, le avversarie sono an-
date in chiaro debito d’ossigeno, mentre Caccia-
lanza e compagne avevano ancora tanta energia, 
trasformata in un clamoroso parziale di 28-6 (con 
una Anastasia Conte sugli scudi) che le ha porta-
te fino a meno 2 e con un paio di possibilità anche 
di operare un aggancio che sarebbe stato incre-
dibile. Alla fine ha vinto il Geas, ma il risultato 
poco importa, la strada è quella giusta.

Ora bisogna solo dare continuità, e gli impegni 
di questo fine settimana sembrano essere quelli 
giusti in questo senso. Per il 20° Memorial Nina 
Pasquini stasera alle 20.30 le cremasche affronPasquini stasera alle 20.30 le cremasche affronPasquini -
teranno alla Cremonesi un’altra compagine di 
A1, il Faeza guidato da Diego Sguaizer, e sarà un 
altro test vero e attendibilissimo. In precedenza, 
alle 18.30, la prima semifinale ancora tra il Geas 
e il Castelnuovo Scrivia. 

Domani, con gli stessi orari, le finali, e chiun-
que sarà l’avversaria rappresenterà un test di li-
vello assoluto. 

Basket A2: per il Team Crema segnali davvero ottimi

classifica
Pro Vercelli 12, Padova 12; 
Südtirol 10, Albinoleffe 10; 
Lecco 9; Trento 7, Renate 7; 
Juventus U23 6; Fiorenzuola 5; 
Pro Patria 4, Piacenza 4, Giana 
Erminio 4, Feralpisalò 4; Man-
tova 3, Pergolettese 3; Triestina 
2, Legnago Salus 2, V. Verona 
2; Pro Sesto 1, Seregno 1

risultati
Pro Sesto-Fiorenzuola                 0-0
Padova-Triestina                         2-0
Piacenza-Pro Patria                    1-1
Südtirol-Pergolettese                              1-0
Trento-Giana Erminio                 1-0
Albinoleffe-Mantova                           1-0
Juve U23-Pro Vercelli                         0-2
Lecco-Feralpisalò                             1-0
Seregno-Renate                            0-1
V.Verona-Legnago Salus                  1-1

prossimo turno
Feralpisalò-Juventus U23
Fiorenzuola-Seregno
Giana Erminio-Albinoleffe
Legnago Salus-Südtirol
Mantova-Piacenza
Pergolettese-Virtuscomp Verona
Pro Patria-Padova
Pro Vercelli-Trento
Renate-Pro Sesto
Triestina-Lecco

risultati
Caravaggio-Desenz.-Calvina    3-2
F.Caratese-Brianza Olginatese  2-0
Leon-Castellanzese                    1-0
Real Calepina-C.Brusaporto   1-1
Sona-Crema 1908                       1-0
S.Franciacorta-Ponte S.Pietro    1-3
Villa Valle-Sangiuliano City         1-2
CiseranoBergamo-Legnano    1-1
Arconatese-Casatese                   1-1
Giussano-Breno                           0-1

classifica
Ponte S.Pietro 3, F. Caratese 3, 
Caravaggio 3, Arconatese 3, San-
giuliano Cisy 3, Leon 3, Sona 3; 
Brusaporto 1, Legnano 1, Calepi-
na1, CiseranoBergamo 1; Breno 0, 
Giussano 0, Desenzano Calvina 
0, Casatese 0, Villa Valle 0, Castel-
lanzese 0, Crema 0, S. Franciacor-
ta 0, Brianza Olginatese 0

prossimo turno
Breno-Caravaggio
Brianza Olginatese-Real Calepina
Calcio Brusaporto-Leon
Desenzano Calvina-Villa Valle
Casatese-S. Franciacorta
Castellanzese-Vis Nova Giussano
Crema-ArconateseCrema-ArconateseCrema
Legnano-Folgore Caratese
Ponte S.Pietro-CiseranoBergamo
Sangiuliano City-Sona

Sona-Crema 1908 1-0 (campionato)
Crema: Pennesi, Siciliano, Costabile (89’ 

Stanzione), Mandelli (58’ Bignami), Baggi, 
Ruffini, Bassoli (58’ Ruscitto), Poledri, Va-
lenti (89’ Cocci), Balla, Rinaldini (79’ Strin-
ga). All. Bellinzaghi.

Rete: 50’ Marchesini.

Fanfulla-Crema 1908 2-1 (Coppa Italia)
Crema: Ziglioli, Viviani (Siciliano), Co-

stabile (Stanzione),  Poledri, Ruffini, Forni, 
Stringa (Mandelli), Bignami, Valenti, Balla, 
Ruscitto. All. Bellinzaghi.

Reti: (r.Garcia), 30’ Franchini, 75’ Man-
delli.

Lunedì sera (trillo d’inizio ore 20.30) al 
‘Voltini’ con l’Arconatese, il Crema 

deve obbligatoriamente smentire il vecchio 
proverbio della cultura popolare italiana: 
“Non c’è due senza tre”. Sconfitta dome-
nica all’esordio in campionato sui colli 
veronesi dal Sona, piegata a Lodi sotto i 
riflettori mercoledì in Coppa Italia (2-1) dal 
Fanfulla, la squadra di mister Simone Bel-
linzaghi è chiamata a invertire la rotta. 

“Ho visto la squadra giocare con capacità 
di iniziativa nella prima frazione, ma dopo 
il gol abbiamo perso lucidità. La volontà 
di raggiungere il pareggio non ha trovato il 

giusto ordine sul campo e ci siamo scompo-
sti”, ha considerato in terra veneta a  bocce 
ferme il condottiero nerobianco, eviden-
ziando però che “le prime partite ufficiali 
sono sempre difficili perché non sempre gli 
automatismi funzionano. Un dato è certo: 
bisogna lavorare sugli errori, individuarli e 
correggerli”. 

In Coppa, “meglio la seconda parte della 
gara dove c’è stata una bella reazione e così 
aumenta il rammarico per aver lasciato nel-
le mani dei lodigiani il primo tempo. Biso-
gna estendere le cose positive ai 90’”. 

Col Sona il Crema non ha saputo incide-
re nei primi 45’e nella ripresa è stato in balìa 
dei modesti avversari. Nel ‘derby del latte’ 
ha cominciato a fare sul serio dopo aver ri-
mediato due ceffoni. 

Tra le note positive il recupero di capitan 
Mandelli (era fermo dallo scorso gennaio) 
titolare col Sona. Era tutt’altro che sconta-
to… “Non è ancora al meglio dopo il lungo 
stop, comunque in condizione di giocare”, 
annota Bellinzaghi. S’è visto, e in Coppa, 
in campo già a 8’ dal tè,  sul 2 a 0, non solo 
ha distribuito saggiamente mettendo i com-
pagni in condizione di osare, ma riaperto 
il confronto con un gran bel sinistro. Nei 
minuti conclusivi i cremini hanno avuto 
due buone palle per pareggiare il conto con 

Balla e Valenti, ma non le hanno sfruttate. 
“Nelle due partite ho chiamato a esprimersi 
16 giocatori perché tutti meritano delle op-
portunità. Nel percorso di costruzione pen-
so sia  giusto. Peccato uscire dalla Coppa, 
ma pensiamo a lunedì”. 

Già. “L’Arconatese ha esordito con una 
vittoria importante: la Casatese è squadra 
molto accreditata. Dovremo fare i conti con 
un collettivo molto aggressivo”. L’argenti-

no Nellar, “non è ancora al meglio, quindi 
non ci sarà. In forse Rinaldini, che s’è infor-
tunato domenica”. Chi tra i pali? “Abbiamo 
la fortuna di avere due ottimi portieri, che 
sono anche grandi amici e persone squisi-
te”. 

Da qualche giorno è in prova un attac-
cante croato. Resterà? Lunedì esordio casa-
lingo da ricordare?

Angelo Lorenzetti
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Aggiornamenti
in diretta
a partire
dalle ore 17.30

Aggiornamenti
in diretta
a partire
dalle ore 20.30

Crema con la finalista Geas al termine della finale di Coppa Lombardia.



Giocatrici offanenghesi nel test con la Tecnimetal Piadena

STASERA 
AL PALACOIM 
VA IN SCENA 
LA SFIDA 
CON LA NEW 
VOLLEY RIPALTA

di GIULIO BARONI

Primo impegno ufficiale in questo 
weekend per la Chromavis Abo 

Offanengo, che tra le mura amiche del 
PalaCoim sarà una delle protagoniste del 
quadrangolare di Serie B Memorial Roberto 
Polloni, torneo inaugurale della 39a edizio-
ne del Trofeo Taverna. 

Questa sera alle 20.30 Porzio e com-
pagne affronteranno le ripaltesi della Cr 
Transport New Volley, neopromosse in 
Serie B2, con l’obiettivo di staccare il pass 
per la finalissima in programma domani 
pomeriggio alle 18. Nell’altra semifinale, 
che si disputerà alle 17, saranno di fronte 
Enercom Fimi Volley 2.0 e le piacentine 
della Pallavolo San Giorgio. 

Il doppio impegno del Taverna rappre-
senterà una verifica importante per coach 
Giorgio Bolzoni a tre settimane dell’avvio 
del campionato di B1. A questo appun-
tamento le neroverdi giungono con alle 
spalle il primo test agonistico sostenuto 
venerdì scorso, sempre al PalaCoim, 
contro la Tecnimetal Piadena, ambizio-
sa neopromossa in B2 guidata dall’ex 
tecnico offanenghese Roberto Marini. 
Per la cronaca le ospiti casalasche si sono 
imposte per 3-1, aggiudicandosi i primi 
due set 25-21 e 25-20, soccombendo 25-
27 nella terza partita prima di chiudere i 
conti con un ultimo 25-18. 

Nel corso dell’allenamento congiunto, 
Giorgio Bolzoni ha voluto provare tutte 
le atlete della rosa, con l’unica eccezione 
per la centrale Alissa Provana, ottenendo 
importanti riscontri per il prosieguo della 
preparazione. “Per questo primo test non 
avevo dato indicazioni alla squadra, per-
ché volevo vedere come si muovevano le 
ragazze e cosa individualmente sapevano 
fare – ha dichiarato al termine coach Bol-
zoni –. Abbiamo affrontato una buona 
squadra di B2, un po’ più avanti nella pre-
parazione, mentre noi siamo leggermente 

indietro nel gioco, ma lo sapevo. Questo 
primo allenamento congiunto ha già dato 
indicazioni su dove andare a rafforzare il 
lavoro. In questa fase di preparazione ave-
vamo bisogno di ‘rompere’ il programma 
con una partita seppur informale. Peccato 
per il risultato, anche se Piadena ha gioca-
to un’ottima gara”. 

“La sconfitta lascia sempre un po’ di 
amarezza anche quando si tratta di un 
test informale – ha dichiarato la centra-
le Marina Cattaneo, tornata a vestire 
la maglia neroverde dopo sei anni –. 
Fisicamente eravamo un po’ pesanti per i 
carichi di lavoro che stiamo affrontando, 
ma ci sta. In campo si sono viste alcune 
cose belle così come alcuni errori. Le 
due partite ravvicinate che disputeremo 
al Taverna ci aiuteranno ad amalgamare 
progressivamente il nostro gioco; questa 
è la cosa più importante, non dovremo 
guardare il risultato anche se ovviamente 
proveremo a vincere, cosa che fa sempre 
piacere”. 

Per quanto riguarda la preparazione, 
Cattaneo ha dichiarato: “La preparazio-
ne sta andando bene, ma è tosta perché 
coach Bolzoni pretende il 100%, quindi 
è uno sforzo sia fisico sia mentale, ma è 
ciò che serve per prepararsi al meglio al 
campionato”. 

Giudizio condiviso dalla giovane 
schiacciatrice Margherita Cicchitelli: “La 
preparazione sta andando molto bene, è 
faticosa ma è giusto che sia così. Di que-
ste prime settimane mi piace la voglia da 
parte di tutti di voler raggiungere il nostro 
obiettivo stagionale ed essere pronti a dar 
tutto”.  

Da sottolineare inoltre come il successo 
dell’Italia ai Campionati europei sia stata 
accolta con grande entusiasmo nell’am-
biente del Volley Offanengo 2011 visto 
che la schiacciatrice Greta Pinali è la 
sorella gemella di Giulio, opposto titolare 
della Nazionale di De Giorgi.

Chromavis Abo, il “Taverna” 
per iniziare a fare sul serio

SERIE B1

Scocca l’ora del primo impegno ufficiale 
per la Enercom Fimi Volley 2.0 che in 

questo fine settimana sarà impegnata nel 
quadrangolare di Serie B Memorial Roberto 
Polloni, pezzo forte del programma della 
39a edizione del a edizione del a Trofeo Francesco Taverna.

Alle 17 di oggi al PalaCoim di Offa-
nengo la formazione di coach Matteo 
Moschetti darà vita alla prima semifina-
le affrontando l’ambiziosa formazione 
piacentina della Pallavolo San Giorgio di 
Serie B2. 

Il secondo impegno sarà in programma 
domani, domenica 26 settembre, alle 15 
oppure alle 18.30 a seconda che Cattaneo 
e compagne si guadagneranno il diritto di 
giocare la finale per il 3°-4° posto oppure 
la finalissima che assegna il trofeo. L’av-
versaria del secondo match sarà designa-
ta dalla seconda gara in programma oggi 
tra la Chromavis Abo Offanengo e la Cr 
Tranpsort New Volley Ripalta Cremasca 
(ore 20.30). 

Quello che si giocherà a Offanengo sarà 
un test sicuramente importante a tre set-
timane dall’avvio del campionato di B1, 
in cui la Volley 2.0 vuole ben figurare 
come ha sottolineato il tecnico Moschet-

ti: “Per noi il Trofeo Taverna è un’imporTrofeo Taverna è un’imporTrofeo Taverna -
tante tappa di avvicinamento al campio-
nato. È sempre un piacere partecipare a 
tante tappa di avvicinamento al campio
nato. È sempre un piacere partecipare a 
tante tappa di avvicinamento al campio

questa manifestazione assieme ad altre 
importanti realtà pallavolistiche, perché 
possiamo ricordare un dirigente impor-
tante come Roberto Polloni che ha fatto 
molto per il volley cremasco. Questo or-
mai per noi è diventato un appuntamento 
imperdibile. A questo punto della stagio-
ne è difficile pensare che la squadra possa 
essere al meglio della forma, ma daremo 
il massimo in campo e sono certo che il 
pubblico assisterà a gara appassionanti”. 

La scorsa settimana la Enercom Fimi 
ha sostenuto i primi due test agonistici. 
Dopo l’allenamento congiunto con le ri-
paltesi della Cr Transport, sabato al Pa-
laBertoni Cattaneo e compagne si sono 
confrontate con la Don Colleoni di Tre-
score Balneario, prossima avversario nel 
torneo di B1. 

Anche in questa occasione il tecnico 
biancorosso ha utilizzato nei quattro set 
disputati solo le giocatrici in buona con-
dizione fisica, alternando in campo tutti 
gli elementi a disposizioni e ottenendo 
confortanti segnali di crescita. 

Nei primi due parziali la prestazione 
delle cremasche è stata caratterizzata an-
cora da diversi errori e momenti di black 
out che hanno favorito il successo delle 
bergamasche con i punteggi di 21-25 e 18-
25. Nei successivi due giochi, invece, la 
Enercom Fimi riusciva a innalzare il livel-
lo del proprio gioco, mettendo in difficol-
tà le avversarie e pareggiando la contesa 
con i punteggi di 25-11 e 25-17. 

Nel corso della settimana lo staff tec-
nico ha provato a recuperare in vista del 
Taverna alcune giocatrici non impegnate Taverna alcune giocatrici non impegnate Taverna
nelle prime due uscite perché non al me-
glio della condizione, mentre dopo le buo-
ne prove offerte nei due test in cui è stata 
impegnata, la giovanissima Elisa Guerini 
Rocco (classe 2006) è stata formalmente 
aggregata alla prima squadra come secon-
do libero. 

“In questo periodo in cui si è allenata 
con noi ha dimostrato di avere le capacità 
per stare in prima squadra e quindi si al-
lenerà e giocherà con noi – ha dichiarato 
Moschetti –. Questa scelta rappresenta un 
altro riconoscimento del lavoro fatto dal 
nostro settore giovanile”.

Giuba

Volley B1: Enercom Fimi al Taverna
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DDopo quelle che partecipano ai campionati nazionali, anche opo quelle che partecipano ai campionati nazionali, anche 
le squadre del Ggs San Michele che nella stagione 2021-22 le squadre del Ggs San Michele che nella stagione 2021-22 

si cimenteranno a livello regionale iniziano a conoscere le loro 
avversarie. 

In Serie D1, il Ggs ha iscritto due formazioni. Il team A è In Serie D1, il Ggs ha iscritto due formazioni. Il team A è 
inserito nel girone E insieme a Vis Gazzaniga, Tt Arengario, inserito nel girone E insieme a Vis Gazzaniga, Tt Arengario, 
Tt Morelli, Polisportiva San Giorgio Limito, Us Olimpia Tt Tt Morelli, Polisportiva San Giorgio Limito, Us Olimpia Tt 
Agnelli Group, Cus Bergamo e Oratorio Stezzano. La squadra Agnelli Group, Cus Bergamo e Oratorio Stezzano. La squadra 
B è stata invece collocata nel girone H insieme a Tt Camuno, B è stata invece collocata nel girone H insieme a Tt Camuno, 
Tt Coniolo, Castelgoffredo, Paninolab Bagnolese, Desenzano, Tt Coniolo, Castelgoffredo, Paninolab Bagnolese, Desenzano, 
Collebeato e Polisportiva Montichiari. 

Le due squadre di punta del club ripaltese giocheranno invece Le due squadre di punta del club ripaltese giocheranno invece 
una in Serie B2 e l’altra in C1. Il Ggs sarà a nastri di partenza una in Serie B2 e l’altra in C1. Il Ggs sarà a nastri di partenza 
della B2 inserito nel girone B unitamente a Tt Gallarate, Tt Os-
sola 2000, Us Olimpia Agnelli Group Bergamo, Us Villa Ro-
manò, Cus Bergamo, Tt Vigevano Sport e Tt Pieve Emanuele. 

Dopo diverse stagioni, il Ggs torna dunque ad alti livelli con 
la speranza di poter salire ancora di categoria e di poter rinver-
dire i fasti della serie A. 

Il team ripaltese che milita in serie C1 nazionale è stato in-
vece inserito nel raggruppamento E, insieme a Tt Nuovo Ca-
muno, Polisportiva Montichiari, Tt Brescia, Us Olimpia Agnelli muno, Polisportiva Montichiari, Tt Brescia, Us Olimpia Agnelli 
Group Bergamo, Teco Corte Auto, Cus Bergamo e Tt San Polo. Group Bergamo, Teco Corte Auto, Cus Bergamo e Tt San Polo. 
Il debutto stagionale avverrà il 9 ottobre, in trasferta, sui tavoli Il debutto stagionale avverrà il 9 ottobre, in trasferta, sui tavoli 
dei bresciani del San Polo. La prima gara casalinga, invece, è dei bresciani del San Polo. La prima gara casalinga, invece, è 
in programma sette giorni più tardi, nella palestra comunale di in programma sette giorni più tardi, nella palestra comunale di 
via Roma, contro il Tt Brescia. La regular season terminerà il 9 via Roma, contro il Tt Brescia. La regular season terminerà il 9 
aprile. 

Nei prossimi giorni conosceranno le loro avversarie anche le Nei prossimi giorni conosceranno le loro avversarie anche le 
formazioni del Ggs iscritte ai campionati di D2 e di D3.

drdr

TENNISTAVOLO: le rivali del Ggs

Entro le ore 12 di giovedì 30 settembre c’è la 
possibilità di inoltrare alla Fipav regionale 

le eventuali richieste di modifiche dei calendari 
dei campionati di Serie C e D, emanati in via 
provvisoria nello scorso fine settimana a pochi 
giorni di distanza dall’ufficializzazione dei gi-
roni. 

Vediamo dunque, considerando comunque 
la possibilità che vi possano essere variazioni, 
gli impegni delle compagini cremasche iscritte 
ai vari tornei regionali. Per quanto riguarda il 
massimo campionato di Serie C, Zoogreen 
Capergnanica e Bccignogeba Agnadello con-
divideranno lo stesso cammino nel raggrup-
pamento D. Nella giornata inaugurale della 
competizione, prevista per sabato 16 ottobre, 
le neroverdi del presidente Maurizio Spagnoli 
esordiranno sul campo amico di Capergnanica 
ospitando la Valvolley Beretta di Gardone Val-
trompia. Esordio in terra lodigiana, invece, per 
la compagine di Agnadello che a Mulazzano 
sarà ospite della New Volley Vizzolo. 

La settimana successiva, nel primo match ca-
salingo della stagione, la Bccignogeba se la ve-
drà con la Montecchio Macelleria Otelli, men-
tre la prima trasferta della Zoogreen sarà sul 
campo bresciano dell’Idras Torbole Casaglia. Il 
derby cremasco e in programma alla sesta gior-
nata, con andata il 20 novembre ad Agnadello e 
il ritorno il 19 febbraio a Capergnanica. Il giro-

ne d’andata si concluderà l’8 gennaio 2022 con 
la formazione di Capergnanica che affronterà 
la Teorema Soresina e le agnadellesi che faran-
no visita alle brianzole della Dulcos Busnago. 
La regular season si concluderà il 26 marzo. 

Per quanto riguarda il girone F della Serie 
D, la Banca Cremasca e Mantovana Volley 2.0 
“progetto giovani” inizierà la nuova avventura 
il 16 ottobre sul campo della Clivati Impianti di 
Zanica, mentre la Branchi & Benedetti Credera 
esordirà di fonte al pubblico amico ospitando il 
Volley Excelsior Bergamo. 

La seconda giornata, in programma il 23 
ottobre (ritorno 5 febbraio), riserverà subito le 
emozioni del derby, con le due compagini cre-
masche che si affronteranno sul campo delle 
biancorosse del Volley 2.0. Nell’ultima giorna-
ta d’andata, in programma il 22 gennaio 2022 
essendo il girone composto da 14 formazioni e 
non da 12 come la serie C, la Branchi & Bene-
detti ospiterà la Clivati Zanica mentre la Banca 
Cremasca e Mantovana, sempre tra le mura 
amiche, se la vedrà con il Martinengo Volley. 
La fine della stagione regolare per la Serie D è 
prevista per il 30 aprile. 

Come detto, si tratta ora di attendere il 30 
settembre per verificare se questi calendari sa-
ranno confermati o se saranno soggetti a mo-
difiche.

Julius

Volley C e D: i calendari
Si gioca ancora a gran ritmo al Golf  Crema Resort. Nella 

TM Open Race to Marrakech, manifestazione a 18 buche 
Stableford per atleti di tre categorie, Stefano Simonetti del 
Golf  Club Crema ha regolato il compagno di circolo Edo-
ardo Vailati e Matteo Meazza del Golf  club Bogogno. Nel 
Lordo, vittoria del cremasco Nicolas Di Dio davanti allo 
stesso Meazza e a Alberto Lucchesi, gli ultimi due a pari 
punti. Daniele Milani e Stefano Viti del Golf  Club Crema 
hanno occupato i primi due gradini del podio della Se-
conda categoria, precedendo Marzio Rossi del Castello di 
Tolcinasco. Infine, nella Terza categoria, primo classificato 
Alberto Rossi, su Roberto Meazza e Antonio Savini, tutti e 
tre del circolo organizzatore. 

Nella Black Jacket by Cristian Events, c’è stata la tripletta 
cremasca nel Netto con Patrizio Spediacci, Agostino Ub-
biali e Alberto Buzzi. Nel Lordo, Marco Barbieri del Golf  
Club Crema è risultato primo, davanti allo stesso Ubbia-
li e ad Hassan Bouhaja. Quest’ultimo ha trionfato nella 
Seconda categoria su Simone Galli e Paolo Bardelli, suoi 
compagni di circolo. Tripletta cremasca anche nella Terza 
categoria con Danilo Rescigno che ha messo in riga Lucia-
no Ricci e Edoardo Testori, arrivati a pari merito. 

A seguire, si è giocata una nuova prova della Golf  al ca-
lar del sole, gara a 9 buche Stableford per categoria unica. 
Lorenzo Soldati, Giuseppe Pons e Patrizia Ghisoni del 
Golf  Club Crema hanno occupato il podio del Netto. Nel 
Lordo, Nicolas Di Dio, Paolo Manzi e Alberto Lucchesi 
hanno completato il trionfo totale del circolo di Ombria-
nello. Nella terza prova della Barcellona International Race, 
18 buche Stableford per tre categorie, primo Netto è risul-

tato Edoardo Vailati del Golf  Club Crema che ha receduto 
Alessandro Testori e Fabio Grffini, sui compagni di cir-
colo. Cremaschi sugli scudi anche nel Lordo, con Griffini 
vincitore alla pari con Luca Di Giura e allo stesso Vailati. 
Nella Seconda categoria, Sara Visioli del Golf  Club Cre-
ma ha trionfato su Davide Cadei e su Cristiano Curadi del 
Golf  Club Villa Paradiso. Tripletta cremasca, infine, anche 
nella Terza categoria con Bruno Scotti e Claudia Amoroso 
primi a pari punti davanti a Cristina Moriggi. 

Succesivamente, si è disputata la Ticket to paradise. Vitto-
ria cremasca nel Netto con Filippo Montanelli che ha pre-
ceduto Marco Margheritti e Paolo Lawley, suoi compagni 
di circolo. Agostino Ubbiali del Golf  Club Crema ha aper-
to il bis cremasco nel Lordo regolando Alberto Lucchesi 
e lo stesso Lawley. Nell’ennesima prova infrasettimanale 
della Golf  al calar del sole, nel Netto Cesare Gatti del Golf  
Club Crema ha preceduto il compagno di circolo Roberto 
Gazzetta, secondo a pari punti con Stefano Traversa del 
Golf  Zoate. Nel Lordo, tripletta cremasca con Younes 
Bouhaja alla pari con Gatti e davanti a Rodolfo Mauri. 
Infine, nella Coral Jacket by Cristian Events Fabio Griffini del 
Golf  Club Crema ha regolato Alberto Lucchesi e Cristina 
Oneda nel Netto. Invece nel Lordo, è stato Lucchesi a pre-
cedere Griffini e Michele Rossiello dell’Archi di Claudio 
Golf  Club. Nella Seconda categoria, Marco Confalonieri 
del Golf  Club Crema ha trionfato su Fabio Fusabassini, 
altro cremasco, e su Enrico Esposito del Golf  Cub Ros-
sera. Il cremasco Eros Torriani ha infine vinto nella Terza 
categoria davanti a Sergio Sesto del Castello di Tolcinasco 
e a Ivan Filisetti, altro atleta del circolo organizzatore.

Golf: gran ritmo al Crema Resort
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PROMOZIONE
Il Romanengo parte con il botto

Esordio col botto per Ripaltese e Castelleone, mentre ha sorpreso 
gli addetti ai lavori la sconfitta del Casale Cremasco a Crespiatica 

(1 a 0 per la formazione lodigiana), anche se specie all’inizio matura-
no risultati inaspettati. Sono state rinviate, causa forti temporali che 
hanno reso impraticabili i campi, due sfide: Excelsior-Montodinese 
e Casaletto Ceredano-Salvirola. “Da noi prima della gara, la forte e 
intensa pioggia è stata accompagnata anche dalla grandine che ha 
indotto l’arbitro al rinvio – osserva il dirigente casalettese Franco Me-
rico –. Stavolta non c’entra il Covid. A proposito. Speriamo di andare 
sino in fondo senza intoppi. È l’auspicio di tutte le società dilettanti-
stiche, dopo due stagioni molto difficili e il lungo stop”. 

Cinque, su sette (il girone cremasco è a 14 squadre), le sfide dispu-
tate, di cui due terminate in parità: Doverese-Pianenghese (1 a 1) e 
Pieranica-Aurora (unica gara conclusasi a reti inviolate). La Ripalte-
se, ancora guidata da Eros Merisio, ha inaugurato alla grande la nuo-
va stagione, avendo ragione del tenace Calcio Crema di mister Ga-
gliardo. Dopo 10’ di perfetto equilibrio, la saracinesca locale Cortesi 
si merita l’applauso sulla conclusione, insidiosa, degli ospiti. Al 13’ 
l’undici di casa ha sbloccato il risultato con  Nigrotti, ma la reazio-
ne fulminea dei nerobianchi ha fruttato subito il pareggio: Xhakoni 
l’autore del gol dell’1 a 1. Nella ripresa i ‘marèi’ hanno trovato la via 
della rete prima con Lubrino (58’), quindi con Lanzoni al 70’ metten-
do in giberna l’intera posta, al pari dell’Oratorio Castelleone, che ha 
avuto la meglio sul volitivo Vailate. La vittoria della squadra di mister 
Mazzolari porta le firme di Sonko, autore di una doppietta (30’ e 78’) 
e Mizzotti (46’). Il gol della bandiera della formazione ospite allenata 
da De Giuseppe è stato opera di Antonelli (70’). 

L’uno a uno tra Doverese e Pianenghese è maturato nella prima 
frazione. Al vantaggio dei locali griffato Bruscagnin, hanno risposto 
gli ‘orange’ di Alloni con Lorini (37’). Domani a Montodine calerà il 
Casaletto Ceredano: a confronto quindi due compagini che domeni-
ca, causa maltempo, sono rimaste a guardare. “Puntiamo ai playoff  
e speriamo di partire col piede giusto”, l’auspicio del casalettese Me-
rico. L’Excelsior, altra squadra rimasta a guardare causa maltempo, 
è atteso dal Calcio Crema. Competano il quadro Casale-Castelleone; 
Ombriano-Crespiatica; Pianenghese-Pieranica; Salvirola-Doverese; 
Vailate-Ripaltese.

di ANGELO LORENZETTI

Il derby l’ha fatto suo (2 a 1) 
l’Offanenghese, ma la Luisia-

na ha lasciato il campo a testa 
alta avendo compiuto appieno il 
proprio dovere. 

Straordinaria la reazione del 
Castelleone ad Agrate Brianza. 
La squadra di Marco Bettinelli, 
sotto 2 a 0 nella prima frazione, 
dopo l’intervallo ha calato il po-
ker, ribaltando il risultato (2-4). 

Domani, secondo atto 
stagionale di campionato. Il 
Castelleone ospita il Mariano, 
sconfitto di misura tra le mura 
di casa dal Codogno, che per gli 
addetti ai lavori avrebbe le carte 
in regola per un campionato 
d’alta classifica; l’Offanenghese 
va a trovare la Trevigliese, redu-
ce dall’1 a 1 sul campo del San 
Colombano e l’undici pandine-
se ospita l’Agrate: a confronto 
due complessi che all’esordio 
sono rimasti a secco. 

A Offanengo nella prima 
mezz’ora, “a causa di un forte 
temporale, il rettangolo era in 
sostanza impraticabile, arduo 
quindi il compito dei 22 in cam-
po – riflette il dirigente della 
Luisiana, Alberto Cavana –. La 
squadra di Marco Lucchi Tuelli 
ha confermato di avere valori 
importanti, ma anche la nostra 
ha fatto vedere buone cose. 
Sullo 0 a 0 Tomella ha sbagliato 
un gol fatto”. 

“Sono soddisfatto perché la 
prima gara è sempre impreve-
dibile – la considerazione di 
Lucchi Tuelli al trillo finale 
–. Giocando in casa avevamo 
qualche obbligo in più. La 
Luisiana ha dimostrato di 

essere una buonissima realtà, 
che non molla proprio mai, che 
gioca corto, mentre noi più in 
profondità. Non sono mancate 
le occasioni su entrambi i fronti. 
Sul 2 a 0 sembrava fatta, poi 
Forbiti ha riaperto la contesa 
facendoci così soffrire nel finale. 
Dobbiamo da migliorare sia 
in fase di costruzione che di 
realizzazione”.

Tutte nella ripresa le tre se-
gnature. A sbloccare il risultato 
ci ha pensato Panigada: stupen-
da, calorosamente applaudita 
la sua rete e quasi al tramonto 
di contesa le altre due. All’85’ 

i locali hanno raddoppiato con 
Riboli e a stretto giro di posta 
è arrivata la risposta dell’ex 
giallorosso Forbiti per il definiti-
vo 2-1. 

Che rimonta il Castelleone! 
Che carattere! Tra il 19’ e 20’ 
ha beccato due “pappine”, ma 
non ha mollato gli ormeggi. Ha 
rischiato in vero di rimediare il 
3 a 0 a un niente dal tè: bravo 
il portiere Capitanio a salvare 
il risultato e nei secondi 45’ ha 
mutato spartito dimezzando in 
fretta (52’)  lo svantaggio con 
Lera e rimesso le cose a posto 
al 60’ con lo scatenato  Kadjo 

(classe 2001), a segno di nuovo 
al 65’ per il sorpasso. 

Non ancora appagata, la 
compagine di Bettinelli, con 
una trama da applausi con pro-
tagonisti Sala, Kadjo e Rebucci, 
s’è guadagnata il calcio di rigo-
re, che Patrini ha trasformato: 
correva il 75’. 

Mercoledì c’è stato il derby 
di Coppa Italia, con protago-
niste Castelleone-Luisiana. Ha 
prevalso la squadra pandinese 
(1-2: reti di Moriggi e Coita per 
gli ospiti; Kadjo per i locali). La 
Luisiana con questa vittoria ha 
passato il turno.

L’Offanenghese fa suo il derby, 
ma la Luisiana esce a testa alta

ECCELLENZA

L’A.C. Ripaltese Asd ha organizzato, in 
collaborazione con l’Asd Guerinese e 

con l’autorizzazione della Figc-C.rl, il 1° Tor-
neo di calcio giovanile riservato alla categoria 
Primi Calci 2013 puri Professionisti, denomi-
nato Torneo Quadrangolare Ripalta Cup 2021,
che si è tenuto presso il Centro sortivo comu-
nale di Ripalta Guerina nella sola mattinata 
di domenica 19 settembre.

Promotore dell’iniziativa è l’ex calciatore 
professionista di Cremonese, Chievo e Sam-
pdoria cremasco Mattia Marchesetti, titolare 
della scuola calcio a lui intestata e che ha svol-
gimento presso il medesimo Centro sportivo 
guerinese, sede del prestigioso torneo che ha 
coinvolto quattro rinomate squadre profes-
sionstiche quali l’Atalanta, l’Internazionale, il 
Milan e il Monza.

La mattinata calcistica ha visto in campo le 

quattro compagini partecipanti, iniziando alle 
ore 9.30 con il classicissimo derby meneghino 
tra rossoneri e nerazzurri che ha visto preva-
lere i primi per 4 a 0, proseguendo a seguire 

con la gara tra i monzesi e i bergamaschi con i 
biancorossi brianzoli vittoriosi per 2 a 1. Nella 
finalina tra Inter e Atalanta si è aggiudicato il 
terzo posto sul podio la Dea per 4 a 1 e infine 
la finalissima tra Monza e Milan ha sancito la 
vittoria un poco a sorpresa, ma meritata, dei 
piccoli atleti cari a Silvio Berlusconi per 3 a 2. 

La mattinata è terminata con le premiazio-
ni sul campo di gioco puntuali alle ore 12.30 
e condotte personalmente dall’organizzatore 
Mattia Marchesetti.

Si ringraziano tutti coloro che hanno par-
tecipato, lo sponsor principale dell’iniziati-
va ‘Centro Servizi Drago pulizia, i D.D.G. 
Massimo Parrella e Alberto Brunetti e tutti i 
collaboratori locali della Asd Guerinese che 
si sono impegnati per lo svolgimento della 
manifestazione che ha richiamato un buon 
pubblico di appassionati.

1° Torneo Ripalta Cup: vittoria per il Milan

Con le nostre squadre divise in due gironi è partito anche il tor-
neo di Prima categoria. Il Coronavirus ha colpito alcune squa-

dre, che non ci sono più, non le nostre. Cinque quelle iscritte nel 
girone I, due quelle in gara nel raggruppamento L. Sono Rivoltana 
e Sergnanese, che sono partite bene. 

Nel girone I i giochi sono cominciati con due bei colpi esterni, 
rispettivamente del Cso Offanengo, che è andato a vincere 3 a 1 
sul difficile terreno del San Biagio, e della 
Spinese Oratorio, capace di piegare l’At-
letico Qcm 3 a 4. Due vittorie di peso, 
anche perché ottenute al primo test da 
tre punti e contro due formazioni esperte 
delal categoria. Ko per il Chieve a Monta-
naso Lombardo (per 4 a 3), bella vittoria 
casalinga per  il Palazzo Pignano (2 a 1 
alla Lodigiana); infine 1 a 1 tra Scanna-
buese e Borghetto Diletantistica.

La vera impresa è quella degli offanen-
ghesi di mister Claudio Salvi, capaci al de-
butto di rifilare tre reti a una formazione 
ben equipaggiata. In vantaggio con Rova-
glio su calcio d’angolo, il Cso ha bissato 
con Pozzoli in contropiede. Il 3-0 porta la firma di Filipponi, con 
Marrapese (subentrato tra i pali nella ripresa) che ha parato un ri-
gore ai rivali, in grado di segnare solo nel finale, quando i giochi 
erano fatti. 

Il Chieve ha rischiato di vincere – fino a un certo punto del con-
fronto lo avrebbe meritato – ma è tornato da Montanaso con una 
sconfitta per 4 a 3, che ha lasciato l’amaro in bocca. Eccome. 

Al 53’ le squadre si trovavano sul 2 a 2, poi i cremaschi si sono 

portati avanti, ma nel finale i lodigiani hanno trovato la forza per 
colpire due volte e ribaltare il risultato. Un vero peccato!

Detto del pari della Scannabuese, ecco i cugini del Palazzo, che in 
zona Cesarini hanno piegato la Lodigiana. Una bella rimonta dopo 
essersi trovati sotto al 50’. A rimettere tutto a posto la doppietta di 
Beretta, vero “man of  the match”. 

Infine, la Spinese Oratorio, che s’è aggrappata al suo bomber 
Manclossi, già in testa alla classifica 
marcatori. Suoi tre dei quattro gol rifilati 
all’Atletico Qcm.

Nel girone L, tanti gol nella prima usci-
ta stagionale. La Sergnanese ha vinto una 
“storica” sfida con il Liscate per 4 a 3: i 
nostri sono stati anche sotto, ma ci han-
no messo cuore e grinta. Proprio come la 
Rivoltana, che ha espugnato il terreno del 
Valentino Mazzola con due reti, non in-
cassandone neanche una. Bravi! 

Mentre è in corso la Coppa Lombardia 
anche per la Prima, domani domenica 26 
settembre, squadre di nuovo in campo per 
la seconda giornata: Sergnanese a Busna-

go e Rivoltana in casa per il girone L e match interessanti anche 
nell’altro girone. A partire da Spinese Oratorio-San Biagio, con i 
nostri favoriti, ma i lodigiani desiderosi di fare punti dopo il ko con 
il Cso. Il Chieve non avrà vita facile con l’Oriese in casa. Per la 
Scannabuese il Lodi Vecchio 1928. 

Il vero big match, però, è il derby Offanengo-Palazzo Pignano, 
che promette scintille tra due organici in forma.

ellegi

Prima: domani gran derby Offanengo-Palazzo

SECONDA CATEGORIA
RIPALTESE E CASTELLEONE SUBITO OK

Mentre è in corso la Cop-
pa Lombardia, anche le 

formazioni di Terza categoria 
s’apprestano a cominciare con 
entusiasmo la nuova stagione 
2021-2022. 

La voglia di tornare in cam-
po è tanta, sperando che il Co-
vid-19 non blocchi l’attività 
– anche solo parzialmente, con 
qualche giocatore positivo – e 
permetta al campionato di svolgersi regolarmente. Qualche preoccupa-
zione c’è, ma meglio non pensarci e buttarsi nella nuova esperienza con 
determinazione. Domani alle ore 15.30 il fischio d’inizio della nuova 
avventura, con le società cremasche iscritte tutte nel girone A.

Ecco il tabellino completo della prima giornata: Atletico Manfro-
Acquanegra; Paderno-Bagnolo; San Carlo-Iuvenes; Spinadesco-Ca-
stelnuovo; Trescore-Oratorio Sabbioni, con a riposo lo Sporting Chie-
ve. Alcune squadre rappresentano “new entry” e si conosceranno pian 
piano. I chievesi – unici a riposo – si sono visti di recente in Coppa, 
purtroppo sconfitti 3 a 0 in casa dal Libertas Casirate. I ragazzi di mi-
ster Bulloni, invero, hanno pagato assenze e fatica della preparazione. 
Un ko troppo pesante, comunque, dopo aver giocato praticamente alla 
pari con gli avversari, rischiando anche il pari con Contù, subentrato 
nelal ripresa. 

Ma torniamo ai match di domani. Due, dunque, i derby previsti, 
quelli tra il Trescore e i Sabbioni (appena sconfitti 2 a 1 dall’Arzago in 
Coppa) e tra il San Carlo e la Iuvenes Capergnanica (nella foto in allena-
mento), tutte pronte a stupire. Come sempre, vinca il migliore. 

LG

Terza categoria al via

Avvio di campionato da incorniciare per il Romanengo: ha liqui-
dato con un perentorio 3 a 1 il Casalpusterlengo, tra le favorite al 

salto di categoria, mentre la Soncinese è stata costretta a condividere 
la posta (0 a 0) dalla Settalese. 

La compagine di Luciano Ferla (Soncinese) è scesa in campo an-
che mercoledì sera per la Coppa Italia e s’è qualificata al secondo 
turno, avendo nettamente avuto la meglio sulla Cividatese (3 a 1). 
Decisamente più luci che ombre, facendo il sunto di queste tre sfide. 
“Sul filo del rasoio, a due giorni dall’inizio di stagione, è stato cam-
biato il calendario e ci siamo trovati a fare i conti con uno squadrone, 
qual è il Casalpusterlengo, ma con una buonissima prestazione siamo 
riusciti a conquistare i tre punti – ragiona il dirigente del Romanengo, 
Rosolo Giroletti –. Cavallanti, autore di una bella doppietta (15’ e 
45’; Medaglia l’autore del definitivo 3 a 1 al 70’), ha così bagnato alla 
grande l’esordio in Promozione, dove non aveva mai giocato: viene 
dalla Prima Categoria. La nostra squadra, ben disposta sul rettangolo 
dal neo mister Tessadori, ha rischiato poco o nulla”. 

Sin dal fischio d’inizio la compagine cara al presidente Gritti ha 
dato la sensazione di esserci, facendo girare bene il cuoio in ogni an-
golo del terreno, sbloccando il risultato poco dopo il quarto d’ora e 
cogliendo il raddoppio, sempre col nuovo centravanti, al tramonto 
di prima frazione. Dopo il tè il Casalpusterlengo ha messo in campo 
grande furore agonistico dimezzando lo svantaggio su rigore al 62’ 
con Cheddia, ma ci ha poi pensato Medaglia, su assiste di Baronio, 
a mandare in archivio la pratica. Domani il Romanengo giocherà 
ancora a domicilio (c’è stata l’inversione di campo): ospita il Bresso.

La Soncinese non è stata incisiva domenica, “pur avendo avuto 
almeno 4 palle nitide per poter fare male sul velluto”, riflette mi-
ster Ferla, pienamente soddisfatto della  prestazione di mercoledì in 
Coppa, vinta grazie alla doppietta di Ghidinelli (classe ’96) e Alzani, 
19enne interessante, del paese. “Abbiamo giocato da vera squadra in 
Coppa, con 5 under nella mischia, creato molto e finalizzato a dovere 
nella ripresa. C’è stato anche il debutto dell’esterno sinistro Morlac-
chi (2000) arrivato dalla Casatese in settimana. Passare il turno era il 
nostro obiettivo, centrato con pieno merito. Domani dobbiamo con-
vincere sul rettangolo del Club Milanese.

Offanenghese-Luisiana: una conclusione del bomber Panigada

Il Milan vincitore del torneo
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BASKET: TEAM CREMA UNDER 19

Non solo A2, o meglio non solo una squadra Senior, questo è sem-
pre stato il motto del Basket Team Crema fin dagli esordi della 

società, che proprio con l’iscrizione di una formazione giovanile ha 
iniziato nel giugno del 1989 la propria avventura cestistica. Una rego-
la, questa, seguita dalla dirigenza cremasca che ha sempre messo tra 
le priorità quella di poter dare la possibilità alle ragazze – in particolar 
modo, ma non solo, del territorio – di avvicinarsi alla pratica della 
pallacanestro. Inizialmente con i corsi di minibasket con un Centro 
diventato uno dei più importanti e frequentati non solo a livello locale. 
Poi centralizzando i propri programmi a livello femminile nelle varie 
categorie. Una regola questa che torna a essere un punto centrale dei 
programmi del sodalizio caro al presidente Manclossi. 

Tutto il settore giovanile ha ripreso, coordinato da Gloria Sever-
gnini, vero factotum della realtà che ruota attorno alle formazioni 
giovanili. Il Basket Team sarà al via con una formazione Under 19 
Élite guidata da coach Giuseppe Piazza, che sarà anche il punto di 
riferimento di tutto lo staff  tecnico chiamato con Michele Corlazzoli, 
Carlo Rossi, Pier Luigi Curti e Cosetta Denti a guidare le Under 17, 
Under 15 e Under 14. Praticamente, dunque, al via in tutte le catego-
rie. Obiettivo primario quello di far crescere un gruppo di 50 ragaz-
ze che a secondo dell’impegno richiesto dalle varie categorie dovrà 
dimostrare la propria crescita e le possibilità di fare ulteriori salti di 
qualità. 

Ultimate le singole iscrizioni e in attesa di formule e calendari, in 
programma le prime uscite con il 5° Memorial Giuseppe Spinelli, che 
nell’ambito del Memorial Pasquini questo fine settimana vedrà oggi 
alle 15 alla ‘Cremonesi’ le Under 17 misurarsi con Geas e Brixia, e 
domani pomeriggio sempre alle 15 le Under 19 vedersela con Faenza 
e Ororosa. La formula è la consueta di questi triangolari, con partite 
da 20 minuti in due tempi da dieci.

tm

Altro successo prestigioso per Silvana Cattaneo, la star cremasca 
dell’atletica categoria Master. A una bacheca già ricchissima di tro-

fei la “dottoressa volante” ha aggiunto anche il titolo di campionessa 
italiana dei 400 metri piani, al termine dei campionati che si sono svolti 
recentemente a Rieti. Una gara vinta con fatica per via del gran caldo, 
essendosi disputata nel primissimo pomeriggio. 

“Per questi campionati ho deciso di partecipare solo ai 400 per via di 
un’infiammazione al tendine d’Achille – commenta la stessa Cattaneo 
– che mi ha rallentato la preparazione. Ma sono comunque contentissi-
ma. Questo per me è stato l’anno della ripresa, dopo il lungo periodo di 
fermo per via di infortuni e Covid, e sono comunque riuscita a vincere 
due titoli italiani indoor ad Ancona e ora uno anche all’aperto a Rieti. 
Ora vedrò se partecipare a qualche meeting. Dietro le vittorie però non 
ci sono solo gambe e testa, ma anche persone che mi hanno aiutato mol-
to e che tengo tanto a ringraziare, le mie colleghe che mi hanno seguito 
negli anni scorsi, il mio fisioterapista Attilio Cavalli, il mio allenatore 
Giacarlo De Dionigi e il custode del campo Agostino, che mi viene in-
contro concedendomi di correre anche in orari difficili”.  

Ulteriore settimana di risultati bellissimi per i no-
stri portacolori nel mondo ciclistico. La coper-

tina se la prende tutta la cremasca Miriam Vece, che 
ai recenti Campionati italiani di Dalmine è riuscita a 
conquistare ben due maglie tricolori, nel keirin e nella 
velocità, e sono gli ennesimi titoli tricolori di una car-
riera sempre al massimo. In entrambe le gare, oltretut-
to, Vece ha superato in finale la casalasca e compagna 
di mille corse Elena Bissolati. 

Venendo invece ai più giovani, il grosso dei nostri 
giovanissimi era di scena a Offanengo nel Trofeo Avis 
Aido. Qui, nella G1 bella vittoria di Aurora Moretti 
del Team Serio, con Marcello Regazzetti della Cre-
masca terzo. Nella G2 secondo Martino Belloni del-
la Cremasca, mentre nella G3 dominio dei corridori 
cremaschi. Nella classifica maschile primo Riccardo 
Carrera (Cremasca), terzo Francesco Regazzetti (Cre-
masca) e ottavo Daniel Contini del Team Serio. Nella 
classifica femminile, invece, prima Serena Dominoni 
(UC Cremasca), seguita dalle due Team Serio Anasta-

sia Carminati e Beatrice Della Torre. Nella G4 7° Ke-
vin Romagnoli (Cremasca) davanti a Gabriele Inver-
nizzi (Team Serio), con Elisa Ferrari seconda ragazza. 
Nella G5 bella vittoria per Riccardo Longo (Team 
Serio), coi compagni Kevin Contini e Filippo Grassi 

terzo e quinto. Nella G6, infine, terzo Lorenzo Inver-
nizzi (Team Serio), 7°Jacopo Costi (Cremasca), 10° 
Leonardo Carminati e 11° Mario Cozzolino (Team 
Serio), mentre tra le ragazze prima Viola Invernizzi e 
3^ Martina Moretti, sempre dei neroverdi. 

Bei piazzamenti sono arrivati anche dalla mountain 
bike, coi cremaschi impegnati a Castegnato. Nella G1 
bene Tristan Di Stasio e Alessio Di Stasio (Crema-
sca). Ottimi piazzamenti poi per i bikers del Team 
Serio. Nella G2 3° Andrea Fumarola, nella G3 7° 
Alessandro Pavesi, 14° Gioele Pacchioni, 16° Alessio 
Riboli. Nella G4 4° Paolo Grimaldelli, nella G6 12° 
Leonardo Rizzotto mentre tra le ragazze prime Gre-
ta Manfredini ed Emma Grimaldelli nella G5 e G6. 
Salendo di categoria, tra gli esordienti gran vittoria 
di Kevin Bertoncelli della Madignanese tra i secondo 
anno a Orzinuovi, mentre tra i primo anno 4° Simone 
Invernizzi e 5° Alessandro Carrera del Team Serio. A 
Pescantina per la Madignanese 8° Stefano Ganini tra 
gli esordienti e 4° Davide Maifredi tra gli allievi.

Ciclismo: per Miriam Vece due medaglie

ATLETICA
SILVANA CATTANEO: È TRICOLORE!

di TOMMASO GIPPONI

Ha visto sfumare il proprio sogno di 
accedere alle Final Eight nazionali di 

Supercoppa solo all’ultimo atto la Palla-
canestro Crema, superata per 76-65 nella 
finale del proprio raggruppamento nel derby 
provinciale a Cremona contro la Juvi, che in 
questo fine settimana sarà quindi impegnata 
alle finali di Lignano Sabbiadoro. 

Sconfitta che dispiace, ma che nessuno 
prende certo come un dramma in casa cre-
masca. Anzi, l’essere arrivati a questo punto, 
considerata la difficile situazione infortuni, 
può essere considerato un vero e proprio 
successo. E probabilmente nell’atto conclusi-
vo – per entrambe le squadre la terza partita 
in 7 giorni, – per Crema è venuta fuori tutta 
la stanchezza di quei giocatori che si sono 
spremuti per compensare le diverse assenze. 
Nessun problema comunque, la Supercoppa 
è stata un ottimo test prima di un campio-
nato che inizierà già domenica prossima, 3 
ottobre, quando alla ‘Cremonesi’ (scherzi del 
calendario) arriverà ancora proprio la Juvi. 
E per allora, si spera che i rosanero potranno 
contare su tutti gli effettivi o quasi. 

A Cremona domenica scorsa Crema era 
partita fortissimo, con Venturoli e Cernivani 
a portare i nostri sul più 8. La Juvi si è rifatta 
inizialmente sotto, Venturoli ha propiziato 
un nuovo allungo ospite, ma alla prima 
pausa i cremonesi inseguivano solo di 1. Nel 
secondo quarto il break decisivo, un 15-0 per 
i padroni di casa, che a metà gara conduce-
vano per 43-29, con percentuali dal campo 
cremasche in picchiata dopo l’ottimo inizio. 
Un parziale quello cremonese che si dilatava 
anche nella ripresa, con un vantaggio che 
arrivava anche a toccare le 24 lunghezze. 

Crema, davvero stremata fisicamente, aveva 
però tanto orgoglio che le permetteva di tor-
nare a meno 10. La Juvi manteneva la calma 
e con un paio di triple riusciva a portare a 
casa partita e qualificazione. 

Così a fine partita il coach cremasco Mar-
cello Ghizzinardi: “Dopo un buon inizio ab-
biamo smesso non solo di fare canestro, ma 
soprattutto di far girare la palla velocemente. 
Ci siamo intestarditi nel cercare soluzioni nei 
primi secondi dell’azione, la circolazione di 
palla non ne ha beneficiato e di conseguenza 

anche tiri che di solito sono ad alta percen-
tuale non sono entrati. Abbiamo fatto solo 5 
punti nel secondo quarto, frutto di un’ari-
dità nel tiro da fuori che non ci appartiene. 
Cremona, che ha dominato le prime due 
partite, era la formazione ideale per mettere 
in evidenza le lacune che a questo punto del-
la stagione forzatamente abbiamo. Sotto di 
oltre 20 punti abbiamo rischiato di riaprire il 
match, ma Cremona ha meritato di vincere”. 

Tanto lavoro ancora da fare quindi in casa 
rosanero e idee molto chiare sui punti dove 
bisogna maggiormente insistere. Prima di 
tutto, però, per il coach è fondamentale poter 
avere tutti gli effettivi a disposizione. Seck 
è ancora fuori, Luca Montanari e Konteh 
hanno ricominciato ad allenarsi, ma sono 
ancora indietro rispetto ai compagni e vanno 
rimessi in forma. 

Prima dell’inizio del campionato ci sarà 
un ultimo test amichevole, oggi alle 18.30 a 
Omegna contro la forte formazione del giro-
ne A. Poi una settimana di soli allenamenti 
e domenica prossima il via alle sfide coi due 
punti in palio. È lì che bisognerà arrivare 
nelle migliori condizioni possibili. 

Finora questo gruppo ha destato comun-
que delle buonissime sensazioni. Si è visto 
chiaramente come l’intensità sia l’arma prin-
cipale, la difesa forte che il coach pretende 
ad ogni azione, che può generare situazioni 
di transizione e tiri a più alta percentuale. 
C’è ancora da migliorare sicuramente sulle 
letture a difesa schierata, ma consideriamo 
che tolto Luca Montanari, gli altri due play 
Fabio Montanari e Ziviani non arrivano a 40 
anni in due. 

Hanno mostrato entrambi di meritarsi dei 
minuti, ma indubbiamente bisogna dar loro 
tempo di fare esperienza.

Pallacanestro Crema: stop
con la Juvi, ma niente drammi

BASKET B1

MMattia Visconti profeta in patria. Il giovane categoria A vaianese, che 
veste la maglia della Arcos Brescia Bocce, ha trionfato nella quinta veste la maglia della Arcos Brescia Bocce, ha trionfato nella quinta 

edizione del Trofeo Franco Stabilini, gara nazionale organizzata dalla socie-
tà Nuova Bar Bocciodromo in memoria dell’ex presidente del Comitato tà Nuova Bar Bocciodromo in memoria dell’ex presidente del Comitato 
cittadino. Visconti ha messo in fila i 128 individualisti appartenenti alle cittadino. Visconti ha messo in fila i 128 individualisti appartenenti alle 
categorie A e B, che hanno dato vita a questa manifestazione ospitata 
sui campi coperti del Cremasco, del Cremonese, della Bassa Bergama-
sca e del Lodigiano. Dopo la disputa dei gironi eliminatori, avvenuta al sca e del Lodigiano. Dopo la disputa dei gironi eliminatori, avvenuta al 
mattino, i sedici finalisti si sono ritrovati nel pomeriggio sulle corsie del mattino, i sedici finalisti si sono ritrovati nel pomeriggio sulle corsie del 
bocciodromo comunale. Alla quarta partita, Visconti ha battuto il modebocciodromo comunale. Alla quarta partita, Visconti ha battuto il mode-
nese Jacopo Gaudenzi, dopodiché ha avuto accesso alla finale superando nese Jacopo Gaudenzi, dopodiché ha avuto accesso alla finale superando 
prima il verbano Christian Andreani e poi il proprio compagno di società prima il verbano Christian Andreani e poi il proprio compagno di società 
Daniel Palazzi. A cercare di contendere il successo finale a Visconti era 
il cremasco padrone di casa Giambattista Defendenti abile a sua volta a 
farsi largo estromettendo dalla competizione prima il navigato Alberto farsi largo estromettendo dalla competizione prima il navigato Alberto 
Pedrignani, poi due boccisti cremonesi: Libero Assirati e  Enrico Mereni. Pedrignani, poi due boccisti cremonesi: Libero Assirati e  Enrico Mereni. 
Nella partita conclusiva, Visconti batteva Defendenti per 12 a 8.Nella partita conclusiva, Visconti batteva Defendenti per 12 a 8.

È È terminata l’avventura nel campionato di Promozione per la squadra terminata l’avventura nel campionato di Promozione per la squadra È terminata l’avventura nel campionato di Promozione per la squadra È dell’Arci Crema Nuova. La formazione del circolo di via Bacchetta dell’Arci Crema Nuova. La formazione del circolo di via Bacchetta 
è infatti stata eliminata dalla fase finale del campionato di Seconda cate-
goria. Dopo aver vinto il proprio girone eliminatorio, l’équipe cremasca goria. Dopo aver vinto il proprio girone eliminatorio, l’équipe cremasca 
ha affrontato la Artigiani Pavia e nel doppio confronto di andata e ritorno ha affrontato la Artigiani Pavia e nel doppio confronto di andata e ritorno 
ha perso prima per 8 a 0 e poi ha pareggiato per 1 a 1. A quel punto, il ha perso prima per 8 a 0 e poi ha pareggiato per 1 a 1. A quel punto, il 
confronto è stato interrotto per l’impossibilità dei cremaschi di rimontare. confronto è stato interrotto per l’impossibilità dei cremaschi di rimontare. 

L’Arci Crema Nuova ha schierato Alberto Pedrignani, Pietro Erata, L’Arci Crema Nuova ha schierato Alberto Pedrignani, Pietro Erata, 
Velio Bresciani, Giovanni Moretti e Roberto Cerioli, ai quali nel ritor-
no si è aggiunto Dante Pietrobelli. Con l’uscita di scena dell’Arci Crema 
Nuova, non ci sono più squadre cremasche nelle semifinali della competiNuova, non ci sono più squadre cremasche nelle semifinali della competi-
zione. Nella Prima categoria, la Mcl Capergnanica ha concluso il proprio zione. Nella Prima categoria, la Mcl Capergnanica ha concluso il proprio 
girone eliminatorio perdendo in casa per 5 a 3 contro i brianzoli della girone eliminatorio perdendo in casa per 5 a 3 contro i brianzoli della 
Sulbiatese. Per quest’ultimo impegno, il tecnico Sergio Marazzi ha schie-
rato Ernesto Fiorentini, Luciano Pezzetti, Giovanni Torresani, Erminio rato Ernesto Fiorentini, Luciano Pezzetti, Giovanni Torresani, Erminio 
Erba, Claudio Contini e Gianni Venturelli. Nella Sulbiatese, due pezzi da Erba, Claudio Contini e Gianni Venturelli. Nella Sulbiatese, due pezzi da 
novanta come Davide Ceresoli e  Giuseppe Terruzzi. 

Passando alle gare, questa sera il Bar Bocciodromo manderà in scena 
La Notturna delle Stelle,La Notturna delle Stelle, competizione regionale a coppie regionale;  da lu-
nedì fino all’8 ottobre, invece, spazio alla Coppa d’Autunno, gara indivi-
duale provinciale.

IIl cremasco Claudio Lupi Timini, atleta tesserato per la Nuova Paolo l cremasco Claudio Lupi Timini, atleta tesserato per la Nuova Paolo 
Colombo di Milano, ha vinto la quarta edizione del Memorial Giulio 

Giana, gara di livello regionale proposta dalla società bocciofila Orato-
rio Pianengo. Il categoria A ha battuto in finale il cremosanese Massimo rio Pianengo. Il categoria A ha battuto in finale il cremosanese Massimo 
Paloschi.
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Domani, domenica 26 settembre, a Pianen-
go va in scena la 46a edizione della a edizione della a Mur-Mur-Mur

selada, corsa ludico-motoria di 5, 12 e 18 km 
organizzata dal’Usd Pianenghese.

Il ritrovo è fissato presso la palestra di via 
Convento 11, con le partenze dalle ore 7 alle 
9. L’iscrizione senza riconoscimento è di 2,50 
euro per i soci Fiasp e di 3 euro per i non soci.

Durante la passeggiata verrà applicato il pro-
tocollo federale delle misure a contrasto e con-
tenimento della diffusione del virus Covid-19, 
che prevedono una zona circoscritta dove è ga-
rantita l’assenza di assembramenti con varchi 
di distanziamento per le iscrizioni dei parteci-
panti e per il ritiro del sacchetto ristoro. Qui 
i partecipanti dovranno portare la mascherina 
protettiva e adottare un comportamento re-
sponsabile.

Per informazioni: 339.1138087 (Isaia) o 
328.9575615 (Leonardo).

Podismo

Alessandro Esposito in azione a Cremona
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VIENI A SCOPRIRE I NUOVI INCENTIVI
CON VANTAGGI FINO AL 40%

Bianchessi Auto
CONCESSIONARIA PER CREMONA E PROVINCIA

www.bianchessiauto.it

CREMONA
Via Castelleone, 114 

0372 460288
referente: Massimo Riseri

MADIGNANO - CR
Via E.Mattei, 20

0373 230915
referente: Fabio Gagliardi

CREMONA
Via Castelleone, 67 

0372 22503
referente: Andrea Piseddu

CASTELVERDE - CR
Via G.Marenghi, 2

0372 444187 - 1932614
referente Jaguar e Land Rover: Massimo Dossena 

referente Hyundai:  Christian Ghisleri

CREMONA
Via Castelleone, 65 

0372 806660 (Mazda)
referente: Marcello Bolzoni

0372.806669/70 (Kia)
referente: Gianluca Piazzi

MADIGNANO - CR
Via Oriolo, 3

0373 230915 (Mazda)
referente: Luca Tonni

Via Oriolo, 11/13
0373 399948 (Kia)

referente: Federico Ghislandi

CONTATTACI PER UNA CONSULENZA PERSONALIZZATA



Sposi

Sorgente 
del 

Mobile

Vaiano Cr. Via Gianfranco Miglio 22 • Tel. 0373 791159  
E-mail: info@sorgentedelmobile.com 

www.sorgentedelmobile.com

Visitate la nostra pagina

“Un ambiente speciale, un rifugio, 

un oasi, un angolo di intimità!”

Novità per il bagno La comodità in cucina

“Vogliamo fornirvi tanti suggerimenti e idee 

per realizzare la cucina dei vostri sogni”
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PERIODICO DI 
APPROFONDIMENTI

Il giorno delle nozze è un SOGNO che si avvera,

                è una promessa di VITA INSIEME, è la GIOIA

di un nuovo inizio. In un periodo storico in cui si parla

di RIPARTENZA, ecco uno SPECIALE che vuole

             essere di buon auspicio. Perché il sì degli SPOSI,

sia un SÌ alla vita che RICOMINCIA... per tutti
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L’Ufficio per la Pastorale della Famiglia della nostra diocesi 
organizza, come ogni anno, un percorso di accompagnamen-

to al matrimonio per coppie che si preparano alla celebrazione 
del sacramento. Sette i percorsi previsti per l’anno pastorale 
2021/22 con incontri che si svolgeranno ogni mese in cinque 
date, ultima delle quali è sempre una domenica. 

Gli incontri del MARTEDÌ e del GIOVEDÌ si svolgeranno dalle 
ore 21 alle 22.30. 

L’incontro del SABATO si svolgerà dalle ore 15 alle 18. 
L’incontro della DOMENICA si svolgerà dalle ore 9 alle 12.30, 

con la celebrazione della Messa conclusiva. 

NEGLI INCONTRI SI TRATTERANNO 
I SEGUENTI TEMI: 

- Condivisione con le coppie 
- Sacramento 
- Spiritualità di coppia 
- Dinamiche di coppia 
- Generatività 
- Progetto di vita 

APER…INCONTRO
Sono previsti, lungo l’anno, anche tre appuntamenti denomi-

nati L’APER…INCONTRO.  Si svolgeranno sempre di dome-
nica dalle ore 17 alle 19 (vedi programma).

Saranno tre momenti per trovarsi insieme e condividere l’e-
sperienza del camminare come coppia insieme ad altre coppie. 

EMERGENZA COVID
Gli incontri saranno per lo più in presenza, nel rispetto delle norme di emergenza sanitaria Co-

vid-19, presso Il Centro di Spiritualità Via Medaglie d’Oro, 10 a Crema.

 ISCRIZIONE E ATTESTATI
Per partecipare al Percorso è richiesta l’ISCRIZIONE presso l’Ufficio per la Pastorale della Famiglia, 

in via Medaglie d’Oro, 10 a Crema. Contattateci, via mail (lasciando anche un recapito telefonico) o 
al numero di cellulare, per fissare un APPUNTAMENTO in presenza, per conoscerci e presentarvi il 
percorso. Vi aspettiamo in coppia.  Il percorso è gratuito e non prevede una quota di iscrizione; 
un contributo libero è gradito per condividere le spese organizzative.  Gli ATTESTATI DI PARTECI-
PAZIONE al percorso saranno consegnati durante l’incontro finale della domenica.  

ECCO IL PROGRAMMA:
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i Sposarsi: non 
solo atto sociale, 
ma vocazione
“Vale la pena rischiare”: 

anche se è vero che il 
matrimonio è “un viaggio impe-
gnativo, a volte difficile, a volte 
anche conflittuale”, “sposarsi e 
condividere la vita è una cosa 
bella”. Quello del Papa è un forte 
incoraggiamento a intraprendere 
questo viaggio “di tutta la vita”, 
nel quale vi è un aspetto centrale: 
lo sposo e la sposa non sono soli, 
perché “li accompagna Gesù”. 

MATRIMONIO COME 
CHIAMATA DI DIO

“È vero quello che dicono 
alcuni, che i giovani non vogliono 
sposarsi, specialmente in questi 
tempi così duri?”, si domanda il 
Papa, consapevole delle difficol-
tà e delle complicazioni anche 
legate alla pandemia. “Il matri-
monio - sottolinea - non è solo 
un atto sociale: è una vocazio-
ne che nasce dal cuore, è una 
decisione consapevole per tutta 
la vita, che richiede una prepara-
zione specifica”. Un’indicazione, 
questa, che segnala l’importanza 
dell’accompagnamento da parte 
della comunità cristiana:  “Non 
dimenticatelo mai! Dio ha un 
sogno per noi, l’amore, e ci 
chiede di farlo nostro. Facciamo 
nostro l’amore, che è il sogno di 
Dio. E preghiamo per i giovani 
che si preparano al matrimonio 
con il sostegno di una comunità 
cristiana: perché crescano nell’a-
more, con generosità, fedeltà 
e pazienza. Perché per amare 
serve molta pazienza. Però vale 
la pena.”

ANNO SPECIALE 
DELLA FAMIGLIA

Queste parole si inseriscono 
pienamente nell’Anno “Famiglia 
Amoris Laetitia”, voluto da 
Francesco e iniziato il 19 marzo 
2021, sul tema L’amore familiare: 
vocazione e cammino di santità. 
Una convocazione che coinci-
de con il quinto anniversario 
dell’Esortazione Apostolica 
Amoris laetitia e con il terzo 
della Gaudete et exsultate. Si 
accompagna, inoltre, a un altro 
evento importante: l’Anno di 
san Giuseppe, che durerà fino 
all’8 dicembre.

MENO MATRIMONI, 
PIÙ DIVORZI

Secondo alcuni dati, il tas-
so dei matrimoni sta calando 
notevolmente dal 1972, al punto 
che in Paesi come gli Stati Uniti 
è arrivato ai livelli più bassi da 
quando si tengono registri al 
riguardo. In molti luoghi, inoltre, 
si registra anche un aumento 
dell’età in cui ci si sposa. “Quan-
to alle famiglie, si osserva non 
solo che la proporzione dei figli 
nati al di fuori del matrimonio è 
aumentata considerevolmente 
in quasi tutti i Paesi dell’OCSE, 
ma anche che si è moltiplicato il 
numero dei divorzi, che in alcuni 
Paesi interessano più della metà 
delle coppie”, si sottolinea.

PREPARAZIONE E 
ACCOMPAGNAMENTO

“Preparare i giovani e i fidan-
zati ad una vera e propria voca-
zione, e non solo alla celebrazio-
ne delle nozze, è una priorità”, 
commenta Gabriella Gambino, 
sottosegretario del Dicastero 
per i Laici, la Famiglia e la Vita. 

Bisogna, dunque, ripartire dal 
significato del Battesimo per 
aiutare i giovani a capire che “il 
proprio progetto familiare è la 
risposta ad una chiamata”. “In 
una società secolarizzata, che 
non crede più nel matrimonio”, 
è fondamentale, spiega, annun-
ciare la potenza del sacramento 
come vocazione, “mostrare che 
le relazioni familiari possono 
avere un valore salvifico per le 
persone ed essere via di santità. 
Si tratta di portare concreta-
mente Cristo nella vita delle 
famiglie”.

Anche padre Frédéric Fornos, 
direttore Internazionale della 
Rete Mondiale di Preghiera del 
Papa, osserva l’importanza per 
i giovani che si preparano al 
matrimonio di poter contare 
sul sostegno di una comunità 
cristiana, poiché “il matrimonio è 
una vocazione, una risposta alla 
chiamata del Signore: la decisio-
ne di sposarsi e di creare una 
famiglia” è frutto del discerni-
mento: in questo viaggio di tutta 
la vita Gesù, “il Volto d’Amore 
del Padre, li accompagna”.

APERTO TUTTE LE
DOMENICHE POMERIGGIO

                                  CREMA -  VIA MAZZINI  -  TEL.  0373 81837

S H O P  O N L I N E  w w w. e n r i c o i v. i t

ENRICO IV
   

PREPARARSI AL MATRIMONIO
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Eleganza tra tradizione e novità

La vaccinazione ci sta por-
tando fuori dal tunnel del 

Coronavirus e al contempo 
accompagna gli sposi dall’alta-
re alla festa che tanto attendo-
no per il giorno del “sì”. Se tra 
febbraio e aprile il sogno con 
la S maiuscola era divenuto 
quasi un incubo, per la impos-
sibilità di festeggiare come si 
deve un passo così importan-
te, oggi le cose sono sostan-
zialmente diverse. Seguendo 
le norme per il contrasto alla 
diffusione del contagio si può 
dire che il giorno delle noz-
ze sia tornato, quasi del tutto, 
quello di sempre. Con la ce-
lebrazione e il giuramento di 
fedeltà e amore eterni a farla, 
giustamente, da padroni, e gli 
abiti, il buffet, le foto e tutto 
quanto è sinonimo da sempre 
di festa per gli sposi, a tornare 
fantastico contorno.

ABITO PER LEI
Partiamo dal protagonista 

della giornata: l’abito della 
sposa. Per il 2021 le maison 
si sono sbizzarrite proponen-
do una donna in tutta la sua 
naturale bellezza e femminilità. 
Accanto alle linee tradizionali 
hanno osato con bustier, volu-
mi e pizzi. Declinazioni diverse 
dell’essere donna hanno reso 
il 2021 l’anno degli abiti mono-
spalla, dei bustini ricamati, dei 
ramage floreali, delle frange 
e delle maniche balloon, con 
sbuffi che ampi e imponenti su 
vestiti minimal. Una tendenza 
che tornerà anche nel 2022 
così come hanno anticipato 
le principali case di moda del 
settore. Un anno, il prossimo, 
nel quale ritroveremo anche i 
fiocchi sugli abiti per segnare 
la silhouette o per definire una 
scollatura o ancora per deco-
rare un fianco o una spalla. 
Saranno il vero leitmotiv della 
prossima stagione nella quale 
non mancheranno, anche per 
la sposa così come da tempo 
avviene per lo sposo, abiti con 
collo alla coreana, per un toc-
co esotico inaspettato quanto 
raffinato. E via allo strascico 
lungo: ridotto all’essenziale, 
sarà un vero elemento a sor-
presa, insieme ai drappi di seta 

e chiffon che scendono dalle 
spalle lungo l’abito.

Il 2022 sarà però l’anno 
dei diversi stili, come dire: 
“reimpossessiamoci a pieno 
del giorno delle nozze e fac-
ciamolo come più ci piace”. 
Ecco quindi comparire balze 
e volant sulle gonne con una 
lavorazione sartoriale che si 
potrà ritrovare anche nell’ab-
bondanza dell’utilizzo del ma-
cramé con motivi floreali o 
geometrici rispetto al pizzo 
francese. I corpini saranno 
lavorati da plissettature e cri-
stalli richiamando la leggerezza 
e la sensualità della lingerie; da 
coordinare, volendo, con una 
gonna per un abito due pezzi 
capace di donare al contempo 
un tocco più casual senza ri-
nunciare all’eleganza.

Non da ultimo lo sguardo ai 
‘tempi che furono’. La moda 
vintage ha spopolato sulle pas-
sarelle. Si passa dalla sposa sti-
le anni Venti: vita lunga, dettagli 
preziosi di perle e paillettes e 
orlo corto a mostrare le ca-
viglie; a quella anni Sessanta: 
classici tagli che chiudono le 
scollature e scendono con 
gonne più ampie a mostrare le 
gambe.

Insomma il bridal look 2022 
saprà davvero accontentare 
tutte. 

ABITO PER LUI
Guest star della festa, l’abito 

dello sposo. Il 2022 riprenderà 
buona parte delle tendenze di 
quest’anno per un uomo com-
pletamente calato nella con-
temporaneità anche quando 
strizza l’occhio alla tradizione, 
ben rivisitata dagli stilisti del-
le case di moda. E così se non 
mancano tight, mezzo tight e 
frac, le linee li presentano con 
una modernità che rende loro 
giustizia. Non mancano abiti 
ispirati ai kimoni e con linee 
orientaleggianti o completi 
che alla semplicità di un mono-
petto abbinano la ricchezza di 
tessuti ricercati e lavorazioni 
uniche. Sia per gli abiti che per 
i gilet, vero e proprio capo cult 
da alcuni anni a questa parte al 
quale si deve buona parte del 
successo di un outfit. Jacquard 
o raso brillante, colori mai 
accesi, fantasie zen o minimal. 
Nulla manca per uno sposo 
che vuole vivere il giorno del 
matrimonio con stile ed ele-
ganza mai scontate.

ACCESSORI 
Le indicazioni di massima 

non cambiano con il passa-
re dei tempi. È un po’ come 
il galateo a tavola: i cardini e 
le regole base sono immuta-
te da decenni. Per la sposa: 
scarpa dello stesso colore e 
se possibile tessuto dell’abito; 
spazio ad applicazioni, strass, 
e tutto quanto può impre-
ziosire, sempre con un certo 
gusto; guanti, diademi, corone, 
veli sono sempre ben accetti, 
purché si sposino con il vesti-
to. Collier solo se hanno un 
valore affettivo e non siano 
in contrasto con il décolleté 
dell’abito. Per lo sposo: mas-
sima attenzione a una scarpa 
scura della stessa tinta della 
cintura, alla pochette in linea 
con il panciotto, a bastone e 

cappello laddove richiesti e 
ben portati. Evitare gli anelli, 
bracciali e braccialetti.

CONFETTI
I confetti sono un simbolo di 

felicità e prosperità. Per que-
sto non devono mai mancare: 
sul posto di lavoro e a casa già 
nelle settimane che precedono 
il matrimonio, nel momento in 
cui si ricevono i parenti a casa 
il dì delle nozze, al ristorante. 
Ovunque si parli della vostra 
festa i ‘dragées’ devono essere 
lì a ricordare a tutti la vostra 
felicità. In semplici scatoline 
o sacchetti, che in periodo di 
Covid risultano essere pre-
feribili alla classica ciotola in 
argento con cucchiaio dello 
stesso metallo prezioso, da di-
stribuire insieme alle parteci-
pazioni o ad accompagnare la 
vostra bomboniera, dovranno 
sempre essere in numero di-
spari. Alla mandorla confettata 
da anni si sono aggiunte varietà 
diverse con gusti che possono 
piacere anche ai bambini e far 
impazzire i golosi.

BOMBONIERE
E PARTECIPAZIONI

Tutto ormai è sdoganato. 
Dal complemento d’arredo 
fine a sé stesso, all’oggetto 
utile: portachiavi, cavatappi 
etc, dal vasetto alla cornice, da 
impreziosire con nastri, tulle e 
pizzi. Confezioni che è meglio 
rispettino le stesse nuances 
dell’abito e/o della mise en 
place al ricevimento oltre che 
delle partecipazioni che avre-
te scelto. E per queste ultime 
non addentratevi nel terreno 
minato del cartoncino spiri-
toso, a far colpo sono sempre 
la sobrietà e l’eleganza che 
niente più di una carta a mano 
avorio con caratteri corsivi 
seppia o blu scuro sanno re-
galare.

LE FEDI
Ma torniamo al significato 

del matrimonio. Sta tutto rac-
chiuso in un anello che è sim-
bolo di amore eterno. Le fedi 
sono infatti un cerchio senza 
fine, come senza fine deve es-
sere l’unione per la quale vi 
dichiarate pronti sull’altare, 
davanti a Dio. Simbolo di un 
impegno che non deve e non 
può mai venire meno... “nel-
la buona o cattiva sorte, in 
salute e malattia...” possono 
assumere però forme diver-
se. Così potrete scambiarvi la 
promessa della vita indossan-
do l’uno all’anulare dell’altro 
la fede classica (tonda e smus-
sata), la francesina (più sotti-
le e leggermente bombata), 
la mantovana (alta e piatta e 
pesante). L’anello può esse-
re impreziosito anche da un 
brillantino, e deve riportare 
inciso all’interno il nome del-
la metà che vi completa e la 
data del matrimonio. In chie-
sa non usciranno dal taschino 
del testimone come nella più 
classica delle immagini cine-
matografiche, bensì arriveran-
no all’altare su di un cuscino 
dello stesso tessuto dell’abito 
da sposa portato da damigelle 
e/o paggetti.

Bruno Tiberi

DA
G

LI
 A

BI
TI

 D
EG

LI
 S

PO
SI

AL
LE

 F
ED

I N
UZ

IA
LI

ARREDO:  VINTAGE, PROVENZALE 
E MINIMAL, STILI DEL NUOVO MILLENNIO

Matrimonio. L’autunno, così come la primavera, sono le sta-
gioni più gettonate per compiere il grande passo. Prima 

di pensare all’abito bianco e al ricevimento è necessario che 
il nido d’amore sia il più completo possibile. Oggigiorno, salvo 
eccezioni, le case non sono più di grandi dimensioni come una 
volta, per questo gli spazi devono essere riempiti con massima 
cura. Ciò non significa che il buongusto sia messo da parte. 
Tutt’altro. Le dimore moderne, anche le più modeste, devono 
rispecchiare la personalità di chi le vive. È sempre bello, infatti, 
tornare a casa dal lavoro e respirare l’aria di pulizia e ordine che 
solo una casa ben arredata può dare. 

La crisi economica e anche sanitaria, per certi versi, hanno 
fatto rivedere le proprie priorità. Se un tempo, in alcuni casi, 
si esagerava, soprattutto con lampadari iper luccicanti e com-
plementi d’arredo, ora la frase essere è: “Less is more” ovvero 
“meno è di più”. Si tende ad acquistare, per primo, lo stretto ne-
cessario. Col tempo, la casa acquisterà sempre più personalità. 

All’inizio, infatti, non è sempre detto che il tappetino del ba-
gno debba per forza essere coordinato al porta sapone. Gli anni 
e le finanze future vi porteranno a completare particolari non 
strettamente necessari. 

IL VINTAGE CHE VA DI MODA
Pullulano su Internet siti che propongono acquisti o vendita 

di prodotti vintage. D’altro canto, è uno stile che, come dice 
la parola stessa, va sempre di moda. Questo non vale solo per 
l’abbigliamento o gli accessori, bensì anche per l’arredamento. 

Il fascino di una dimora vintage sta proprio nella sua unicità 
e nel suo saper raccontare la storia di coloro che la abitano. 
Per creare un nido d’amore vintage bisogna però stare molto 
attenti a non cadere nel pacchiano, nel too much o mixare stili 
diversi. Prima di procedere all’acquisto di mobili e complementi 
d’arredo retrò è doveroso concentrarsi prima sull’epoca stori-
ca nella quale si vuole decorare casa e, semmai, farsi dare una 
mano da un esperto per non rischiare di farla diventare un mer-

catino dell’antiquariato. Gli elementi più 
caratterizzanti di questo stile sono: divani 
e poltrone, credenze e consolle, lampadari, 
tessuti e infine oggettistica. 

Credenze e consolle rientrano fra i mo-
bili must have e ne esistono davvero tante 
varianti, da preferire quelle che mixano 
materiali, così come pure i tavolini piccoli 
e rotondi. Altrettanto importanti gli spec-
chi dallo stile retrò. Da preferire il cerchio 
minimale con la cornice dorata o in plasti-
ca colorata a seconda dell’ambiente circo-
stante. In tutto questo non va dimenticata 
la fruibilità. 

Concentrandosi sull’aspetto estetico è 
facile perdere di vista l’esigenza di creare 
uno spazio non solo bello, ma soprattut-
to confortevole e realizzato sulle proprie 
esigenze.

IL COMFORT PROVENZALE
Uno degli stili tra i più apprezzati oggi 

è sicuramente il provenzale. Quei colori 
delicati, dai toni pastelli riposa vista come 
il lilla, il salvia, il rosa antico, che fanno su-
bito “comfort zone”. Tuttavia, arredare 
una casa in totale look provenzale non è 

sempre indicato. Sarebbe troppo. Si potrebbe inserire partico-
lari country chic che scaldano ancora di più l’ambiente. Legno 
decapato, pietra screziata e ricami deliziosamente irregolari in-
formano su uno stile scalfito dal fascino del passato. 

I tessuti, che vanno a foderare divani, sedie e a dare vita a ten-
daggi e lenzuola, sono di fibra naturale ecologica, freschi e deli-
cati. C’è chi li ama leggermente stropicciati e chi perfettamente 
stirati. Se si amano i disegni, preferibile scegliere decorazioni 
floreali sempre dai colori tenui. Una caratteristica delle case 
in stile provence sono i giardini e gli spazi verdi che vengono 
spesso arricchiti da accessori come lanterne e luci per esterni 
in ferro e ghisa. Per chi ha un terrazzo, un giardino o anche un 
piccolo balcone, un’idea potrebbe essere quella di decorare lo 
spazio con candele e lanterne di diverse dimensioni.

ARTE MINIMALE
Il nuovo millennio, con la sua frenesia, si riflette anche nell’ar-

redamento. In molti, soprattutto giovani coppie, optano per uno 
stile essenziale, riprendendo, per certi versi, lo stile Anni ‘60. 
Essenziale, funzionale e moderno, lo stile minimal è perfetto per 
una casa di piccole dimensioni e per chi ha sempre poco tempo 
da dedicarle.

È caratterizzato dalla linearità delle forme. Nella scelta dell’ar-
redamento si prediligono i mobili con linee pulite ed essenziali, di 
facile pulitura. Per evitare la monotonia di un ambiente eccessi-
vamente squadrato, si alternano le linee rette dei mobili a quel-
le curve degli elementi decorativi e dei complementi d’arredo. 
Molto in voga gli arredi sospesi che conferiscono all’ambiente 
ariosità e leggerezza, perché riducono la superficie di ingombro 
lasciando libero lo spazio del pavimento. Sono quindi una solu-
zione perfetta in quelle stanze della casa, dove lo spazio è davve-
ro ridotto e si ha la necessità di farlo sembrare più ampio. 

Nello stile minimal le decorazioni sono spesso oggetti di de-
sign che hanno anche uno scopo funzionale: una lampada da 
tavolo, uno specchio, una cornice o un vaso per i fiori. Colloca 
gli elementi decorativi in punti strategici, per dare risalto a una 
parete o a un tavolino; crea un gioco di equilibrio tra le forme 
e i colori, prediligendo sempre pochi volumi e colori neutri. 
Ordine quindi è la parola chiave. 
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FESTA SPECIALE: DAL KIT 
DI BENVENUTO ALLA TORTA

Il matrimonio è l’incoronazione di una 
storia d’amore. Un momento molto 

emozionante per la coppia che ha de-
ciso di compiere un passo importante 
nella propria relazione e giurarsi fedeltà 
e amore eterno nella gioia e nel dolore, 
nella salute e nella malattia. Un giorno, 
quello delle nozze, dove intimità e con-
divisione si amalgamano perfettamen-
te. I protagonisti, ovviamente, sono gli 
sposi, che sono circondati da parenti, 
amici e conoscenti. È con tutti loro che 
festeggiano proponendo una conviviale.

In tempo da pandemia, però anche i 
banchetti nuziali hanno subito un lungo 
stop. Solo dal 15 giugno scorso, infat-
ti, si è potuti tornare a organizzare le 
feste post celebrazioni religiose e civili. 
Nel Decreto Riaperture del 18 mag-
gio 2021 il Governo ha indicato alcune 
semplici norme da rispettare per sal-
vaguardare la salute di tutti e non tra-
sformare i festeggiamenti in occasioni 
di contagio. È stato così stabilito l’obbli-
go di Green pass, comunemente detto 
Certificazione verde, per tutti i parteci-
panti, inclusi gli sposi; è consigliato inol-
tre la messa a disposizione, in diversi 
punti della location scelta, di prodotti 
per l’igienizzazione. 

A tal proposito va segnalata una ten-
denza, che si sta affermando sempre di 
più: prima che la festa abbia inizio, gli 
sposi distribuiscono un regalo di ben-
venuto a tutti i loro invitati. Si tratta di 
un kit molto particolare, composto da 
igienizzante per le mani, mascherina e 
protocollo di sicurezza antiCovid. 

Questo è solo un esempio di come 
l’emergenza sanitaria abbia influenzato 
l’organizzazione di un matrimonio. Se 

fino al 2019 e inizio 2020 i futuri spo-
si privilegiavano un rinfresco prima del 
pranzo o della cena con la modalità del 
buffet e un open bar per l’antipasto, ora 
tutto ciò non è più possibile, per quan-
to meno nelle forme tradizionali. I mo-
tivi sono ovvi. Basti pensare al consueto 
buffet: si incorre nel rischio che gli invi-
tati recandosi al tavolo degli assaggi non 
rispettino la distanza interpersonale e 
che dunque si formi assembramento, 
oltre al fatto che devono auto-servir-
si (le stesse posate vengono toccate 
da più persone). In breve, il buffet po-
trebbe diventare fonte di un possibile 
contagio. 

Ciò spiega il motivo per cui si sta af-
fermando sempre di più il banqueting a 
base di monoporzioni. Come le norme 
prevendono, è solo ed esclusivamente il 
personale incaricato a servire le porta-
te ai conviviali, seduti comodamente al 
tavolo a loro assegnato. 

Nessuna preoccupazione, la nuo-
va tendenza non esclude di certo un 
aspetto fondamentale che molti ban-
chetti nuziali vogliono offrire: la varietà 
delle portate. Già, perché spesso i fu-
turi sposi scelgono un menù ricco di 
portate, differenti tra di loro così che 
vengano soddisfatti tutti i palati.  

È meglio però optare per un menù 
ricercato oppure tradizionale? Se ricer-
cato, ovviamente lo chef e gli aiutanti 
hanno la possibilità di esprimere la loro 
creatività e originalità. Allo stesso tem-
po, però, è vero che sempre un maggior 
numero di coppie opta per un menù a 
km 0, a base di prodotti stagionali, bio-
logici e tipici del luogo. C’è la volontà, 
soprattutto quanti con animo green, di 

valorizzare le materie prime del terri-
torio e andare alla riscoperta dei sapo-
ri naturali e genuini. A un matrimonio 
cremasco, per esempio, si potrebbe gu-
stare tra l’antipasto del buon affettato, 
soprattutto salame nostrano, tra i primi 
i tipici tortelli e tra i secondi salva con 
le tighe.

È soprattutto tra le giovani genera-
zioni che c’è la moda di affiancare più o 
meno piatti tipici, o comunque tradizio-
nali (risotto ai funghi, arrosto di vitello, 
etc.) con portate etniche. Ecco dunque 
comparire nei menù, soprattutto quelli 
più ricercati, del sushi, oppure del sashi-
mi. 

Sono tante le scelte che gli sposi 
potrebbero compiere per realizzare il 
proprio menù. C’è però una portata 
che rimane invariata nel tempo: il dol-
ce. Impossibile che i futuri sposi non 
ordino una torta nuziale. È un must la 
foto davanti alla torta mentre marito e 
moglie intrecciano i propri bicchieri e 
si baciano. Certo, c’è chi fa le cose alla 
grande e ordina una torta monumenta-
le, a più piani, decorata dalla cake desi-
gn e con il cake topper (statuina per la 
torta che può essere la scritta “marria-
ge” oppure una coppia di sposi). 

Un solo dolce al banchetto nuzia-
le? Niente affatto. Oltre alla torta per 
la foto, gli sposi optano per un sweet 
table (tavolo dei dolci) composto da 
piccoli dolcetti gourmet (cannoncini, 
bigné, fiammette di cioccolato, etc.) o 
mini torte (tiramisù). 

Per comporre il menù gli sposi de-
vono tenere in considerazioni eventuali 
intolleranze e allergie. Il banchetto è 
importante in una festa nuziale.

LE NOZZE IN LOCATION UNICHE: MUSEI, 
TEATRI, MONGOLFIERE O  ALLO STADIO! 

Il rito matrimoniale, in specie quello legato alle tradizioni 
religiose, quella Cattolica in primis, è un momento im-

portante della propria vita, fra i fondamentali. Ridurlo a 
simpatica cerimonia, originale e un po’ pazzesca è folclo-
ristico e sembra dimenticare l’autentico significato della 
cerimonia che andrebbe affrontata con serietà di cuore 
e di ritualità. Tuttavia molte coppie optano per cerimonie 
originali, divertenti, al limite della prudenza. Non per plau-
dire a queste scelte, ma per pura curiosità indaghiamo le 
scelte compiute da alcuni sposi che hanno trasformato il 
loro matrimonio in un evento quasi... turistico!

UN “SÌ” SUBACQUEO!
Chi sceglie di dire “sì” sott’acqua, ha un sorriso selva-

tico costantemente in navigazione, ovunque portino le 
onde: muta bianca e velo che ondeggiava con la corren-
te sono l’abito da sposa più bello che possono scegliere 
queste spose-sub. Per lui la muta nera è quasi d’obbligo... 
e che dire del bacio sott’acqua divenuto quasi un must 
sponsorizzato com’è da diverse serie televisive!

NOZZE IN MONGOLFIERA
In puro stile National Geographic ma molto più intimo 

e riservato è il matrimonio celebrato ad alta quota su uno 
dei mezzi di trasporto più amati e ambiti: la mongolfiera. 
In queste cerimonie, salgono a bordo gli sposi, l’officiante, 
i testimoni e il manovratore che  condurrà il gruppo in un 
piccolo tour tra le nuvole, mentre gli sposini si giureranno 
amore eterno... Una scelta davvero originale:  iniziare il 
matrimonio con una simile scelta ha due aspetti, o si ha la 
testa ‘fra le nuvole’ o si è disposti ad affrontare qualsiasi 
cosa per pronunciare il proprio “sì”! 

SPOSARSI... IN CAVA! 
Si tratta di una delle scelte più costernanti! Chiudete 

gli occhi e provate a immaginarvi mentre pronunciate le 
vostre frasi romantiche tra giochi di luce su pareti bian-
che. No, non si è in un sogno a forma di caleidoscopio 
ma in una suggestiva cava calcarea, immersa tra giardini 

ipogei, cave di tufo, piante profumate e alberi secolari. Un 
vero anfiteatro di bellezza in cui unire per sempre i vostri 
cuori.  Se poi ci si potesse sposare presso le Grotte di 
Frasassi, nella grande Grotta di Trieste o presso quelle di 
Castellana il sogno sotterraneo sarebbe perfetto: certo gli 
abiti nuziali devono essere a prova di temperatura che si 
attesta sempre su livelli piuttosto bassi, ma costanti!

RECITARE IL “SÌ” IN TEATRO!
Prima di salire sul palco segnaliamo una più tradizio-
nale location per il matrimonio: i castelli. A chi sogna 
di vivere la favola per un giorno, infatti il mondo wed-

ding risponde offrendo la possibilità di sposarsi in un 
maniero. Spetterà agli sposi scegliere come addobbare 
la sala per matrimonio in base allo stile del castello: 
una fortezza medioevale è infatti ben diversa da una 
corte elegante, circondata da giardini in stile liberty, 
in cui organizzare anche un meraviglioso banchetto al 
tramonto. 

Ma veniamo a una vera scelta... spettacolare: le nozze 
in teatro che da sempre è uno scrigno d’eccezione per 
diventare marito e moglie. Uno spettacolo esclusivo, 
in stile classico o barocco, perfetto per il “sì” nella sta-
gione invernale, magari tra una prova per un concerto, 
uno spettacolo di danza o uno di prosa... Gli attori que-
sta volta sareste voi!

LA SCELTA PIÙ ORIGINALE:
LO STADIO

Non possiamo di certo annoverarla tra le proposte 
più chic e raffinate ma cosa importa, d’altronde se si è 
in cerca di location fuori dal comune, lo stadio è forse 
la risposta più adeguata. Ormai sono luoghi abilitati al 
matrimonio e, se il cuore batte per un’unica squadra, è 
possibile andare alla ricerca di quegli stadi che mettono 
a disposizione i loro spazi per le cerimonie nuziali. L’ap-
plauso che partirà dopo aver pronunciato le vostre frasi 
d’amore risuonerà come un coro dalla curva.

Segnaliamo infine altri luoghi unici: per una cerimonia 
raccolta, anzi intimissima, ecco le nozze in un piccolo 
trullo pugliese. Molti trulli sorgono al centro di masse-
rie e lussuosi resort, insomma, un’ottima soluzione per 
celebrare il rito in location in cui si svolgerà anche il 
banchetto nuziale. 

Infine una scelta davvero unica che sa di cultura e  
arte: il matrimonio in museo, una delle tendenze più in 
voga tra gli amanti dell’arte e della storia. Pronunciare 
le romantiche frasi per promessa di matrimonio circon-
darti da opere d’arte, capolavori della scienza o reperti 
archeologici farà restare tutti a bocca aperta. Gli invitati 
non si annoieranno affatto mentre aspetteranno l’arrivo 
della sposa, in questo luogo iconico!
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Viaggio di nozze, tra sogno e realtà
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Viaggi di nozze 
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per voi un mondo di proposte da sogno

... alla scoperta di mete ed esperienze di viaggio 

suggestive da vivere sempre in piena sicurezza
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www.gerundotour.it
LISTA NOZZE 
“ON LINE”

Il viaggio di nozze, molto spesso, è “il viaggio 
della vita”. Un sogno che diventa realtà. A fare 

la differenza, allora, sono i dettagli. Per questo è 
necessario rivolgersi a esperti e professionisti, 
capaci di confezionare tutto a dovere.

Se vi state avvicinando al matrimonio, tra le 
tante cose da fare, tra emozioni e stress da pre-
parativi, il consiglio è di non tralasciare proprio 
nessun particolare, nemmeno la cura della luna 
di miele, capace di ricaricarvi dopo i mesi tra-
scorsi tra scelta dell’abito e dei fiori, location, 
bomboniere, tavoli degli invitati...

Il viaggio di nozze sarà il vostro momento più 
intimo, con il partner verso la vacanza più so-
gnata.  Le proposte di tour operator e agenzie 
di viaggio sono innumerevoli. C’è l’imbarazzo 
della scelta, con mete paradisiache per tutti i 
gusti: ecco perché in mezzo a tanta bellezza 
è bene farsi aiutare.  Tra le ultime tendenze, 
c’è il ritorno del matrimonio a piedi nudi su 
una spiaggia (dove fare anche il rinnovo delle 
promesse matrimoniali). Dove? Spagna, Maldive, 
Seychelles, Madagascar, Kenya... anche qui la 
scelta è infinita. Dopo le nozze, in questo caso, 
la vacanza è già lì a portata di mano.

SEYCHELLES
Tra le mete che vi proponiamo in questo spe-

ciale, ecco le Seychelles, una delle più richieste 
(e apprezzate) dagli sposi: mare cristallino, natura 
incontaminata, un vero patrimonio di flora e fau-
na sono le caratteristiche di questa affascinante 
terra. Le Seychelles sono un piccolo arcipelago 
(aperto al turismo da circa 30 anni) costituito da 
tante isole molto diverse tra loro e tutte da sco-
prire, dove mare, spiagge di sabbia bianchissima, 
ma anche montagne e piccole foreste regalano 
continue emozioni, in un ecosistema davvero 
unico e straordinario.  

Le Seychelles si trovano nell’Oceano Indiano, 
pochi gradi sotto la linea dell’Equatore, al largo 
delle coste africane e a un migliaio di chilometri a 
nord dal Madagascar. Si raggiungono dall’Italia con 
voli diretti settimanali di poco più di otto ore di 
volo, o con voli di linea con scalo. La natura che 
si affaccia direttamente sul mare la fa da pro-
tagonista, regalando panorami unici ovunque si 
volti lo sguardo. Il mare è contornato da barriere 
coralline e il cielo è spesso costellato da piccole 
nubi bianchissime che regalano fotografie da car-
tolina. Il popolo delle isole è davvero accogliente 
e sa sempre regalare un sorriso a un amico che 
viene da lontano più che a quello che viene inteso 
come un semplice turista. Il turismo di massa da 
queste parti non sanno ancora cos’è.  

Per la loro particolare posizione le Seychelles 
sono indicate pressoché tutto l’anno (tranne 
magari dicembre e gennaio, i mesi piovosi), grazie 
anche a un clima che presenta minime variazio-
ni tra il giorno e la notte (dai 31 ai 27 gradi). I 
monsoni si alternano due volte l’anno, portando 
a volte un po’ di alghe sul lato dell’isola esposto 
alla corrente stagionale, ma basta scegliere la 
struttura giusta e problemi non ce ne saranno. 
Alle Seychelles è possibile combinare vita di 
mare e di terra: se le Maldive sono interamente 
coralline, qui invece, le isole offrono una vegeta-

zione ricca, a ridosso anche di piccole montagne 
o dolci colline da visitare, scalare e scoprire da 
soli o con una guida, a piedi o persino in biciclet-
ta, mezzo molto impiegato dai locali.  

La Valle de Mai di Praslin è l’unico posto del 
pianeta dove cresce il simbolo del Paese, il famo-
so Coco de Mer, il seme più grande del mondo, 
dalla caratteristica forma di ventre femminile… 

MOZAMBICO
Con un bel balzo ci trasferiamo ora in Mo-

zambico, che è semplicemente... bellissimo: uno 
dei Paesi meno conosciuti e nello stesso tempo 
più affascinanti dell’intero continente africano. 
È immerso nella natura selvaggia dei suoi parchi 
naturali, tanto inaccessibili quanto rigogliosi e 
incontaminati, e presenta una varietà straordi-
naria di ecosistemi: dalle foreste di mangrovie 
ai ricchi habitat marini lungo le coste e sulle 
sue fantastiche isole. La regione offre anche un 
panorama culturale molto variegato, formatosi 
nei secoli dall’incontro di tradizioni africane, 
europee e arabe. Ma Mozambico è anche una 
meta di mare, famosa per le sue isole dalle 
incredibili lingue di sabbia.

Come Bazaruto, splendida isola che appar-
tiene all’omonimo arcipelago, bagnata dalle 
acque dell’Oceano Indiano e divenuta una meta 
turistica rinomata; oppure Vilankulos, vivace 
cittadina dalle bellissime spiagge bagnate da 
acque cristalline e ornate di palme da cocco. O 
ancora, l’arcipelago delle Quirimbas, costituito 
da ventisette isole e proclamato Parco Na-
zionale grazie alla sua straordinaria bellezza e 
varietà di fauna. Il Mozambico, geograficamente, 
è situato in Africa orientale e si affaccia a est 
sull’Oceano Indiano.

Un Paese ancora tutto da scoprire ed esplo-
rare, meta irresistibile per un viaggio di nozze 
romantico, ma con un po’ di avventura. Nella 
zona costiera il clima è tropicale e le tempe-
rature sono ben più miti rispetto all’interno 
grazie alla vicinanza del mare. A seconda della 
stagionalità del viaggio è possibile quindi sce-
gliere le zone e le isole a nord o a sud.

USA
Infine ecco “l’ever green”: un bel viaggio in 

Usa, in un Paese immenso, ricco di sfumature e 
contraddizioni, eccessi e primati, dove imponen-
ti grattacieli affiancano monumentali capolavori 
creati dalla natura nei suoi millenari parchi. 

L’America è la terra dei grandi parchi nazio-
nali, del famoso Gran Canyon, delle Cascate del 
Niagara, delle Montagne Rocciose, maestoso 
e cristallino spartiacque da cui si generano 
sterminati bacini fluviali; la terra dei deserti e 
dei laghi, bellezze naturali a cui si aggiungono le 
modernissime città... New York, San Francisco, 
Los Angeles, Chicago, Washington DC, Miami, 
Philadelphia... città che tutto il mondo invidia e 
cerca di imitare cogliendone gli aspetti migliori... 

Un viaggio negli Stati Uniti è quanto di più 
ricco e completo si possa immaginare, e vale 
davvero la pena di “correre” da costa a costa 
per ammirarne tutte le sue meraviglie.

per la famiglia

Vi siete sposati
o vi sposerete

tra luglio
e dicembre del 
2021?

Portateci

la vostra
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di nozze

ABBONAMENTO  GRATIS

PER SEI MESI
Offerta riservata

ai residenti in Italia
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